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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'esempio 
della crisi 
tessile 


N EL 1971 nel settore tes¬ 
sile e dell’abbigliamen¬ 
to si sono perduti 40.000 po¬ 
sti di lavoro; ora la minac¬ 
cia di licenziamento grava 
su altri 13.000 operai men¬ 
tre lo spettro della disoc¬ 
cupazione investe decine di 
migliaia di lavoratori di 
questi settori. 

Da anni si parla di « cri¬ 
si » del settore tessile. Una 
crisi di fronte alla quale il 
governo è rimasto fino ad 
ora impotente, succube del¬ 
le scelte dei grandi grup¬ 
pi che dominano nell’indu¬ 
stria tessile. La stessa legge 
per la ristrutturazione del¬ 
l’industria tessile approvata 
a maggioranza nella passata 
legislatura in sede di com¬ 
missioni Industria e Lavoro 
della Camera, con la sola 
opposizione del gruppo co¬ 
munista, non ha dimostrato 
di essere un efficace stru¬ 
mento per impedire la chiu¬ 
sura delle aziende tessili e 
la perdita del posto di la¬ 
voro da parte di migliaia di 
operaie. 

Centinaia di aziende di 
questo settore vengono oggi 
considerate dei « rami sec¬ 
chi », da tagliare immedia¬ 
tamente. La Confindustria, 
proprio nei recenti documen 
ti, ha affermato la necessi¬ 
tà di una riduzione del nu¬ 
mero degli occupati sotto¬ 
lineando come sia inutile te¬ 
nere in piedi industrie che 
sono « improduttive ». 

Quali sono le cause della 
crisi del settore secondo il 
padronato? Esse possono 
così riassumersi: sviluppo 
nei paesi sottosviluppati di 
una industria competitiva, 
troppo rapido evolversi del¬ 
le trasformazioni tecnologi¬ 
che, aumento del costo del¬ 
la manodopera. Si tratta di 
ben strane tesi. Esse con¬ 
fermano, in ogqi. modo, la 
straordinaria cecità del gran¬ 
de padronato italiano. 

Lo sviluppo economico 
non poteva e non può, cer¬ 
to, fondarsi sulla idea che i 
paesi sottosviluppati non si 
pongano il problema della 
crescita autonoma di una 
loro economia, che le inno¬ 
vazioni tecnologiche cessino 
di avvenire, che la manodo¬ 
pera continui ad essere pa¬ 
gata a sottosalario. 

E’ in questa situazione 
che il padronato tenta di 
imporre a tutto il paese le 
proprie scelte: tagliare i 
« rami secchi ». concentrare 
nelle mani di pochi grandi 
gruppi l’industria tessile, 
eliminare la concorrenza in¬ 
terna e continuare nella vec¬ 
chia politica di supersfrutta- 
mento degli operai. In ag¬ 
giunta, questa « ristruttu¬ 
razione » la si vuol portare 
avanti in tutti i settori pro¬ 
duttivi del paese, mettendo 
a casa decine di migliaia di 
operai. 

Da qui il grande significa¬ 
to che viene ad assumere la 
lotta dei lavoratori tessili. 
Non vi può essere rilancio 
produttivo senza un diver¬ 
so tipo di sviluppo che ab¬ 
bia come presupposto di 
fondo quello di salvaguarda 
re l’occupazione e il livel¬ 
lo di vita dei lavoratori. Su 
questa strada il governo fino 
ad oggi non si è mosso. 

Non è a caso infatti che 
gli impegni assunti con i 
sindacati i quali chiedono di 
intervenire con gli strumen¬ 
ti pubblici per salvare un 
gruppo di aziende ed affron¬ 
tare nello stesso tempo tut¬ 
to il discorso su un diverso 
sviluppo produttivo dei set¬ 
tori tessili e deH’abbiglia- 
mento non sono stati ancora 
mantenuti. Non si tratta di 
regalare qualche miliardo. 
Si tratta di salvaguardare il 
posto di lavoro di decine di 
migliaia di operai e di asse¬ 
gnare un nuovo posto a que¬ 
sta industria nel quadro ge¬ 
nerale dello sviluppo del 
paese. Ciò è possibile se si 
considera per esempio che 
in questo settore non si è 
avuta caduta dell’esportazio¬ 
ne. Le difficoltà sono dovute 
al mercato interno, alla 
stretta creditizia che ha im¬ 
pedito alle piccole e medie 
aziende di rinnovarsi in 
tempo; al diminuito potere 
di acquisto delle grandi mas¬ 
se popolari I consumi dei 
prodotti tessili in Italia sono 
fra i più bassi di tutto il 
mondo industrialmente svi¬ 
luppato. C’è quindi ampio 
margine per uno sviluppo 
considerevole della produ¬ 
zione c per una sua colloca 
zione. Ma occorre una de 
cisiva svolta nella polìtica 
economica complessiva fin 
qui perseguita, assumendo 
come termini di fondo l’oc¬ 
cupazione, le grandi riforme 
strutturali, lo sviluppo del 
Mezzogiorno, nuove condi¬ 
zioni di vita e di lavoro 
delle grandi masse popo¬ 
lari. 

a. ca. 


Procede senza sosta la scalata dell’aggressione imperialista 
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Sciopero totale contro 
il dittatore Tsiranana 
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Smarrimento in America per il sanguinoso episodio 


Nuove bombe sul Vietnam WALLACE GRAVE 

Aspre battaglie nel Sud “ 


In una settimana sono state compiute 1800 incursioni contro il Vietnam del Nord — Anche ieri è stata scaricata 
una mostruosa pioggia di ordigni — Ennesimo tentativo di far avanzare la colonna di mercenari bloccata da 
più di un mese lungo la strada per An Loc — Respinta un'azione dei fantocci fra Pleiku e Kontum — Gli ame¬ 
ricani hanno rigettato ieri a Parigi una nuova proposta del governo della RDV e del GRP di riprendere la trattativa 


L’ombra dell’attentato 
sulle elezioni USA 

Il governatore razzista dell’Alabama resterà forse paralizzato — Dichiara¬ 
zioni di uomini politici, fra cui il compagno Gus Hall — McGovern: « Tre¬ 
mo per il futuro del nostro paese » — Processo per direttissima al giovane 
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HANOI — Genieri e volontari civili al lavoro per assicurare la continuità delle comunicazioni nel Nord Vietnam e per ridurre al minimo gli effetti 
dei - criminali bombardamenti americani 



WASHINGTON, 16. 

Il governatore razzista del¬ 
lo stato deU'Alabama. George 
Wallace, ferito Ieri sera da 
quattro colpi di pistola alla 
fine di un comizio a Laurei, 
è stato operato nell’ospedale 
di Spring Silver, non distan¬ 
te da Washington, dove era 
stato trasportato con un eli¬ 
cottero poco tempo dopo l’at¬ 
tentato. Il giovane che è sta¬ 
to accusato del tentativo di 
omicidio, il Henne Arthur 
Bremer, strappato dai poli¬ 
ziotti alla folla inferocita, sa¬ 
rà giudicato per direttissima. 

Le condizioni di Wallace, 
secondo quanto dicono l me¬ 
dici che lo hanno in cura, 
sono oggi abbastanza buone. 
La forte fibra dell’uomo po 
litico americano, noto per il 
suo oltranzismo razzista, ha 
resistito allo choc procurato 
gli dalle quattro ferite, la più 
pericolosa delle quali è quel¬ 
la prodottagli al basso ven¬ 
tre. Il proiettile, penetrato in 
cavità, sembra abbia lesiona¬ 
to la spina dorsale. I medici 
non hanno ritenuto opportu¬ 
no rimuoverlo E’ questa fe¬ 
rita che ha momentaneamen¬ 
te ^ e forse per sempre — 
paralizzato gli arti inferiori 
di Wallace. 

L’attentato — nel quale so¬ 
no rimasti feriti anche una 
guardia personale de) gover 
natore e un agente del ser¬ 
vizio segreto americano — è 
accaduto nella cittadina di 
Laurei, a una trentina di chi¬ 
lometri da Washington. Qui, 
.presso un grande magazzino, 
Wallace, che aveva appena 
terminato il suo comizio die¬ 
tro il suo palco protetto da 
uno speciale schermo coraz¬ 


zato, è sceso fra la folla che 
io aveva ascoltato. E’ stata 
un’imprudenza, che preceden¬ 
temente Wallace aveva sem¬ 
pre cercato di evitare. Il go¬ 
vernatore è sceso fra la fol¬ 
la — 1200 persone — e ha 
cominciato a stringere le ma¬ 
ni che gli venivano tese. La 
folla dei suoi sostenitori com¬ 
posta soprattutto di bianchi, 
lo reclamava ovunque. 

A un certo punto — que¬ 
sta è la versione data dalla 
polizia — un giovane biondo, 
alto, con una giacca chiara, 
ha chiamato Wallace per no¬ 
me, gridando che voleva strin¬ 
gergli la mano. Wallace si è 
accostato anche al giovane 
Subito dopo sono echeggiati 
i colpi di pistola, una cali¬ 
bro 38. Non sì sa quanti col¬ 
pi siano stati sparati. Quat¬ 
tro hanno raggiunto Wallace, 
altri i due poliziotti. Gli spari 
hanno provocato un fuggi 
fuggi generale. Solo un grup¬ 
po di persone, forse la guar¬ 
dia del corpo di Wallace, si 
è scagliato rontro il giovane, 
lo ha disarmato e picchiato. 
La polizia è intervenuta e ha 
evitato il linciaggio. Un al¬ 
tro gruppo, più lontano dal 
luogo dell’attentato, si è ri¬ 
volto minaccioso verso un pic¬ 
colo gruppo di negri, ritenen¬ 
do che i colpi Ji pistola fos¬ 
sero partiti da questo grup¬ 
po I negri sono indietreg¬ 
giati gridando ripetutamente: 
« No. no ». 

Lo staff di Wallace ha vo¬ 
luto assicurare 1 simpatizzan¬ 
ti del governatore razzista che 
egli non si ritirerà dalla ga- 

(Segue in ultima pagina) 


SAIGON. 16 

Gli Stati Uniti manderan¬ 
no nelle ncque vietnamite una 
altra portaerei, la « Ticon 
deroga ». ed altri sei caccia¬ 
torpediniere La « Ticondero- 
ga ». la settima portaerei in¬ 
viata nelle acque vietnamite, 
è particolarmente attrezzata 
per la caccia ai sommergibili, 
un mezzo di 'otta che 1 viet¬ 
namiti non possiedono, e la 
circostanza ha suscitato molti 
interrogativi sul significato di 
questa mossa, che appare 
provocatoria e che intan¬ 
to rafforza ulterinmente il 
mostruoso schieramento ae¬ 
reo navale dispiegato dagli 
Stati Uniti contro il Vietnam 

Il comando americano a 
Saigon oggi ha dal canto suo. 
diramato un a oilancio » del¬ 
l'ultima settimana di « scala¬ 
ta » aerea e navale contro il 
Nord Vietnam, comunicando 
che tra 1*8 e il 15 maggio so¬ 
no state effettuate contro la 
RDV 1800 incursioni aeree, 
mentre la Settima Fletta ha 
bombardato le coste del Nord 
a 24 ore su 24 » Poiché si 
tratta di un bilancio nuran 
te a giustificare la « scala¬ 
ta » e il minamento dei porti, 
esso Tornisce cifre trionfali sui 
risultati raggiunti (distruzim 
ne di 40 depositi non meglio 
specificati, di 05 imbarcazio¬ 
ni di 13 « oezzi di materia¬ 
le rotabile ». più l'internizio- 
ne di 71 vie stradali e ferro 
viarie, compreso un oleodot¬ 
to pà l'attacco a tre aeropor 
ti. compreso quello che viene 
definito il quartier genera 
le dell'aviazione vietnanrta a 
cinque chilometri da Hanoi) 
Si tratta delle vesse cifre for 
nite settimanalmente al lem 
po della « scalata » di John 
son che continuò per tre an 
ni fallendo tutti I suoi obiet¬ 
tivi 

In realta tutto indica che I 
vietnamiti riparano rapida 
mente i danni -nudati alle ve 
d. comunicaz’one. un arte nel¬ 
la quale si sono dimostrati 


Nixon conferirla 
che partirà 
sabato 
per TURSS 

WASHINGTON. 16 
Nixon ha confermato per.-o 
nalmcnte oggi che il vertice 
con i dirigenti sovietici si 
svolgerà regolarmente ed ha 
annunciato che partirà da 
Washington sabato mattina lì 
presidente americano ha fatto 
questo annuncio, parlando con 
un gruppo di turisti di fronte 
alla Casa Bianca, mentre rien 
trava dal ministero del Teso 
ro Stringendo la mano ad un 
giovane e scambiando poche 
parole con lui. Nixon ha detto 
in particolare di essere rima 
sto alzato fino a tardi ieri se 
ra ed ha aggiunto » Parto sa 
baio mattina e sarò stanco 
quando tornerò » Ieri la con 
sorte del presidente aveva già 
confermato che i preparativi 
per il vertice proseguivano re 
golarmente Come é noto, pri 
ma di raggiungere la capitale 
sovietica Nixon si fermerà 
brevemente in Austria. 


maestri durante la scalata 
johnsomana. In realta tutto 
indica che gli obb ettivi degli 
aerei americani sono non so¬ 
lo le strade e le ferrovie ma 
anche il sistema di argini e 
opere idrauliche nel delta del 
fiume Rosso Vicino ad Hanoi, 
informa l'agenzia di stampa 
vietnamita — è .->tata ad esem¬ 
pio danneggiata una stazione 
idrologica « Il considerare di¬ 
ghe e sbarramenti — scrive 
l’agenzia — un obbiettivo mi¬ 
litare, e l’inviare gli aerei a 
bombardarli prima della sta¬ 
gione delle piogge è un atto 
estremamente avventato della 
cricca di Nixon assetata di 
sangue » L’agenzia francese ri¬ 
ferisce anche la testimonian¬ 
za di un medico cubano, il 
dottor José I.tnnres che lavo 
ra in un aspedale di Nam 
Dinh ripetutamente attaccata 
in questi giorni II dottor Li- 
nares ha dichiarato che gli 
USA compiono deliberate a- 
zioni omicide contro la popo¬ 
lazione civile, n Per raggiunge¬ 
re il loro obbiettivo — ha 
detto — gli americani hanno 
usato ogni tipo di razzi e di 
bombe, a demolizione e a 
frammentazione, che sono ar¬ 
mi di sterminio di massa con¬ 
dannate dal mondo intero » 

Al minamento del porti si 
è assiunto ora il minamento 
delle acque interne, cioè dei 
fiumi e dei canali Minando 
1 porti, gli americani avevano 
assu orato che le mine non 
avrebbero colpito il piccolo 
traffico del pescatori, ma so¬ 
lo i grossi bastimenti da cari 
co Ora anche questa « pre 
cauzione umanitaria » è scom¬ 
parsa. dato che il traffico sui 
canali e sui fiumi si svolge 
proprio con piccole imbarca¬ 
zioni di pescatori. Ma come 
reagisce il Nord a questo 
nuovo attacco? Il Quandoi 
Nhandnn ieri scriveva a que 
sto proposito: • Quale è il 
Paese che, al giorno d’oggi, 
non abbia dei dragamine o 
degl: elicotteri che trascinino 
l'equipaggiamento necessario 
per ripulire le acque da que¬ 
sti ordigni pericolosi? Nel pas¬ 
sato. Io spirito Inventivo e il 
coraggio degli artificieri del 
nostro esercito hanno permes¬ 
so di mettere a punto parec¬ 
chi sistemi di sminamento di 
grande efficacia ». 

Nel Sud Vietnam 1 B-52 han¬ 
no compiuto nelle ultime 24 
ore 25 incursioni, e I caccia- 
bombardieri J33 Una buona 
parte di queste incursioni è 
stata concentrata a sud di 
An Loc. per aprire la strada 
alle due divisioni di Saigon 
che da oltre .ir.que se*t:ma 
nc cercipn invano di neeiun 
gere entro breve tempo la 
guarnigione assediata che an¬ 
che oggi ha r cevuto 2.000 col¬ 
pi delle artiglierie popolari, al 
duplice scopo dì sostituire una 
guarnigione ridotta allo stre¬ 
mo e di risollevare In qualche 
modo il morale deP’esercito 
fantoccio, che ha toccato II 
suo punto più basso. 

Le forze di liberazione han¬ 
no distrutto stanotte due pon¬ 
ti sulla strada tra Pleiku e 
Kontum, sugli altipiani, re¬ 
spingendo poi le unità dì fan¬ 
tocci Inviate per riaprire la 
strada 10 km a nord di Plei¬ 
ku esse hanno attaccato la 
base numero 42, mentre pres¬ 
so la base « Bastogne ». a sud- 

(Segue in ultima pagina) 


Nei primi approcci per la trattativa politica 


I dirigenti della DC cercano di evitare 
impegni chiari per il nuovo governo 

Forlani si è incontrato ieri con Andreotti, La Malfa, Tanassi e Mancini • Dichiarazioni del segretario del PSI - Il segretario del 
PRI per un « governo di emergenza », quello del PSDI per un « centro sinistra delimitato » • Le Camere convocate per il 25 


La DC insiste 
nella beffa 
contro milioni 
di pensionati 

Nei prossimi giorni si riunirà il Consiglio dei 
ministri per varare il decreto legge che do¬ 
vrebbe ricalcare le « promesse » avanzate 
durante la campagna elettorale 

Il PCI presenterà una organica proposta di 
aumento e di riforma all'apertura del nuovo 
Parlamento A PAGINA 2 


Al Bundestag 
oggi il voto 
sulla ratifica 
dei trattati 


li gruppo parlamentare democristiano si è riu¬ 
nito ieri a Bonn in vista del voto odierno 
sulla ratifica dei trattati di Mosca e Varsavia 

Gli oltranzisti de sono ormai molto ridotti di 
numero. Lo stesso Barzel è per un atteggia¬ 
mento positivo. Solo Strauss e un gruppo di 
50 deputati da lui controllati restano intransi¬ 
genti sul rigetto dei trattati A PAGINA 12 




AI LETTORI che usano 
** seguire le cronache po 
litiche non sarà sfuggita 
la fatica che fanno ì segre 
tari dei partiti di mnggin 
rama per incontrarsi, quan 
do uno è pronto al collo 
quia l'altro è ancora fuori 
Roma Se quello ha biso 
gno di una ulteriore delu 
cidnzione questo è già n 
partito da Roma. Se cer¬ 
cano uno di loro a casa 
non lo trovano . Quando 
rientra, è uscito ì’allro Poi 
il telefono del quarto è 
sempre occupato deve es¬ 
sere sovraccarica la linea 
Appena libera, chi chiama¬ 
va ha perso il numero: 
eppure l’avevo qui, mi ave¬ 
te buttato via fi foglietto, 
questa casa è un casotto. 
Datemi l’elenco: come si 


chiama di nome questo 
Tanassi? 

Incredibile è anche il bt 
sogno di riposo che alla- 
naglia i segretari del cen¬ 
tro sinistra Sono ormai 
passati dieci giorni dal 7 
maggio e c’è, tra loro, chi 
si riposa ancora Quando 
poi hanno finito di ripo¬ 
sarsi, sempre restando, si 
capisce, un po’ stanchi, co 
mincia il balletto degli in¬ 
contri a due Sono quattro 
che debbono mettersi d'ac¬ 
cordo. ma si vedono sem¬ 
pre a coppie, mai tutti e 
quattro Insieme. La storia 
decennale del centro sini¬ 
stra è dominata dal mito 
del a vertice a quattro », 
che i sempre stato consi¬ 
derato una meta difficilis¬ 
sima da raggiungere, non 
si sa perchè: Forlani vede 


Tanassi, poi vede La Mal¬ 
fa, poi vede Mancini e 
adesso vuole anche vedere 
Mnìngodi A ognuno di co¬ 
storo dere poi njielere nò 
che ha dello con l'altro, 
mentre potrebbero bentssi 
mo trovarsi tutti insieme e 
dirsi, Dio buono ciò che 
ognuno sa già. anche noi 
che non dobbiamo ineon 
trarci con nessuno C'è. in 
fatti, un punto misterioso 
in questi colloqui a due: 
che cosa si dicono gli in¬ 
terlocutori, che non gli sia 
già noto fino alta nausea? 
Che cosa volete farci cre¬ 
dere. che Forlani ignori 
ciò che pensa la Malfa e 
che La Malfa non sappia 
quel che chiede Saragat e 
che tutti e due non sospet¬ 
tino quali desideri scuota¬ 
no Malagodi il redivivo? 


gli incontri 


Ma poi non è neppure 
vero che si incontrino, per¬ 
chè esistono anche i falsi 
allarmi feri il « Messagge¬ 
ro » scriveva tra l'altro: 
« Il leader del PRI La Mal¬ 
fa non si è ancora incon¬ 
trato, contrariamente a 
quanto si credeva negli 
ambienti politici, con l’on. 
Forlani. Questo colloquio 
è previsto per oggi o do¬ 
mani n Sicché non cera¬ 
vamo ancora, tanto che il 
segretario della DC ha se¬ 
guitato a vedere l’on Ta¬ 
nassi che tace, essendo 
questo il solo modo che 
conosce per esprimere il 
suo pensiero. Per fortuna 
è poi arrivato l’on. La Mal¬ 
ta, che si ero fermato a 
Orte in avaria, e adesso 
sfamo al punto di prima. 

Fortebraccio 


Il segretario della Democra¬ 
zia cristiana, Forlani, si è in- 
contrato ieri con il presidente 
del Consiglio, Andreotti, e con 
i segretari del PRI (La Mal¬ 
fa), del PSDI (Tanassi) e del 
PSI (Mancini). Nel frattem¬ 
po, è stata annunciata la con¬ 
vocazione per venerdì prossimo 
della Direzione democristiana. 
Si sta assistendo, insomma, al 
dispiegarsi di quella sorta di 
cerimoniale al quale il partito 
dello a Scudo crociato» ci ha 
abituato in occasione delle 
crisi di governo (ed in effetti 
anche in questo caso di que¬ 
sto si tratta, poiché il governo 
monocolore — messo in mino¬ 
ranza alla sua comparsa di¬ 
nanzi al vecchio Parlamento — 
è già dimissionario), ma con 
una innovazione rispetto al 
passato: la DC. infatti, fa di 
tutto per non mettere mini¬ 
mamente in chiaro a quale ti¬ 
po di governo essa attualmen¬ 
te desidera puntare. Le uniche 
dichiarazioni politiche che an¬ 
che ieri sono state fatte, si ri¬ 
feriscono — per parte de — 
ai discorsi elettorali dei lea- 
ders del partito, di intona¬ 
zione centrista. Assolutamente 
paradossale il fatto che l’orga¬ 
no ufficiale della DC, Il Po¬ 
polo. sia stato indotto a pole¬ 
mizzare ieri nei confronti di 
chi aveva cercato di attribuire 
al gruppo dirigente democri¬ 
stiano una determinata inten¬ 
zione in relazione al problema 
del governo. Ogni previsione, 
ha scritto il giornale democri¬ 
stiano, è in questo momento 
a inutile, oltre che inattendi¬ 
bile r>; ed ha aggiunto che le 
decisioni a non possono essere 
affrettate ». 

In definitiva, la DC fa finta 
di porre sul tappeto tutte le 
ipotesi possibili, ivi compresa, 
ovviamente, quella che le era 
più cara — il centrismo — ma 
che è stata politicamente bat¬ 
tuta dal voto del 7 maggio. 
Ed al fondo di queste ipotesi 
cerca di legare ciò che le inte¬ 
ressa di più, e cioè contenuti 
e significati conservatori. Do¬ 
po rincontro di Forlani con 
La Malfa non sono state rila¬ 
sciate dichiarazioni: il segre¬ 
tario della DC si è limitato a 
preannunciare la prossima riu¬ 
nione della Direzione del suo 
partito. Subito dopo, Forlani 
si è recato da Tanassi, presso 
la sede nazionale del PSDI. 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


La legge 
della 
violenza 


Solo negli ultimi dieci anni 
gli Stati Uniti hanno assistito 
aireliminazione violenta dalla 
scena politica di Malcolm X, 
John Kennedy, Martin Luther 
King, Robert Kennedy; e que¬ 
sti sono solo i nomi noti: ira 
l’uno e l’altro stanno le vitti¬ 
me alle quali la grande stam¬ 
pa non ha mai dedicato — co- 
me a queste — i titoli di pri¬ 
ma pagina: sono i nomi di¬ 
menticati di uomini soppressi 
dalla stessa violenza: gli anti¬ 
razzisti del « Core » linciati a 
Meridian e sepolti sulle spon¬ 
de del Mississippi, gli studen¬ 
ti bianchi massacrati nell’Uni¬ 
versità di Kent perché prote¬ 
stavano contro la guerra e 
quelli negri dell’Università di 
Órangeburg che protestavano 
contro la discriminazione raz¬ 
ziale, George Jackson assas¬ 
sinato in carcere, i dirigenti 
sindacali uccisi a New York. 
Un elenco interminabile per¬ 
ché non è il prodotto di una 
improvvisa esplosione di fol¬ 
lia dei nostri tempi: si apre 
nel 1865, quando Abramo Lin¬ 
coln cadde sotto i colpi di 
John Wilkes Boothe. 

Ora è la volta del razzista 
Wallace a rimaner vittima di 
un attentato. La dimensione 
emblematica della vicenda è 
qui: il secolo che divide l'Ame¬ 
rica dei pionieri e della guer¬ 
ra di secessione dall'America 
della tecnologia e del napalm 
ha irrobustito le radici di quel¬ 
la componente che costante- 
mente riconduce il mito del 
* modo di vita americano » ad 
un dato immutabile: la vio¬ 
lenza. Sia la forza che pro¬ 
viene dalla ricchezza, sia la 
forza che proviene dalle ar¬ 
mi: più spesso ancora la vio¬ 
lenza che proviene dall'unione 
dei due elementi. 

Quando un sistema di vita si 
fonda essenzialmente sul ri¬ 
spetto della forza le conse¬ 
guenze non possono che esse¬ 
re quelle che vediamo: la vio¬ 
lenza contro chiunque — al¬ 
l’esterno o all’interno — esca 
dagli schemi del potere, < man¬ 
chi di rispetto » al mito ame¬ 
ricano. Cosi si liquida Arbenz 
in Guatemala, Cornano a San¬ 
to Domingo, si sbarca in Li¬ 
bano e si massacra il Vietnam, 
si uccide Malcolm X o John 
Kennedy, Luther King o Ro¬ 
bert Kennedy. 

Se si esporta la violenza nel 
mondo mascherandola col no¬ 
me della libertà e della demo¬ 
crazia non si può sfuggire 
alla violenza interna. 

E’ una tragica legge imposta 
dalla reazione. Anche quan¬ 
do — come nell’attentato a 
Wallace — la violenza si ri¬ 
volge contro un uomo die l’ha 
predicata per tutta la vita, 
che la sua fortuna politica ha 
fondato sull’odio razziale, sul¬ 
la persecuzione della minoran¬ 
za nera. E’ la reazione a trar¬ 
ne vantaggio. Le forze più 
apertamente reazionarie gette¬ 
ranno ora sulla bilancia — a 
pareggiare il nero elenco del¬ 
le sue■ vittime — le revolve¬ 
rate che hanno raggiunto Wal¬ 
lace. Ma proprio questo, for¬ 
se, è l’elemento che offre la 
misura del dramma delle co¬ 
scienze negli Stati Uniti: che 
nella spirale possono essere 
coinvolti anche coloro che del¬ 
la spirale stessa soffrono ma 
non hanno la lucidità politica, 
di comprendere che la si può 
fermare solo spezzandola, co 
struendo una grande e unita 
lotta di massa non immergen- 
dovisi. 

Il newyorchese Daily News, 
riferendo dell’attentato, ha in¬ 
titolato il servizio: « Il nostro 
violento primato politico 
L’America pulita cerca di ri¬ 
flettere su se stessa: in Italia 
questo € violento primato > 
qualcuno vuol farlo divewtan 
una € scelta di eitM ». 
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Il governo si accinge a varare il decreto legge 

LA DC INSISTE NELLA BEFFA 

a danno dì milioni di pensionati 


La risposta della Procura di Milano alla richiesta del giudice D’Ambrosio 

Si muove lentamente l’istruttoria 
sul gruppo fascista Freda-Ventura 


Il provvedimento ricalcherebbe le «promesse» avanzate durante la campagna elettorale - Il PCI 
presenterà una organica proposta di aumento e di riforma all'apertura del nuovo Parlamento 
Nuovo rinvio previsto per l'IVA • Verso un ulteriore aumento del costo della vita 


La pubblica accusa di Milano invece di pronunciarsi prò o contro l'emissione del mandato di cattura per Ì due 
fascisti veneti propone di « procedere a ulteriori accertamenti » — L'« avviso di procedimento » nei confronti di 
un personaggio di cui non si fa il nome, ma che non dovrebbe essere Rauti — Ventura trasferito nel carcere di Monza 


Provocazione 
contro 
Secchia 
e il Partito 

Una grossolana provocano- 
nc contro il compagno Sec¬ 
chia e contro il nostro partito 
è stata montata ieri dal taglio 
del gruppo detto « Lotta con¬ 
tinua ». Il tentativo che vie¬ 
ne, m sostanza, compiuto è 
quello di mescolare il nome 
del compagno Secchia con 
quello di persone che la magi¬ 
stratura cerca di porre in con¬ 
nessione con la vicenda oscu¬ 
ra del traliccio di Segrate. A 
tal fine si citano come « rive¬ 
lazioni » le parole che l'avv. 
Lazagna, le cut eventuali re¬ 
sponsabilità nell'affare restano 
tutte da dimostrare, avrebbe 
reso davanti al magistrato e 
secondo le quali il Lazagna 
avrebbe conosciuto il compa¬ 
gno Secchia. E’ una « rivela¬ 
zione » ridicola: in quantochó 
è del tutto evidente che il La¬ 
zagna ha avuto modo di av¬ 
vicinare e di conoscere, nella 
sua qualità di ex comandante 
partigiano, numerosi dirigenti 
comunisti. 

Noi abbiamo sempre riferito 
tutte le notizie riguardanti 
questa vicenda, contempora¬ 
neamente esponendo tutte le 
nostre riserve e tutti gli inter 
rogativi del caso, riserve e in¬ 
terrogativi che i nostri lettori 
ben conoscono. Non abbiamo 
mai dubitato che il fine ultimo 
della trama volesse essere 
quello di cercare di montare 
una provocazione contro il no¬ 
stro partito. Ora il foglio di 
questo politicamente squalifi¬ 
cato gruppo dà il suo contri¬ 
buto a questo tentativo delle 
peqgiori centrali reazionarie 
esterne e interne ai cosiddetti 
organi di sicurezza. 

Il tentativo di provocazione 
si intreccia con te menzogne 
anticomuniste più volgari. Si 
dice che su Secchia nessuna 
a parola è uscita dalla dirigen¬ 
za del PCI per far chiarezza 
sulle voci che fin da marzo lo 
davano ammalato se non mor¬ 
to, per spieaame l'assenza dal 
congresso di Milano »: che « il 
suo nome manca addirittura 
dalle liste dei candidati per il 
7 maggio »: che a non si sa più 
nulla di lui. di che cosa oli 
sia successo e perchè ». Tutti i 
nostri lettori hanno letto sulla 
Unità i bollettini medici che 
riguardavano la grave malat¬ 
tia che colpì il compagno Sec¬ 
chia dopo un viaggio in Cile 
compiuto per incarico del par¬ 
tito e lessero, poi. della sua 
guarigione. Tutti hanno potu¬ 
to leggere anche la affettuosa 
Ietterà inviala da Secchia, con¬ 
valescente, al partito e al 
congresso. Tutti sanno, per¬ 
chè lo abbiamo pubblicato, 
che il compagno Secchia è sta¬ 
to rieletto senatore il 7 di 
maggio nel suo collegio di 
Bièlla ove si recherà venerdì 
per tenervi un attivo di par. 
tito. 

Annotiamo tutto questo co¬ 
me appunto per ricordare l'in- 
fimo livello cui sono giunti o 
sono stati spinti i dirigenti di 
certi gruppi dopo che la loro 
linea avventuristica è stata re¬ 
spinta e condannata ferma¬ 
mente e clamorosamente dal¬ 
la classe operaia. 


Dibattito 
al « Gramsci » 
sul problema 
delle nazionalità 
neirURSS 

Si è svolta ieri presso l'Isti¬ 
tuto Gramsci la conferenza- 
dibattito promossa dal Centro 
studi e documentazione sui pae¬ 
si socialisti, sul tema: <11 pro¬ 
blema delle nazionalità nel¬ 
l’Unione Sovietica ». 

Ha introdotto il professor Ju- 
•tav Paliezkrs deputato al So¬ 
viet Supremo, il quale ha deli¬ 
neato la struttura statale sovie¬ 
tica fondata sulle repubbliche 
nazionali e sulla eguaglianza dei 
diritti nell’ambito dell’Unione fe¬ 
derativa. 

E’ seguito un vivace dibattito 
particolarmente incentrato sulla 
questione ebraica. Fra gli altri 
è intervenuto anche il com¬ 
pagno Terracini. Alle domande 
su questa questione ha risposto 
11 professor Rìalik (egli stesso 
ebreo) dell’Istituto di lettera¬ 
tura mondiale, il quale ha for¬ 
nito un'ampia documentazione 
sulla situazione sociale e cul¬ 
turale della nazionalità ebraica 
negando che esista in proposito 
una specifica questione di va¬ 
lore statale. Erano anche pre¬ 
senti i professori Slarikevic c 
Gokhberg. 


Alle presidenze 
delle Camere 


Presentafe 
le relazioni 
dell'Antimafia 

Sono state presentate alle 
presidenze della Camera e del 
Senato le relazioni sull’attività 
svolta dalla commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta sulla mafia 
in Sicilia e sui rapporti tra 
mafia e banditismo. Un comuni¬ 
cato della presidenza della Ca¬ 
mera precisa clic le relazioni 
corredate da numerosi allegati, 
aaranno stampate e distribuite. 


La DC e 11 suo governo 
monocolore si apprestano a 
beffare milioni di pensionati, 
secondo le « promesse » sban 
dlerate verso la fine della 
campagna elettorale, anche se 
mancano orma! poche setti¬ 
mane alla crisi e alla costitu¬ 
zione della nuova combinazio¬ 
ne ministeriale che dovrà ri¬ 
spondere dei suoi atti dinan¬ 
zi al Parlamento eletto il 7 
maggio E* stato annunciato, 
Infatti, che 11 Consiglio dei 
ministri si riunirà nel prossi¬ 
mi giorni (probabilmente 11 
23 maggio) per varare un de¬ 
creto legge sulle pensioni e 
un decreto legge sullo slitta¬ 
mento dellTmpòsta sul Valore 
Aggiunto (IVA). 

Quanto alle pensioni, 11 go¬ 
verno Andreotti, in carica sol¬ 
tanto per l'ordinarla ammini¬ 
strazione. preparerebbe uno 
schema di decreto del tutto 
uguale a quello preannunci- 
to nel corso della battaglia 
elettorale. Sì tratterebbe, in 
pratica, di un provvedimento, 
che due speciali commissioni 
parlamentari dovranno poi 
esaminare, in hase al quale le 
pensioni del lavoratori auto¬ 
nomi (commercianti, artigiani 
e coltivatori diretti) dovreb¬ 
bero essere portate dalle at¬ 
tuali 19.750 lire a 24 mila 
lire mensili, le eosidette « pen¬ 
sioni sociali » dovrebbero 
« migliorare » da 12 a 18 mila 
lire mensili, I minimi di trat¬ 
tamento per gli ex lavorato¬ 
ri dipendenti dovrebbero sa¬ 
lire a 30 mila mensili per 
1 60enni e a 32 mila per 1 
G2enni, le altre pensioni ver¬ 
rebbero aumentate In misure 
variabili dall’8 al 40 per cen¬ 
to (In ordine proporzionale al 
redditi minori) e cioè del tutto 
insufficienti. 

Queste misure non tengono 
anzitutto conto delle critiche 
molto vivaci e documentate 
formulate dal PCI e dalla si¬ 
nistra, dalle tre Confederazio¬ 
ni del lavoratori, dalle orga¬ 
nizzazioni dei pensionati, dal¬ 
le associazioni del lavoratori 
autonomi. Non considerano 
minimamente la realtà soda¬ 
le Italiana, caratterizzata dal¬ 
l'esistenza di milioni di vec¬ 
chi con trattamenti di fame 
e da un continuo incremento 
del caro vita. Non prevedono 
l'indispensabile agganciamen¬ 
to tra le pensioni e la dina¬ 
mica dei salari Non contem¬ 
plano un funzionale meccani¬ 
smo di scala mobile per ade¬ 
guare anno per anno le quo¬ 
te delle pensioni al costo ef¬ 
fettivo della vita. 

Nel complesso, dunque, 11 
decreto che il monocolore de 
si accinge a varare. Ignoran¬ 
do tutte le proposte e tutte le 
proteste di questi mesi e so¬ 
prattutto truffando ancora una 
volta milioni di anziani, appa¬ 
re assolutamente inadeguato e 
frutto soltanto di una calcola¬ 
ta scelta di classe. Non a ca¬ 
so. del resto, mentre 11 gover¬ 
no non trova I soldi per 1 
pensionati, si preannunclano 
vistosi regali al grande padro¬ 
nato mediante la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali. 

Non è tuttavia detto che le 
cose debbano marciare lungo 
l’asse tracciato dalla DC e 
dalle forze della destra con¬ 
servatrice e reazionaria, già 
pronte (e lo ha dichiarato re¬ 
centemente alla TV lo stesso 
caporione fascista. Almlrante) 
a dare il loro aperto appog¬ 
gio a qualsiasi misura mode 
rata. I sindacati, intanto, ave¬ 
vano annunciato, fin dal mo¬ 
mento in cui la DC e Andreot¬ 
ti presentarono le proposte di 
cui sopra che su questa 
drammatica questione delle 
pensioni Impegneranno diret¬ 
tamente Il nuovo governo Le 
organizzazioni del pensionati, 
a loro volta, hanno iniziato 
la mobilitazione della Intera 
categoria per strappare ade¬ 
guamenti sostanziali II PCI. 
Inoltre, presenterà In Parla¬ 
mento, al momento dell'aper¬ 
tura della nuova legislatura, 
una propria organica propo¬ 
sta di legge che comprende¬ 
rà anzitutto un adeguamento 
del minimi di pens'one per 
tutti a 40 mila lire mensi¬ 
li. una adeguata ristruttura¬ 
zione dei trattamenti pensioni¬ 
stici liquidati prma del 1968. 
un effettivo agganciamento 
delle pensioni al salari rea¬ 
li e al costo Iella vita (me¬ 
diante l’introduzione di un cor¬ 
retto meccanismo di scala mo¬ 
bile) Le organizzaz oni del la¬ 
voratori autonomi, infine, si 
sono già pronunciate contro 
le derisioni de oer quanto ri¬ 
guarda le rlsnettlre categorie, 
chiedendo provvedimenti che 
tengano effettivamente conto 
della realtà 

Come già negli anni scorsi, 
allorché per ottenere le pri¬ 
me parziali misure di rifor¬ 
ma del sistema pensionistico 
furono necessarie zrandì lotte 
di massa di lavoratori Deasio- 
natì ed attivi, si prof la una 
nuova forte battaglia nel 
Parlamento e nel Paese sia 
per conouistar* sostanziali mi¬ 
glioramenti dell'entità delle 
pens'onl che oer dare l'avvio 
ad una seria riforma del set¬ 
tore Quello dHle pensioni, vl- 
s*o come stanno andando le 
cose per volere deìla DC sa 
rà pertanto uno de- primi 
grossi probleor In cu: si do 
vranno misurare il nuovo go 
verno e il nuovo Parlamento 
E non si tratta soltanto di 
una questione ghist zìa ma 
anche di un grosso orohlema 
di ordine economico genera 
le in quanto ovviamente al 
Patimento delle oens on* è di¬ 
rettamente celiava anche ia 
pcmnslone del mercato in 
temo 

Quanto all'IVA. tl governo 
vorrebbe apnrovare un orov 
vedimento di rinvio e cioè un 
nuovo slittamento, ma non si 
sa ancora b**ne su anali ba¬ 
si Non è chiaro cioè, se il 
decreto di cui si parla ripro 
porrà la vecchia leggp delega 
ne! temrni noti, senza alcu¬ 
na modifica, o se viceversa 11 


governo de vorrà tenere In 
considerazione, almeno in par¬ 
te, le numerose e reiterate 
proteste formulate, oltreché 
dai comunisti, dai sindacati, 
dalle cooperative, dalle orga¬ 
nizzazioni dei consumatori, da¬ 
gli stessi piccoli e medi ope¬ 
ratori economici. Fra le mo¬ 
difiche rivendicate, anche per 
non appesantire ulteriormente 
il carico tributario che an¬ 
drebbe poi a riversarsi, co¬ 
me sempre, sulle grandi mas¬ 
se popolari, viene sottolinea¬ 
ta la esenzione dallTVA del 
generi alimentari, del vestia¬ 
rio e dei casalinghi (una po¬ 
sizione slmile e stata presa, 
per quello che riguarda l'In¬ 
ghilterra dal deputati laburi¬ 
sti), nonché la riduzione del¬ 
l’aliquota media dal 12 all‘8 
per cento e invece l'aumento 
dell’aliquota per 1 consumi d! 
lusso dal 18 al 24 per cento. 

Lo schieramento politico e 
sociale contro le Iniziali pro¬ 
paste dalla DC è molto este¬ 
so. Sulla complessa materia, 
inoltre, dovrà pronunciarsi 
stamane l’assemblea del Con¬ 
siglio generale dell'economia 
e del lavoro (CNEL). cui il 
governo ha chiesto un parere. 
Quel che è certo — e di cui 
ieri si poteva sentire un’e¬ 
co persino sliI quotidiano con¬ 
findustriale di Milano — è 
che l'applicazione dellTVA, 
cosi come è stata concepita 
dal governo, comporterebbe 
un Incremento medio del prez¬ 
zi immediato del 2-3 per cen¬ 
to, a lievitabile » Intorno al 1*8 
per cento in un quinquennio. 

sir. se. 


Attiva solidarietà con l’eroico popolo del Vietnam 


600 delegati della FIAT 
condannano i crimini USA 

Ieri sera appassionata veglia a Firenze - Manifestazioni a Carpi, Ravenna, Imola, 
Torino, Messina e Taranto * Un documento della Lega nazionale delle cooperative 


Numerose manifestazioni di solidarietà con 
l’eroico popolo vietnamita e di condanna 
contro l’aggressione USA si svolgono in que¬ 
sti giorni in tutto il paese. 

Seicento delegati della FIAT Mirafìori e 
Fonderie, riuniti ieri per discutere la piat¬ 
taforma contrattuale, hanno approvato alla 
unanimità un ordine del giorno in cui si con¬ 
danna l’aggressione, e si individua « nella 
sporca guerra dei dirigenti americani una 
delle cause principali della crisi economica 
e politica che i dirigenti USA tendono a sca¬ 
ricare sugli alleati, e quindi una delle cause 
principali della crisi economica italiana, per 
la cui responsabilità il padronato tenta con 
ogni mezzo di incolpare i sindacati e le lotte 
del lavoratori ». I seicento delegati hanno in¬ 
fine chiesto al governo italiano di ricono¬ 
scere la RDV. 

A FIRENZE, ieri sera, ha avuto luogo, 
con l'appassionata partecipazione di mi¬ 
gliaia di lavoratori, giovani, democratici 
l'annunciata « veglia > per il Vietnam alle 
ore 21 un folto corteo si è mosso da piazza 
San Marco ed ha raggiunto, dopo avere at¬ 
traversato il centro cittadino. Palazzo Stroz¬ 
zi: qui hanno parlato il presidente della 
giunta regionale toscana Lelio Lagorio. un 
rappresentante del consiglio del Nuovo Pi¬ 
gnone ed alcuni studenti americani. 


I lavoratori del cantiere Neri di Livorno 
hanno effettuato ieri uno sciopero di mez¬ 
z'ora. 

Manifestazioni sono previste stasera a 
CARPI (dove parlerà Aldo Giunti, della se¬ 
greteria nazionale delia CGIL) e a REGGIO 
EMILIA, venerdì a RAVENNA, sabato a 
TORINO, IMOLA e MESSINA. 

La « piena solidarietà ai cooperatori ed al 
popolo della Repubblica Democratica del 
Vietnam » è stata espressa in una risolu¬ 
zione del consiglio generale della Lega na¬ 
zionale delle cooperative e mutue, in cui si 
esprime inoltre « la netta ed inequivocabile 
condanna per i nuovi atti di guerra dell’im- 
perialismo americano », e si invitano i coo¬ 
peratori italiani a sottoscrivere a favore 
dei cooperatori vietnamiti, duramente colpiti 
dalla guerra e dai disastri delle alluvioni. 

Proteste per l'aggressione eri espressioni 
di solidarietà per il popolo vietnamita sono 
state inoltre formulate dai tre sindacati dei 
lavoratori telefonici aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL, e dalla giunta di sinistra del 
comune di Foligno. 

A Taranto si terrà sabato una manifesta¬ 
zione unitaria, indetta da PCI. PSI, PSIUP, 
MPL, FGCI, FGSI, Gioventù aclista, alla 
quale hanno aderito anche numerose orga¬ 
nizzazioni democratiche. 


Le indagini della Procura di Milano sulle sedicenti « Brigate rosse » 


Rimangono un mistero le prove 
contro gli arrestati di Torino 

Rimesso in libertà l’operaio Ferrari, ordine di cattura per il medico Levati e lo studente Vho già dete¬ 
nuti - Nel cosiddetto « covo » piemontese di Borgo Po non è stato trovato niente 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16 

I metodi adottati dagli in- 
quirenti nelle indagini sulle 
sedicenti « Brigate rosse » non 
cessano di riservare sorprese. 
Oggi, per esempio, il Sostituto 
Procuratore Guido Viola ha 
scarcerato l’operaio Maurizio 
Ferrari, fermato assieme al 
medico Enrico Levati e allo 
studente Roberto Vho nella 
soffitta torinese di via Aporti, 
in Borgo Po. Sul conto del 
Ferrari permangono motivi di 
sospetto, per cui dovrà presen 
tarsi una volta alla settimana 
al commissariato, ma Intanto 
uscirà da San Vittore. In ga¬ 
lera. Invece, resteranno i suoi 
due compagni, nei confronti 
dei quali, anzi è stato spiccato 
oggi ordine di cattura per 
« costituzione di bande anna¬ 
te ». Perchè questo diverso 
trattamento? a Perchè nei con¬ 
fronti degli altri — risponde 
Viola — ci sono le prove ». 
Quali prove? Non si può sa¬ 
pere, c’è il segreto istruttorio. 

Tuttavia, quello che sicura¬ 
mente si sa è che nel cosid- 


sapevano nulla. La padrona 
di casa le descrive come ra¬ 
gazze tranquille che facevano 
vita riservata. Ogni mattina 
uscirono con i libri sottobrac¬ 
cio e il sabato partivano per 
tornare alle loro case. Nella 
soffitta, come si è detto, non 
è stato trovato assolutamente 
nulla di compromettente. E 
tuttavia, le tre ragazze sono 
state accusate in un primo 
tempo di costituzione di ban¬ 
de armate; ieri, l’accusa è sta¬ 
ta derubricata in semplice 
partecipazione. Il reato che 
viene ora imputato alle tre 
universitarie è meno grave 
e rende possibile raccoglimen¬ 
to della richiesta di libertà 
provvisoria. Ma l'accusa ri¬ 
mane pur sempre abbastanza 
pesante. Su quali elementi si 
basa? L'amicizia con i tre gio¬ 
vani non può considerarsi un 
serio indizio. Quali sono allo 
ra gli elementi in possesso 
degli inquirenti? Mistero. E 
se si trattasse di un altro « In¬ 
fortunio » della Procura? L’ipo 
tesi non è azzardata. 

A Torino i magistrati mila¬ 
nesi si sono già scottati le di¬ 


ta. Tempo fa, come si ricorde¬ 
rà, venne arrestato il barbie¬ 
re Castiello. Molto rumore ven¬ 
ne allora sollevato sulle maR 
pe topografiche sulle quali sa¬ 
rebbero stati indicati parec 
chi obiettivi cittadini da colpi¬ 
re (caserme, ponti, aereoporti. 
fabbriche, e via dicendo) e su 
gli elenchi delle persone da 
rapinare, Gianni Agnelli per 
primo. Poi la faccenda si 
sgonfiò. Il parrucchiere, dopo 
una parentesi a San Vittore. 
'*enne rispedito a Torino, a di 
sposizione della locale Procu 
ra. Non stupirebbe, quindi, se 
anche la disavventura delle tre 
ragazze e del loro tre amici 
dovesse concludersi nello stes¬ 
so modo. 

Circa l’altra Inchiesta paral¬ 
lela. quella sulla morte di Fel¬ 
trinelli, gli atti, come è noto, 
sono stati trasmessi una deci¬ 
na di giorni fa all’Ufficio Istru¬ 
zione. Ieri sera, il consigliere 
Amati ha affidato l’inchiesta 
al giudice Ciro De Vincenzo 
Da stamane, il nuovo magi¬ 
strato sta esaminando t docu 
menti. Sua prima preoccupa¬ 
zione — a quanto si è potuto 


capire — sarà quella di va¬ 
gliare la situazione degli ar- 
restati. In particolare quella 
dell’aw. Lazagna, in prigione 
perchè accusato di concorso in 
sabotaggio alle linee elettri¬ 
che. Questo nuovo reato, co¬ 
me si ricorderà, gli venne con 
testato poche ore prima che 
io stesso giudice istruttore De 
Vincenzo depasitasse l’ordine 
di scarcerazione per i prece¬ 
denti reati: falsa testimonian¬ 
za e falso ideologico. L’impres¬ 
sione netta di allora fu che 
la Procura ricorresse al nuovo 
ordine di arresto per mantene 
re in galera l’avv. Lazagna. 
I difensori del legale genove¬ 
se, a conoscenza della nuova 
imputazione. Dresentarono su. 
bito una istanza di scarcera¬ 
zione n per assoluta mancan¬ 
za di indizi » Effetti-amente 
la nuova accusa non sembra 
facile a dimostrarsi nè sul 
piano logico, nè tantomeno su 
quello giuridico. La decisione 
snella ora al giudice istrutto 
re. E’ auasi certo che De Vin¬ 
cenzo interrogherà il Lazagna 

Ibio Paofurci 


Dal nostro inviato 

MILANO, 16 

I nomi di Franco Preda e di 
Giovanni Ventura, i due ca¬ 
pi del gruppo eversivo veneto 
di estrema destra Individua¬ 
to a Treviso dal giudice Stiz, 
sono ormai Indissolubilmente 
legati al «complotto nero» che 
ha punteggiato di bombe 11 
drammatico 1969 ed alla stes¬ 
sa strage di piazza Fontana a 
Milano. Se ne è avuta Ieri ul¬ 
teriore conferma, quando i 
due sostituti procuratori del¬ 
la Repubblica. Alessandrini e 
Fiasconaro nanno risposto al¬ 
ia richiesta del g.udice istrut¬ 
tore D’Ambrosio circa l’emis¬ 
sione di un mandato di cat¬ 
tura per gli attentati del 12 
dicembre. 

Come è noto. Stiz ha già 
formalmente incriminato Fre¬ 
da e Ventura per gli episodi 
terroristici verificatisi nel cor¬ 
so del 1969 all’Università di 
Padova 11 16 aprile, alla Fiera 
e alla stazione di Milano II 25 
aprile, al Palazzo di giustizia 
milanese il 25 luglio, su vari 
treni in viaggio lungo la peni¬ 
sola il 9 agosto. Ha poi rimes¬ 
so gli atti a Milano conside¬ 
rando Freda. Ventura e Pino 
Rauti « indiziati di reato » qua¬ 
li « promotori, organizzatori e 
finanziatori » dei tragici fatti 
del 12 dicembre. 

II giudice D’Ambrosio ha 
scarcerato Rauti per « insuf¬ 
ficienza di Indizi ». pur rite¬ 
nendo nel suol confronti la 
permanenza di « gravi motivi 
di sospetto » Ed ha chiesto 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca di pronunciarsi circa la 
emissione di un mandato di 
cattura contro gli altri due an¬ 
che per la strage di piazza Fon¬ 
tana: cioè per trasformare lo 
indizio di reato di Stiz in un 
vero e proprio nuovo capo di 
imputazione, da aggiungere al 
venticinque che già la magi¬ 
stratura trevigiana ha accu¬ 
mulato contro il «duo vene¬ 
to». Ora la risposta dei sosti¬ 
tuti procuratori della Repub¬ 
blica è venuta, e non è possi¬ 
bile non definirla, per molti 
aspetti, sconcertante. 

Difattl, da un lato, essa af¬ 
ferma esplicitamente che Fre¬ 
da e Ventura « In qualche mo¬ 
do» fanno parte dell’organiz¬ 
zazione terroristica responsa¬ 
bile dell’eccidio della Banca 
dell’Agricoltura. D’altro canto, 
non si sentono di definirne il 
ruolo, li collocano In una po 
slzlone Intermedia fra quella 
dei « mandanti » e quella de¬ 
gli « esecutori » Perciò, anzi¬ 
ché pronunciarsi subito prò o 
contro l’emissione del manda 
to di cattura, propongono di 
procedere ad « ulteriori acrer- 
tamentl » Ira cu! un esame 
degli elementi acquisiti dalla 
istruttoria Valpreda. In ag¬ 
giunta. chiederne la notifica di 
un « avviso di procedimento » 
nel conlrontl di ur terzo per¬ 
sonaggio di cui non si fa il 
nome (non certe Rauti. che 
tale avviso aveva già ricevuto 
da Stiz) 

Risposta 'Concertante, dice¬ 
vamo: l’organo della pubblica 
accusa, difatti, evita di pro¬ 
nunciarsi nettamente, e si ri¬ 
fugia in una posizione inter¬ 
locutoria che appare priva di 
consistente base giuridica Se¬ 
condo Stiz. intatti. Freda e 
Ventura sono indiziati di «con¬ 
corso» nella strage di piazza 
Fontana. Il a concorso» pone 
sullo stesso Diano di respon¬ 
sabilità quanti abbiano avuto 
parte nella preparazione o 
nell’esecuzione di un delitto: 
1 mandanti non meno degli in¬ 
termediari e degli esecutori. 
L’emissione del mandato di 
cattura deve avvenire o meno 


se si ritiene sussistano gli in¬ 
dizi atti a giustificare tale 
« concorso »: la definizione del 
ruolo specifico di ciascun im¬ 
putato può aversi eventual¬ 
mente solo alla fine, non al¬ 
l’inizio dell’istruttoria. 

Del resto, le indagini svol¬ 
te a Treviso avevano sufficien¬ 
temente posto in luce lu parte 
che possono aver giocato Fre¬ 
da e Ventura. Il primo è lo 
anello di congiunzione Ira il 
gruppo veneto e la centrale 
romana di « Ordine Nuovo », è 
colui che si sforza di dare al 
complotto una dimensione na¬ 
zionale, e che rimette di suo 
un Impegno organizzativo sen¬ 
za pari. Basti pensare alla 
schiacciante circostanza dello 
acquisto dei 50 interruttori a 
tempo che egli effettua già 
nel settembre 1969 presso la 
ditta Elettrocontrolli di Bolo¬ 
gna: sono 1 « temporizzatori » 
che verranno impiegati per la 
prima volta negli ordigni e- 
splosivi colloca:! il 12 dicem¬ 
bre presso le banche di Mi¬ 
lano e di Roma. 

Il secondo, Giovanni Ven¬ 
tura. già dalle confidenze rese 
all’amico professor Guido Lo- 
renzon, appare come una spie- 
eie di « furiere » dell’organiz¬ 
zazione. E’ lui che dichiara di 
aver procurato gli uomini (ne 
devono essere occorsi almeno 
una ventina) per collocare le 
bombe sui treni nell’agosto; 
ed è lui che fra l’8 e il 12 di¬ 
cembre si sobbarca ad una se¬ 
rie di viaggi fra Treviso, Ro¬ 
ma, ancora Treviso, Milano, 
Padova e di nuovo Roma, co¬ 
me se fosse incaricato di ve¬ 
rificare la messa a punto del 
piano o addirittura di recapi¬ 
tare la « materia prima » agli 
esecutori. 

Su tutto ciò, gli « indizi » 
Pier elevare formalmente una 
accusa di concorso negli at¬ 
tentati del 12 dicembre sem¬ 
brano più che evidenti. La ri¬ 
sposta interlocutoria fornita 
dai sostituti procuratori non 
pare possa contribuire ad al¬ 
tro che ad una ulteriore per¬ 
dita di tempo, ad un ritardo 
e ad un appesantimento della 
istruttoria che a tutto posso 
no giovare fuor che alla tem¬ 
pestività ed alla chiarezza di 
cui vi è bisogno come l’aria 
che si respira. 

Se dietro tale scelta non è 
difficile scorgere la plumbea 
prudenza del procuratore ca¬ 
po De Peppo, o addirittura 
l’idea, se non la convinzione, 
che il drammatico pomerig¬ 
gio del 12 dicembre possa pre¬ 
sto o tardi venire in qualche 
modo iscritto nel calendario 
di un altro procedimento (e 
sarebbe il terzo!), va pure 
sottolineato che gli elementi 
a carico di Freda e di Ventu¬ 
ra sono tali e tanti che una 
loro parte nella vicenda non 
è proprio cancellabile. 

A questo ounto, è difficile 
sfuggire all’ impressione che 
si sia voluto lasciare comple¬ 
tamente solo 11 giudice istrut¬ 
tore D’Ambrosio nella deci¬ 
sione se emettere o no 1 man¬ 
dati di cattura per il 12 di¬ 
cembre. Talora evitasse di 
farlo, l'intera istruttoria fini¬ 
rebbe con lo sfilacciarsi com¬ 
pletamente. con il rischio ma¬ 
gari di tornare ai magistrati 
di Treviso, i quali avevano di¬ 
chiarato la loro incompeten¬ 
ze solo perché, alla serie di 
attentati dall’aprile fino al¬ 
l’agosto. il erano aggiunti gli 
indizi per :1 i2 dicembre. 

Ma contro un simile svi¬ 
luppo contrastano non tanto 
gli indizi fin qui raccolti non 
solamente dal giudice Stiz, 
ma dallo stesso D'Ambrosio, 
bensì la stessa richiesta di 
Alessandrini e Fiasconaro di 


detto « covo » di Borgo Po 
non è stato trovato assoluta- 
mente niente. Noi lo avevamo 
già scritto, ma oggi anche La 
Stampa scrive le stesse cose: 

Ma c'è di più. Negli uffici 
della questura di Torino cir¬ 
cola una certa aria di scetti¬ 
cismo: « Se elementi di accu¬ 
sa esistono — si dice m qua 
sti ambienti — li conoscono 
a Milano. Da là, sono venuti 
gli ordini. Noi non abbiamo 
trovato nulla che possa conva 
fidare i sospetti o ie eventuali 
prove ». Quali siano, quindi, le 
prove che i magistrati milane¬ 
si avrebbero in mano contro 
il Ledati e il Vho è un mistero 
che rinunciamo a penetrare. 

Stamattina, a San Vittore, 
Viola ha interrogato la signo 
ra Ruth Heidi Pesch. la qua¬ 
le, fra parentesi, e una citta¬ 
dina delia Germania di Bonn 
e non della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca come qualche 
giornale si era affrettato ad 
anticipare, sempre natural¬ 
mente con il consueto disin¬ 
teresse La Pesch è la moglie 
di Piero Morlacchl. latitante, 
accusato pure fin di costitu¬ 
zione d: bande armate Fu fer¬ 
mata a S Stefano Lodigiano 
nell’abitazione di Giacomo e 
Francesco Cattaneo, padre e 
figlio, entrambi fermati e tra¬ 
sferiti a San Vittore sotto la 
imputazione di favoreggiamen¬ 
to per averla aspìtata. La 
Pesch continua a restare in 
prigione Sull’esito del collo 
quio Viola non ha rilasciato 
dichiarazioni Anche lei. co¬ 
me si sa. è accusata dello stes¬ 
so reato- costituzione di ban¬ 
de armate 

A San Vittore rimangono an 
che ie tre un : versitar:e ferma¬ 
te a Torino nella ormai famo. 
sa soffitta Sono, come è noto. 
Carmen Cerniti. Angela Bolnz- 
zi e daudia Bellosta tl loro 
difensore, aw Borgna, ha 
presentato stamane alla Pro¬ 
curi una istanza di scarcera¬ 
zione « oer mancanza di In¬ 
dizi » I* tre ragazze. come si 
sa, hanno sostenuto di essere 
totalmente estranee alla vicen 
da delle cosiddette « Brigate 
rosse » Erano, si. am'rhe del 
tre giovani che la sera della 
Ascensione, verso la mezzanot¬ 
te, si recarono nella soffitta 
da loro affittata, ma della lo¬ 
ro presunta attività esse non 


Il governo dovrà rispondere dei gravissimi fatti del 5 maggio a Pisa 


Interpellanze del PCI al Senato 
suH’uccisione di Franco Serantini 

Il compagno senatore Maccarrone ha interrogato i ministri dell'Interno e della Giustizia * Le circostanze e le responsabi¬ 
lità sulle quali bisogna fare luce completa • Il comportamento della polizia, della magistratura e della direzione del carcere 


il senatore comunista Mac¬ 
carrone ha presentato due in¬ 
terpellanze sulle gravissime 
violenze poliziesche del 5 
maggio a Pisa e sulla uccisio¬ 
ne del giovane Franco Seran- 
tini. Nella prima interpellan¬ 
za. rivolta al ministro dell’In¬ 
terno, Maccarrone chiede di 
« conoscere quali iniziative e 
quali provvedimenti intende 
adottare al Ime di accertare 
le responsabilità degli ufficia 
li e degli agenti che il 5 mag¬ 
gio hanno percosso selvaggia¬ 
mente e indiscriminatamente 
il giovane Franco Serantini 
provocando lesioni tali da de¬ 
terminarne la morte, avvenu 
la successivamente nel carce¬ 
re di Don basco; se tenuto 
conto delle dichiarazioni del 
commissario di PS. che ha 
fermato il Serantini per sot 
trarlo alla furia selvaggia dei 
suoi aggressori, come egli 
stesso lu testimoniato, non 
r.tenga di accertare le re¬ 
sponsabilità di chi ha dispo¬ 
sto l’associ azione al carcere 
del giovane anziché, come era 
umanamente doveroso, il rico¬ 
vero In ospedale ». L’interpel¬ 
lanza sollecita quindi l’aper¬ 
tura di una Inchiesta sulle se¬ 
guenti circostanze: 

«D quali disposizioni sono 
state date dal signor prefetto 
di Pisa agli organi di polizia 
per tutelare l’ordine pubblico 
in previsione del comizio del¬ 


la destra nazionale organizza¬ 
to in Pisa per il 5 maggio e 
della voce di un probabile di¬ 
sturbo di detto comizio; 

« 2? la incommensurabile 
sproporzione tra l’imponente 
schieramento delle forze im¬ 
piegate, l’evento da fronteg¬ 
giare e la esigua entità dei 
turbamenti prevedibili, atte¬ 
so che le minacce delle azio¬ 
ni di disturbo del comizio 
elettorale della destra nazio¬ 
nale provenivano dai soliti 
ambienti dei cosiddetti grup¬ 
pi extraparlamentari, la cui 
modestissima consistenza è 
ben nota agli organi della 
PS locale e non può essere 
ignorata dal signor prefetto; 

«3) i motivi per cui, pur 
essendo l’azione di disturbo 
nei confronti di detto comi¬ 
zio ben circoscrivibile e deli- 
mitabile alle immediate vici¬ 
nanze del luogo ove si è svol¬ 
to. siano state ordinate cari¬ 
che del reparti di polizia che 
hanno coinvolto la città in 
una zona indescrivibile in un 
cerchio del raggio di oltre un 
chilometro; 

« 4) se ritiene che possa con¬ 
siderarsi compatibile con una 
corretta operazione di ordi¬ 
ne pubblico lo scorrazzare per 
vie semideserte di camionet¬ 
te e k> sparo ad alzo zero di 
candelotti lacrimogeni diretti 
a colpire cittadini isolati in 
atteggiamento non offensivo 


e con tutta evidenza estranei 
ai gruppi che hanno minaccia¬ 
to l’azione di disturbo; 

« 5) se ha un minimo di 
plausibile giustificazione il 
fermo e la traduzione in que¬ 
stura di tecnici e ricercatori 
dell’università, ben conosciuti 
ed identificati come assolu¬ 
tamente estranei ai fatti, an¬ 
che tenuto conto del luogo e 
delle circostanze del fermo e 
della personalità dei sog¬ 
getti; 

«6» se vi sono responsabili¬ 
tà perseguibili ai sensi delle 
leggi e dei regolamenti vigen¬ 
ti per quei militi che hanno 
deliberatamente colDito con 
un candelotto esploso con 
ineauivocabile intenzione nei 
confronti di un giovane iso¬ 
lato che si trovava a distanza 
di 800 metri dal luogo che do 
veva essere controllato e per 
giunta riparato nel vano por¬ 
ta di un negozio; 

« 7) se le jnterconnessioni 
di comportamento dei dimo 
stranti prima e durante l’epi¬ 
sodio e le misure di oubbli 
ca sicurezza non siano tali 
da alimentare il deorecabile 
sosoetto di una preordina¬ 
zione ». 

Nella seconda interpellanza, 
rivolta al ministro della Giu¬ 
stizia, il compagno Maccarrone 
sollecita « una inchiesta al fi¬ 
ne di accertare i fatti e le re¬ 
sponsabilità connesse alla 


morte del giovane Franco Se¬ 
rantini ». 

La richiesta è ampiamente 
motivata. In particolare, Mac¬ 
carrone ricorda che c fi gio¬ 
vane Serantini è stato associa¬ 
to alle carceri dopo essere sta¬ 
to percosso con tale violenza 
da indurre il commissario di 
pubblica sicurezza a dispor¬ 
ne il fermo per sottrarlo a 
più gravi conseguenze » e che 
né «al momento dell’avvia¬ 
mento del giovane alla custo¬ 
dia del direttore del carcere ». 
né durante tutto il periodo 
della sua detenzione « non ri¬ 
sulta che sia stato disposto al¬ 
cun accertamento sanitario... 
nonostante le precarie condi¬ 
zioni di salute del giovane, ac¬ 
compagnato. il giorno succes¬ 
sivo al fermo, nell’ufficio del 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica. dottor Sellaroli. per 
essere interrogato, sastenuto a 
braccia da un agente ed ’n 
tale stato di sofferenza da in¬ 
durre ad effettuare l’interro¬ 
gatorio con precedenza asso¬ 
luta sugli altri fermati ». 

Dopo aver osservato che 
« non è stata data da parte 
del sostituto procuratore dot¬ 
tor Sellaroli alcuna disposizio¬ 
ne atta a tutelare l’incolumità 
fisica del giovane e a prati¬ 
care tempestivamente l’assi¬ 
stenza del caso », l’interpellan¬ 
za nota che il giovane è stato 


trasferito nell’infermeria del 
carcere solo quando era in 
stato di coma. Maccarrone ri¬ 
corda coi che la direzione 
del carcere ha inoltrato il 
certificato di morte al comu¬ 
ne « per ulteriori adempimen¬ 
ti a! fine di disporre l’inuma¬ 
zione della salma » e che 
« avendo fatto osservare l'uffi¬ 
cio comunale competente che. 
tiatt3ndaìi di morte per cau¬ 
sa violenta, occorresse il nul¬ 
la asta della procura della 
repubblica, si sia dichiarato 
da parte dell’ufficio matricola 
del carcere che tale nulla osta 
era stato dato verbalmente 
dal sostituto procuratore dot¬ 
tor Sellaroli. e solo dopo fi 
d : chiarato rifiuto si sia desi¬ 
stito dal tentativo di provve¬ 
dere all'inumazione della sai 
ma prima dell'intervento del¬ 
l’autorità giudiziaria ». 

Infine l’interpellanza osser¬ 
va che « si è provveduto, suc¬ 
cessivamente all'autopsia di¬ 
sposta dall'autorità giudizia¬ 
ria. a sostituire il primo cer¬ 
tificato di morte inoltrato fi 
7 maggio, con altro certificato 
compilato sulla base delle ri¬ 
sultanze dell’accertamento au- 
toptlco ». 

Una interrogazione sulla 
morte di FYanco Serantini è 
stata presentata anche dal 
compagno Riccardo Lombardi 
del PSI. 


emettere un « avviso di pro¬ 
cedimento » contro un terzo 
personaggio. 

Su richiesta del difensori, 
accolta dal giudice istruttore 
Gerardo D’Ambrosio, Giovan¬ 
ni Ventura è stato trasferito 
da San Vittore nel carcere di 
Monza. 

Mario Passi 


1 milione per la 
stampa comunista 
già raccolto nelle 
fabbriche 
di Piombino 

La sezione fabbriche del 
PCI di Piombino ha inviata 
al compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale 
del Parlilo, il seguente te¬ 
legramma: « Letto il comu¬ 
nicato della Direzione del 
Partito per inizio immedia¬ 
to della sottoscrizione per la 
stampa comunista, abbiamo 
raccolto e versato un mi¬ 
lione di lire, cioè oltre II 
50% dell'obiettivo ». 


I settantanni 
del compagno 
Carlo Venegoni 

Un telegramma di Longo 

MILANO. 16. 

II compagno Carlo Venegoni 

ha compiuto in questi giorni i 
70 anni. Lo ricordiamo, in 
questa ricorrenza, come una 
delle figure piu significative 
del movimento operaio, per 
la sua spiccata personalità po¬ 
litica e per la sua tempra di 
combattente. ■ 

Di famiglia operaia. Carlo 
Venegoni comincia a lavorare 
fin dall’età di 12 anni come 
falegname e poi come ope¬ 
raio alla Franco Tosi, da cui 
viene licenziato dopo l’occu¬ 
pazione delle fabbriche del 
1920. Giovane socialista fin 
dal 1918. dirigente dell’orga¬ 
nizzazione giovanile di Legna¬ 
no. aderisce al Partito comu¬ 
nista dal momento della sua 
fondazione, assumendo fin 
dall’inizio importanti incari¬ 
chi di direzione. Nel 1924 vie¬ 
ne delegato al V Congresso 
dellTnternazionale comunista 
e al con/fesso di Lione entra 
a far parte del Comitato cen¬ 
trale del partito 

Duranti* la lotta clandesti¬ 
na antifascista. lavora nel 
movimento sindacale Der la 
ricostituzione della CGIL, e 
gli viene affidato l’incarico di 
segretario della Camera del 
Lavoro di Torino. E" appun¬ 
to a Torino che viene arre¬ 
stato nel 1927. e condannato 
dai tribunale speciale a 10 
anni di reclusione Deoortato 
a Bolzano nel 1944. riesce a 
fuggire dal campo di con¬ 
centramento. e riprende 11 suo 
posto di lotta nelle file partl- 
giane, operando nella Valle 
Olona e nella zona ligure. A 
Genova è uno dei dirigenti 
dell’insurrezione antifasciita. 
e diviene poi segretario della 
Camera del Lavoro di quella 
città. 

Rientrato a Milano è depu¬ 
tato per tre legislature, con¬ 
sigliere comunale prima a Le¬ 
gnano. poi a Milano, dirigente 
sindacale, presidente naziona¬ 
le dellTNCA, segretario delia 
Camera del Lavoro dal 1955 
al 1958. dal 1947 è membro 
del Comitato federale di Afi¬ 
lano. 

Carlo Venegoni fa parte di 
un’esemplare famiglia di an¬ 
tifascisti: tre suo; fratelli sono 
stati condannati dal tribunale 
soeciale e uno è morto tru¬ 
cidato dai fascisti. 

A 70 anni, il comoagno Ve¬ 
negoni ha ancora la passione 
politica e la freschezza in¬ 
tellettuale che l’hanno sempre 
contradd : ?tinto. e che gli han¬ 
no meritato la stima e l’af¬ 
fetto di tutti i compagni. 

Il compagno Luigi Longo. 
presidente del Partito, ha casi 
telegrafato al compagno Carlo 
Venegoni: « Sono veramente 
lieto, caro compagno Vene- 
goni. di unire i nrei più fra¬ 
terni auguri a quelli dei com¬ 
pagni milanesi che festeggia¬ 
no i tuoi 70 anni. Il tuo pro¬ 
fondo legame con la classe 
onerala, nato nel seno stesso di 
una esemplare famiglia di la¬ 
voratori. la tua lunghissima 
milizia rivoluzionaria iniziata 
giovanissimo nelle file della 
organizzazione giovanile so¬ 
cialista e sancita con l’ade¬ 
sione fin dal momento della 
fondazione al Partito comu¬ 
nista In cui hai assunto im¬ 
portanti incarichi di direzione, 
la tua coerente e indefessa 
lotta ant’fasc : sta che t : oortò 
alla condanna del tribunale 
soec'ale e a 10 anni di re¬ 
clusione. la battp.gl'a condot¬ 
ta nelle file *i3riì®’ine. Il tuo 
impegno in Parlamento e alla 
testa dei lavoratori milanesi 
come d-ngente s : ndacale. fan¬ 
no delia tua vita una pre¬ 
ziosa testimonianza di corag¬ 
gio. di abnegazione, di attac¬ 
camento al partito. A te, af 
tuoi familiari, a tutti l com¬ 
pagni che ti si stringono In¬ 
torno auguro ancora tanti anni 
di gioie e di succeda! osanni. 
Luigi Longo». 
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RISPOSTA AL «MULINO 


La tragica sorte di un operaio, di sua moglie e dei suoi figli vittime della dittatura 


capire umilia Bratti: una fanifa sotto la tortura 

Ino sforzo da compiere, di riflessione e wB ■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■ 


Uno sforzo da compiere, di riflessione politica e culturale: 
compito impossibile per chi si ostina a non intendere la stra- 
tegia dei comunisti — Chi la definisce « regione politica- 
mente depressa » dà solo prova di ottusità 


Accusali di appartenere a un'organizzazione clandestina della resistenza sono stati arrestati dal famigerato DOI, re¬ 
parto dell'esercito specializzato nella repressione - Le sevizie inflitte anche ai ragazzi - Dopo l'orrenda fine del padre 
il passaggio da un carcere all'altro in un clima di terrore - La casa saccheggiata, i superstiti nelle mani degli aguzzini 


Sebbene la stampa padro¬ 
nale cerchi invano di na¬ 
sconderlo, rEmilia-Romagna 
ha dato, ancor una volta, 
uno splendido contributo al- 
’ l’avanzata del Partito comu¬ 
nista: 1.179.463 voti, lo 0.80 
per cento in più rispetto al¬ 
le politiche del 1968 E’ 
sempre diffìcile avanzare 
quando si è al 44 f/ r dei vo¬ 
tanti. E in questa nuova oc¬ 
casione bisognerà riflettere 
e analizzare con attenzione 
il risultato del voto, come 
abbiamo iniziato a fare. Nes¬ 
sun aiuto a farlo ci verrà 
da un generico richiamo al¬ 
la nostra tradizionale forza 
politica e organizzativa. E 
pur facendo il dovuto spa¬ 
zio alla tradizione, alla co¬ 
scienza socialista dei lavora¬ 
tori emiliani, si deve dire 
che la situazione in cui ab¬ 
biamo affrontato la prova 
elettorale è sotto molti a- 
spetti nuova e diversa sia a 
livello nazionale, sia local¬ 
mente. La esistenza, da due 
anni, dell’istituto regionale 
è stato un nuovo e signifi¬ 
cativo banco di prova. L’at¬ 
tacco del "Resto del Carli¬ 
no” ha toccato punte di 
asprezza inaudita. La pre¬ 
senza di liste di estremisti 
ha fornito un istruttivo ele¬ 
mento di confronto. Abbia¬ 
mo in questi ultimi anni pre¬ 
sentato proposte e program¬ 
mi di sviluppo politico e so¬ 
ciale, assumendoci sempre 
più direttamente responsa¬ 
bilità di governo. Abbiamo 
allo stesso tempo condotto 
ampie iniziative e lotte per 
il miglioramento del livello 
di vita dei lavoratori e per 
le riforme. Il giudizio degli 
elettori è 1 stato positivo. E 
ancora, e più che mai, si 
pone il problema di che co¬ 
sa sia questa forza comuni¬ 
sta e socialista in Emilia, c 
quali debbano essere i suoi 
compiti nazionali. 

Una nuova 
democrazia 

"Il Mulino” ha tentato nei 
giorni passati se non una 
definizione una sua colloca¬ 
zione nei nostri confronti 
("Il Mulino” alle grandi svol¬ 
te politiche tende a scinder¬ 
si a sinistra, ed è diffìcile 
al momento attuale sapere 
se ciò che scrive il diretto¬ 
re è il parere di tutta o di 
una parte della redazione). 
Ha tentato, ma con scarso 
successo. 

Per chi non ha mai vera¬ 
mente inteso la natura della 
strategia dei comunisti ita¬ 
liani, e, diciamolo, seppure 
sembri un po’ rozzo e sbri¬ 
gativo, non ha propriamente 
nessuna inclinazione e di¬ 
sposizione a comprendere i 
bisogni e le attese della 
classe rivoluzionaria, e an¬ 
zi, si ritrova sempre, pun¬ 
tualmente, « dall’altra par¬ 
te »: per costui è impossi¬ 
bile capire l’Emilia, anche 
se vi abita. E’ impossibile, 
perchè i comunisti in Emi¬ 
lia sono un elemento inte¬ 
grante della strategia nazio¬ 
nale del partito, della quale 
hanno espresso in momenti 
decisivi, e ogni giorno espri¬ 
mono, un modo di essere, 
adeguato alla realtà regio¬ 
nale. E quindi bisognerebbe 
cominciare col capire quali 
sono le linee su cui si muo¬ 
ve il nostro partito, e come 
i comunisti emiliani contri¬ 
buiscono al disegno e alla 
azione generale. Finora ”11 
Mulino” si è occupato di 
questo tema in termini qua¬ 
si puramente di formule e 
schieramenti: « bipartitismo 
inperfetto », « grande coali¬ 
zione », e altre alchimie. La 
sostanza delle cose gli è 
immancabilmente sfuggita. 

Il Partito comunista ita¬ 
liano (vale ripeterlo?) si 
propone di trasformare ra¬ 
dicalmente i rapporti econo¬ 
mici e politici e di costrui¬ 
re, nella democrazia, una 
società socialista. Questo è 
anche naturalmente il com¬ 
pito che si prefiggono i co¬ 
munisti emiliani e non sen¬ 
za originalità, se ci è con¬ 
sentito affermarlo, e con 
qualche audacia. 

Originalmente i comunisti 
emiliani hanno spinto la lo¬ 
ro iniziativa, negli ultimi 
anni del fascismo, verso i 
mezzadri, che la passata 
pratica riformista aveva 
gravemente trascurato: e 
così hanno dato un contri¬ 
buto di valore nazionale al¬ 
la creazione di un sistema 
di alleanze che comprende 
i ceti contadini. Audacemen¬ 
te hanno portato la guerra 
partigiana, che sembrava 
prerogativa delle montagne. 
Mila pianura, fra i casolari 


contadini, e nel cuore del¬ 
le città. Dobbiamo ricordare 
il modo come è stato affron¬ 
tato il problema dello sta¬ 
linismo, del nesso fra de¬ 
mocrazia e socialismo, come 
hanno trovato qui una ri¬ 
sposta di massa gli interro¬ 
gativi inquietanti posti dal 
XX Congresso? Dobbiamo 
ricordare come è stato af¬ 
frontato, nei giorni del Con¬ 
cilio e dopo, il punto cru¬ 
ciale dei rapporti con una 
forza cattolica non integra¬ 
lista, non moderata, ma 
aspirante ad un contatto 
nuovo e fecondo con le for¬ 
ze di progresso che noi rap¬ 
presentiamo? E’ storia di 
questi anni. 

Sotto gli occhi di tutti so¬ 
no oggi il nostro modo di 
contribuire alla costruzione 
dell’ordinamento regionale, 
alla fondazione di una de¬ 
mocrazia nuova, che si fon¬ 
di sul rapporto fra istitu¬ 
zioni rappresentative e or¬ 
gani di base. Il polverone 
elettorale della DÒ, che ha 
cercato di sminuire le no¬ 
stre esperienze di lavoro, 
non ha cancellato i fatti, 
che restano. E se nella re¬ 
gione non riesce a prende¬ 
re corpo un’opposizione glo¬ 
bale ai comunisti quale de¬ 
sidererebbe "Il Mulino”, è 
forse perchè le forze poli¬ 
tiche democratiche non so¬ 
no così cieche da non sen¬ 
tire la necessità di un at¬ 
teggiamento articolato e at¬ 
tento nei nostri confronti. 
L’Emilia contribuisce così 
all’avanzata verso un socia¬ 
lismo che sia rispondente ai 
bisogni di una società oc¬ 
cidentale avanzata, e non ri¬ 
manda al domani il compito 
di crearne le premesse. 

Certo, i corrispondenti 
stranieri che vengono nu¬ 
merosi a visitarci non pos¬ 
sono intendere, in un gior¬ 
no o due di permanenza, la 
natura della nostra forza, 
che pure li stupisce. Certo, 
noi stessi dovremmo com¬ 
piere un maggiore sforzo di 
riflessione politica e cultu¬ 
rale. Ma che una rivista di 
« cultura e politica » come 
”11 Mulino" si definisce, par¬ 
li dell’Emilia come di una 
«regione politicamente de¬ 
pressa », è prova di ottusi¬ 
tà, o, forse meglio e solo, 
di anticomunismo. 

Dove i comunisti lavora¬ 
no, assieme ai socialisti, e 
lottano, ricercano, contribui¬ 
scono ad aprire una strada 
nuova per l’avanzata delle 
classi lavoratrici, codesti an¬ 
ticomunisti vedono rosso e 
perdono il discernimento. 
Peccato. Il confronto con 
noi è inevitabile in tutta 
Italia e in Emilia è d’obbli- 
go per chi non voglia riti¬ 
rarsi in un eremitaggio in¬ 
tellettuale. Se tale confronto 
parte da premesse arretrate 
o confuse, o da pregiudizi, 
è destinato a fallire ancor 
prima di essere veramente 
iniziato. 

Il confronto 
delle idee 

In effetti, l’elemento di 
difficoltà che incontra l’os¬ 
servatore prevenuto è dato 
dalla sua stessa prevenzio¬ 
ne. A volte i comunisti ven¬ 
gono giudicati troppo di op¬ 
posizione, e incapaci di com¬ 
prendere le ragioni dell’av¬ 
versario, a volte troppo di 
governo, a volte incapaci di 
costruire un sistema perfet¬ 
tamente bipartitico (e per¬ 
chè mai si dovrebbe scim¬ 
miottare in Italia il sistema 
del partito unico o dei due 
partiti?). I comunisti insom¬ 
ma non stanno fermi perchè 
li si possa colpire agevol¬ 
mente. L’accusa principale 
che ci viene mossa è che 
non siamo come ci vorreb¬ 
bero, conformi ai loro gu¬ 
sti. Ma che ancora una vol¬ 
ta l’Emilia dia un contri¬ 
buto di rilievo a fermare 
l’ondata fascista e di destra 
col suo voto, che in Emilia 
si pongano con vigore tutti 
i problemi centrali della vi¬ 
ta nazionale, da quello di 
uno sviluppo economico al¬ 
ternativo, a quello di nuo¬ 
ve forme di gestione del 
potere, ciò importa al "Mu¬ 
lino” ben poco Che cosa 
pensano della necessità c 
possibilità di porre su basi 
diverse la ripresa economi¬ 
ca? Sono convinti che l’e¬ 
spansione monopolistica è la 
principale causa delle crisi 
e contraddizioni in cui il 
paese è stato gettato? Ri¬ 
tengono giustificato il no¬ 
stro tentativo di collocare la 
piccola impresa entro un 
disegno di sviluppo antimo¬ 
nopolistico? Oppure: come 
giudicano le nostre esperien¬ 


ze urbanistiche? Conoscono 
i germi di gestione sociale \ 
che stiamo sviluppando alla 
base, nei quartieri? Inutili 
domande, almeno per ora. 

Nel futuro prossimo è pe¬ 
rò da augurarsi un interes¬ 
se meno elusivo ad un pro¬ 
blema che ”11 Mulino” non 
potrà più affrontare, pena 
la sua stessa decadenza, in 
noterelle e asterischi, co¬ 
me fa da vent’anni: ma at¬ 
traverso una indagine seria 
e, necessariamente, autocri¬ 
tica. Interessa, questa inda¬ 
gine, i comunisti, i quali ri¬ 
tengono essenziali il con¬ 
fronto e la lotta delle idee. 

La leva 
dei giovani 

Dovrebbe interessare an¬ 
che gli intellettuali che han¬ 
no visto naufragare, dal 
centrismo al centro-sinistra, 
all’estremismo, tutte le lo¬ 
ro ipotesi politiche, e che 
non possono non riconosce¬ 
re la forza e la serietà di 
un partito che in Emilia 
opera mietendo ininterrotta¬ 
mente successi. Sarebbe 
troppo riduttivo e persino 
puerile attribuire tali suc¬ 
cessi a lattiche raffinate e 
spregiudicate. 

C’è dell’altro. Esistono 
precise proposte politiche, 
le quali tendono essenzial¬ 
mente a presentare la clas¬ 
se operaia ed i suoi alleati 
come capaci di dare una 
struttura ed un contenuto 
nuovi al potere, e quindi di 
trasformarne profondamente 
la sostanza di classe, in un 
quadro pluralistico, cioè nel 
rispetto e nell’esaltazione 
delle autonomie locali, cul¬ 
turali, politiche. Questa noi 
riteniamo essere non una 
strada più indolore, più ac¬ 
comodante alla rivoluzione, 
ma, nelle condizioni date, 
l’unica via rivoluzionaria. E 
comporta la soluzione di 
problemi difficili, che non 
riteniamo, naturalmente, di 
avere tutti risolti. Su que¬ 
sta via ci proponiamo di 
incontrare nuove forze, di 
cattolici, di intellettuali, co¬ 
me abbiamo incontrato, il 
7 maggio, una nuova leva 

di giovani. RIO de JANEIRO — Un'Immagine delle « favelas », i miserabili sobborghi dei poveri della 

p . <7 i . metropoli brasiliana. Nella foto in alto a destra: un prigioniero politico sottoposto a elet- 

KenafO £<3ngt16fl trochee dalla polizia brasiliana. 



URSS: le molteplici esperienze dei ricercatori 


Le nuove frontiere della scienza 

I lavori per ottenere altre fonti d’energia e tecniche più avanzate di produzione - Il problema 
deirautomazione - Biochimici e biofisici hanno collaborato per creare nuovi medicinali sintetici e 
naturali-Gli studi per la difesa deirambiente naturale e per l'utilizzazione razionale delle risorse 


MOSCA, maggio — 
Quali sono stati i risul¬ 
tati del lavoro dell’Ac¬ 
cademia delle scienze 
dell'URSS nel primo 
anno del nuovo piano 
quinquennale? Quali so¬ 
no ora i principali in 
dirizzi delle ricerche 
scientifiche? Sono le 
domande rivolte dalla 
Agenzia Novosh al se¬ 
gretario scientifico della 
Accademia delle Scienze 
dell’URSS Gheorghi] 
Skrjabin, socio corri¬ 
spondente dell’Accade 
mia , nel corso dell'in 
termsta di cui pubbli 
chiamo ampi stralci. 

Per quanto riguarda l’or 
ganizzazione delle ricerche 
fondamentali, di cui si oc 
cupa appunto l’Accademia 
delle Scienze, l'aspetto sa 
liente e determinante del suo 
lavoro l’anno scorso e que 
sfanno è consistito nella ri¬ 
cerca dei modo d’accrescere 
l’efficacia degli studi scienti¬ 
fici. nell’accertamentr delle 
vie più promettenti de! prò 
gresso tecnico. 

La società socialista svilup 
pala ha tutte le possibilità 
necessarie per accelerare la 
rivoluzione tecnico scientifica 
e per risolvere nel modo mi 
gliore i problemi che tale ri 
voiuzione comporta li prm 
cipale indirizzo della rivolli 
zione tecnico scientifica ^uoì 
essere identificato innar,z tut 
to nella conquista ai nuove 
fonti d’energia, come quella 
atomica e termonucleare, e 
inoltre nella penetrazione del¬ 
l’uomo nello spazio cosmico 
e in nuove tecniche d lavo¬ 
razione dei materiali, più ef¬ 
ficienti delle tradizionali !a 
vorazioni meccanich;. Alla 
base di queste nuove lavora 
zioni non c’è una semplice 
trasformazione esterna, ma 
c’è una modifica deiin strut¬ 
tura molecolare e atom.ca, 
per ottenere nuovi materiali 
con proprietà prestabilite. In¬ 
fine, fra gli indirizzi più im¬ 
portanti della rivoluzione tec¬ 
nico-scientifica possiamo an 
noverare la trasformazione di 
tutta la produzione Sulla base 
dell’automazione integrale. 

L'automazione della produ¬ 
zione è connessa indissolubil¬ 
mente col problema del con¬ 


trollo, coll’elaborazione teori 
ca e pratica dei calcolatori. 
Perciò la sezione di matemati 
ca dell’Accademia delle scien¬ 
ze ha promosso in tutti i mo 
di le ricerche matematica 
nelle accademie delle reputa 
bliche federate e nei cenir. 
scientifici della Federazione 
Russa. Ad esempio, in Siberia 
e nell’Estremo Oriente sono 
stati costituiti centri mecca 
nografici. Lo sviluppo delle ri 
cerche nel campo dei calco,a 
tori e della loro utilizzazione 
per la soluzione dei problemi 
fisici ed economici viene con 
siderato il compito più ur¬ 
gente. 

La sezione di fisica genera 
!e e di astronomia dell’Acca 
demia delle scienze si è occu 
pata ampiamente dei proble 
mi della produzione dei cri 
stalli che presentano interes 
se tecnico. Negli istituti del 
l'Accademia sono state svi 
tappate ricerche sui principi 
scientifici della microelettro 
nica. Si è pianificato lo svol 
gimento. il coordinamento e i 
temi di tali ricerche. Ciò con 
tribuirà alla soluzione di im 
portanti problemi pratici della 
industria elettronica moderna 

Al centro dell'attenzione dei 
fisici nucleari sono le prospet 
tive dello sviluppo della fisica 
delle particelle elementari e 
del nucleo atomico e l’orga 
nizzazione delle r.cerche sui 
nuovi metodi d’acceierazione 
delle particelle cariche. 

I defolianti 
per il cotone 

I biochimici e i biofisici a 
loro volta hanno fatto molto 
per io sviluppo di ricerche di 
grande importanza per l’eco¬ 
nomia e per la medicina. Pos¬ 
so ricordare, ad esempio, i 
nuovi medicinali * ntetie.l e 
naturali, la sintesi microbio¬ 
logica di proteine per mangi¬ 
mi, tratte dagli idrocarburi, e 
l’impiego dei defo«i»nti nella 
raccolta del cotone 

Al centro dell’atvvita aella 
sezione di oceanografia, di fi¬ 
sica dell'atmosfera e di geo¬ 
grafia c'è stato uno dei più 
attuali problemi scientifici: lo 
studio dell’oceano. Un altro 
indirizzo importante è costi¬ 


tuito dallo studio e dalla dife 
sa dell’ambiente naturale, dal- 
i’utilizzazione razionale delle 
sue risorse. In questo campo 
hanno unito i loro sforzi oio- 
logi, filosofi e giuristi. 

Accennando agli indirizzi 
scientifici di maggiore po*ra 
ta, non mi sono soffermato 
su importantissimi risultati 
ottenuti ne! corso delle licer 
che fondamentali compiute 
ra".'Accademia delle Scienze 
dell’URSS, dalle accademie 
delle repubbliche federate e 
da vari centri scientifici. M3 
non si può fare a meno di ri¬ 
cordare che i soli istituii del¬ 
la sezione siberiana dei! Acca 
demia hanno proposto nel '71 
l'utilizzazione pratica di 130 
lavori, e che nel corsi? del¬ 
l’anno hanno trovato appli¬ 
cazione 280 lavori da loie pro¬ 
posti in precedenza. 

Il Consiglio per il coordina 
mento delle ricerche sui prin¬ 
cipali problemi delle scienze 
naturali e sociali ha appro/a 
to un piano quinquennale di 
realizzazione di importanti 
apparecchiature per le ricer 
che scientìfiche. Ora sono in 
corso presso io stesso Consi¬ 
glio i preparativi per la di¬ 
scussione di vari problemi di 
importanza economica, quali 
l’avvenire del Mar Caspio e 
la delimitazione di poligoni 
per Io studio dei statemi del- 
i’avvicinarsi dei terremoti 

Anche le accademie delle 
repubbliche federate vanno 
unendo i loro sforzi. Ad esem 
pio, le accademie dell’Asia 
Centrale e del Kazachs»ir. 
studiano congiuntamente ; 
problemi della messa a coltu¬ 
ra dei territori desertici e 
dell’utilizzazione delia vege 
tazione spontanea. 

Il ruolo rivoluzionario uel 
le ricerche fondamentali per 
il progresso della tecnica e 
della produzione è evidente. 
Non starò a parlare dell'in 
flusso delia biologia sull’agri 
coltura e sulla medicina, dei 
laser, dei diamanti sintetici 
Voglio soltanto riportale qual¬ 
che cifra. Nel periodo delio 
Vili plano quinquennale la 
Accademia deiie scienze ha 
proposto per I’utiliz/azione 
pratica 398 lavori. 

Il metodo elettrostatl.-o 
centrifugo, elaborato dall’Isti¬ 
tuto accademico di radioso 
nica ed elettronica, ha per¬ 



Questo terribile documen¬ 
to ci giunge dalla clan¬ 
destinità brasiliana. Lo 
pubblichiamo per rinno¬ 
vare la denuncia del bar¬ 
baro e sanguinario regi¬ 
me « gorilla » e l'appello 
alla solidarietà con colo¬ 
ro che lo combattono. Lo 
segnaliamo al governo ita¬ 
liano e alle autorità che 
lo rappresentano in Bra¬ 
sile. E' loro dovere racco¬ 
gliere l'Invito di tutti I 
democratici, di tutti gli 
antifascisti, a Intervenire 
per fermare la mano dei 
carnefici. 


La mattina del 16 aprile 1971, Joaquim Alencar de Seixas e suo figlio Ivan di 16 anni, 
sono stati arrestati da una pattuglia del DOI, Departamenlo de Operacoes Internas dell'Eser¬ 
cito, ex Operacào Bandeirantes, in una via di Sào Paulo, Joaquim era operaio specializzati* 

Ivan studiava negli ultimi anni nel ginnasio. Le sue sorelle, Jeda e Jara erano universitarie 
e lavoravano nel commercio. La madre. D. Fanny aveva 53 anni. Pensando che Joaquim fosse 
armato, gli uomini del DOI gli hanno sparato e lo hanno colpito di striscio nella testa. Lo 

sariato di polizia Spogliati, ziotti. Le hanno detto che se so piano erano torturati gii ar- 

hanno ricevuto colpi calci é non avesse parlato avrebbero restati comuni e ì politici. Il 

« telefoni » (forti coipi nelle eliminato sua madre sotto la clima di terrore continuava a 

orecchie) Senza presentare tortura. L’hanno massacrata soffocare la famiglia, 

qualsiasi prova i torturatori di colpi e hanno tentato di Riportati a Sào Paulo, sono 
li accusavano di appartenere stuprarla. Nella stessa manie- restati nel presidio Tiraden- 

a una organizzazione olande- ra era trattata Jara in un’al- tes. Ivan è stato messo in 

stina di resistenza alla ditta- tra sala. L’hanno fatta assiste- una cella insieme a un pazzo, 

tura militare brasiliana. Han- re alla tortura di un detenu Hanno detto nuovamente che 

no tentato di far parlare Joa- to politico, il cui viso era sta- era minorenne e non poteva 

quim puntando un fucile sul- to coperto con un panno. Ai restare « in compagnia di pe¬ 
la testa del figlio, mìnaccian- lati i poliziotti mangiavano e ricolosi ». Le tre donne han- 

do di ucciderlo. ridevano, come se fossero sta- no occupato una cella del re- 

Poco dopo sono stati por- ^ì ac *Jì na ^ e ?^ a - parto femminile. D. Fanny ha 

tati al DOI di Rua Tutoia, co- D - e restata un me- avuto un principio di infarto 

mandato dal maggiore «Tibi- J 161 Ha sofferto e ha 

rica», il cui vero nome è Car- visto prigionieri politici sol- 
los Alberto Brilhante Uletrao. * rire specie di tortura. TI 

Nello scendere dalla macchi- Alcuni sono stati uccisi come Al UIvUlv/U 

na, legati allo stesso paio di suo n? ari to. L ambiente era. co- j j j 

manette, padre e figlio sono «'■ deteillltO 

stati aggrediti con le casse dei esercito, una « succursale 

{r"oa^im a iiÌ l Mriato n d| r 3p £'fingile'“B tra-' Non e'era serviti» medico nel 

I ndnTS» , “ è labiato ferite »' More, organo avi- carcere: un detenuto medico 

contro i noliziotti Hanno sna- le - Ivan e la madre poco do- e stato fatto uscire dalla sua 

rato una raffica di mitraglia- P° si sono uniti a loro. Le tre Della per visitarla^ Poco do- 

trio* Rulla a a mhp TYnRct- donne sono restate in un sot- po con un ambulanza la don¬ 
ato affa Jffa dfTortura ave- terraneo scuro e il trattamen- na è stata trasportata all’ospe- 

va la testa ferita dai colpi da- to *1 * modificato con li dale della Santa Casa. I me- 
ti con lo r-aRRo rioi fucili o lo cambiamento di prigione. dici le hanno trovato anche 

pamtvo tranaRRato dalle nallot- lvan è stato lasciato in una un’ulcera duodenale e hanno 

miT- la Raa forte fibra resiRte cella di isolamento senza fine- raccomandato che restasse al- 

va alle sofferenze stre, con 51 pretesto che era l’ospedale per il trattamento 

minorenne e non poteva ave- adeguato. Avevano appena co- 

' , re contatto con altri detenu- minciato a curarla, che 11 

ti. LI sono restati due mesi. gruppo di 7 poliziotti che la 

JYlCilZOfifllC subendo ogni specie di vessa- teneva sotto custodia è en- 

® , , zione e minaccia, finché so- trato nell’infermeria e l’ha ri- 

dii fri ninnoli no stati portati al Carcere Ti- portata al carcere Tiraden 

3111 glUl Hall radentes. Questo edificio è sta- tes. Da quando D. Fanny è 

to costruito nel 1851 come de- tornata in cella, ha avuto va- 

Lo hanno messe nel « tro- posito di schiavi e il suo at- rie crisi, ma è rimasta sem- 

no del drago» rivestito di la- tuale direttore, Olyntho De- pre senza trattamento ade 

stre di metallo e fili da cui nardi, è accusato di aver con guato. 

la vittima riceveva shocks segnato otto carcerati nelle Ivan da circa un mese è 
elettrici in tutto il corpo: con mani dello Squadrone della stato trasferito alla «Casa di 

bastoni lo hanno colpito fin- Morte che li ha uccisi. detenzione di arrestati » do- 

chè non ha perso i sensi. Han- Ivan questa volta non ha ve avrebbe dovuto restare tre 
no portato allora Ivan in una accompagnato la madre e le so- giorni. Il motivo addotto da! 


Menzogne 
sui giornali 

Lo hanno messo nel « tro¬ 
no del drago» rivestito di la¬ 
stre di metallo e fili da cui 
la vittima riceveva shocks 
elettrici in tutto il corpo: con 
bastoni lo hanno colpito fin¬ 
ché non ha perso i sensi. Han- 


messo per esempio all’Istituto 
energetico « Lenin » di realiz 
zare un cannone elettronico da 
500 chilowatt per la fonditura 
dei metalli con un fascio di 
elettroni. Il cannone ha già 
superato le prove industriali 
L’Istituto di fisica del cvrpo 
solido ha elaborato metodi di 
accrescimento della resistenza 
dell’acciaio, che vengono già 
utilizzati dall’industria. Si può 
ottenere acciaio capace di re¬ 
sistere a una pressione di tre 
quintali per millimetro qua¬ 
drato. Un gruppo di istituì, 
ha sintetizzato defolianti, la 
cui produzione industrie ha 
permesso di risparmiare in 
quattro anni 890 milioni di 
rubli. 

Collaborazione 

internazionale 

Nel 1971 e quest'anno si è 
avuto anefee un ampio svilup¬ 
po della nostra collaboiaz*onc 
intemazionale. In base al pro¬ 
gramma d’integrazione eco¬ 
nomica socialista è stato ccn 
eluso un accordo multil itera¬ 
le con le accademie delie 
scienze di altri paesi sociali¬ 
sti. Sono stati costituiti nuo¬ 
vi centri di coordinamento 
per i principali indirizzi delle 
ricerche scient'fiche 

Si vanno ampliando l lega 
mi con gii scienziati e con gii 
istituti scientifici dei paesi 
capitalisti, e in particolare di 
Francia. Viene applicato jon 
successo l’accordo di collabo 
razione nel campo della fisica 
delle alte energie e dell’esplo 
razione dello spazio cosmico 

Nella sua assemblea plena¬ 
ria annuale del 1972 l’Accade 
mia delle scienze dell'URSS 
ha rilevato con soddisfazione 
che gli obiettivi di ricerca 
stabiliti per il primo anno de- 
IX piano quinquennale sono 
stati fondamentalmente rag 
giunti. Nei principali settori 
delle ricerche fondamentali, 
enumerati dal piano quinquen¬ 
nale, sono stati raggiunti ri 
sultati importanti, cne con¬ 
tribuiscono aH’acce.erazionv 
del progresso tecnico nel pae 
se, allo sviluppo dell'economia 
ed allevamento del benesse 
re del popolo. 


sala, al lato di quella in cui 
stava il padre, per far si che 
uno potesse udire le grida 
dell’altro. Lo hanno spogliato 
e lo hanno appeso al « pau 
de arara», una sbarra di fer¬ 
ro tra due cavalletti in cui la 
vittima è legata come un pol¬ 
lo allo spiedo- Hanno applica¬ 
to shocks elettrici alle sue 
orecchie e agli organi genita¬ 
li; lo hanno bastonato e gli 
hanno messo in bocca batuf¬ 
foli imbevuti di ammoniaca 
Nella notte dello stesso gior¬ 
no i poliziotti dell’organismo 
militare hanno invaso la casa 
della famiglia, nel quartiere 
di Jabaquara. Hanno rovista¬ 
to mobili, buttato vestiti, piat¬ 
ti e alimenti per terra, hanno 
rotto armadi e altri oggetti, 
alla ricerca di materiale «sov¬ 
versivo». D. Fanny e le sue 
figlie. Jeda di 23 anni e Jara 


relle, ma è restato isolato in 
una cella del DEOPS. Stava 
nella « muffa ». come si dice 
nel gergo delle prigioni, per¬ 
chè secondo la legge egli non 
avrebbe potuto restare in quel 
locale e in quelle condizioni. 
La giustizia militare lo tene¬ 
va nascosto ed era sottoposto 
a « test psicologici » che. se¬ 
condo quanto dicevano, ave¬ 
vano lo scopo di stabilire il 
suo grado di « pericolosità ». 
La maniera con cui la fami¬ 
glia era stata trattata faceva 
capire che realmente avrebbe¬ 
ro dato seguito alle minacce, 
cioè che li avrebbero fatti 
morire « imputridendo nel 
carcere ». 

Poiché sono originari di Rio 
Grande do Sul, la repressio¬ 
ne ha deciso alla fine del¬ 
l’anno di portarli fin là, tut¬ 
ti e quattro. Si voleva cono¬ 


di 22', sono state arrestate e scere « i legami sovversivi » che 

. . ___ *__ . I airnirotln in minila mna Alrno 


portate al DOI. D. Fanny è 
restata in una sala, esatta¬ 
mente sotto quella in cui veni¬ 
va torturato suo marito; il 
che probabilmente non è sta¬ 
to solo una coincidenza. 

I giornali del giorno se¬ 
guente. 17 di aprile, hanno 
pubblicato la nota ufficiale de¬ 
gli organi di sicurezza della 
dittatura militare in Sao Pau¬ 
lo. che annunciavano che Joa¬ 
quim Alencar de Seixas. « pe¬ 
ricoloso sovversivo», era sta¬ 
to ucciso il giorno prima, in 
una strada, durante una « spa¬ 
ratoria con la polizia ». Anco 
ra durante tutta la giornata 
egli era vivo e durante la not¬ 
te la moglie aveva sentito le 
sue urla disperate, mescolate 
al rumore dei colpi. Improv¬ 
visamente la mattina del gior¬ 
no 18. silenzio. Cessata la tor¬ 
tura nel piano di sopra, ci fu 
uno strano movimento di po¬ 
liziotti e ufficiali dell’esercito 
D. Fanny angosciata cercò di 
capire cosa stava succedendo. 
Riuscì a vedere il cortile del¬ 
la costruzione, attraverso un 
pìccolo spiraglio della cella. 
Poco dopo ì torturatori scese¬ 
ro trasportando il marito. Vi¬ 
de che aveva la testa coperta 
di giornali insanguinati. Vide 
che lo mettevano in una mac¬ 
china. Era morto. 

Ivan, oltre alle torture fisi¬ 
che, la sera del giorno 17 è 
stato portato in una strada de¬ 
serta. Come fa lo Squadrone 
della Morte con le sue vittime, 
i poliziotti hanno minaccia¬ 
to di ucciderlo se non avesse 
parlato. 

La tortura su D. Fanny e le 
figlie è cominciata nel gior¬ 
no successivo ai loro arresto. 
In una sala del DOI si trova¬ 
vano ufficiali e poliziotti del¬ 
l’esercito, tutti in borghese, 
che usavano nomi falsi. Han¬ 
no incominciato a interroga¬ 
re D. Fanny con minacce, gri¬ 
da e parolacce. A volte gli in¬ 
terrogatori si prolungavano 
per 8 ore di seguito. Da un’al¬ 
tra parte altri detenuti politi¬ 
ci erano selvaggiamente col¬ 
piti. La minaccia rivolta a D. 
Fanny, era che tutta la fami¬ 
glia avrebbe fatto la stessa fi¬ 
ne di Joaquim. ma solo lenta¬ 
mente, perchè sarebbero mor¬ 
ti « imputridendo in carcere ». 

Hanno portato Jeda In un 
bagno. Cerano circa 10 poli- 


avevano in quella zona. All’ar¬ 
rivo sono stati condotti alla 
prigione del DEOPS locale. 
Incappucciati, sono stati co¬ 
stretti a restare seduti quat- 


so piano erano torturati gii ar¬ 
restati comuni e ì politici. Il 
clima di terrore continuava a 
soffocare la famiglia. 

Riportati a Sào Paulo, sono 
restati nel presidio Tiraden- 
tes. Ivan è stato messo in 
una cella insieme a un pazzo. 
Hanno detto nuovamente che 
era minorenne e non poteva 
restare « in compagnia di pe¬ 
ricolosi ». Le tre donne han¬ 
no occupato una cella del re¬ 
parto femminile. D. Fanny ha 
avuto un principio di infarto 


Il medico 
detenuto 


Non c’era servizio medico nel 
carcere: un detenuto medico 
è stato fatto uscire dalla sua 
cella per visitarla. Poco do¬ 
po con un’ambulanza la don¬ 
na è stata trasportata all’ospe¬ 
dale della Santa Casa. I me¬ 
dici le hanno trovato anche 
un’ulcera duodenale e hanno 
raccomandato che restasse al¬ 
l’ospedale per il trattamento 
adeguato. Avevano appena co¬ 
minciato a curarla, che 11 
gruppo di 7 poliziotti che la 
teneva sotto custodia è en¬ 
trato neH’infermeria e l’ha ri¬ 
portata al carcere Tiraden- 
tes. Da quando D. Fanny è 
tornata in cella, ha avuto va¬ 
rie crisi, ma è rimasta sem¬ 
pre senza trattamento ade 
guato. 

Ivan da circa un mese è 
stato trasferito alla «Casa di 
detenzione di arrestati » do¬ 
ve avrebbe dovuto restare tre 
giorni. Il motivo addotto da! 
giudice militare Nelson da Sil¬ 
va Machado Guimaraes era 
che desiderava sottometterlo 
a nuovi « test psicologici » 
Ivan era sempre stato un ra¬ 
gazzo normale e sano... 

Da quando furono arresta 
ti i Seixas sono stati quat¬ 
tro mesi senza poter comuni¬ 
care con nessuno: la loro sor¬ 
te era ignorata da parenti e 
amici. L’arresto preventivo è 
stato decretato solo il 10 feb 
braio scorso. Arrestati da cir¬ 
ca un anno, non sono stati an¬ 
cora interrogati dalla Giustizia 
Militare. Le uniche loro depo¬ 
sizioni finora sono quelle 
strappate sotto la tortura. 

Quando è stata pubblicata 
la notizia della morte di Joa¬ 
quim nei giornali, la famiglia 
ha chiesto il suo corpo per 
seppellirlo. La polizia Io ha 
negato e finora moglie e fi 
gli non sanno che cosa hanno 
fatto del corpo. 

Il destino della famiglia de 
Seixas dipende dai torturato 
ri. La casa, che era affittata. 


tro ore in una stanza. Gii è ! è stata saccheggiata. Non re¬ 
stata poi data una celia di due sta loro più nulla. E’ un ca- 


metri per quattro dove c’era 
una cuccetta e un letto. Non 
esistevano installazioni sanita¬ 


rie. In un’altra celia nello stes 1 siliana 


so soltanto, la storia di una 
famiglia:' illustra ciò che è. 
nella realtà, la dittatura bra 
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♦ 

Domani riunione 
del CIPE 

I finanziamenti 
statali 

alle industrie 
devono garantire 
l'occupazione 

Finora i miliardi del- 
TIMI hanno salvato i 
patrimoni dei capita¬ 
listi ma non il lavoro 


La riunione del Comitato 
dei ministri per la program¬ 
mazione economica prevista 
per domani ha all'ordine del 
giorno problemi la cui re¬ 
sponsabilità va ben al di là 
del compiti di un governo 
alla vigilia di restituire il 
mandato, già limitato all’or¬ 
dinaria amministrazione, al 
Parlamento. Sono problemi 
urgenti: l’Istituto mobiliare 
fa sapere di avere ricevuto 
domande di « soccorso » da 
900 aziende. 200 delle quali 
appartenenti al settore tessi¬ 
le. mentre la GEPI ha all’e¬ 
same la situazione di almeno 
altre 200 aziende fallite o in 
via di esserlo. Si tratta del 
posto di lavoro di decine di 
migliaia di lavoratori e del¬ 
la riorganizzazione di una 
parte importante dell’indu¬ 
stria italiana, già urgente due 
anni fa e mai affrontata nel¬ 
la maniera adeguata. 

Questa urgenza, tuttavia, 
non deve essere più usata 
per imporre al Paese i colos¬ 
sali sprechi che caratterizza¬ 
no da anni questo tipo di 
interventi. Che cosa ha fatto 
l’IMI? In primo luogo ha 
scartato il 60 per cento del¬ 
le richieste di intervento. Fat¬ 
ta questa selezione, che si¬ 
gnifica spinta al verificarsi 
di crisi ed inasprimenti de¬ 
gli scontri con i lavoratori, 
ha presentato una nuova ri¬ 
chiesta di contributi statali 
per collocare, mettiamo 200- 
300 miliardi (dei 500 richie¬ 
sti). Condizioni sociali di que¬ 
sta nuova erogazione stata¬ 
le: nessuna. Non c’è garan¬ 
zia che al finanziamento se¬ 
gua il mantenimento del li¬ 
vello di occupazione e ven¬ 
gano applicate, come mini¬ 
mo. le norme contro gli in¬ 
fortuni: non c’è nemmeno la 
garanzia che l'imprenditore 
finanziato a spese del contri¬ 
buente fugga col malloppo 
(è accaduto) all’estero. Gli in¬ 
terventi dell’IMI, che assom¬ 
mano ormai a migliaia di 
miliardi, hanno salvato i pa¬ 
trimoni di un sacco di ca¬ 
pitalisti ma nemmeno un po¬ 
sto di lavoro. 

L’iniziativa dell’IMI ha die¬ 
tro di sè la Confindustria 
(che è quella di sempre: 
rappresentante di un '"padro¬ 
nato scroccone, il quale ri¬ 
fiuta le responsabilità sociali 
connesse all’uso di finanzia¬ 
menti pubblici) e il sabotag¬ 
gio ad interventi di effetti¬ 
va ristrutturazione. All’inizio 
la Confindustria non ha o- 
steggiato la GEPI. la socie¬ 
tà che doveva promuovere 
le riorganizzazioni per conto 
dello Stato: ed ancora oggi 
non l’osteggerà se l’azione 
della GEPI sarà subordinata 
ai voleri del padronato, cioè 
se salverà chi vuole la Con¬ 
findustria e condannerà al¬ 
tre aziende, altre migliaia di 
posti di iavoro. L’azione dei 
lavoratori tessili e dell’abbi- 
gliamento. i quali vogliono il 
rispetto della volontà del Par¬ 
lamento che ha condizionato 
l’opera della GEPI alla dife¬ 
sa globale dell’occupazione, 
ha messo in forse questo di¬ 
segno ed ecco che TIMI si 
pone avanti alla GEPI nel- 
l’affrontare i problemi della 
crisi industriale. 

La DC e la Confindustria, 
con l’appoggio di ambienti 
bancari e delle Partecipazio¬ 
ni statali, vogliono la chiu¬ 
sura di decine di fabbriche 
per a sfoltire » l concorrenti 
alle vendite sul limitato mer¬ 
cato interno. Nel paese del 
sottoconsumo — l’Italia ha i 
più bassi consumi prò-capite 
della Comunità europea — si 
pretende di far passare la 
crisi dell’abbigliamento e tes¬ 
sile come crisi di sovrapro- 
duzione per risolverla, quin¬ 
di. con licenziamenti e smo¬ 
bilitazioni. In pericolo non è 
Il posto di 13 mila operai 
tessili-abbigliamento .soltanto 
ma l’indirizzo generale della 
politica economica italiana. 
E’ significativo che anche i 
dirigenti dell’ENI facciano 
rilevare, oggi, i limiti che de¬ 
riva alla impresa dalla de¬ 
bolezza del mercato interno: 
l’ANTC ha aumentato infatti 
del 50 per cento le vendite 
all'estero ma solo del 18 per 
cento in Italia nei primo qua¬ 
drimestre del 1972. 

La conservazione dei posti 
di lavoro, fabbrica per fab¬ 
brica. come obiettivo priori¬ 
tario. non basta se non si 
accompagna a nuove scelte 
di carattere generale. Il nuo¬ 
vo « decretone ». pronto al mi¬ 
nistero del Bilancio, rifiuta 
ad esempio l’aumento adegua¬ 
to delle pensioni — una mo¬ 
difica permanente del potere 
d’acquisto dei lavoratori — 
per puntare su sgravi seme¬ 
strali alle imprese e, per but¬ 
tare polvere negli occhi, sulla 
Ricchezza mobile C2. Il nuo¬ 
vo « decretone » è il comole- 
mento diretto dei prooositi dì 
ridimensionamento dell’indu- 
atria espressi nella richiesta 
dell’IMI per dare una boc¬ 
cata d'ossigeno al posto di 
un intervento orogrammatico 
serio come nel rifiuto della 
GEPI (coaseguente alla ri¬ 
chiesta IMI» di intervenire 
per la riorganizzazione di tut- 
le le fabbriche che falliscono. 
Infine, a questi indirizzi si 
collega la ripulsa di innova¬ 
zioni nei rapporti di lavoro 
richieste in sede contrattua¬ 
le, secondo un calcolo politi¬ 
co fin troppo scoperto dal 
momento che « mantenendo 
in crisi » le aziende, come 
farebbe TIMI, non si fa che 
aumentare gli ostacoli all’ac¬ 
coglimento delle rivendica¬ 
zioni dei lavoratori. 

Il governo deve sa pere che 
qualunque cosa il CIPE de¬ 
cìda oggi i lavoratori e la si¬ 
nistra in Parlamento non ac¬ 
cetteranno questa linea pro¬ 
vocatoria, gravida di danni 
per tutto 11 paese. 

r. s. 


Oggi sarà resa nota la piattaforma rivendicativa 


INIZIA TRA I METALMECCANICI 
IL DIBATTITO PER IL CONTRATTO 

Nei prossimi giorni consultazione di oltre un milione di operai e impiegati - A Brescia dal 29 al 31 
l'assemblea nazionale unitaria dei delegati che definirà gli obiettivi che saranno presentati al padronato 



Dicembre '69: gli operai, dopo lunga e tenace lotta, approvano nelle assemblee i nuovi contratti di lavoro 


Contro il decreto sulla dirigenza e per la riforma della P.A. 

Domani in sciopero per 48 ore 
trecentomila lavoratori statali 

Dopo la sollecitazione delle tre Confederazioni i( governo ha fissato rincontro presumibilmente in 
un giorno delia prossima settimana — Numerose prese di posizione a favore della lotta delia 
categoria — Nuovo osanna delia DIRSTAT al provvedimento governativo per i super burocrati 


Chiesto ai governo il mantenimento degli impegni 


1 braccianti rivendicano 
la parità previdenziale 

La richiesta riguarda anche la proroga degli elenchi 
anagrafici, il collocamento e la Cassa integrazione 


Circa un milione e mezzo 
di operai e imp cgati metal¬ 
meccanici saranno chiamati 
nei prossimi giorni a discu¬ 
tere in assemblea la bozza di 
piattaforma rivendicativa che 
nella giornata di oggi 1 tre 
sindacati di categoria rende¬ 
ranno nota. 

Si tratta del primo impor¬ 
tante capitolo della vertenza 
contrattuale dei metalmecca¬ 
nici. La discussione, in mi¬ 
gliaia e migliaia di assem¬ 
blee sfocerà nella grande as¬ 
semblea unitaria di delegati 
che avrà luogo a Brescia dal 
29 al 31 maggio. I'a questa 
assise uscirà la piattaforma 
definitiva che sarà presentata 
al padronato. 

I temi rivendicativi sono 
stati individuati da un semi¬ 
nario svoltosi ad Ariccia il 

10 e 12 aprile scorso e quin¬ 
di ridiscussi nelle due suc¬ 
cessive riunioni dell’esecutivo 
unitario. 

Si tratta di obiettivi che 
hanno rappresentato e rap¬ 
presentano tuttora, momenti 
di grande scontro tra classe 
operaia e padronato. L’attacco 
all'organizzazione capitalisti¬ 
ca del lavoro rimane il per¬ 
no centrale dell’azione ri¬ 
vendicativa: in questo senso 
vanno le richieste del supe¬ 
ramento degli appalti, dell'in¬ 
quadramento unico e del con¬ 
trollo operaio dell’ambiente 
di lavoro inteso come insie¬ 
me di elementi, quali la sa¬ 
lute, gli orari, i ritmi. 

All'aumento retributivo si 
accompagnerà la richiesta 
della mensilizzazione e della 
garanzia del salario. Sull’ora¬ 
rio, per ora, si propone il 
consolidamento delle 40 ore 
in 5 giorni e la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro a 38 ore 
per il settore siderurgico. 

La parità normativa tra o- 
perai e impiegati dovrà es¬ 
sere totale: tra l’altro si chie¬ 
de un maggior numero di fe¬ 
rie. Questi, sommariamente i 
punti di una piattaforma che 
avrà, senza meno un peso po¬ 
litico determinante per tutto 

11 vasto movimento di lotte 
contrattuali che entro l'anno 
vedrà impegnati circa 5 mi¬ 
lioni di lavoratori italiani. 

Anche se la piattaforma in¬ 
dicativa sarà resa nota solo 
oggi: è possibile fin d’ora in¬ 
dividuare nei temi che i me¬ 
talmeccanici sceglieranno, I 
filoni fondamentali di lotta 
che dall’autunno ’69 ad oggi, 
il movimento sindacale ha sa¬ 
puto portare avanti. Filoni 
che pongono problemi di 
una diversa organizzazione 
del lavoro nelle aziende, di 
nuovi rapporti dentro le fab¬ 
briche, dì un diretto legame 
fra rivendicazioni sindacali e 
1 grandi temi di riforma so¬ 
ciale. Come è possibile fin da 
ora individuare nelle richie¬ 
ste dei metalmeccanici obiet¬ 
tivi comuni alle altre cate¬ 
gorie dell’industria, impegna¬ 
te anch'esse nella battaglia 
contrattuale (chimici, edili, 
ed alcune categorie degli ali¬ 
mentaristi). La richiesta del¬ 
l’abolizione degli appalti, co¬ 
me strumento padronale di 
supersfruttamento e di divi¬ 
sione dell'unità operaia; l’in¬ 
quadramento unico, primo 
passo verso la costruzione di 
un concetto della professio¬ 
nalità come dato collettivo e 
dinamico; la diminuzione del¬ 
l’orario per quei lavori par¬ 
ticolarmente pesanti in side¬ 
rurgia e nei cicli continui 
delle aziende chimiche; in¬ 
sieme alla parità normativa e 
alle rivendicazioni sulPambien- 
te di lavoro sono tutti temi 
che ie diverse categorie, pur 
con esperienze diverse, han¬ 
no fatto proprie in questi an¬ 
ni, attraverso il vasto impe¬ 
gno della contrattazione azien¬ 
dale. Il prossimo appuntamen¬ 
to contrattuale dovrà rappre¬ 
sentare un momento di raf¬ 
forzamento e di sviluppo uni¬ 
tario di quei temi, dovrà si¬ 
gnificare una crescita della 
forza operaia dentro e fuori 
la fabbrica. 


1 

La drammaticità dei setto¬ 
re tessile, in cui oltre 13 mi¬ 
la lavoratori rischiano il li¬ 
cenziamento. è stato iì tema 
di una lettera rivolta dai com¬ 
pagni onorevoli Fibbi e Mar- 
mugi ai ministri del Lavoro 
! Donat-Cattin e dell’Industria, 
J Gava. In essa si ricorda co- 
! me a conclusione della pas- 
j sala legislatura in sede di 
j commissioni Industria e La- 
| voro della Camera, per ini¬ 
ziativa e insistenza del go- 
I verno fu approvata a mag- 
| gioranza con la sola opposi- 
: zione del gruppo parlamen- 
i tare comunista, la legge per 
! la ristrutturazione dell’indù- 
I strìa tessile che « era neces¬ 
sario approvare » quasi d'ur- 
: genza per « salvare l’industria 
, tessile » e la occupazione. 

Uno degli argomenti dei so- 
i stenitori della legge ed an¬ 
che dei rappresentanti del 
governo era che quella legge 
doveva essere approvata se 
si voleva fermare la chiusu¬ 
ra di interi stabilimenti e nuo¬ 
vi licenziamenti. Cosi essa 
fu varata con i vari provve¬ 
dimenti previsti, tra l’aJtro 
i 200 miliardi ed una serie 
di altre misure riguardanti 


Le organizzazioni sindacali 
bracciantili della CGIL, CISL e 
UIL hanno chiesto al presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri, 
on. Andreotti e al ministro del 
Lavoro, on. Donat Cattin il man¬ 
tenimento degli impegni per la 
emanazione dei decreti legge 
per la proroga degli elenchi 
anagrafici, per la parità pre¬ 
videnziale. la Cassa integrazio¬ 
ne guadagni e il miglioramento 
sulle norme sul collocamento. 

Il ritardo negli impegni presi 
nel 1970 — dice un comunicato 
unitario — non è più tollera 
bile. E* anche per valutare 
l’azione da svolgere in propo 
sito nei confronti de! governo 
che giovedì 18 alle ore 10 si 
riuniranno le tre segreterie del¬ 
la Federbraccianti F1SB.A e 
UISBA. Nella riunione saranno 
anche discussi tuti i problemi 


sgravi fiscali e facilitazioni 
creditizie. 

Sono passati oltre 6 mesi 
dalla approvazione della leg¬ 
ge e la situazione del setto¬ 
re tessile non solo non è mi¬ 
gliorata ma ulteriormente 
peggiorata; infatti in questi 
giorni le tre organizzazioni 
sindacali hanno dovuto svi¬ 
luppare una serie di agita¬ 
zioni e di scioperi nazionali 
contro decine di migliaia di 
licenziamenti, di nuove chiu¬ 
sure di fabbriche e contro la 
inerzia e la opposizione della 
Gepi ad intervenire in casi 
di estrema gravità. 

Signori Ministri, noi inten¬ 
diamo sollecitare, prima di 
tutto, una informazione sulla 
reale situazione del settore e 
in quale misura le disposizio¬ 
ni della legge in questione 
sono utilizzate per riorganiz¬ 
zare l'industria tessile e di¬ 
fendere l’occupazione. Chie¬ 
diamo inoltre di conoscere co¬ 
me il governo intende rimuo¬ 
vere la posizione negativa 
della Gepi nei confronti di 
un gruppo di aziende In cri¬ 
si da cui dipende la occupa¬ 
zione dì migliaia di lavora¬ 
tori. 


ancora sul tappeto e le inizia¬ 
tive in proposito. Al centro è 
il Patto nazionale che la Con- 
fagricoltura non ha sottoscritto. 

Intanto il 26 e 27 si terrà a 
Roma la preannunciata confe¬ 
renza nazionale dei delegati e 
dei quadri della Fcderbraccianti 
CGIL che avrà al centro del 
dibattito i problemi dell'unità 
sindacale in rapporto alle deci¬ 
sioni di Firenze e i problemi 
dello sviluppo dell’azione sin¬ 
dacale nei confronti del padro¬ 
nato agrario e del governo per 
un diverso sviluppo dell’agri- 
coitura italiana e delie condi¬ 
zioni dei lavoratori. 

Alla conferenza, alla quale 
sono invitati rappresentanti di 
organizzazioni sindacali, politi¬ 
che c contadine, parteciperà il 
segretario generale della CGIL 
Luciano Lama. 


Il ministro .del lavoro. Do¬ 
nat Cattin, ha ricevuto ieri I 
rappresentanti dei lavoratori e 
della Sip per la vertenza rela¬ 
tiva al rinnovo del contratto 
nazionale dei telefonici. Nel¬ 
l’incontro i rappresentanti 
dei sindacati della Fidat¬ 
egli. Silt-Cìsl e Uilt-Uil. 
hanno riproposto i temi prin¬ 
cipali della piattaforma. 
Oggi, frattanto, è comincia; 
la la nuova fase di scioperi 
articolati per 16 ore comples¬ 
sive, indetti dai sindacati di 
categoria fino alla fine del 
mese di maggio. Oggi a Roma 
come in altre città Italiane si 
svolgeranno manifestazioni. 


Domani inizia io sciopero na¬ 
zionale di 48 ore dei 300 mila 
lavoratori dello Stato, promos¬ 
so unitariamente dalie Feder- 
statali CGIL, CISL, UIL contro 
il provvedimento governativo 
sull'alta dirigenza e contro la 
paralisi che tale provvedimen¬ 
to porterebbe nel processo di 
riforma delia Pubblica Ammi¬ 
nistrazione. 

Come è noto il governo è sta¬ 
to sollecitato dalie tre Confe¬ 
derazioni sindacali per un in¬ 
contro in cui dovrà essere esa¬ 
minata tutta la materia. Tale 
incontro era stato già richiesto 
dalle tre federazioni di catego¬ 
ria, ma il presidente del Con¬ 
siglio Andreotti aveva di fatto 
negato il colloquio. Adesso la 
presidenza del Consiglio si è 
decisa, dopo la nuova solleci¬ 
tazione di lunedi dei tre segre¬ 
tari confederali, a prendere in 
considerazione la richiesta e a 
prevedere per la prossima set¬ 
timana l’incontro. 

Le segreterie delle Federsta- 
taii. riunite assieme agii espo¬ 
nenti di « Nuova dirigenza », 
preso atto delia convocazione 
dei segretari generali confede¬ 
rali da parte dei governo con¬ 
cordano nel ritenere questa 
convocazione « come un primo 
successo, e nel confermare lo 
sciopero già proclamato * ri¬ 
volgono un invito a tutti i la¬ 
voratori statali a « proseguire 
con fermezza nella loro volontà 
di lotta, affinchè questo collo¬ 
quio possa dare gli auspicati 
risultati >. 


Trattative anche per i pilo¬ 
ti: il sottosegretario al la¬ 
voro, Toro», ha ricevuto que¬ 
sta mattina i sindacati dei pi¬ 
loti dell’AIitalia. dell’Atl e del- 
la Sam per la vertenza rela¬ 
tiva al rinnovo del contratto 
di lavoro scaduto il 31 gen¬ 
naio scorso. Alla riunione han¬ 
no partecipato i rappresentan¬ 
ti dell’azienda e quelli dei sin¬ 
dacati delI’Anpac, delia Cgil, 
della Cisl e della UH. Nel cor¬ 
so dell’incontro 1 sindacati 
hanno illustrato In particolare 
la propria piattaforma rìven- 
dicativa. L’Anpac aveva già e- 
spasto la propria nel corso di 
precedenti riunioni. 


Intanto, alla vigilia dello scio¬ 
pero nazionale, numerose cate¬ 
gorie del pubblico impiego e 
dell’industria hanno preso posi¬ 
zione in favore dell'azione dei 
dipendenti statali, manifestan¬ 
do il loro appoggio e la solida¬ 
rietà attiva nella battaglia per 
la riforma della Pubblica Am¬ 
ministrazione. indispensabile per 
avviare un reale e profondo 
processo di riforme sociali chie¬ 
sto con Je lotte dalle grandi 
masse popolari. 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati chimici (Filcea, Fe- 
derchimici e Uilcid) affermano 
in un loro comunicato che < la 
lotta degli statali, al di là dei 
problemi strettamente retributi¬ 
vi, si inquadra nel contesto più 
ampio di una riforma organica 
della P.A. 

Dal canto suo la Fidep-CGIL 
(parastatali) rileva che « un'al¬ 
tra gravissima conseguenza dei 
provvedimento allo studio per i 
superburocrati statali, sarebbe 
l’inevitabile ripercussione che 
tale provvedimento avrebbe sui 
livelli retributivi di tutti i la¬ 
voratori del pubblico impiego ». 

Anche le segreterie nazionali 
dei postelegrafonici aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL espri¬ 
mono il « pieno sostegno » 

Aderiscono allo sciopero i 
cancellieri giudiziari aderenti 
al Sindacato dei funzionari del¬ 
l’amministrazione giudiziaria, i 
finanziari aderenti alla UIL, i 
dipendenti dei monopoli di stalo 
aderenti a CGIL. CISL e U1L. 
Il segretario generale della 
FTSBA CISL. Paolo Sartori, ha 
dato la piena adesione e soli¬ 
darietà dei braccianti. 

Manlio Spandonaro, segre¬ 
tario generale delia Federstataii- 
CISL, in una dichiarazione rila¬ 
sciata ieri all’« Agenzia Italia > 
afferma che alia richiesta le¬ 
gittima. leale e fiduciosa rivolta 
al governo dai sindacati perchè, 
uscendo da ogni ambiguità, es¬ 
so volesse finalmente far cono¬ 
scere con chiarezza le sue vo¬ 
lontà in ordine alla realizzazione 
degli atti di riforma previsti 
dalle deleghe « ci è stato rispo¬ 
sto riproponendo le formule, 
avallate prima delle eiezioni, 
che suonano offesa al diritto 
dei cittadini di conoscere gli 
atti del governo ». Il sindacato 
— ha aggiunto — « vuole con¬ 
tribuire in modo determinante 
ad operare una radicale tra¬ 
sformazione dcH'amministrazione 
delio Stato per renderla final¬ 
mente adeguata ai fini sociali 
di uno stato moderno e demo¬ 
cratico... ». 

Dal canto suo i dirigenti del¬ 
la DIRSTAT. com’era fin troppo 
facile prevedere, hanno « stigma¬ 
tizzato » la decisione dello scio¬ 
pero presa dai tre sindacati 
unitari. rinno\ando l’osanna al 
provvedimento governativo in 
quanto « la riduzione da 12 mi¬ 
la a circa 7 mila dei posti rela¬ 
tivi alle posizioni dirigenziali, 
costituisce la prova che il prov 
vedimento è stato elaborato sul¬ 
la base della nuova struttura¬ 
zione dei vari ministeri ». An¬ 
cora una volta la DIRSTAT 
(falsando oltretiitto le cifre) 
cerca di far passare per serio 
un provvedimento che in realtà 
ha un solo scopo: accordare 
scandalosi aumenti di stipendio 
ad una cnsta privilegiata di 
super burocrati. 


Iniziativa dei parlamentari comunisti 

IL PCI SOLLECITA IL GOVERNO 
PER L’OCCUPAZIONE DEI TESSILI 


Al ministero del Lavoro 


IN CORSO LE TRATTATIVE 
PER TELEFONICI E PILOTI 


La relazione di Vanni sconfessa gli impegni per l'unificazione 

Nuovo grave attacco 
all’unità sindacale 
al C.C. della UIL 

Proposlo il rinvio del congresso al marzo del 73 - Le manovre antiunitarie dei 
repubblicani e socialdemocratici non possono condizionare il movimento sindacale 


Con la relazione del segreta¬ 
rio generale Raffaele Vanni, 
esponente della corrente repub¬ 
blicana, si sono aperti ieri mat¬ 
tina i lavori del Comitato cen¬ 
trale della UIL. La riunione, 
prevista per lunedi, è stata spo¬ 
stata di un giorno a causa 
delle riunioni tenute dalle tre 
correnti — socialista, socialde¬ 
mocratica e repubblicana — e 
dalla segreteria confederale. 

La relazione di Vanni porta 
un nuovo, gravissimo attacco 
al processo di unità sindacale. 
Si chiede un rinvio dei tempi 
già fissati e sui quali la stessa 
UIL si era pronunciata favore¬ 
volmente, un rinvio die signifi¬ 
ca non volere l’unifieazione fra 
le tre centrali. Si tratta di una 
eventualità già prevista perchè 
precedenti prese di posizione 
della maggioranza del CC della 
UIL, composta da repubblicani 
e socialdemocratici, assunte an¬ 
che in queste settimane, con¬ 
fermavano le gravi i manovre 
contro l’unità portate avanti da¬ 
gli esponenti delle correnti anti 
unitarie. 

Vanni nella sua relazione si è 
riferito alia necessità di « con¬ 
solidare l’unità d’azione ». af¬ 
fermando che si tratta di un 
« tema fondamentale per la no¬ 
stra strategia dei rapporti uni¬ 
tari e si ricollega alla nostra 
visione come unità di tutti e 
nella certezza del ruolo autono¬ 
mo del sindacato ». Il segreta; 
rio generale della UIL ha poi 
proseguito rilevando che « la re¬ 
sponsabilità assunta dalla UIL 
di constatare oggi l’impossibilità 
dell’unità di tutti ci impone 
di opporci fermamente ad ogni 
disgregazione del movimento 
sindacale che sarebbe conse¬ 
guenza diretta della celebrazio¬ 
ne dei congressi di sciogli¬ 
mento ». 

Sottolineato che la UIL si fa¬ 
rà carico di una nuova proposta 
per « consolidare l’unità d'azio¬ 
ne ». Vanni ha affermato che il 
« congresso della UIL deve es¬ 
sere spostato rispetto ai tempi 
di Firenze 3 in coerenza con 
la linea politica che abbiamo 
portato avanti ma comunque 
deve essere collocato in un mo¬ 
mento ravvicinato (ai primi di 
marzo) per consentire il defi¬ 
nitivo superamento delle cor¬ 
renti, una verifica interna del¬ 
la strategia elaborata e l’assun¬ 
zione di precise responsabilità 
congressuali sul ruolo della or¬ 
ganizzazione per la crescita de¬ 
mocratica e civile della nostra 
società ». 

Si tratta di un discorso che 
tenta di mascherare dietro il 
preteso c consolidamento del¬ 
l’unità d’azione» la vocazione 
antiunitaria di forze per le 
quali il discorso sul processo 
di reale autonomia dai partiti 
è ancora al di la dal venire. 
Le parole di Vanni ricalcano 
quelle che abbiamo potuto ascol¬ 
tare anche durante la campagna 
elettorale dalla voce di vari 
esponenti del PR1. protagonisti 
assieme a democristiani e so : 
cialdemocratici di duri attacchi 
contro i sindacati e i lavora¬ 
tori. Si prendono insomma a 
prestito le tesi di La Malfa 
per trasferirle nel sindacato. 

I nemici dell’unità mirano non 
solo a bloccare lo sviluppo del 
processo di unificazione, ma an¬ 
che la stessa unità d'azione e 
più in generale a contrastare 
le scelte politiche che il movi¬ 
mento sindacale si è dato. Pro¬ 
prio le correnti repubblicane e 
socialdemocratiche di alcune or; 
ganizzazioni della UIL fra cui 
quella dei chimici sono state in 
questi giorni protagoniste di gra¬ 
vi attacchi all’unità d’azione con 
la presentazione di una piatta¬ 
forma separata per il rinnovo 
del contratto. 

Le affermazioni di Vanni so¬ 
no una vera e propria mistifi¬ 
cazione della realtà. Che senso 
ha dire che è impossibile 
c l’unità di tutti ». quando è 
proprio una ristretta maggio¬ 
ranza del CC della UIL a ti¬ 
rarsi indietro? 

Non solo: Vanni propone un 
rinvio del Congresso confedera¬ 
le previsto, secondo gli impegni 
assunti a Firenze, per il 21 di 
settembre. E già è grave per¬ 
chè in tal modo si viene meno 
alle decisioni prese dai Consi¬ 
gli generali della CGIL. CISL 
e UIL. Ma questo congresso 
non dovrebbe servire neppure 
a discutere dell’unità con le al¬ 
tre confederazioni, ma di pro¬ 
blemi interni della UIL. 

Si tratta di un vero e proprio 
ricatto che t’esponente della 
corrente repubblicana pone a 
tutto il movimento sindacate, 
come hanno affermato anche i 
componenti del CC della UIL 
che fanno parte della federa¬ 
zione dei metalmeccanici. In 
un comunicato hanno affermato 
che « la proposta avanzata da 
Vanni di rinvio dei tempi delia 
unità è l'aspetto più evidente 
di una linea che ha come obiet; 
tivo di fondo la liquidazione dei 
contenuti politici che hanno ca¬ 
ratterizzato l'iniziativa del mo; 
cimento sindacale negli ultimi 
anni ». « Un disegno — prosegue 
la dichiarazione — cosi fatto non 
consente alcun margine di in¬ 
tesa e forse neanche di con¬ 
fronto. in quanto rappresenta 
la abdicazione totale per il mo¬ 
vimento sindacate ad ogni ruo¬ 
lo di reale cambiamento della 
fabbrica e delia società ». 

« La nostra apposizione è as¬ 
soluta. perchè non accettiamo 
scelte limitative delia dinamica 
contrattuale, delle strutture di 
fabbrica. dell’economia delle 
categorie ». 

La dichiarazione dei sindaca¬ 
listi metalmeccanici si conclu; 
de riconfermando gli impegni 
della UILM per l’unità e la data 
del 9-10 giugno fissata per il 
regolare svolgimento del con¬ 
gresso di scioglimento 

Anche Simoncini della compo¬ 
nente socialista ha rilevato la 
gravità delle posizioni contenute 
nella relazione e sostenute dal 
socialdemocratico Ravecca nel 
corso del dibattito che si è con¬ 
cluso nella tarda serata. 

In questa situazione la CGIL 


ha già espresso, attraverso i 
suoi organismi dirigenti, una 
netta posizione che è quella di 
fare l’unità con la CISL e con 
la componente unitaria della 
UIL che respinge le manovre 
e i ricatti antiunitari. Dopo il 
CC della UIL si riuniranno nuo¬ 
vamente gli organismi dirigenti 
della CGIL per esaminare la si¬ 
tuazione alla luce dei risultati 
di questa assise. Anche in CISL 
riunirà il Consiglio generale per 
esprimere la sua posizione. Pu¬ 
re nella CISL ci sono forze 
che ostacolano lo sviluppo del- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16 

Ieri, mentre le assemblee 
dei lavoratori della Innocen¬ 
ti Meccanica e della Sant’Eu- 
stachio di Brescia, aziende 
a Partecipazione Statale, ap¬ 
provavano l’ipotesi di accordo 
raggiunta ali'Intersind, dopo 
quattro mesi di dure lotte, al¬ 
la Sit Siemens, altra azienda 
di Stato, si dava il via alle 
sospensioni. 

Una vertenza veniva chiusa 
positivamente, un’altra si apri¬ 
va nel modo peggiore: la di¬ 
rezione della Sit Siemens in¬ 
fatti decideva di sospendere 
400 lavoratori, come ritorsione 
allo sciopero in corso nei ma¬ 
gazzini. 

Il Consiglio di fabbrica ha 


L'Aquila 


I 61 operai 
sospesi sono 
andati a 
lavorare 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, 16 

La risposta dei lavoratori 
alla provocatoria decisione del¬ 
la Siemens di far sospendere 
a tempo indeterminato il la¬ 
voro nelle sale « pannelli » e 
« telai » e il conseguente pas¬ 
saggio di 61 operai della fab¬ 
brica aquilana sotto cassa in¬ 
tegrazione, non si è fatta at¬ 
tendere. Il provvedimento — 
di chiaro sapore intimidatorio, 
perchè ricattatorio ammoni¬ 
mento padronale contro gli 
operai della Siemens impe¬ 
gnati ad imporre il riconosci¬ 
mento dei consigli di fabbri¬ 
ca e l’accoglimento di riven¬ 
dicazioni normative dirette 
specialmente alla salvaguardia 
della salute — avrebbe dovu¬ 
to avere inizio ieri mattina. 
Invece ieri i 61 operai sospesi 
si sono presentati regolarmen¬ 
te al loro posto di lavoro. 

Nella stessa mattinata poi 
tutti i lavoratori degli stabi¬ 
limenti di Pile, Bazzano e Ve- 
toio si sono riuniti in tre se¬ 
parate assemblee per esami¬ 
nare la situazione e decidere 
sul da farsi. Nei dibattiti, pre¬ 
sieduti dai dirigenti dei sin¬ 
dacati unitari, sono interve¬ 
nuti numerosi operai che han¬ 
no dimostrato come la giu¬ 
stificazione avanzata dalla di¬ 
rezione. a sostegno della gra¬ 
ve decisione, sia del tutto pri¬ 
va di fondamento. 

Infatti, mentre i dirigenti 
della Siemens affermano te¬ 
stualmente che « il perdurare 
e l’ampliarsi delle agitazioni 
in corso ha progressivamente 
provocato l'impossibilità di 
svolgere Ja normale attività 
produttiva in molti settori sìa 
degli stabilimenti di Milano 
che In quello dell’Aquila», a 
Pile, Vetoio e Bazzano, non 
solo la direzione ha imposto 
ritmi di lavoro che hanno de¬ 
cuplicato la produzione, ma 
pretende dagli operai aquilani 
prestazioni straordinarie del 
tutto esorbitanti. 

La verità è che la direzione 
delia Siemens, sia all’Aquila 
che a Milano, teme la nascita 
e l’affermazione di quei nuo¬ 
vi strumenti di potere demo¬ 
cratico all'interno delle fab¬ 
briche che sono i consigli di 
fabbrica. 

Ma gli operai della Siemens 
dell’Aquila sono ben decisi a 
difendere la nuova conquista 
e, respingendo il ricatto pa¬ 
dronale. al termine delle riu¬ 
nioni, hanno unanimemente 
deciso che: fino a quando il 
provvedimento non sarà riti¬ 
rato, i 61 operai sospesi si 
presenteranno ugualmente al 
loro posto in fabbrica, e che 
nessuna ora di straordinario 
sarà più effettuata. 

Per domani Intanto è in pro¬ 
gramma un incontro dei sin¬ 
dacati di categoria col mini¬ 
stro del Lavoro, incontro che 
avrà luogo a Roma. 

Ermanno Arduini 


l’unità: è auspicabile che tali 
ostacoli siano superati. Fino da 
ora comunque alla CISL si po¬ 
ne un interrogativo che il Con¬ 
siglio generale dovrà sciogliere. 
Si vuole che le posizioni espres¬ 
se dal segretario generale della 
UIL condizionino tutto il movi¬ 
mento oppure si intendono re¬ 
spingere questi condizionamenti 
e proseguire sulla strada del¬ 
l’unità secondo gli accordi pre¬ 
si dalle tre Confederazioni a 
Firenze. 

a. ca. 


già deciso una precisa rispo¬ 
sta: giovedì tutti i lavoratori 
della fabbrica scenderanno in 
sciopero per 2 ore. 

Alla Sit Siemens, un com¬ 
plesso che occupa, solo nel¬ 
la provincia di Milano, più 
di seimila dipendenti, sono in 
agitazione da tempo alcuni re¬ 
parti. La vertenza più impor¬ 
tante è quella degli addetti 
alla manutenzione e al mon¬ 
taggio delle centrali elettri¬ 
che per miglioramenti econo¬ 
mici e normativi. Le rivendica¬ 
zioni si legano direttamente 
alla condizione di lavoro di 
questi operai, quasi sempre 
qualificati, spostati da una cit¬ 
tà all’altra in continuazione 
per le esigenze di produzione. 

Altri reparti, fra cui i ma¬ 
gazzini, hanno posto proble¬ 
mi relativi alle perequazioni 
salariali, ai tagli del cottimo. 
Si tratta di vertenze di «nor¬ 
male amministrazione ». che a- 
vrebbero già potuto trovare 
una soluzione facile, se la di¬ 
rezione della Sit Siemens non 
avesse dimostrato, anche in 
questo caso, un puntiglio par¬ 
ticolare nel rendere la situa¬ 
zione difficile e tesa. 

Così è stato per gli addet¬ 
ti al montaggio delle centra¬ 
li telefoniche che questa mat¬ 
tina hanno manifestato nel¬ 
la fabbrica di San Siro dopo 
la rottura delle trattative av¬ 
venuta nei giorni scorsi al- 
l’Intersind; così è stato per 
le altre vertenze di reparto, 
prima fra tutte quella dei ma¬ 
gazzinieri. 

Il tentativo della Sit Sie¬ 
mens di risolvere le situazio¬ 
ni, anche le più semplici, con 
la maniera forte, è diventa¬ 
ta purtroppo una deplorevo¬ 
le consuetudine. Il grave è 
che questa linea politica non 
può essere il frutto di qual¬ 
che dirigente zelante. Il veto 
alia riassunzione del compa¬ 
gno Giuseppe Bonora, licen¬ 
ziato per rappresaglia, più 
volte assolto dal tribunale di 
Milano, con ben tre ordinan¬ 
ze per la reintegrazione al po¬ 
sto di lavoro a suo favore, 
è venuto direttamente dal mi¬ 
nistro delie Partecipazioni 
Statali, on. Piccoli. 

Così il tentativo di esaspera 
re situazioni aziendali, per far¬ 
le diventare un «caso» na 2 la 
naie non può essere il frutto 
della pur fertile fantasia dei 
dirigenti della Sit Siemens. 

La giustificazione ufficiale 
del provvedimento di rappre¬ 
saglia è la difficoltà nell’ap- 
provvigionare alcune linee di 
montaegto a causa dello scio 
pero dei magazzinieri. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
lo stabilimento di San Siro 
ha saputo smontare, fin da 
ieri, questa fragile specula¬ 
zione. Per le quaranta operaie 
sospese a Milano il lavoro 
c’è, tanto è vero, che nono¬ 
stante l’ordine tassativo della 
direzione di non alimentare 
le linee di produzione, i se¬ 
milavorati sono arrivati alle 
catene di montaggio, distri¬ 
buiti dagli stessi delegati del 
consiglio che s! sono dovuti 
prendere anche questa re¬ 
sponsabilità, e il lavoro è prò 
seguito per tutta la giornata 
di ieri, con ritmo normale. 

Bianca Mazzoni 


Muore 
un'operaio 
alla «Chatillon» 
di Ivrea 

■ : IVREA (Tonno), 16. 

Di un mortale incidente, sul 
lavoro è rimasto vittima oggi 
l’operaio Livio Zavattiero, di 
41 anni, dipendente della «Cha¬ 
tillon». Egli si trovava nel 
pomeriggio sul tetto di un ca 
parinone dello stabilimento di 
Ivrea intento a eseguire al¬ 
cune riparazioni. Quando ad 
un tratto una delle lastre di 
eternit che rivestono il tetto 
si è spezzata sotto il suo peso. 
Lo Zavattiero è precipitato a 
terra dopo un »”o!o di circa 
sette metri; soccorso dai com¬ 
pagni di lavoro, è morto po¬ 
chi minuti dopo per le fratture 
rioortate nella cadute. 


Domani sciopero di due ore 

Sit Siemens: ferma 
risposta operaia 
alle rappresaglie 

Ipotesi di accordo alla Innocenti (altra azien¬ 
da pubblica) dopo quattro mesi di dura lotta 
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I voli dei civili costretti 


Ancora sconosciute due vittime del DC-8 

A RILENTO L’INCHIESTA 


Lo fine del caffè di Lenin, Joyce 
Brechf, Einstein decisa a Zurigo 


a zig zag fra zone militari pyypjy§| MENTRE ( - :hiuso l’Odeon 
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Questo grafico è stato ricostruito sulla 
base delle carte di navigazione aerea in 
dotazione ai piloti dell'aviazione civile 
italiana. Le zone tratteggiate indicano 
le « aree vietate » al sorvolo, da parte 
del ministero della difesa, per esigenze 
di segretezza militare. A queste zone 
proibite fisse se ne aggiungono altre fem- 
poranee che vengono indicate ai piloti di 


giorno In giorno. In pratica, il traffico 
aereo civile viene incanalato in stretti 
corridoi (visibili nel grafico). Questa in¬ 
sostenibile situazione degli spazi - aerei, 
vale a dire la vera e propria « servitù 
militare » che li condiziona, a scapito 
della sicurezza del volo, è stata denun¬ 
ciata sia dai piloti e dalle loro asso¬ 


ciazioni, che dal documento di studio 
del CNEL sui problemi dell'aviazione 
civile. Anche I parlamentari del PCI, in 
una loro interpellanza ai ministri della 
difesa e del trasporti, hanno chiesto ur¬ 
genti provvedimenti per eliminare I gra¬ 
vosi vincoli dello Stato Maggiore del¬ 
l'aeronautica sulle aerolinee civili ita¬ 
liane. 


Capodichino: radiosentiero 
fuori uso da circa un anno 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. !6 

La notte di Pasqua del 1964 un « Vi- 
scount » dclI’Alitalia si schiantò sul Ve¬ 
suvio: 48 morti, in una notte serena e 
senza vento. « Errore del pilota » è la ri¬ 
sposta che trova chi si prende la bri¬ 
ga di andare a vedere come fini l'in¬ 
chiesta. Fu chiarito che nel 99% dei ca¬ 
si di incidente aereo. Tinchiesta si con¬ 
clude sempre con quella formula, sem¬ 
pre uguale: sono i piloti a sbagliare. 

Lo scalo di Napoli, in località Caoo 
dichino, è uno dei pochi aeroporti che 
si trovano a cinque minuti (senza traf¬ 
fico sulle strade) dal cuore della città. 
Ci si affaccia dal terrazzo del Palazzo 
Reale di Capodimonte, e sembra di toc 
care con la mano gli aerei: 

E' una delie piu importanti basi NATO 
e dell'aeronautica militare, vi atterrano 

Sardegna 
devono es 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 16 

La situazione degl; aeroporti sardi 
non si presenta nel suo complesso in 
termini confortanti Mentre aumenta 
sempre di più il traffico aereo, e som 
pre maggiore è l'affluenza di correnti 
turistiche che scelgono il volo charter 
come mezzo di trasporto, a tutto ciò 
non corrisponde un adeguato potenzia 
mento degli scali aerei. 

Tre sono gli aeroporti civili attuai 
mente in funzione nelì'isola: Olbia. Al 
ghero. Cagliari. 

Lo scalo di Olbia è <1 meno attrez 
zato: possiede una pista di 1.280 me¬ 
tri. una zona circondata da diverse 
elevazioni 

La direzione strumentale si limita 
a un radiofaro, mentre. non esistono 
sistemi automatici per l'atterraggio 
Da ciò deriva per i piloti la necessità, 
o meglio la « convenienza » di compie 
re lunghe operazioni di atterraggio 
& a vista >< Quando le condizioni meteo 


perfino grossi trasporti come i C113 e < 
CU8: sommandovi i 58 atterraggi e de¬ 
colli giornalieri, si ha un traffico pari a 
Milano e Roma messi insieme. 

L’aeroporto è vicino alle case, e sono 
migliaia i cittadini che hanno perso il 
sonno e soffrono di disturbi nervosi, sve¬ 
gliati continuamente dal rombo e so¬ 
prattutto dai potentissimi fari che illu¬ 
minano a giorno le stanze. Su piazza 
Carlo III. quando il vento impone il de¬ 
collo in direzione del mare, ogni veli¬ 
volo ritira i « flap >. s’abbassa e ripren¬ 
de quota, compiendo la manovra più 
rischiosa. In ca«o d’emergenza c’è l'or¬ 
dine. mai attuato perchè impossibile, di 
far sgomberare mezza città. 

1 piloti hanno dichiarato che a Ca- 
podichino e a Genova non atterreranno 
se non c’è la sicurezza che funzionano 
tutte le apparecchiature radio. E que 
sta sicurezza molte volte non c’è: cin¬ 


que radiofari, il radiosentiero VOR, il si¬ 
stema strumentale 1LS non danno affida¬ 
mento ai piloti civili, dal momento che 
non si può dire assolutamente nulla sui 
modo in cui vengono fatti funzionare: ap¬ 
partengono infatti e sono manovrati esclu¬ 
sivamente dai militari 

Dopo la sciagura di Punta Raisi il co¬ 
mandante Filippo Sansalone. memoro 
della commissione tecnica dell’ANPAC. 
ha dichiarato, senza essere smentito che 
a Capodichino c’è un radiosentiero fuori 
uso da quasi un anno. 

Per i civili le attese nel cielo di Na¬ 
poli sono lunghe, superano a volte la 
mezz’ora, specie quando Tunica pista 
(malamente illuminata di notte) di 2.200 
metri serve ai militari che hanno sempre 
la precedenza. L'aeroporto si trova in 
un « catino ». circondato da catene mon¬ 
tuose e con il Vesuvio che si presenta 
sulla destra dei velivoli in arrivo 


e. p. 


tre scali che 
ere potenziati 


rologiche non consentono questo tipo 
di procedura, gli aerei sono costretti 
a fare scalo presso altri aeroporti. 

A quanto si sa. nessun mighoramen- 
to delle attrezzature aeroportuali è 
previsto a Olbia per il futuro. L’ae¬ 
roporto di Alghero, che registra ogni 
giorno un traffico intenso, è più attrez¬ 
zalo delio scalo di Olbia. Se così non 
fosse sarebbe molto difficile l’atterrag¬ 
gio in quanto le condizioni del tempo 
sono spesso sfavorevoli nella zona, tan 
to che non è rara «a chiusura dello 
scalo al traffico 

L'avvicinamento sul mare o da terra 
avviene su un circuito guidato da un 
apparato VDP <Very direction Findar) 
che consente al pilota di stabilire la 
direzione del volo attraverso il rilievo 
della provenienza delle onde elettro- 
magnetiche. Pare che ad Alghero deb¬ 
ba venire istallato un sistema ILS. e 
in futuro anche un radar 

Lo scalo di Cagliari è. irnece. Il più 
sicuro tra gli aeroporti sardi. La pista. 


lunga 2.213 metri, è lontana da ogni 
rilievo montuoso e non presenta pro¬ 
blemi di avvicinamento: tra l’altro è 
situata in una posizione felice rispet¬ 
to ai venti dominanti essendo paral¬ 
lela sia a quelli provenienti da nord 
che a quelli provenienti da sud 

A Cagliari, oltre il radiofaro, esiste 
un sistema ILS ( Inslrumental landing 
sistemi, cioè un sistema che viene con¬ 
siderato fondamentale per l’atterrag¬ 
gio strumentale e che guida il pilota 
fino all’imbocco della pista. 

A Cagliari esistono tuttavia proble¬ 
mi di potenziamento oltre all’eventua¬ 
le Istallazione di un radar. 

C'è infine il problema centrale per 
la Sardegna degli aeroporti militari, 
delle esercitazioni degli aerei della 
NATO che talvolta cadono al limitare 
delle città e dei paesi, oppure invado¬ 
no gli spazi riservati al traffico cen¬ 
trale creando grossi pericoli per la si¬ 
curezza degli aerei di linea. 


g. p. 


Peretola: pista utile solo 
se visibile da 3000 metri 


Dalla nostra redazione 

FIRLNZP;. 16. 

Anche Peretola e nella « lista nera *> 
degli aeroporti messi all'md.ce dai pi 
loti italiani F.' privo di un radiofaro 
direzionale e di un sistema di atter 
raggio strumentale, inoltre la presenza 
di ostacoli naturali e urbanistici (la 
vicinanza di Monte Morello e della re 
te autostradalei in drterminate condì 
zioni meteorologiche (nubi basse, scar¬ 
sa visibilità i rendono l’aeroporto poco 
sicuro Tanto è vero che i Fokkei della 
ATI. la sola compagnia nazionale che 
abbia attive delle linee regolari sullo 


scalo cittadino sono autorizzati dalla 
compagnia ad atterrare solo quando i 
piloti vedono la pista da 3 000 metri 
di quota; altrimenti devono dirottare 
su altre località. Comunque, come as 
sicura il direttore dell’aereoporto dot 
tor Sergio Di Lallo, nel complesso si 
può dire che ì passeggeri <30 mila 
Tanno» possono stare tranquilli dal mo 
mento che severe disposizioni vietano 
l'attcrraggio su questa pista, quandi 
non ci sono i limiti di sicurezza. 

C'è da sperare che Peretola venga do 
tato di quelle attrezzature (poi in fon¬ 
do si tratta di una spesa di poche de¬ 


cine di milioni i c possa assolvere me 
glio ai suoi compiti in attesa della 
realizzazione del nuovo aeroporto d: 
San Giorgio a Colonica Proprio in que 
sti giorni è stato costituito un ufficio 
che dovrà occuparsi delle aree da 
espropriare, ma la pratica di San 
Giorgio a Colonica risulta ferma al 
Ministero dei trasporti e dell’aviazione 
civile e ancora non è stato deciso se 
i lavori dovranno essere affidati diret 
tamente all.» direzione generale o a 
una società concessionaria o a un con¬ 
sorzio. 


INFURIANO LE POLEMICHE 

Interrogati gii abitanti di Carini • Un comunicato deirAlitaiia ammette 
che sono necessari miglioramenti del sistema aeroportuale italiano 


Dalia nostra redazione 

PALERMO, 16. 

Restano ancora due salme 
da identificare per completa¬ 
re la lista dei nomi dei 115 
uccisi nella strage del DC-R 
della morte, a Montagna 
Longa. 

La Procura della Repubbli 
ca — che ha diffuso stamane 
la notizia — ha anche specifi 
cato che si tratta di due ca¬ 
daveri di sesso maschile, pre 
sumibilmente intorno al 40 
anni. 

L’identificazione del due — 
ammesso che sia possibile ef 
fettuarla — dovrà tuttavia af¬ 
fidarsi soprattutto a qualche 
brandello di indumenti e ad 
altri poveri oggetti, e ciò per 
le condizioni dei due corpi, 
orribilmente dilaniati. 

Continuano Intanto 1 lavori 
delle commissioni di inchie¬ 
sta, che dovrebbero chiarire 
le circostanze contingenti del 
la sciagura di Punta Raisi. An 
che stamane sono continuati 
1 sopralluoghi sulle pendici d' 
Monte Pecoraro. 

Dato che i reperti più im 
portanti sono già stati trasfe 
riti alla caserma dei carabi 
nieri « Carini » di Palermo, la 
visita di oggi — che sicura¬ 
mente sarà ripetuta nei pros 
simi giorni — dovrebbe aver 
avuto lo scopo di esaminare 
soltanto i rottami di maggior 
mole, difficilmente trasporta¬ 
bili. 

Al contempo sono cominciati 
gli interrogatori dei testimoni: 
soprattutto abitanti della cit¬ 
tadina di Carini, vicinissima 
all’aerodromo. L’utilità di que¬ 
sti interrogatori è tuttavia 
dubbia, giacché difficilmente 
qualcuno può aver visto qual¬ 
cosa di più dell’esplosione se¬ 
guita all’impatto. 

Intanto anche oggi, non tut¬ 
ti i voli diretti a Palermo so¬ 
no atterrati nell’aeroporto del 
capoluogo siciliano e — dopo 
le prese di posizione dei pilo¬ 
ti italiani — si ha l’impressio¬ 
ne che i dirottamenti siano 
destinati ad accrescersi di nu¬ 
mero. 

Stamane sono stati ’ — ad 
esempio — due i voli che 
hanno disertato Punta Raisi: 
uno ha preferito dirigersi su 
Fontanarossa (Catania), l’al¬ 
tro su Trapani. Tuttavia anche 
questi due aeroporti rientra¬ 
no nella rosa dei 16 indicati 
come impraticabili dai piloti 
italiani. 


Infuria intanto la polemica 
sulla sicurezza degli aeropor. 
t! italiani e sulla precisa po¬ 
sizione di denuncia assunta 
dalle organizzazioni sindacali 
dei piloti che hanno compi¬ 
lato. come è noto, una vera 
e propria « lista nera » degli 
scali nazionali ritenuti insicuri 
per la. scarsezza delle attrez¬ 
zature. Giornali, radio. TV, 
specialisti e tecnici si occupa¬ 
no del problema che interessa 
ormai, ogni anno, milioni di 
persone. 

I sindacati, come è noto, ap¬ 
poggiano la lotta dei piloti 
perchè gli scali nazionali sia¬ 
no dotati di tutte le apparec¬ 
chiature necessarie e perchè 
l’organizzazione dell’aviazione 
civile venga liberata dalla pe¬ 
sante ipoteca di quella mili¬ 
tare. Ieri, è stata l’Alitalia, la 
compagnia di bandiera, a 
prendere posizione con un co¬ 
municato nel quale insiste in 
contrasto con i piloti, nel chie¬ 
dere che vengano rispettate 
le procedure di avvicinamento 
strumentale fissate nei manua¬ 
li. L’« Alitalia », pur polemiz¬ 
zando con le associazioni sin¬ 
dacali dei piloti ammette pie¬ 
rò che, effettivamente, il si¬ 
stema aeroportuale italiano e 
quello delle radioassistenze 
debbano essere adeguati alle 
attuali esigenze. Dice fra l’al¬ 
tro l’« Alitalia » nella sua nota 
(che la tragedia di Palermo 
si incarica di smentire): « la 
sicurezza del volo non è in 
discussione per nessun aero¬ 
porto italiano purché venga¬ 
no rispettate le procedure di 
avvicinamento strumentale ». 

Contemporaneamente 1 « Ali¬ 
talia » ritiene che un ■ op¬ 
portuno adeguamento e mi¬ 
glioramento del sistema ae¬ 
roportuale italiano e delle ra¬ 
dioassistenze consentirà l’uso 
regolare e continuativo degli 
aeroporti in questione. 

L'« Alitalia » — aggiunge nel 
proprio comunicato — concor¬ 
da con le richieste, avanzate 
dai piloti, di un sollecito e 
tempestivo intervento delle 
autorilà competenti per mi¬ 
gliorare e adeguare i! sistema 
aeroportuale italiano e le re¬ 
lative radioassistenze. Già da 
tempo — prosegue la nota — 
l'« Alitalia » effettua pressioni 
per Taccoglimento di queste 
istanze. L* compagnia ritiene 
infatti che un miglioramento 
del sistema aeroportuale e dei 
radioaiuti comporterà, a pari 
condizioni di sicurezza, una 
maggiore regolarità del traffi. 
co aereo in Italia. Questo è 
l’obiettivo principiale deU’azio 
ne della compagnia che, pro¬ 
prio p>er limitare al minimo la 
possibilità dei dirottamenti su¬ 
gli scali alternati ed i conse¬ 
guenti disagi ai passeggeri, ha 
sollecitato insistentemente l’in 
tervento degli enti responsa 
bili affinchè vengano installa¬ 
te radioassistenze più avanza 
te come I sistemi «ILS» «VOR» 
e «RADAR» di precisione negli 
aeroporti dove le situazioni lo¬ 
cali e del traffico giustificano 
Tlnstaliazlone di tali infra- 
strutture. 


per far posto 
ad una banca 

Una campagna dei giornali conservatori confro i « capel¬ 
loni » che si ritrovavano nel locale è servita da pretesto 



A subbuglio gli ambienti della Bologna « bene » 

Spionaggio elettronico 
per telefonate amorose 

Scoperta dai carabinieri una organizzazione che registrava le comunica¬ 
zioni fra alcuni personaggi e le loro amiche - Detective privati all’opera 


Straccivendob 
incriminato 
per le bimbe 
nel pozzo 


BARI. 16. 

(I. P.) — La prima fase del¬ 
l’inchiesta sull’assassinio delle 
due bambine di Bitonto — Con¬ 
cetta Mena di 3 anni e Incoro 
nata Modesto di 4. gettate la 
sera del 4 maggio scorso in 
un pozzo — si è conclusa con 
l’ordine di cattura nei confron¬ 
ti dello straccivendolo Raffaele 
Chiumirillo di 39 anni sul quale 
erano caduti i primi sospetti. 

Raffaele Chiumirillo. che si 
trova in una cella di isolamento 
del carcere di Bari, continua a 
sostenere di non ricordare nulla 
e che non è stato lui a gettare 
le due bambine nella cisterna 
della sua squallida abitazione. 

L’indagine lavora anche per 
accertare quali legami ci sia¬ 
no tra il duplice omicidio del¬ 
la sera del 4 maggio e la 
morte, sempre per annega¬ 
mento in cisterna, di altri 
due bambini. Giuseppe Sicolo 
di 15 mesi e Adolfo Ànsevino di 
9 mesi avvenuta nello stesso 
quartiere di Bitonto nel settem¬ 
bre e nell’ottobre scorsi. 


Scàndalo a Pesaro 


Scontro 
fra due treni 
in Jugoslavia: 
sette morti 


ZAGABRIA, 16. 

Sette morti ed alcune decine 
di feriti sono il tragico bilancio 
di uno spettacolare incidente 
ferroviario avvenuto oggi pome¬ 
riggio in un paese jugoslavo. 
Dugo Scio, nelle vicinanze di 
Zagabria. 

Ed ecco la dinamica del di¬ 
sastro: vicino alla stazione di 
Dugo Scio, alcuni vagoni di 
un treno passeggeri sono dera¬ 
gliali. per cause non ancora 
precisale, andando a rovesciar¬ 
si sul binario parallelo a quello 
su cui marciava il convoglio. 

Proprio in quel momento so¬ 
praggiungeva. in direzione op¬ 
posta. un treno merci che piom¬ 
bava sui vagoni - rovesciati, 
travolgendoli, e causando la 
morte di sette persone. 

Il numero esatto dei feriti non 
è ancora noto, ma le autorità 
che dirigono le squadre di soc¬ 
corso accorse sul luogo affer¬ 
mano che si tratta di alcune 
decine. 


Anestesista in ospedale 
senza essere laureato 

E' sfato smascherato da un tipografo al qua- 
le aveva commissionato diplomi di laurea 


Dal nostro corrispondente 

PESARO, 16. 

Un incredibile e sconcertan¬ 
te scandalo ha avuto per tea¬ 
tro l’ospedale civile San Salva¬ 
tore di Pesaro dove un gio¬ 
vane di 33 anni, pur non es¬ 
sendo in possesso della relati 
va laurea, ha potuto presta¬ 
re servizio fino a ieri come 
medico anestesista assistente 
del dottor Di Bari presso il 
locale centro di rianimazione. 

L’imbroglio di Paolo Ciac¬ 
cia. questo il nome del falso 
medico pesarese, è stato fi¬ 
nalmente smascherato ma una 
domanda balza fuori immedia, 
tamente, su come cioè si sia 
potuta verificare e sviluppa¬ 
re una situazione cosi incre¬ 
dibile e pericolosa 

Paolo Ciaccia, iscritto nel 
1958 alla facoltà di medicina 
presso l’Università di Bolo- 
. gna, non ha mai completato l 
corsi. Agli inizi del 1970 egli 
chiedeva però di essere assun¬ 
to come assistente volontario 
presso l’ospedale civile San 
Salvatore di Pesaro, cosa che 
ottenne il primo giugno 1970, 
quando cioè l’ospedale aveva 
come presidente un democri¬ 
stiano. L’amministrazione del¬ 
l’ospedale accettò per buone 
le dichiarazioni del falso medi¬ 


co di aver conseguito la lau¬ 
rea in medicina. In seguito 
gli uffici amministrativi del¬ 
l’ospedale invitarono il Ciac¬ 
cia ma inutilmente, e in più 
di una occasione, a presenta¬ 
re il certificato di laurea. Poi, 
non si sa ancora perchè, tut¬ 
to fu dimenticato e il falso 
medico potè continuare indi 
sturbato la propria opera nel- 
l’éouipe di rianimazione. 

Se non fosse stato per la 
« imprudenza » commessa dal 
Ciaccia, di aver ordinato ad 
un tipografo bolognese un cer¬ 
to numero di certificati per 
laurea e soprattutto se non 
fosse stato per l’accortezza del 
tipografo che ha voluto con¬ 
trollare presso l’ateneo di Bo¬ 
logna l’autenticità dell’ordina¬ 
zione. ricevendone natural¬ 
mente una smentita, il falso 
medico, autorizzato, lo ripetia¬ 
mo. a svolgere la sua pro¬ 
fessione due anni fa, sarebbe 
tuttora ad assistere il dottor 
Di Bari negli interventi ope¬ 
ratori. 

Il Ciaccia è stato comun¬ 
que arrestato dalla Squadra 
Mobile di Bologna per con¬ 
traffazione ed uso di sigilli di 
ente pubblico ed esercizio abu* 
sìbo della professione medica. 

Massimo Falcioni 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 16 

I carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria hanno sco¬ 
perto in questi giorni l’esi¬ 
stenza di una rete di «spio¬ 
naggio elettronico» dei tele¬ 
foni. Ora stanno conducendo 
l'inchiesta, diretta dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica dott. Persico, per arri¬ 
vare alla identificazione dei 
responsabili della singolare or¬ 
ganizzazione di ascolto. 

Gli inquirenti pare siano sta¬ 
ti sollecitati a interessarsi al 
caso da un agiato residente 
bolognese il quale, in certi af¬ 
fari (pare di cuore) aveva 
avuto l’impressione di essere 
sempre preceduto da concor¬ 
renti incredibilmente bene in¬ 
formati. Difatti è stato accer¬ 
tato che il suo telefono era 
stato messo sotto controllo. Un 
micro apparecchio transisto¬ 
rizzato (che sembra essere 
reperibile in commercio, an¬ 
che se costa fior di quattri¬ 
ni). non più grande di una 
bustina di fiammiferi, viene 
applicato alla scatola di deri¬ 
vazione dell’apparecchio tele¬ 
fonico che si intende tenere 
sotto controllo. Tutte le tele¬ 
fonate in arrivo e in parten¬ 
za vengono ritrasmesse per 
l'etere dal minuscolo apparec¬ 
chio la cui antenna, per chi 
non lo sospetta, può sembra¬ 
re una colatura di ceralacca, 
e pertanto è d’aspetto assolu¬ 
tamente innocente. Le conver¬ 
sazioni controllate possono es¬ 
sere captate con un buon ap¬ 
parecchio ricevente nel rag¬ 
gio di duecento metri. 

Sulla base di pazienti rile¬ 
vamenti goniometrici per indi¬ 
viduare il punto da cui par¬ 
tivano i segnali radio « pira¬ 
ti » l'altra notte gli inquiren¬ 
ti, dopo aver ottenuto dal pro¬ 
curatore della Repubblica un 
decreto di perquisizione del¬ 
la villetta che stavano vigilan¬ 
do da alcune notti, riusciva¬ 
no a scoprire che il minusco¬ 
lo ripetitore era stato installa¬ 
to nella scatola di derivazione 
la quale, molto spesso, si tro¬ 
va all’esterno della casa del 
soggetto da spiare. Quando si 
verifica questa felice circo¬ 
stanza non c’è neppure neces¬ 
sità. per applicarlo, di spac¬ 
ciarsi per operai della SIP o 
delTENEL incaricati di com¬ 
piere controlli dalle rispetti¬ 
ve società. A questo espedien¬ 
te ricorrono spesso i detectives 
privati per incarico di certi 
clienti « traditi » ma. quel che 
più conta, agiati. 

Gli inquirenti nel conferma¬ 
re la pratica, incredibilmente 
e pericolosamente diffusa di 
questo spionaggio «elettroni¬ 
co » hanno tenuto però ad 
escludere che questa attivi¬ 
tà « privata » ma ugualmente 
proibita sia stata attuata nei 
confronti di sedi di partito o 
di uomini politici. Ufficiai 
mente ciò è appurato ma dal 
momento che questi apparec- 
chi. tanto facilmente reperibi 
li permettono di eludere tut 
ti 1 controlli ufficiali nonché 
le obbligatorie autorizzazioni 
di legge, non è proprio del tut 
to certo che, chi ha Interesse 
a farlo, non vi faccia (se non 
lo ha già fatto) ricorso. 

La cosa non deve ad ogni 
modo stupire: non fu lo stes¬ 
so procuratore capo di Milano, 
a rivelare candidamente ai 
giornalisti, durante una con¬ 
ferenza stampa, che nel no 
stro paese non ci si può fi 
dare del telefoni anche se so 
no istallati a palazzo di Gm 
stilla? 


ZURIGO, 16 

li caffè preferito di Vladi¬ 
mir I. Lemn, di James Joyce, 
di Trotsky, è stato fatto chiu¬ 
dere, privando i giovani della 
città svizzera del loro ritrovo 
principale. Le autorità elve¬ 
tiche si sono rifiutate di esten¬ 
dere la licenza di esercizio al- 
l’Odeon Grand Cajè acculato 
dai benpensanti e dai conser¬ 
vatori. malgrado i sessantanni 
di storia che ha conosciuto 
di essere un ritrovo di « capel¬ 
loni » e drogati. La campagna 
montata da alcuni giornali 
reazionari svizzeri ha cosi 
avuto successo e al posto del 
famoso locale sorgeranno 1 lo¬ 
cali di una banca. 

Ricco di marmi e di can¬ 
delieri di cristallo, di stucchi 
e decorazioni, l’Odeon non ave¬ 
va più la fama dei primi an¬ 
ni di questo secolo, quando 
era il ritrovo preferito di arti¬ 
sti, scrittori e uomini politici. 

Fu all'Odeon che Vladimir 
I. Ulyanov, meglio noto come 
Lenin, incontrò spesso Leone 
Trotsky, durante la prima 
parte della prima guerra mon¬ 
diale. 

AlTOdsou sedeva per lunghe 
ore con gli amici un altro emi¬ 
grato, James Joyce, e il loca¬ 
le era frequentato anche da 
una ballerina olandese. Mar¬ 
garita Gertrude Zelle, alias 
Mata Hari, che da qui stabi¬ 
lì stretti contatti con 1 servi¬ 
zi segreti tedeschi. 

Quando i nazisti presero il 
potere in Germania, nel 1933, 
l’Odeon conobbe un periodo di . 
ancor maggiore notorietà, di¬ 
ventando il punto di raccolta 
di celebri esuli politici, come 
lo scienziato Albert Einstein 
e lo scrittore Thomas Mann, 
mentre Berthold Brecht è Her¬ 
mann Hesse vi si riunivano 
per discutere 

Ancora una volta l’Odeon 
rifiorì nei primi anni che suc¬ 
cedettero alla seconda guerra 
mondiale, quando cominciò a 
frequentarlo una generazione 
di giovani scrittori fra i qua¬ 
li Max Frisch e Friedrich 
DuerrenmatL 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
17-5-1971 ha emesso il seguen¬ 
te decreto penale: 

CONTRO 

Albanese Aldo, nato a Roma 
il 19 11 1930 ivi res. via M. 
Fioretti n. 18 

IMPUTATO 

del reato di cui agli articoli 
24. 1° comma e 44. lettera e) 
Legge 4-7-1967 n. 580. per aver 
posto in vendita pane senza 
che sulla licenza di esercizio 
fosse indicata in modo specifi¬ 
co la voce € pane ». In Roma 
il 2011 1970. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla 
pena di lire 40.000 ammenda 
ed al pagamento delle spese 
processuali. 

Ordina la pubblicazione del¬ 
la condanna, per estratto sul 
giornale l’Unità. 

Per estratto conforme allo 
originale. 

Roma, 13 maggio 1972 

Il Cancelliere 
Capo Dirigente 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta coi i cerotti e rasoi perico¬ 
losi Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, ig enico e si 
applica con facilita NOXACORN e 
rapido e indolore ammorBid^sce 
calti e duroni, li 
estirpa da'ia 
rad cc 


LNOXACOhU 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
OUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE 
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Un confronto delle posizioni dei partiti 


li 

Quale politica 
per la ripresa 

dell’economia? 

Rispondendo alla rivista « Adesso », i! compagno i 
Barca ha ribadito che il problema centrale del 
paese è lo sviluppo dell’occupazione j 


Quali sono i più urgenti pro¬ 
blemi sui quali, ad elezioni av¬ 
venute, sono chiamati a misu¬ 
rarsi i maggiori partiti italia¬ 
ni? Quali le misure immediate 
da adottare per un rapido ri¬ 
lancio della economia? Con 
quali schieramenti, infine, 
procedere ad una politica di 
riforme? Queste tre domande 
sono state poste dalla rivista 
« Adesso » ad alcuni esponenti 
politici italiani: il compagno 
Barca, l’ex presidente del con¬ 
siglio Colombo, l'ex ministro 
per la programmazione econo¬ 
mica. il socialista Giolitti, To¬ 
nassi del Psdi, il leader libe¬ 
rale Malagodi e il repubblica¬ 
no Giorgio La Malfa. 

Barca ha ribadito che i più 
urgenti problemi da affronta¬ 
re sono lo sviluppo dell’occu¬ 
pazione, il blocco dell’esodo 
dal Mezzogiorno, la riforma 
della scuola, della sanità, non¬ 
ché dei patti agrari arcaici. A 
questi problemi, ha ribadito il 
compagno Barca, non posso¬ 
no essere date soluzioni set¬ 
toriali: il Pei rivendica infatti 
clic scelte anche parziali co¬ 
stituiscano parte organica di 
un unico disegno innovatore, 
capace, per la sua coerenza, 
per la sicurezza dei punti di 
riferimento, per la ampiezza 
dei problemi e delle istanze di 
cui si fa carico, di riscuotere 
un ampio consenso non solo 
dalla classe operaia ma an¬ 
che dalle più larghe fasce 
produttive intermedie oggi in¬ 
sicure e prive di una prospet¬ 
tiva concreta. 

Barca ha poi ribadito che 
qualsiasi indicazione di inter¬ 
vento immediato per la ripre¬ 
sa della economia deve par¬ 
tire dalla costatazione che og¬ 
gi ci troviamo di fronte ad 
una domanda troppo debole, 
per tonificare la quale occorre 
procedere ad un sostanziale 
aumento delle pensioni sociali, 
e dei minimi di pensione, non¬ 
ché dei sussidi di disoccupa¬ 
zione. Occorre anche procede¬ 
re ad un aumento massiccio 
della spesa pubblica per inve¬ 
stimenti. sia centralmente che 
attraverso le regioni, dando la 
priorità agli investimenti per 
la scuola, per la sanità, per la 
agricoltura, per la edilizia po¬ 
polare. Ed occorre anche an¬ 
dare a misure specifiche a fa¬ 
vore dell’artigianato e della 
piccola industria, cosi come a 
modifiche della riforma tribu¬ 
taria sia per correggerne gli 
errori sia per fare del fisco uno 
strumento flessibile della prò 
grammazione: 

Rispondendo all'ultima do¬ 
manda — con quali forze po 
litiche realizzare una azione 
programmatica — il compa¬ 
gno Barca ha richiamato le 
conclusioni del nostro ultimo 
congresso e le recenti dichia¬ 
razioni del segretario del no¬ 
stro partito, il compagno Ber¬ 
linguer. La gravità della crisi 
e l’acutezza dei problemi — 
ha detto Barca — esigono un 
grande concorso di forze so¬ 
ciali e politiche. Ritenere di 
affrontare questi problemi 
senza il consenso ed il con¬ 
corso della forza più rappre¬ 
sentativa della classe operaia 
e cioè senza il Pei è un errore 
che il paese ha già duramente 
pagato. 

Portare avanti un disegno 
organico innovatore, ha con¬ 
cluso Barca, significa tagliare 
netto con tutte le formule del 
passato e creare le condizioni 
per cui il Pei possa parteci¬ 
pare alla assunzione delle 
scelte generali, alla definizio¬ 
ne ed attuazione di un pio 
gramma di legislatura. 

Da parte sua. l’ex presiden¬ 
te del consiglio. Colombo, ha 
parlato di « nuovo trattamen¬ 
to fiscale » delle azioni e del¬ 
la istituzione di t un organo di 
controllo pubblico sulle gestio¬ 
ni delie società aventi titoli 
quotali in borsa ». Per Gio- 
litli invece « l'aumento dei mi¬ 
mmi di pensione c essenziale 
per la espansione dei consu¬ 
mi privati i e per un rilancio 
immediato dell’economia. In 
questo contesto egli ha anche 
ventilato la possibilità di ri¬ 
correre alla fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali ribadendo pe¬ 
rò die « una politica di espan¬ 
sione duratura ha come suo 
centro la manovra degli inve¬ 
stimenti pubblici ». 

Alla domanda sugli schiera 
nienti Colombo ha risposto con 
una polemica verso gli atteg¬ 
giamenti socialisti nei passati 
governi e con la generica af 
formazione che la DC « vuole 
rinnovare una politica di col¬ 
laborazione e di solidarietà 
democratica ». 

Per Giolitti, invece. < la in¬ 
differenza della DC (o alme¬ 
no di alcuni suoi esponenti 
molto autorevoli — e il riferi¬ 
mento è a Fanfani —) alle 
scelte di alleanze autorizza a 
pensare che quello che in 
realtà interessa i democristia¬ 
ni sia unicamente la conserva¬ 
zione del potere per il potere*. 

Comunque, ha ribadito Gio¬ 
litti. i socialisti non accette¬ 
ranno nessun governo che per 
la sua composizione e per il 
mo programma non dia ga¬ 


ranzie di volere sul serio e di 
saper realizzare le riforme. 

Tanassi ha parlato esplicita¬ 
mente di partecipazione libe 
rale alla maggioranza di go¬ 
verno; La Malfa ha chiesto al 
Pii di precisare la sua posizio¬ 
ne sui problemi delle riforme 
e della programmazione, con¬ 
siderandolo quindi un valido 
interlocutore mentre Malagodi 
lia sostenuto, senza ombra di 
ironia, die « nessuna politica 
di riscossa democratica potrà 
essere fatta senza i liberali ». 

E’ appena il caso di sottoli¬ 
neare ia sostanziale identità i 
di vedute tra Tanassi e Mala¬ 
godi sulle misure per una ra¬ 
pida ripresa dell’economia: ri¬ 
portare la « serenità nelle fab 
briclie ». garantire « sicurez¬ 
za » agli operatori economici, 
e. innanzitutto, regolamentare 
il diritto di sciopero. La Malfa 
invece è stato esplicito: nien¬ 
te stimoli della domanda di 
beni di consumo, i pensionati 
possono aspettare, gli impren 
ditori invece no. anzi per loro 
l’esponente del Pri ha chie 
sto una ulteriore riduzione dei 
costi del lavoro, attraverso ia 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. I 



Due compagni eletti in Piemonte, un operaio 
della FIAT e un tecnico della Rhodiatoce 

Deputati alla Camera 
non lasceranno 
il posto in fabbrica 

A colloquio con Garbi e Tamini - « Applicando lo Sta¬ 
tuto dei lavoratori sarà possibile assolvere al mandato 
parlamentare senza abbandonare il luogo di lavoro » 


I v Unità / mercoledì 17 maggio T972 


—Lettere - 

all’ Unita' 


Il compagno Garbi, operaio della FIAT Ferriere a Torino, 
eletto deputato il 7 maggio, fra i suoi compagni di lavoro 


Dal nostro inviato 

TORINO, 15 
« Sì. intendo restare in fab¬ 
brica, al mio posto di lavoro, 
perché sono convinto che ciò 
mi consentirà di svolgere me¬ 
glio le mie funzioni di parla¬ 
mentare ». Mario Garbi, qua¬ 
rantaduenne, emigrato trenta 
anni fa coi genitori dal Polesi¬ 
ne. da 18 anni operaio alla Fiat 
Ferriere, eletto deputato 11 7 
maggio nella lista del PCI per 
la circoscrizione Torino-Nova- 
ra-Vercelli con oltre 25 mila 
preferenze (è « uscito » terzo, 
dopo i compagni Gian Cario 
Pajetta e Dantico), vuol con¬ 
tinuare a timbrare il cartel¬ 
lino come fa da quand’era ra¬ 
gazzo: esattamente dal 1943, 
l'anno dèi suo approccio ini¬ 
ziale con la dura realtà del¬ 
la fabbrica. La scorsa setti¬ 
mana allorché ha varcato oer 
la prima volta i cancelli del¬ 
le Ferriere con il titolo di 
« onorevole ». i comoagni di la¬ 
voro l’hanno accolto con cal¬ 
da simpatia, grandi manate 
sulle spalle e congratulazioni 
dettate da un compiacimento 
schietto, assolutamente since- 


Lo spastico semicieco espulso da una scuola speciale 

INIZIATIVA DEL PCI PER SUPERARE 
IL DRAMMA DEI BAMBINI MINORATI 

Una proposta di legge sarà presentata al nuovo Parlamento per la creazione di 300 centri specializ¬ 
zati per il recupero e la formazione dei minori handicappati * Il ruolo delle Regioni e dei Comuni - La 
funzione svolta dall’Associazione per l’assistenza agli spastici - Indetta una « giornata nazionale » 


Dalla Federazione 
della stampa 

Sollecitate 
misure per 
l'editoria 

Numerose riunioni dei 
giornalisti sulle pro¬ 
poste per il nuovo 
contratto 


La federazione nazionale 
della stampa italiana chiede¬ 
rà ai presidenti dei due rami 
del Parlamento, subito dopo 
la loro elezione, un urgente 
incontro per sollecitare un 
esame da parte delle camere, 
della situazione dell’informa- 
zione in Italia. La decisione 
di compiere questo Importan¬ 
te passo è stata presa dalla 
giunta esecutiva del sindacato 
unitario dei giornalisti italia¬ 
ni riunita ieri a Roma Se¬ 
condo la giunta della FNSI 
« il progetto di legge per l’edi¬ 
toria. già presentato al Par¬ 
lamento dal ministero Coloro 
bo alle Camere, se migliorato 
nel dibattito parlamentare, 
potrà rappresentare un primo 
positivo passo verso una ge¬ 
nerale riforma dell’informa¬ 
zione scritta e radioteletra- 
smessa ». 

La giunta, dopo aver ascol¬ 
tato una relazione del segre¬ 
tario nazionale Ceschìa sulla 
situazione sindacale in segui¬ 
to alla disdetta del contratto, 
ha incaricato il dipartimento 
sindacale di formulare una 
serie di indicazioni generali 
per il dibattito che si svol¬ 
gerà nelle associazioni regio¬ 
nali sulle proposte di nuovo 
contratto di lavoro. 

In numerose associazioni re¬ 
gionali di stampa e in varie 
assemblee di redazione di 
quotidiani e periodici è già 
iniziata la discussione sulle 
proposte di piattaforma con¬ 
trattuale Nelle assemblee a 
cui hanno partecipato, oltre 
al presidente Falvo e al se¬ 
gretario i nazionale Ceschìa. i 
membri della giuria Curzi. 
Sivio e Piva. 1 giornalisti si 
stanno pronunciando a favo¬ 
re di una decisa azione sin 
dacaler per un nuovo contratto 
che garantisca più libertà e 
più potere al giornalismo ita¬ 
liano. 

Un positivo giudìzio è stato 
dato dalla giunta esecutiva 
sull’azione congiunta che 
FNSI. ordine e istituto nazio 
naie di previdenza dei gior¬ 
nalisti hanno avviato per la 
piena applicazione del con¬ 
tratto di lavoro e il rispetto 
delle norme professionali e 
previdenziali a favore di tutti 
coloro che assicurano una 
prestazione giornalistica nel¬ 
le aziende editoriali e alla 
RAI-TV. 


11 caso di Maurizio Mudanti, 
il ragazzo di dieci anni che a 
causa di una malattia cerebra¬ 
le sofferta nella primissima 
infanzia è stato espulso da una 
scuola speciale di La Spezia 
perche, oltre che spastico, sof¬ 
fre anche di una minorazione 
della vista, c l’ultimo di una 
lunga catena di episodi che ogni 
giorno, da anni, riempiono le 
cronache dei giornali ripropo¬ 
nendo all opinione pubblica e 
alle forze politiche l’uigenza di 
una radicale riforma dell'at¬ 
tuale caotico, ingiusto e inutil 
mente dispendioso sistema di 
assistenza -uimtaria e sociale. 

Diversità non e disugua 
glianza: lo dice a chiare lei 
lere la Costituzione in quegli 
articoli che sanciscono eguali 
diritti per tutti i cittadini, senza 
distinzione alcuna. E’ ormai an¬ 
che scientificamente dimostrato 
quanto sia errato il vecchio 
concetto rii « irrecuperabdità » 
che ancora oggi sorregge resi¬ 
stenza di reparti infantili nei 
manicomi e ipocritamente vie¬ 
ne ancora invocato per giusti¬ 
ficare crimini come quello del¬ 
la Paghuca e il pullulare di 
oltre 40 0U0 istituti ed enti per 
bambini minorati. luoghi che 
nulla hanno da invidiare alle 
più tetre prigioni 

In un paese come il nostro, 
dove tutti sono pronti a ver¬ 


sare lacrime in nome della 
« mamma » e dei « figli ». ogni 
anno nascono circa 30.000 bam¬ 
bini handicappati mentali, fi¬ 
sici o sensoriali, vittime quasi 
sempre di gravi insufficienze 
nell'organizzazione sanitaria e 
assistenziale. Le cause della pa¬ 
ralisi cerebrale infantile, in¬ 
fatti. avviene o prima della na¬ 
scita a causa di malattie infet¬ 
tive della madre o durante il 
parto per una asfissia momen¬ 
tanea o per incompatibilità san¬ 
guigna o dopo la nascita a se¬ 
guito di malattie infettive pre¬ 
coci. comunque tutte cause che 
una moderna prevenzione può 
eliminare, cosi come una dia¬ 
gnosi e trattamento riabilita¬ 
tivo precoci possono restituire 
le funzioni cerebrali menomate. 
In mancanza di ciò oggi si con¬ 
tano tn Italia circa 1 milione 
e mezzo di bambini minorali, 
cui si aggiunge un altro eser¬ 
cito di bambini che non hanno 
subito minorazioni organiche 
ma che sono egualmente eti¬ 
chettati come subnormali per 
disadattamento di natura so¬ 
ciale. Sono, tutti questi, i bam¬ 
bini « serie B ». ì bambini 
« scomodi ». rifiutati non solo 
dalla scuola normale, ma an¬ 
che dalle scuole speciali, men¬ 
tre in altri paesi si è da tempo 
deciso di reinscrire questi 
bambini nelle scuole normali. 


Un caso esemplare 


Il caso di Maurizio Malfantì 
è tipico di questa situazione ita¬ 
liana c può essere ricordato 
per meglio sottolineare i pro¬ 
blemi che l'associazione italia¬ 
na per l’assistenza agli spastici 
(AIAS) ha posto al centro del¬ 
la « giornata nazionale » indetta 
per domenica prossima. Maurizio 
è stato cacciato dalla scuola 
speciale per subnormali perchè 
è cieco, e i cicchi, per legge, 
debbono essere assistiti in isti¬ 
tuti appositi sempre che non 
abbiano gravi malattie come 
quella di cs<=ere spastici. 

Cosi, con lo stesso pretesto 
che questi bambini sono « irre¬ 
cuperabili ». o disturbano trop¬ 
po. tutti gli istituti, quasi 
sempre religiosi, che esistono 
non per curare e assistere ma 
per incassare la retta del mi¬ 
nistero della sanità. li rifiutano 
preferendo i vasi meno gravi. 
Per i piu colpiti, alla rine. non 
c’è che d ricovero in mani¬ 
comio. 

1 centri ni assistenza del- 
l’AlAb. pei quanto anchessi 
privati, sono lorse gli unici di 
cui non si |»ossa «ire inaie. an 
che se costituiscono una fase di 
passaggio verso soluzioni più 
organiche e corrette, che solo 
una vera riforma potrà realiz 
zare. Attraverso questi centri, 
sparsi in varie parti del paese, 
circa 6 000 bambini e giovani 
spastici vengono sottoposti a 
trattamenti riabilitativi c istrui¬ 
ti in normali classi della scuola 
d’obbhgo; per i più grandi sono 
stati istituiti corsi di addestra 
mento professionale e in alcune 
città l'associazione ha dato vita 
ad attività lavorative comuni 
tane (latratori tipografici, di 
ceramica, falegnamerie, ecc.). 

Purtroppo la nuova legge ap¬ 
provala nel marzo del '71 « in 
favore dei minorati e invalidi 
civili ». pur contenendo alcune 


importanti innovazioni (come 
l’obbligo che l’istruzione ai 
bambini handicappati avvenga 
nelle « classi normali » salvo 
casi di estrema gravità, e di 
abolire le « barriere architetto¬ 
niche » negli edifici di nuova 
costruzione) smora rimaste sul¬ 
la carta, con l’aria di voler 
assicurare tutti i vantaggi pos¬ 
sibili cerca in realtà di strango¬ 
larli. vincolando la correspon 
sione delie rette alla presenza 
dei bambini. E quando i barn 
bini si ammalano o non pos¬ 
sono uscire di casa per altre 
ragioni, chi paga il personale? 

Il PCI. che ha posto ne! pro¬ 
gramma elettorale le riforme 
della sanità e dell’assistenza e 
che in questo quadro ha indi¬ 
cato come più urgenti i pro¬ 
blemi che riguardano la mater¬ 
nità c l'infanzia, ha deciso di 
presentare, non appena si aprirà 
il nuovo Parlamento, una prò 
posta di legge che affronti al 
cuni aspetti più drammatici e 
urgenti del problema dei minori 
handicappati 

Una proposta che, preveden 
do la istituzione in tre anni di 
almeno 300 centri specializzati 
per il recupero e la formazio 
ne dei minori handicappati in 
età evolutiva e la modifica de¬ 
gli attuali servizi di medicina 
scolastica, affidandone il finan¬ 
ziamento allo Stato, la program 
mazione alle Regioni con possi 
bilità di utilizzazione dei centri 
già esistenti e la gestione ai 
Comuni con la partecipazione 
delle famiglie e delle organizza¬ 
zioni sociali e scolastiche ope 
ranti nei quartieri, permetta di 
fare un primo importante pas 
so verso una soluzione più ge 
ncrale di questo tra più ango¬ 
sciosi problemi dcli’assistcnza. 

Concetto Testai 


Con un volo Ifalturist 

Giunti 
a Mosca 
30 storici 
italiani 


Con un volo speciale del- 
l'Italturist, un gruppo di tren¬ 
ta storici italiani è partilo 
ieri alla volta dell'Unione So¬ 
vietica per partecipare al 
quinto convegno degli stori¬ 
ci italiani e sovietici. Il con¬ 
vegno che si svolge a Mosca 
fino al 19 maggio, con l'orqa- 
nizzazione tecnica deii'ltaltu- 
ris), è patrocinato dalla So¬ 
cietà degli storici italiani e 
dall'istituto di storia dell'ac¬ 
cademia delle scienze del- 
l'URSS. 

I temi del convegno, su cia¬ 
scuno dei quali verranno pre¬ 
sentate e discusse una rela¬ 
zione italiana e una sovie¬ 
tica, sono i seguenti: 

1) « I moti popolari dall'XI 
al XVII secolo *: relatore ita¬ 
liano Raoul Manselii; 2) < La 
prima guerra mondiale nella 
storiografia italiana e sovie¬ 
tica »: relatore Paolo Alatri; 
3) « I rapporti italo-russi dal 
1914 al 1917 »: relatore Malia 
no per i rapporti statali: Ro¬ 
dolfo Mosca e per i rapporti 
politici: Ernesto Ragionieri. 


ro. « Sono venuti a compli¬ 
mentarsi anche certi dirigen¬ 
ti FIAT — ricorda il neo de¬ 
putato, sorridento — ma era 
un'altra cosa... ». 

Nella stessa circoscrizione è 
stato eletto per il PCI un al¬ 
tro lavoratore, Mario Tamini, 
tecnico della Rhodiatoce. An¬ 
che lui continuerà a lavorare 
nello stabilimento. 

Mario tiaroi molto popo¬ 
lare fra gli ottomila delle Fer¬ 
riere. Sì può magari non con¬ 
dividerne le Idee, che sono 
quelle dei comunisti, ma è 
difficile negare stima e rispet¬ 
to a un uomo che per queste 
idee ha sempre pagato — co¬ 
me tanti militanti del PCI — 
di persona. Diventò comuni¬ 
sta nel 1944 conoscendo i 
compagni della brigata SAP 
«Mario Penero», cne, neno 
scantinato della vecchia ollì- 
cina al Martinetto, dove il ra¬ 
gazzo polesano faceva appren¬ 
distato, collaudavano le armi 
da inviare alle formazioni par- 
tigiane di montagna. Licenzia¬ 
to per rappresaglia nel '48 
dalla ditta Scaglia; licenziato 
nel ’50 dalla De Leon; anco¬ 
ra dentro e fuori, da una 
fabbrichetta a un’impresa, e 
poi la FIAT, dove entrò nel 
’54 sfuggendo per un momen¬ 
to, « a forza di cambiare in¬ 
dirizzo », al controllo dei ser¬ 
vizi di spionaggio politico 
I reparti delle Ferriere. Gar¬ 
bi li conosce praticamente 
tutti. Dal laminatoio automa¬ 
tico alla tomeria a cilindri, 
ai tubi ai larghi nastri, il suo 
« curriculum » di siderurgico 
FIAT è per tre quarti una 
storia di trasferimenti con i 
quali la direzione tenta di 
volta in volta di piegarlo, di 
umiliarlo nelle sue capacità 
professionali, di isolarlo dagli 
altri lavoratori. Ma i tempi 
cambiane, viene l’epoca del 
« risveglio operalo », vengono 
il '68. la ripresa sindacale e 
politica nell’impero dell’auto, 
l’autunno del ’69. Una fase 
che Garbi vive da protagoni¬ 
sta. Già eletto nella CI, entra 
a far parte del comitato na¬ 
zionale unitario di coordina¬ 
mento per la FIAT e del di¬ 
rettivo del sindacato siderur¬ 
gici; nascono i primi delegati 
e gli operai del reparto retti- 
i cne lo eleggono loio rappre 
sentante nel consiglio di fab¬ 
brica. Quando le sezioni e gli 
organismi dirigenti della fe¬ 
derazione comunista lo indi¬ 
cano come candidato alle ele¬ 
zioni politiche. Mario Garbi 
si dimette da tutte le cariche 
sindacali che comportano In¬ 
compatibilità 

« Però ti chiediamo di resta¬ 
re nostro delegato, non devi 
lasciare la fabbrica — hanno 
insistito l'altro giorno gli ope¬ 
rai delle Ferriere — perché 
la tua presenza qui è anco¬ 
ra necessaria». Grossi appun¬ 
tamenti bussano alla porta, 
dai problemi di applicazione 
dell’accordo aziendale d’ago¬ 
sto alla lotta per il rinnovo 
del contratto nazionale di ca¬ 
tegoria. alla necessaria ripre¬ 
sa dell’azione per le riforme. 
Garbi ha risposto di essere 
perfettamente d’accordo, la 
decisione di restare in fabbri¬ 
ca era già maturata anche in 
lui ed è stata presa con il 
pieno consenso del partito. 
« I modi in cui sì potrà rea¬ 
lizzare concretamente questa 
duplice veste di operaio e de¬ 
putato sono ancora da stabi¬ 
lire. Li vedremo anche tenen¬ 
do conto dello Statuto dei la¬ 
voratori. Credo comunque che 
ci sia la possibilità di assol¬ 
vere bene i compiti di par¬ 
lamentare senza rinunciare 
all’attività e alla presenza nel¬ 
la fabbrica. Ciò. fra l’altro, 
significherebbe creare un col- 
legamento tra la problemati¬ 
ca del mondo del lavoro e il 
momento in cui questi pro¬ 
blemi vengono affrontati sul 
piano legislativo. Anche cosi, 
mi sembra, si contribuisce a 
costruire un modo nuovo di 
fare le leggi ». 

C’è qualcos'altro da aggiun¬ 
gere. La notizia dell’operaio 


che viene eletto al Parlamen¬ 
to e che non lascia la fab¬ 
brica ha fatto un certo rumo¬ 
re e c’è chi ha voluto Inter¬ 
pretarla come « un gesto » 
propagandistico. I fatti smen¬ 
tiscono. I deputati che vengo¬ 
no dalla fabbrica sono già 
una tradizione del movimento 
di classe n Torino, e il « ca 
so » dell’onorevole che resta 
nei reparti di produzione non 
è in realtà un caso, ma il lo¬ 
gico punto d’arrivo, oggi, di 
esperienze già in atto in altre 
assemblee elettive, la conse¬ 
guenza di scelte che corri¬ 
spondono a un preciso retro¬ 
terra strategico della lotta di 
classe nel nostro Paese. Gior¬ 
gio Lo Turco, consigliere del 
PCI alla Regione Piemonte, 
è operaio della Pirelli di Set¬ 
timo. Uno degli articoli più 
significativi dello statuto re¬ 
gionale — quello che sanci¬ 
sce la partecipazione dei la¬ 
voratori nella gestione degli 
strumenti di tutela preventi¬ 
va della salute — lo ha pro¬ 
posto luì in assemblea, por¬ 
tando i suggerimenti del con¬ 
siglio di fabbrica. Sempre al¬ 
la Pirelli lavorano una mez¬ 
za dozzina di operai che sono 
consiglieri e assessori nel Co¬ 
rnimi della « cintura »; e del 
gruppo comunista al munici¬ 
pio di Torino entrarono a far 
parte, nel ’70, cinque operai 
(di cui quattro della FIAT) 
e due tecnici. Ora l’« investi¬ 
tura » parlamentare dell’ope¬ 
raio Garbi e del tecnico Ta¬ 
mini porta al livello più alto 
la partecipazione della fab¬ 
brica nel lavoro delle assem¬ 
blee elettive. 

Mario Tamini, 32 anni, sa¬ 
rà tra i deputati più giovani 
della sesta legislatura. E’ pe¬ 
rito chimico al reparto ricer¬ 
che della Rhodiatoce di Ver- 
bania (gruppo Montedison). lo 
stabilimento che negli ultimi 
anni ha visto possenti lotte 
operaie e i tentativi più aspri 
di controffensiva padronale, 
la repressione, i processi, le 
condanne dì lavoratori. «La 
candidatura — dice Tamini — 
è stata qualcosa che andava 
al di là della mia persona: i 
lavoratori l’hanno considerata 
un riconoscimento collettivo 
ai protagontsti delle lotte ». 
Al reparto ricerche sono una 
ottantina, metà operai, l’altra 
metà impiegati tecnici, lau¬ 
reati o diplomati. Un repar¬ 
to molto compatto, dove an¬ 
che gli impiegati hanno sem¬ 
pre scioperato al 100 per cen¬ 
to. gli iscritti al PCI sono 
25. « A contatto diretto con 
gli operai, anche nell’impie¬ 
gato si verifica rapidamente 
ima presa di coscienza della 
sua condizione di sfruttato. 
Dove questo rapporto diretto, 
fisico, non è possibile, toc.'a 
all’iniziativa operaia, all'azio 
ne del partito di rendere evi¬ 
dente la comunanza degli In 
teressi » L’elezione di un tec¬ 
nico comunista al Parlamento 
della Repubblica, coi voti de¬ 
gli operai, è una testimonian¬ 
za non formale deH’impegno 
e della capacità della classe 
operaia di farsi portatrice di 
esigenze che non sono soltan¬ 
to sue. 

Dopo la presentazione della 
lista circoscrizionale del PCI, 
c’era stata una corsa di qua¬ 
si tutti gli altri partiti a incet¬ 
tare operai in produzione di¬ 
sposti ad accettare la candi¬ 
datura alla Camera. « A par¬ 
te i gruppuscoli, che hanno 
pagato il loro anticomunismo 
e il delirio parolaio da cui 
sono afflitti, c’erano dei parti¬ 
ti che. volendolo, avrebbero 
potuto inviare degli operai al¬ 
la Camera. La DC. per esem¬ 
pio. Ma se n’è ben guardata, 
ha utilizzato quelle candida¬ 
ture in chiave strumentale, a 
copertura della gara tra i soli¬ 
ti gruppi di potere e tra 1 
Ieaders delle correnti. Dovre¬ 
mo ricordare anche questo 
agli operai che si sono lascia¬ 
ti frastornare dalla propagan¬ 
da democristiana ». 

Pier Giorgio Betti 


ALLA CAMERA ED AL SENATO 


PIÙ DONNE ELETTE DALLA SINISTRA 

Sedici deputate comuniste e tre senatrici della sini¬ 
stra unita — Solo dieci le parlamentari della DC 


I risultati elettorali hanno 
confermato che il PCI è runi¬ 
co tra i grandi partiti ita¬ 
liani ad avere un collegamen¬ 
to organico e permanente con 
le masse femminili. Questo 
collegamento è stato infatti ri¬ 
badito non solo al momento 
della presentazione delle can¬ 
didature. ma anche al momen¬ 
to delle elezioni, quando di¬ 
ciannove donne (due in più 
della precedente consultazione 
elettorale), sono risultate elet¬ 
te nelle Uste comuniste e del¬ 
la sinistra unita, sedici alla 
Camera e tre al Senato. 

Tra le elette vi sono le due 
dirigenti che fanno parte del¬ 
la direzione del PCI. la com¬ 
pagna Adriana Seronl. respon¬ 
sabile della commissione fem¬ 
minile e la compagna Nilde 
Jottl, nonché compagne che 
sono la espressione del movi¬ 
mento dì lotla e di emanci¬ 
pazione femminile di questi 
anni. 

Esse provengono da espe¬ 


rienze di direzione sindaca¬ 
le. dei movimenti di massa, 
giovani dirigenti di partito, 
oppure sono compagne il cu* 
nome ha costituito una fecon¬ 
da saldatura tra vecchie e 
nuove esperienze di battaglia 
di emancipazione e di rinno¬ 
vamento democratico. 

Le compagne elette sono le 
seguenti: Carmen Casapieri. 
Cecilia Chiovìni, Agostina Pel- 
legatta. Renata Talassi, Adria¬ 
na Lodi. Giulietta Fibbi. Nil¬ 
de lotti, Adriana Seroni. Car¬ 
la Capponi (che a Roma è ri¬ 
sultata eletta appena dopo il 
capolista, il compagno Ber¬ 
linguer). Anna Maria Cial, 
Eirene Sbrizlok), una indipen¬ 
dente di sinistra eletta nella 
lista napoletana. Grazia Riga, 
Giuseppa Mendola, Dolores 
Abbiati, Maruzza Astolfi, Lu¬ 
ciana Sgarbi; al Senato sono 
state elette le due compagne 
comuniste Valeria Bonazzola 
e Carmen Zanti e Tullia Ca¬ 


re noni del gruppo della Sini¬ 
stra indipendente. 

* Significativi i risultati eletto 
rali per le donne presenti nel¬ 
le altre liste: la DC ha elei 
to solo dieci donne, confer¬ 
mando con questo dato la cri¬ 
si di credibilità verso le mas¬ 
se femminili. Il PSI ha elet¬ 
to una sola donna. Nessuna 
donna è stata eltVt nelle li¬ 
ste del Movimento sociale che 
pure aveva tentato una volga¬ 
re strumentalizzazione dema¬ 
gogica verso certi strati fem¬ 
minili con il fare leva sul sen- 
timenti di preoccupazione, di 
malcontento, di disagio della 
gran parte delle donne italia¬ 
ne. Ma questa operazione non 
gli è riuscita. 

II partito realmente legato 
alle donne, realmente espres¬ 
sione delle esigenze e dei gra¬ 
vi problemi delle masse fem¬ 
minili italiane si è conferma¬ 
to cosi, anche in questa com¬ 
petizione elettorale. Il nostro 
partito. 


A bordo 
dell’« Augustus » 
ha vinto il PCI 

Cart compagni, 
sono il tiglio di un navigan¬ 
te costretto, dalla cattiva po¬ 
litica dei vari governi, a ven¬ 
dere la sua vita per quattro 
soldi, facendo un mestiere da 
lui non scello. Mio padre di¬ 
ce sempre che ormai noti si 
sente più nemmeno cittadino 
italiano in quanto, da moltis¬ 
simi anni a questa parte, non 
ha più potuto esercitare il 
suo diritto di voto. Quest’an¬ 
no però a bordo della sua 
nave, l’n Augu itus », il 7 mag¬ 
gio i marittimi hanno tenu¬ 
to regolari elezioni — anche 
se non valide ai fini legali — 
per manifestare in questo mo¬ 
do la loro esigenza di esse¬ 
re partecipi delle scelte po¬ 
litiche del Paese. Si è fatto 
così capire da che parte stan¬ 
no i marittimi, forse la cate¬ 
goria più dimenticata c mal¬ 
trattata d'Italia. 

Ecco i risultati, appena 
giuntimi per lettera: votanti 
424. PCI 132 voti (31,1 per 
cento), PSIUP 16 (3,7), PSI 
89 (20,7), DC 94 (23,1), PSDI 
24 (5,6), MSI 29 (6.8); poi 
seguono il PRÌ con 18 voti, il 
PL1 con 8, Stella Rossa con 
3, il Manifesto con 2. Inuti¬ 
le commentare questo risul¬ 
tato perchè mi sembra che 
parli da sè, col grande suc¬ 
cesso del PCI e dello schie¬ 
ramento di sinistra. Spero che 
esso sia di stimolo verso tut¬ 
ti i naviganti e coloro che 
dei naviganti si occupano. 

Prego di non mettere il mio 
nome per evitare che possa 
essere identificato mio padre 
nel microcosmo della nave. 
Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 


Grazie alla DC, 
i giovani poliziotti 
votano per i faseisti 

Caro direttore, 
bene ha fatto il giornale a 
pubblicare la lettera (Il mag¬ 
gio) in cui si segnalava che 
nella caserma a Annarumma » 
del 3 * Celere, 37 voti sono an¬ 
dati al PCI (per l’esattezza, i 
voti comunisti sono 36). Que¬ 
sto dato conferma, sia pure 
in modeste proporzioni, che 
la protesta manifestata in una 
precedente lettera di poliziot¬ 
ti di quella caserma, pubbli¬ 
cata da l'Unità, si è poi tra¬ 
sformata in un concreto voto. 
Ma mi pare che il discorso 
debba essere maggiormente 
approfondito, e per farlo par¬ 
to da un altro dato, quello 
del voto dei poliziotti della ca¬ 
serma « S. Ambrogio ». sem¬ 
pre di Milano. Qui il PCI ha 
ottenuto appena 18 voti, 6 i so¬ 
cialisti, 87 i democristiani e 
154 il MSI. In grande mag¬ 
gioranza. quindi, gli agenti di 
P.S. hanno votato fascista. 

Se questo risultato rispec¬ 
chia le sia pur momentanee 
convinzioni dei poliziotti (sì 
tratta di giovani costretti ad 
arruolarsi nella polizia per 
cercare un’alternctiva all’emi¬ 
grazione), come riescono a 
spiegarsi i vari ministri degli 
Interni il fatto che questi ra¬ 
gazzi quando giungono in ca¬ 
serma diventano fascisti 7 II 
segretario della DC Forlani di¬ 
ce di voler combattere il fa¬ 
scismo: ma come può farlo 
con poliziotti fascisti? Come 
possono forze di P.S. fasciste , 
rispettare e far rispettare la 
Costituzione della Repubblica 
uscita dalla Resistenza che ha 
sconfitto il fascismo 7 
Si spiega fin troppo bene, 
alla luce di queste considera¬ 
zioni e di questi dati, l’acca¬ 
nimento e la violenza che la 
polizia dispiega quando, chia¬ 
mata al servizio d’ordine, sì 
scaglia sui lavoratori in lotta 
e contro le loro manifestazio¬ 
ni. Ecco perchè dobbiamo ri¬ 
proporci di condurre a tutti 
i livelli un’azione decisa per¬ 
chè la democrazia entri ef¬ 
fettivamente nelle caserme ed 
in tutte le istituzioni dello 
Stato. 

F. TADINI 
(Milano) 


Le responsabilità 
del camionista 

Egregio direttore, 

il 4 dicembre scorso, gui¬ 
dando il camion, durante il 
mio lavoro, ho investito ad 
un incrocio un motociclista 
che mi è venuto improvvisa¬ 
mente contro. L’incidente è 
stato purtroppo mortale. Il 
camion è staio sottoposto a 
sequestro per 35 giorni e la 
patente mi è s’aia ritirata 
dopo quaranta giorni. 

Con la presente non voglio 
discolparmi, ma ritengo do¬ 
veroso sottolineare la situa¬ 
zione in cui noi camionisti 
reniamo a trovarci. Noi dob¬ 
biamo guardare da tutte le 
parti e se accade qualcosa il 
torto è sempre nostro per¬ 
chè guidiamo mezzi più gran¬ 
di. Perchè una medesima di¬ 
sciplina non deve essere ap¬ 
plicata anche nei confronti di 
coloro che hanno r guidano 
i mezzi piu piccoli? 

Malgrado la responsabilità 
che ci viene attribuita non 
abbiamo nessuna facilitazio¬ 
ne. Paghiamo il doppio per 
quanto riguarda l’assicurazio¬ 
ne. paghiamo le tasse di cir¬ 
colazione anche per quelle 
giornate festive in cui i mez¬ 
zi pesanti non girano. Quin¬ 
di, certo di interpretare la 
volontà di tanti miei colle¬ 
ghi di lavoro, ritengo che il 
governo debba tutelare me¬ 
glio i camionisti, riconoscen¬ 
done la funzione c la respon¬ 
sabilità. Tutti hanno diritto 
di girare per la strada, ma 
non ci si deve accanire con¬ 
tro chi, come me, da ben 40 
anni guida un automezzo pe 
sante. 

Grazie dell’ospitalità. 

E. SBARZAGLIA CAME1 
(Imola • Bologna) 


L’obiettore di 
coscienza è finito 
nel carcere 
di Peschiera 

Alla redazione de l’Unità, 

Desidero presentarvi il caso 
di Alberto Gardtn, studente 
cattohco di 23 anni, residen¬ 
te nel Comune di S. Giustina 
tn Colle (Padova). Il Gardin 
da parecchio tempo svolgeva 
attività nel gruppo « non vio¬ 
lento » di Camposampiero. 
Nel dicembre 1970 è stato de¬ 
nunciato pei apologia di rea¬ 
to ed istigazione a delinquere 
assieme ad altri sei giovani 
a seguito di un ciclostilato, 
diffuso dal gruppo, contenen¬ 
te proposte di riflessione sul 
problema dell’obiezione di co¬ 
scienza e sulla funzione del¬ 
l'esercito. 

Il 19 febbraio scorso a Ro¬ 
ma ha sottoscritto pubblica¬ 
mente assieme ad altri otto 
giovani una dichiarazione col¬ 
lettiva di obiezione di coscien¬ 
za. Pertanto, tenace assertore 
della strategia della non vio¬ 
lenza, il 28 febbraio 1972, gior¬ 
no in cui avrebbe dovuto pre¬ 
sentarsi al Distretto militare 
di Roma per « avviamento ar¬ 
mi », si è recato a Brian (Ve¬ 
nezia) « per impegnarsi volon¬ 
tariamente e gratuitamente 
nell’assistenza scolastica ai fi¬ 
gli dei contadini e degli ope¬ 
rai di quella zona depressa 
del Veneto ». 

La scelta è stata motivata 
dal Gardin con una lettera, 
inviata alle varie autorità, in 
cui si dichiara obiettore di 
coscienza « fermamente inten¬ 
zionato a servire la società, 
nel modo migliore e nei suoi 
reali bisogni con un servizio 
civile sostitutivo al servizio 
militare ». 

Il 27 aprile scorso è stato 
arrestato dai carabinieri di E- 
raclea (Venezia) e portato al 
carcere militare di Peschiera. 
Ora il Gardin verrà proces¬ 
sato (da giudici militari) e 
verrà inevitabilmente condan¬ 
nato n in nome del popolo ita¬ 
liano » a vari mesi di carce¬ 
re militare. 

E' una enorme ingiustizia. 
Mi auguro che i vostri nuovi 
gruppi parlamentari si impe¬ 
gnino per giungere al più pre¬ 
sto all'approvazione di un 
provvedimento legislativo che 
riconosca l’obiezione di co¬ 
scienza, e istituisca un servi¬ 
zio civile sostitutivo di quello 
militare. 

Distinti e cordiali saluti. 

CRISTINA FRANCESCON 
(Padova) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e ìcui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Guido MARSILLI, Bottri- 
ghe; D. CONTI, Campi Bi- 
senzio (<i Sono andato a Fi¬ 
renze con mia moglie c il 
bambino ed in piazza della 
Signoria c'era un comizio tn 
cui parlava un dirigente del 
cosiddetto partito comunista 
marxista-leninista. Mi sono 
trattenuto una buona mezza 
ora ad ascoltare, ma non ho 
mai sentito una sola parola 
contro la DC e i suoi amici; 
il focoso oratore attaccava so¬ 
lo il PCI. Si vede che voleva 
fare un regalo alla DC c ro¬ 
sicchiare qualche voto a noi, 
ma gli è andata proprio ma¬ 
le! a); Una pensionata telefo¬ 
nica, Torino; Un vecchio com¬ 
pagno, Roma (a Sarebbe inte¬ 
ressante che l’Unità compilas¬ 
se una precisa biografia del 
petroliere Attilio Monti, per 
conoscere il modo con cui 
ha fatto, in breve lasso di 
tempo, una così grande for¬ 
tuna. Servirebbe anche a chia¬ 
rire certe pieghe nascoste del¬ 
la odierna politica italiana»); 
G. Battista REGGIO, Belve- 
glio (a Noi dobbiamo batter¬ 
ci senza alcuna esitazione con¬ 
tro il progetto della DC che 
vuole dare favolosi aumenti 
ai superburocrati »). 

L’assemblea dei cittadini di 
Rosia - Siena (a Chiediamo ai 
governo italiano di dissociar¬ 
si dai legami militari che hm 
con l'imperialismo americano, 
e di prendere posizione di 
condanna nei confronti di Ni- 
xon che ha bloccato i porti 
del Vietnam del Nord »); An¬ 
gelo LONIGONI, Milano; Ni¬ 
no MARCHI, Ponte S. Pietro 
(«La nostra gioia per il suc¬ 
cesso del PCI c amareggiata 
dal fatto che troppa gente 
sembra disposta ad affidare 
le sorti del Paese ad un par¬ 
tito che trae le origini da 
uno sciagurato passato di in¬ 
famie e distruzione): Dome¬ 
nico DI GIORGIO. Catanza¬ 
ro: Giovanni FREZZA, Tori¬ 
no; Andrea VITTORIO, Aosta; 
Una ragazza di 21 anni che 
per la prima volta ha votato 
PCI, Torino; Corrado COR- 
REGGIANI. Roma (a nome 
di un gruppo di invalidi di 
guerra critica il governo « che 
quest'anno ci ha negato le cu¬ 
re idroponiche gratuite soste¬ 
nendo che non ci sono i /on¬ 
di, mentre sappiamo che t 
fondi vengono sperperati m 
mille modi. La responsabilità 
grava anche sui dirigenti na¬ 
zionali dcll'ONIG che non so¬ 
no stati capaci di farsi sen¬ 
tire »); Arturo PERNA. Mila¬ 
no (* Dopo l’uccisione del gio¬ 
vane Scrantini, il nostro par 
tito dece intervenire decisa 
mente per far cessare lo scon 
ciò della polizia usata in ma 
mera irresponsabile in occa 
sionc di manifestazioni politi 
che »), 

Scrivete lettere brni. Indicanti» 
con chlarrm nome, copioitit r 
Indirtelo. Chi desidera che In calce 
non compaia il proprio nome, ce 
In precisi. I* lettere non flrmate. 
o «ielitr. o con firma illrnihile. 
o che recano la sola Indlcailnr.r 
« l’n rrnppo di ... » non sen eoa 
pubblicate. 
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La classe operaia va in paradiso» a Cannes 


Si è aperto il XXXV Maggio fiorentino le prime 


Nuova affermazione Rosso fuori posto 
del cinema italiano in «Guglielmo Teli» 


Vivace dibattito politico alla conferenza-stampa di Elio Petri 
Johannes Schaaf rivela una non dozzinale vocazione nel film 
«Trotta» frutto d'una collaborazione tra la RFT e l'Ungheria 


Dal nostro inviato 


CANNES, 16. voluzionarf 

Una cosa si può dire fin repressioni, 

d'ora, e senza tener conto grandi fatti 

delle escogitazioni tra alchl- tato e sof 

mistiche e diplomatiche cui deU’eslsten; 

si sta dedicando la giuria, e dei suo: 

sotto la pressione dei gruppi di una clf 

di potere rappresentati so- cietà che 1 

prattutto dalle grandi ditte bancarotta, 

hol.vwoodiane, le quali con- civiltà e di 

trollano, del resto, la maggio- disgregazio 

ranza delle opere in concor- di nuove 1 

so. Si può dire fin d’ora che aspetto, la 

il cinema italiano ha avuto p U ^ r j man 

conferma, qui a Cannes, del senza qua 

suo meritato prestigio inter- Musil, sia 

nazionale, e d’uno stato di Senilità d 

salute non eccellente, a esa- svevo 
minarlo con serietà dall’lnter- . 

no, ma indubbiamente miglio- . 

re di quello delle altre cine- 
matografie dell’Occidente eu- 8f. n *™ lc 

ropeo e non solo europeo. K 

C’è stato, prima, il successo rose aimo - 

molto caloroso del Caso Mat¬ 
tel di Francesco Rosi, com- - 

provato dalle espressioni lu¬ 
singhiere della stampa (non 
solo di qui, ma del paesi M ^ I 
più diversi, dalla Svezia al- fl I 

l’Argentina, dalla Svizzera e M y I 

dal Belgio alla Cecoslovac- J 

chia, dalla Germania Federa¬ 
le alla Gran Bretagna). Quin- -m A 

di, Roma di Fellini (fuori ■ ^ 

competizione) ha destato, an- ■ * 

che al di là del previsto, l’en- m 

tusiasmo, a volte un tantino 
delirante, dei colleglli franre | 
si. Oggi registriamo la bella 
affermazione di Elio Petri e 
della Classe operaia va in pa¬ 
radiso. Il film è stato segui¬ 
to dal pubblico con tesa at¬ 
tenzione, e coronato alla fine 
da un vivo applauso. j 

La conferenza stampa di i 
Elio Petri, come già quella 
di Francesco Rosi, ha dato 
spunto a una discussione -u 
temi politici, spesso Interes¬ 
sante. talora confusa (non per 
colpa del regista, ma di al¬ 
cuni dei suoi interlocutori) 
e nella quale, in sostanza, so¬ 
no riemersi gli stessi proble¬ 
mi che questa vigorosa e co¬ 
raggiosa opera cinematografi¬ 
ca aveva sollevato in Italia, 
a partire dallo scorso autun¬ 
no. quando venne presentata 
sui nostri schermi. Elio Petri 
ha tenuto a sottolineare la 
soddisfazione sua e dei suol 
collaboratori — al suo fian- ; 
co erano lo sceneggiatore Ugo j 
Pirro e il musicista Ennio | 

Morricone — per il fatto che, i 
appunto, il film abbia suscl- ; 
tato un dibattito non tanto 
sui propri valori specifici, i 
quanto sulla condizione ope¬ 
raia. riguardata come emble¬ 
ma della condizione umana in 
generale; « provocato » circa 
Il suo atteggiamento verso la 
materia rappresentata. Elio 
Petri si è giustamente richia¬ 
mato al concetto gramsciano 
« pessimismo dell’intelligenza, 
ottimismo della volontà » co¬ 
me a un punto di riferimen¬ 
to ineliminabile, per qualun¬ 
que intellettuale che voglia 
militare tra le forze impegna¬ 
te nella trasformazione rivo¬ 
luzionaria della società. E a 
chi quasi gli rinfacciava la 
possibilità di fare, in Italia, 
film di critica e di opposi¬ 
zione ai padroni e alle classi 
dominanti, il cineasta ha avu- , 
to buon gioco nel ricordare j 
come le libertà democratiche j 
siano state, nel nostro paese, j 
conquistate con una dura lot- ; 
ta dai partiti antifascisti, e j mmw. 

dai comunisti al primo posto. J 
Si è avuta .indie qualche j 
variazione pittoresca, a ini* 
ziativa di una tipica « mac- 
chietta » dei Festival, che si 
sforzava di cogliere una con- -f s- n -• • 
traddizione tra la presenza ! ", ' 

dczh autor. .: ù'.an; a Cannes i EiUESÉGl 
e la loro assenza a Venezia 
lo scorso anno. Petri si e li- Dopo una 
mitato — la ristrettezza del | (nella fot 
tempo non consentiva forse ; dove si a| 
altro — a .-v.intentare d col ; p onz i # \j, 
locazione politica del vice- aiornalist 
commissario alla Mostra del ' 

Lido, critico di un giornale ; uagicanu 
di destra e anzi fascista. L’in- j 

viato di questo foglio a Can- J- 

nes non è comunque, que- ; 
gt’anno, il Rondi che è pre- , _ 

sente qui solo in quanto «si- i la 
gnor Mostra di Venezia ». co- J II 

me scrive il bollettino quo- i | J 

tidiano del Festival, col suo , 
impareggiabile spirito. Ma il • 

problema di una gestione de- _ 

mocratica della manifestazio- ! j5 

ne veneziana resta aperto più . v||ll 
che mai. 

Ha completato la giornata, ‘ __ „ 

per quanto riguarda i film • ^ g.uria del concorso di 

In competizione. Trotta di • Eseguo .< Ho visto P nocchio 
Johannes Schaaf. che batte j a.*a TV ». ha reso noti i J 10- 
bandiera tedesco-occidentale, j n } 1 dei vincitori: a: prirni die- 
ma, più specificamente, è frut- f- 1 ^ ar “ aSa 5,^ na , ta dn a ^ib.io 
to di una collaborazione tra tcca d: enciclopedie 

RFT e Ungheria E. una voi- f d * hbri; altri quaran¬ 

ta tanto, non si tratta di una ta bambini saranno premiati 
pura intesa finanziaria. Nar- 9? n VIa S3’-o u Roma e a 
rando. sulla scorta di alcuni Nao ° 1 ;- 

elementi d’un famoso roman- I dieci vincitori dei primi 
so ciclico di Joseph Roth, la premi sono: Antonello Fonta 
vicenda del giovane barone na (se: anni e mezzo) d: C:v; 
Von Trotta, tra l’inizio della da - e de ‘ Pruni (Udmei: An 
grande guerra e la dissolu- drea Cnstofon (otto anni) d: 
sione dell’impero austro-unga- Grano (Trento!; Iuica Borghet- 
rico. il regista si pone infat- t 1 (otto) d: Pescate (Como»; 
ti deliberatamente all’incrocio Chiara Zampier: (Cinque e 
fra diverse culture, storie, mezzo) di Padova); Giusepp.' 
questioni nazionali. Il breve M a I? -no d * Montecat: 

splendore e la rapida deca- n: Terme (Pistoia); Luca Ta 
denza del personaggio echee- Tantino (due e mezzo) di Lee 
giano, con tempi diversi,quel- <-ej Elena Bottmelh (sei) di 
1: di tutto un mondo, segna- ^ 1 l an . o: ^ Guarino (otto» 
to dal marchio della morte dl Salerno; Marco Dante (set- 
e della sterilità. te) di Arma dii Taggia (Impe- 

_ __._• ria); Adriana Abem (sette) di 

. Vf « Castel Mel!a (BfeSCla). 

dal fronte, ritrova la moglie. < _. , . . , 

Elisabeth, legata ad amicizie ! Ed ecco 1 nomi del qua 

particolari, dalle quali non rie- i 'anta vincitori: 
sce a staccarla: una luttuo- , Antonella Fiorean di Feltre 
sa circostanza Impedì a Trot- i (Belluno); Mirena Raccagm di 
ta di celebrare la prima not- ; Brighella (Ravenna); Sabina 
te di nozze, e 11 matrimonio, ; Solinas di Milano; Rita Beltu- 

consumato In ritardo, si ri- i sì di Spoleto; Ambrosio Anlel- 

vela ora un disastro, mentre ; io di San Giuseppe Vesuviano 
il palazzo della nobile fami- , (Napoli): Valentina Beorchia 
glia viene trasformato in pen- i .h Trieste; Riccardo Innocen 


gono convulsi mutamenti, in 
un alternarsi di speranze ri¬ 
voluzionarle e di sanguinose 
repressioni. Ma il suono dei 
grandi fatti giunge come ovat¬ 
tato e soffocato nel chiuso 
dell’esistenza grigia di Trotta 
e dei suoi simili: emblemi 
di una classe e di una so¬ 
cietà che hanno fatto ormai 
bancarotta, d’un mosaico di 


Indugio, talora languido, su 
particolari che vorrebbero es¬ 
ser significativi; ma che. spes¬ 
so, rischiano di distrarre 
dall’essenziale. Maggiore ardi¬ 
tezza di stile, certo, egli ave¬ 
va manifestato nel suo Ta¬ 
tuaggio di qualche anno fa. 
Ma, nella sua forma sin trop¬ 
po pacata, anche l’opera at¬ 
tuale certifica una vocazione 


civiltà e di popoli in fase di ' cinematografica non dozzina 
disgregazione e alla ricerca 1 le, e sostenuta da vivaci in- 


di nuove identità. Sotto tale 
aspetto, la figura di Trotta 
può rimandare sia all’f/omo 
sema qualità dell’austriaco 
Musil, sia al protagonista di 
Senilità del triestino Palo 
Svevo. 

La tragedia collettiva viene 
dunque espressa da Schaaf. 
in generale, attraverso riferi¬ 
menti indiretti, senza clamo¬ 
rose dimostrazioni, e con un 


teressl politici. L’attore prin¬ 
cipale è Andras Balint, già 
Interprete di importanti film 
del nuovo cinema magiaro. 

Domani, in concorso anco¬ 
ra la Germania Federale, con 
Re. regina, fante (diretto dal 
polacco Jerzv Skolimo\v«kl), 
e gli Stati Uniti, con Matta¬ 
toio zi. 5 di George Roy Hill. 

Aggeo Savioli 


Claudine e 
l’eternità 




M 


•Itili». 
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Dopo una sosia di ventiquattro ore a Cannes, Claudine Auger 
(nella foto), proveniente dagli Stati Uniti, è rientrata a Roma, 
dove si appresta ad interpretare « La vita eterna » di Maurizio 
Ponzi. L'attrice sosterrà la parte della moglie di un affermato 
giornalista sportivo il quale, nonostante il titolo del film, finirà 
tragicamente i suoi giorni 


I bimbi vincitori del 
concorso Pinocchio TV 


Mentre l’esecuzione musicale, diretta da Riccardo 
Muti, è stata d’alto livello, la realizzazione scenica è 
risultata guastata da molte inammissibili «invenzioni» 


sione per Inquilini sfaccenda¬ 
ti e samttnnati 1 colleglli 
(li Trotta si disperdono o fi 
nlscono male. Attorno, avven¬ 


ti di Arezzo: Fulvio Favaret 
»o d! Trestevoll • Borbiago (Ve¬ 
nezia); Angela Doddo di Arma 
di Taggia (Imperia); Mirella 


De Iorio di Pian di Mugnone 
- Fiesole (Firenze); Paolo Bo 
nalloggi di Roma; Marzia 
P.anbalero di Biella -iVercel- 
li); Maria Teresa Altan d: Ba¬ 
gnarola (Pordenone): Andrea 
Chiesi di Modena; Valentina 
Chi7z;ni (manca la residen¬ 
za); Emanuela Poh di Senta¬ 
no (Cremona). Anna Socci di 
Moniaione (Firenze); France¬ 
sco Allegrezza di Montefelcmo 
(Pesaro): Andrea Stalli di Fi¬ 
renze, Luca Salsi di Reggio 
Em ha; Adele Fenga di Geno¬ 
va. Roberta Santi di Spoleto; 
Ornella Stoppazzolo di Llnvia- 
te (Milano); Franca Torresan 
di Molina di Malo (Vicenza); 
Paola Elena Svettln di Vicen 
za; Nicola Martinelli di Man¬ 
tova; Susanna Rinaldo di San¬ 
ta Margherita d’Adige (Pado¬ 
va». Luca Marcato di Vigo 
darzere (Padova); Marco GIo- 
vannangelo di Selva di Aitino 
(Chieti): Adriana Della Bian¬ 
ca di Bagnarola (Pordenone); 
Cristiana Malattia di Castel- 
nuovo del Garda (Verona); 
Fabio Grompi di Rovigo; Car¬ 
lo Stivala di San Gulan (Mal¬ 
ta); Moreno Vincoletto di Ca 
podistria (Jugoslavia); Giaco¬ 
mo Proietti di Gerano (Ro¬ 
ma); Enrico Fantato di Tren¬ 
to; Rosanna Brutti di Corte 
Loghlno • Soave (Mantova); 
Dianora I.idak di Roma; Lau¬ 
retta Nacarato di Pavia; Lui¬ 
gina Guidottl di Fiesole (Fi¬ 
renze). 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 16 

Si è inaugurato stasera il 
XXXV Maggio musicale fio¬ 
rentino, con il Guglielmo Teli 
di Rossini, in edizione inte¬ 
grale. Avevamo capito, pe¬ 
rò, che finalmente l’ultima 
gloriosa opera rossiniana (si 
rappresentò a Parigi nell’ago 
sto 1829) si sarebbe data in 
edizione originale, cioè in lin¬ 
gua francese, come Rossini la 
aveva scritta. E, a parte i le¬ 
gami tra parola e musica, c’è 
qualche differenza tra il li¬ 
bretto francese e quello ita¬ 
liano, che risente della cen¬ 
sura ed è un po’ più scom¬ 
binato. 

Lo stupendo finale dell’ope¬ 
ra — tanto per dare un esem¬ 
pio — si conclude, nell’edi¬ 
zione francese, con una invo¬ 
cazioni alla libertà che scen¬ 
de sulla terra dall’alto dei cie¬ 
li. «... Et que ton règne re- 
commence, libertà, redescends 
des cieux! ». In italiano, a 
quella formidabile musica 
corrispondono 1 versi d’una 
banale strofetta: « Tutto can¬ 
gia, il del si abbella / Varia 
pura, il di raggiante / ecc. 

Il fatto dell’edizione Inte¬ 
grale va, quindi, un po’ ri¬ 
dimensionato. anche perché 
l’aver riaperto 1 tagli signi¬ 
fica aver riportato in ballo 
tutta la serie delle danze 
(garbate ed eleganti, peraltro, 
e di tutto onore per il corpo 
di ballo e i solisti fiorentini), 
che un po’ appesantisce lo 
svolgimento dello spettacolo: 
cinque ore e mezzo (quattro 
di musica, il resto distribui¬ 
to nei tre intervalli). Inoltre, 
un’edizione integrale doveva 
essere giustificata dal tota¬ 
le rispetto delle componenti 
dell’opera, le quali, invece, 
dal punto di vista scenico, 
sono state sottoposte ad ar¬ 
bitrarie modifiche. Come di¬ 
re che Riccardo Muti, diret¬ 
tore d’orchestra sempre più 
straordinario e autorevole, al 
quale si fa risalire la re¬ 
sponsabilità dell’esecuzione 
senza tagli, avesse poi deci¬ 
so di modificare la partitura. 

A noi sembra che questa 
edizione del Teli risenta del 
clima polemico nel quale è 
nato il XXXV Maggio, desti¬ 
nato a celebrare dapprima la 
Resistenza europea (ma non 
tutto il cartellone era in li¬ 
nea con quell’impegno), poi 
più genericamente dedicato 
alla libertà, non senza sci¬ 
volate nell’arbitrio quale 
emerge dalla faccenda della 
bandiera rossa (ha suscitato 
qualche perplessità già in oc- i 
casione della prova genera¬ 
le), issata su un pennone dai 
responsabili dell’allestimento, 
come simbolo della tirannia 
e del potere supremo di 
Gessler, governatore asburgi¬ 
co della Svizzera contadina di 
sei-sette secoli fa. 

Nella tragedia di Schiller, 
succede che il governatore 
fa piantare nel prato di Alt- 
dorf un palo, vi fa porre so¬ 
pra il suo cappello al quale 
gli svizzeri debbono rendere 
omaggio. Nella versione ita¬ 
liana, al posto del palo con 
il cappello, è prevista la pre¬ 
senza di un trofeo di armi 
(una panoplia, se si prefe¬ 
risce, ma è la stessa cosa), 
al quale la folla deve rende¬ 
re omaggio. Guglielmo Teli 
si rifiuta, viene preso e in¬ 
tanto condannato a uccidere 
il figlio che scamperà alla 
morte solo se una freccia 
scoccata da Teli colpirà una 
mela posta sul capo del ra¬ 
gazzino. Perché la mela? 
Perché il prato, dove avvie¬ 
ne il fatto, è ricco di tigli 
e di meli carichi di frutta, 
il che malvagiamente Ispira 
il tiranno. 

Bene, nell’edizione « inte¬ 
grale » di cui parliamo, la 
scena della mela non si svol¬ 
ge nel prato, ma in un cor¬ 
tile del castello di Gessler. 
Qui c’è un pennone, sul qua¬ 
le sventola una bella ban¬ 
diera rossa, che assume il va¬ 
lore di simbolo della tiran¬ 
nide cui la gente deve in¬ 
chinarsi. Il potere dispotico 
da travolgere a furor di po¬ 
polo è rappresentato, dunque, 
dalla bandiera rossa, vigilata 
da guardie rosse. 

Nel nostro Paese 1 colori 
hanno una loro importanza, 
basti pensare al gioco del 
calcio- ì giallorossi. ì viola, i 
rossoblù, i bianconeri e via 
di seguito. Figuriamoci quel¬ 
li delle bandiere, consideran¬ 
do che in tempi non lontani il 
nero è stato sconfitto dal ros¬ 
so, il quale rosso nella storia 
delle lotte per la libertà, è 
simbolo della riscossa popo¬ 
lare. E allora, che cosa si¬ 
gnifica, in una vantata edizio¬ 
ne integrale del Guglielmo 
Teli, nonché m un « Maggio» 
che voleva essere dedicato 
alia Resistenza, questo fatto 
per cui la gente per essere 
libera deve ammainare la 
bandiera rossa? Si tratta di 
una distrazione, di un capric¬ 
cio, della necessità d’una mac¬ 
chia di colore, di una cial¬ 
troneria, di una furbizia, di 
un contentino post-elettorale, 
sicché il rosso che continua 
ad accrescersi nel nostro 
Paese, facciamolo almeno una 
volta capitombolare a teatro? 

, Gli « integralisti » del «Mag¬ 
gio» sono daltonici, sono cie¬ 
chi o proprio avevano inteso 
celebrare la Resistenza come 
resistenza del potere agli as 
salti del popolo, per cui ec¬ 
co che viene a dare man for¬ 
te al «Maggio» (con un con¬ 
certo il 19 prossimo) persino 
l’Orchestra nazionale di Ma¬ 
drid a celebrare la resisten¬ 
za di un regime agli ideali 
della libertà. 

In questo intreccio di do¬ 


mande da dipanare, potrebbe 
ora non aver senso rilevare 
se l’orchestra funziona, se il 
coro si fa sentire, se 1 can¬ 
tanti stanno in voce. Diamo 
atto dell'eccellenza della ese¬ 
cuzione sia musicale sia sce¬ 
nica, del prestigio vocale di 
Nicolai Gedda, tenore d’alto 
stile, nonché del baritono 
svizzero Norman Mittelmann 
(Guglielmo Teli), intenso e 
veemente, alla pari del no¬ 
stro Luigi Roni, diabolico 
Gessler. Era ricca di vibra¬ 


zioni e d’emozione la voce di 
Èva Marton (Matilde); buone, 
nel complesso, le prestazioni 
di Maria Casula, Flora Rafa- 
nelll, Vittorio Terranova. Tut¬ 
to, però, sciupato dalle « in¬ 
venzioni » suddette, che ri¬ 
portano il discorso sull’esi- 
gonza di sottrarre 11 patrimo¬ 
nio musicale ai capricci e agli 
opportunismi che intralciano 
il rinnovamento della vita 
culturale italiana. 

Erasmo Valente 


La manifestazione 
musicale è in corso 


La «Primavera 
di Praga» senza 
artisti italiani 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 16. 

La XXVII edizione della 
« Primavera praghese » — uno 
dei maggiori festival musica¬ 
li europei — ha preso il via 
con la ormai consueta esecu¬ 
zione della Mia patria di Sme- 
tana, e in questi giorni è in 
pieno svolgimento 11 program¬ 
ma che prevede — sino al 3 
giugno — la esecuzione di 55 
concerti e la rappresentazione 
di 21 opere. 

Quest’anno la « Primavera » 
— contrariamente a quanto 
era avvenuto in oassato — non 
vede la partecipazione - di 
complessi o artisti italiani. Gli 
organizzatori — che allo sco¬ 
po si erano rivolti ai «Virtuo 
si » di Roma diretti dal mae¬ 
stro Fasano — sostengono che 
11 complesso italiano si è di¬ 
mostrato troppo esigente in 
materia economica. D’altra 
parte negli ambienti italiani 
della capitale si sostiene che 
la venuta a Praga dei « Vir¬ 
tuosi »> — che già un grande 
successo ebbero Io scorso di- 
cembre al teatro Tyl — è sta 
ta resa impossibile dal fatto 
che a questi non erano stati 
assicurati, come richiesto, al 
tri due concerti che avrebbe¬ 
ro così potuto giustificare dal 
lato della spesa la loro tra 
sferta. 

Senza voler addossare a 
nessuno la responsabilità di 
questo vuoto, vogliamo però 


osservare che nel nostro pae¬ 
se ci sono anche altri com- I 
plessi che avrebbero potuto 
venire Interpellati per tempo 
e che, una volta vista la Im¬ 
possibilità di portare a Pra¬ 
ga una comitiva di professo¬ 
ri d’orchestra, gli organizza¬ 
tori avrebbero potuto benis¬ 
simo Invitare almeno un so¬ 
lista tra i tanti di cui l’Ita¬ 
lia dispone. La spesa sarebbe 
stata relativa e la nostra ban¬ 
diera avrebbe potuto svento¬ 
lare al fianco delle altre, co¬ 
me è sempre avvenuto In pas¬ 
sato. 

La assenza dell’Italia forse 
la si può meglio comprende¬ 
re dando uno sguardo a quel¬ 
lo che è 11 programma della 
manifestazione e a quelli che 
sono i nomi del singoli e del 
complessi che figurano in car¬ 
tellone 

Per quanto riguarda la par 
tecipazione straniera indubbia¬ 
mente la maggiore attenzio¬ 
ne è dedicata al sovietici Da¬ 
vid Oistrach e Sviatoslav Ri- 
chter. che si esibiranno in due 
recital rispettivamente di vio¬ 
linista e di pianoforte. Nel com¬ 
plesso. il grosso delle presen¬ 
ze è costituito da complessi 
e da solisti del campo socia¬ 
lista. In altre parole la « Pri¬ 
mavera » tende a diventare 
un festiva] musicale del pae¬ 
si socialisti, con alcuni ospi¬ 
ti proven’enti dall’Occidente. 

Silvano Goruppi 


Musica pop 

Strawbs 

Attendevamo con interesse la 
esiDizione al Piper Club degli 
Strawbs, un gruppo Inglese 
Ira quelli di piu recente for¬ 
mazione, che ha fama dì es¬ 
sere l’unico a promuovere un 
efficace recupero della tradi¬ 
zione folk anglosassone per ar¬ 
ricchire le matrici del new 
sound britannico. 

Ma, invece, alla prova del 
fatti, ci siamo accorti che ciò 
è v ero fino a un certo punto. 
Infatti, un’operazione cultura- 
le del genere sembra essere 
comune ad ogni giovane stru¬ 
mentista che si autodichiari 
« d’avanguardia >»; mentre, alla 
fine, ì risultati si assomigliano 
fin troppo, nella loro formale 
banalità. 

« Con pastorali >», arpeggio 
continuo — sia solista, sia di 
accompagnamento — su stru¬ 
menti a corde sempre più « ri¬ 
nascimentali >» — tra cui arpa 
a cassa acustica e banjo sin¬ 
golarmente barocco — sono 1 
principali Ingredienti di un 
folk revival tutto stilistico, pa¬ 
ravento spesso di un semplice 
ritorno al genere melodico, do¬ 
po che l 'hard rock si è rive¬ 
lato ossessionante ed asfissian¬ 
te. Tali strani bluff nascono 
nella mente di chi tenta a 
tutti i costi di proporre qual¬ 
cosa di progressive, originale 
e sofisticato, senza pensare 
nemmeno per un attimo che 
le radici della musica che ha 
scelto « affondano » con since¬ 
rità nel buon, vecchio blues. 

Dave Cousìns, cantante e chi¬ 
tarrista, è il raffinato autore 
dei testi nei quali affiorano 
temi d’attualità vibrante e sti¬ 
molante ma i cinque strumen¬ 
tisti — fra cui spiccano il vi¬ 
goroso percussionista Richard 
Hudson e il sensibile organi¬ 
sta Buel Weaver — alternano 
senza convinzione linee melo, 
diche a robusti slanci rock, in 
una session caotica e schizofre¬ 
nica, dispersiva ad ogni livel¬ 
lo, quasi controproducente per 
un gruppo da cui ci aspetta¬ 
vamo molto di più. 

Nazareth 

Dalle interessanti (seppur 
caotiche) proposte degli Stra¬ 
wbs siamo passati, l’indomani, 
alle lugubri e frastornanti no¬ 
te di un hard rock rigido e 
cupo. 

Era di scena Nazareth (il 
Piper Club sta infatti metten¬ 
do m piedi una specie di Fe¬ 
stival che si concluderà con 
l’esibizione dei prestigiosi Cur- 
ved Air), tipico gruppo «di 
spalla », britannico, questa vol¬ 
ta nelle vesti di protagonista 
della serata. E, in fondo, Naza¬ 
reth è riuscito in parte ad of¬ 
fuscare le nostre pessimistiche 
previsioni, presentandosi co¬ 
me un gruppo di poderosa ca¬ 
pacità ritmica. Molto meno 
monocorde di tante formazio¬ 
ni connazionali, Nazareth con¬ 
feziona con astuzia il suo prò- 
dotto, valicandone spesso i ri¬ 
stretti limiti ■ armonici con 
fantasiosa improvvisazione. 
Buoni gli arrangiamenti, so¬ 
prattutto per i brani cosiddet¬ 
ti acustici, quelli in cui la 
chitarra solista elimina gli ef¬ 
fetti del distorsore, adeguan¬ 
dosi alla ritmica per far risal¬ 
tare la suggestiva voce del 
cantante. Tutto sommato, una 
prova abbastanza felice, consi¬ 
derandone le miti premesse. 

d. g. 


Rex Harrison sarà 
« Don Chisciotte » 
per la TV inglese 

MADRID. 16. 

Rex Harrison è giunto in 
Spagna per interpretare un 
Don Chisciotte che la televi¬ 
sione inglese realizzerà nella 
regione della Mancia, con la 
regìa del canadese RakolT. 


Un passo avanti 
nella zoologia 




'dopo un secolo delle pubbHcezlofte del classico ma ormai superato BREHM. 


UN’OPERA FONDAMENTALE DESTINATA A RESTARE NEL 
TEMPO COME IL CLASSICO DELLE SCIENZE ZOOLO¬ 
GICHE 


ENCICLOPEDIA SISTEMATICA DEGÙ 

ANIMALI 



Un panorama completo, chiaro e rigorosamente scientifico del mondo animate, in 
cui sono superati t lìmiti della Zoologia sistematica e 0elia descrizione puramente 
anatomica, attraverso la trattazione di scienze nuovissime, quali l'Ecologia, fa 
Bionica o l’Etologia. 

• 7 volumi rilegati in similpelle con impressioni In oro • pastello • Oltre 4000 pagine 
■ colori con 2000 illustrazioni. 

Spediteci oggi stesso Incollato su cartolino l’allegato talloncino, riceverete In OMAG¬ 
GIO UN GIGANTELEFANTE. 


TAGLIANDO da spedire al 

CALENDARIO DEL POPOLO - Via Noè, 23 - 20133 Milano 

Falerni pervenire il GIGANTELEFANTE OMAGGIO al seguente indirizzo: 

Cognome Nome 


—Rai yj7- 

controcanale 


QUEL GIORNO — Serata 
televisiva molto intensa, do¬ 
po tante serate semivuote: 
anche troppo intensa. Le scel¬ 
te cui i telespettatori erano 
chiamati non erano facili: da 
una parte il primo episodio 
del Pascal di Rossellim e 
dall'altra la prima puntata di 
Boomerang, largamente rima¬ 
neggiato nell'impostazione e 
nella veste e dedicato al te¬ 
ma attualissimo dello spreco 
nella civiltà dei consumi; poi, 
ancora sul primo canale, Quel 
giorno, anch’esso modificato 
nella struttura e imperniato 
sul famoso dossier del Penta¬ 
gono pubblicato dal New York 
Times. 

Anche noi, ovviamente, sta¬ 
rno costretti a fare una scelta, 
adesso, per ragioni di spazio. 
Per il Pascal, dunque, parle¬ 
remo domani, dopo averne 
vista la parte conclusiva; di 
Boomerang diremo dopo aver 
visto la seconda serata, do¬ 
menica. Occupiamoci subito, 
invece, di Quel giorno, che è 
andato in onda alle 22,45, ora 
non certo ragionevole per una 
rubrica che tratta sempre 
temi di vivo interesse. 

A giudicare da questo de¬ 
butto, le correzioni della 
struttura del programma sono 
destinate a dare buoni frutti. 
La riduzione del numero degli 
interlocutori invitati in stu¬ 
dio ha molti vantaggi: per¬ 
mette di riservare uno spazio 
maggiore alla documentazione 
e insieme di rendere più vi¬ 
vace e approfondita la discus¬ 
sione specie se, come è acca¬ 
duto questa volta, gli interlo¬ 
cutori sono scelti con intelli¬ 
genza. 

Dal dibattito e dalla docu- 
mentazione, infatti, sono emer¬ 
si spunti di riflessione molto 
interessanti, ùi primo luogo, 
è stata utile la considerazione 
dei problemi attinenti ai rap¬ 
porti tra stampa e governo: 
e ancor più utile essa sareb¬ 
be stata se Levi e Rizzo aves¬ 
sero in qualche modo instau¬ 
rato qualche confronto con 
quel che avviene nel nostro 
paese. E’ mancata del tutto, 
però, una indagine sui motivi 
politici generali che portaro¬ 
no alla pubblicazione dei do¬ 
cumenti sul New York Times; 
ancora una volta, così, quel¬ 
l'episodio è stato visto alla 
luce di una mitica « libertà 
americana » e non in rapporto 


ai contrasti reali esistenti nel 
gruppo dirigente degli USA. 

Molto stimolante è stata la 
parte dedicata alla politica di 
Kennedy e di Johnson, specie 
per l'analisi di Schelsinger che 
ha ricordato come, alla volon¬ 
tà di Roosevelt di impedire tl 
ritorno dei francesi nel Sud 
Est asiatico, sia subentrata, 
fin dai tempi di Truman, la 
linea di aiutare i francesi pri¬ 
ma e di sostituirsi ad essi poi. 
Illuminanti, in questa parte, 
sono state anche le notazioni 
di Severeid sull'inganno per¬ 
petrato da Kennedy ai danni 
del popolo americano in occa¬ 
sione dello sbarco alla Baia 
dei Porci. 

Anche la discussione sulla 
« filosofia » complessiva della 
politica estera americana e 
sulla storia delle spinte verso 
il « disimpegno » in Vietnam 
ha fornito spunti validi: Se¬ 
vereid ha francamente affer¬ 
mato: « Abbiamo fatto banca¬ 
rotta negli USA » e Elseberger, 
l’uomo che materialmente 
fornì i documenti al « New 
York Times», ha dichiarato 
in un’intervista che dal mate¬ 
riale del Petnagono risultava 
chiaramente che « lo scopo 
della guerra non era quello di 
difendere i vietnamiti, ma di 
difendere una dittatura cor¬ 
rotta contro la vittoria comu¬ 
nista ». Cosa che tutti i demo¬ 
cratici del mondo sanno: ma 
è stato utile sentirlo ripetere 
da quella fonte. 

Qui, però, è emerso anche 
il limite della trasmissione. 
La discussione, infatti, è sta¬ 
ta mantenuta in un ambito 
interno al mondo dirigente 
americano: ed è mancato co¬ 
sì del tutto chi fosse in gra¬ 
do di sostenere una posizione 
decisamente antimperialista. 
Un limite decisivo, dal mo¬ 
mento che si parlava del Viet¬ 
nam. Anche per questo for¬ 
se, i riferimenti alla situa¬ 
zione attuale sono stati così 
esigui. E sono potute passare 
tranquillamente affermazioni 
come quella di Arrigo Levi, 
secondo la quale « quando 
Kennedy cominciò in Vietnam, 
tutto il mondo occidentale 
era d’accordo con lui»: e la 
classe operaia, il movimento 
antimperialista erano forse 
fantasmi‘ > 

g. c. 


oggi vedremo 


PASCAL (1°, ore 21) 

E’ la seconda parte (ed ultima) del film di Roberto Ros- 
sellinì che, sulla via aperta da altre biografie, narra la vita e 
l’opera di Blaise Pascal, il filosofo e matematico francese morto 
giovanissimo nel 1662. In questa fase conclusiva, la narrazione 
muove dal viaggio di Pascal e della sorella Jacquellne a Parigi. 
Qui Pascal, pur continuando 1 suoi studi, svolge una intensa 
vita mondana, specie dopo la morte del padre e l’ingresso del¬ 
la sorella in un convento giansenista. Nel ’54, tuttavia, avviene 
quella che è chiamata la «seconda conversione» del filosofo, 
che si Impegnerà in una aspra polemica teologica con 1 gesuiti, 
scrivendo anche Les provinciales (diciotto lettere, il cui con¬ 
tenuto politico-filosofico va tuttavia ben al di là della polemi¬ 
ca contingente e che si propongono come uno dei grandi do¬ 
cumenti culturali del pensiero moderno). Il film termina, na¬ 
turalmente. con la morte del protagonista, avvenuta meno di 
un anno dopo quella della sorella Jacqueline. Gli interpreti 
sono ancora Pierre Arditi e Rita Forzano. 

L’AUTISTA PAZZO (2°, ore 21.30) 

Ancora un film del ciclo «quando Hollywood rideva»; e 
ancora un'opera decisamente minore che ha protagonista un 
comico (Red Skelton) che conobbe una discreta fortuna — 
ma abbastanza immeritata — fra il 1940 ed il 1950, limitandosi 
ad imitare gli schemi più consolidati del genere. L’umorismo di 
Skelton è tutto basato, infatti, sulla « ingenuità » del personag¬ 
gio: una ingenuità che lo colloca tuttavia sempre in avventu¬ 
re disastrose. La sua comicità, però, non intende mai raggiun¬ 
gere la satira ed anzi resta conformistica esaltazione della so¬ 
cietà nella quale il suo personaggio pretende di essere collo¬ 
cato In questo Autista pazzo (un film che oltretutto è fra le 
sue cose migliori) Skelton interpreta il ruolo di un Inventore: 
ha messo a punto un vetro assolutamente infrangibile. Il primo 
esperimento, tuttavia, va male e soltanto alla conclusione egli 
riuscirà a dimostrare che aveva ragione e a battere tutti i suoi 
avversari Al fianco di Skelton recitano Bridget Carr, Gloria 
De Haven. Edward Arnold. La regia è di Jack Donahus. 

SPORT (1°, ore 22) 

Telecronaca della finale della Coppa UEFA di calcio fra le 
squadre inglesi del Tottenhan e del Wolverhampton. 


programmi 


TV nazionale 

10,50 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 lo compro tu compri 

13.30 Telegiornale 

14.00 Insegnare oggi 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II gioco delle cose 

17.30 Teleqiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 

19.45 Teleqiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Or» 7. 
8, IO. 12. 13, 14. 15. 17, 
20, 21. 23,20; 6: Mattatlno 
(Tunicate; 6.54: Almanacco; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9,15: Voi ed to; 11,30: La 
Radio per le Scaole; 12,10: 
« In diretta • da Via Aliato; 
13,15: Piccola storia della can¬ 
zone italiane; 14: Roon pome- 
rljsis! 16: Programma per I 
piccoli: e GII amid di Sonia •; 
16,20: Per voi giovani; 18,20: 
Come e perchè ; 18,40: I ta¬ 
rocchi; 18,55: Cronache del 
Mezzogiorno; 19,10: Appante- 
mento con Stravinskr; 19,30: 
Un draco por restate; 20,20: 
Andata a ritorno; 21,15: Ras¬ 
segna dal Premio Italia 1971; 
22,30: Concerto operistico di¬ 
retto da Nino Bonavolontk; 


Radio 2* 


Provincia 


N. Cod. 


GIORNALE RADIO • Ora 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 
a 24; 6: Il mattiniera; 7,40: 
6oongiorne; 8,14: Mistica e* 
spresso; 8,40; Opera Fermo¬ 
posta; 9,14: I tarocchi; 9.50: 
■ L'uomo dal mantello rosso », 
di Charles Nodier; 10,05: Un 


21,00 Blaise Pascal 

Un film di Roberto 
Rosselllnl. 

22.00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornate 

TV secondo 

10,00 Proqramma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Roma) 

21,00 Telegiornale 
21,15 lo e... 

« Gazzelloni e "La 
adorazione dei Ma¬ 
gi” del Sasseua » 
21,30 l'autista pazzo 
Film. 

23,00 La rete che unifica 
il mondo 

disco per l’estate; 10.35: Chio¬ 
mate Roma 3131; 12,10: Tm- 
smissioni regionali; 12,40: Un 
disco per l'estate; 13,50: Co¬ 
me e perchè; 14: So di glrt; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Discosudisco; 16: Cererai; 
18: Speciale GR; 18,15: Long 
Playing; 18,40: Titoletti di co¬ 
da; 20,10: Il convegno dei cin¬ 
que; 21: Sopersonic; 22.40: 
« Un albero cresce a Broo- 
klyn », di Betty Smith; 23,05: 
—E via discorrendo; 23,20; Mu¬ 
sica leggera. 

Radio .3° 

Or» 9,30: La Radio per lo 
Scuole; 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 11: La tromba; 11,30: Mu¬ 
siche di G.B. Pergole » !; 11,40: 
Musiche italiane d'oggi; 12,20: 
Itinerari operistici; 13: Inter¬ 
mezzo; 14: Pezzo di bravura; 
14,30: Ritratto d'autore: Gio¬ 
vanni Salviacci; 15,35: Concerto 
dell’organista Giorgio Onesta; 
18,10: Orsa minore; 17: L» 
opinioni degli altri; 17,20; 
Clasaa unica; 17,35; Musica 
fuori schema; 18: Notizia del 
Terzo; 18,30: Musica la «gar a ; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
Cultura a politica dell'America 
Latina; 20,45: Itfaa a tatti dal¬ 
la musica; 21; Il Giomste del 
Terso • Sette arti; 21,30: In¬ 
contro con Camilla S ala t-BaBna. 


/ 

















PAG. 8 / rama - regione 


Per il momento si devono spostare fognature e tubi 


rUnitd / mercofecfi 17 maggio 1972 


Mentre stavano conversando davanti ad un bar-gelateria 


Metrò: da oggi illavori $E | STUDENTI ACCOLTELLATI 

in V ielle Grillilo Cesare hai PACPICTI A MONTPUPRIÌF 

Gli scavi veri'e propri cominceranno fra 12 mesi - Nuova disciplina per il ■^■■1 ■ I I H | g | [■ IwileLr Er 

traffico - Lo stato dei lavori e i ritardi - Quando funzionerà la linea A ? 



La zona interessata ai lavori del metrò: la parte tratteggiata indica la collocazione dei cantieri; viale delle Milizie è 
riservata ai « bus s e ai taxi 


Dopo le accuse contro 16 professori di architettura 

GLI UNIVERSITARI PCI E PSI 


Mobilitazione unitaria contro 
ogni provvedimento repressivo 

Appello a tutte le forze democratiche dell’Università - Denunciato il tenta¬ 
tivo di soffocare anche le minime innovazioni nel campo dell’insegnamento 


Ferma presa di posizione de- i 
gli universitari comunisti e 
socialisti contro la grave de¬ 
cisione del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, dott. 
Furino, che ha chiesto il rin¬ 
vio a giudizio per 16 professo¬ 
ri della facoltà di architettura 
accusati di aver svolto gli esa¬ 
mi durante alcuni episodi di 
contestazione studentesca. 

In un comunicato del NAS 
universitario Morandi e della 
sezione universitaria comuni¬ 
sta Eugenio Curiel si afferma 
che: « La iniziativa della Pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma corona una controffensi¬ 
va reazionaria e moderata 
contro le facoltà di Architettu¬ 
ra (ma di portata politica ge¬ 
nerale) che, dopo avere inve¬ 
stito le sedi in cui più era 
avanzato il tentativo di inno¬ 
vazione e sperimentazione di 
una nuova università, come 
Milano, Venezia, Firenze, e 
per certi aspetti Pescara, si 
rivolge oggi contro una sede, 
Roma, che si era caratterizza¬ 
ta per una gestione moderata 
e di sostanziale rifiuto delle 
rivendicazioni degli studenti e 
del movimento democratico. 

« E’ chiara, a questo punto, 
la portata della manovra in 
atto, che, mentre da un Iato 
tenta di attribuire alle avan¬ 
guardie studentesche ed ai do¬ 
centi democratici le responsa¬ 
bilità della crisi dell’Universi- 
tà, della dequalificazione degli 
studi e della disgregazione de¬ 
gli sbocchi professionali, dal¬ 
l'altro accederà la crisi che a 
parole denuncia, impedendo 
di fatto ogni forma di funzio¬ 
namento delle Facoltà di Ar¬ 
chitettura, col reprimere an¬ 
che misure di innovazione mi¬ 
nime e non collegate ad un 
disegno generale di riforma. 

« Sono altrettanto chiare le 
responsabilità del ministro 
Misasi e del governo Andreot- 
ti, in coerenza alla svolta a 
destra che la DC tenta di at¬ 
tuare: nè possono essere elu¬ 
se come responsabilità esclu¬ 
sive delle forze reazionarie del 
corpo accademico, che in que¬ 
sto caso ruotano intorno al 
gruppo di potere del rettore 
deU’università di Roma D'A- 
vack, o di settori arretrati del 
la magistratura (di cui tra 
l'altro la gestione Misasi appa¬ 
re servirsi spregiudicatamen¬ 
te contro ogni tentativo auto- 
nomo di rinnovamento demo¬ 
cratico e culturale). Ciò è di¬ 
mostrato dalle ripercussioni 
negative in tutti gli atenei e in 
tutte le facoltà, conseguenti 
al rifiuto politico di andare 
sollecitamente ad una reale ri¬ 
forma deH'umversità (e non 
già il contraddittorio progetto 
di riforma naufragato nella 
passata legislatura). 

« I comunisti c i socialisti 
deH'umversità di Roma rivol¬ 
gono perciò un appello a tutte 
le forze denvicrntiche presenti 
ncH’universita, aita mobilita¬ 
zione contro i provvedimenti 
repressivi e ad un'iniziativa 
politica unitana che ricostitui¬ 
sca un movimento democrati¬ 
co di lotta neiruniversità di 
Roma, battendo posizioni di 
disimpegno e di pericoloso 
qualunquismo ». 


Applicato lo Statuto dei lavoratori 

Annullato dal pretore 
trasferimento arbitrario 
deciso dal Comune 


Il pretore di Roma, Carin- 
ci, ha ordinato al Comune di 
Roma, con condanna alle spe¬ 
se, di annullare il trasferi¬ 
mento della bidella Rina De 
Francesco alla scuola elemen¬ 
tare di via Decima e di rein¬ 
tegrarla presso il precedente 
posto di lavoro nell’istituto 
magistrale « A. Oriani ». 

La De Francesco, dirigente 
sindacale, era stata trasferi¬ 
ta senza il preventivo bene¬ 
stare del sindacato. Tale nulla¬ 
osta, in mancanza di assenso 
al trasferimento da parte del¬ 
l’interessata, era necessario a 
norma dell'art. 22 dello Statu¬ 
to dei lavoratori. 

II nulla-osta non veniva ri¬ 
chiesto dairamministrazione 
per cui il sindacato, non aven¬ 
do ottenuto in sede di nor¬ 
mali trattative la revoca del 
provvedimento, citava l’ammi¬ 
nistrazione in giudizio. 

II Pretore ha motivato la 
sua decisione con alcune in¬ 
teressanti assunzioni di prin¬ 
cipio . 

Le norme dello Statuto ven 
gono ritenute pienamente ap¬ 


plicabili in quanto l’autono¬ 
mia che il Comune esprime 
con l’adozione di un proprio, 
regolamento del personale non 
può travalicare, in senso sfa¬ 
vorevole al lavoratore, la nor¬ 
mativa espressa dalla legge 
a tutela del lavoratore stes¬ 
so. Viene inoltre affermato che 
un istituto di istruzione deve 
essere considerato alla stre¬ 
gua di unità produttiva, per 
cui ne risulta ulteriormente 
rafforzato il concetto di appli¬ 
cabilità dello Statuto come de¬ 
sunto dall’art. 37 della legge. 

«La resistenza opposta dal- 
l’Ammimstrazione municipale 
più tenace forse di quella di¬ 
spiegata in altre occasioni — 
sottolinea un comunicato del 
Centro Operativo Unitario 
CGIL, CISL, U1L dipendenti 
comunali — rivela ancora una 
volta come il punto sensibile 
della controparte si trovi più 
nelle questioni di prestigio, 
gerarchiche e di potere che in 
altre di diversa natura. L'e¬ 
pisodio serve dunque di am¬ 
maestramento e di stimolo per 
tutta l’azione sindacale». 


la supertesfe per il « Number-One » 

Rosmina nuovamente 
picchiata in carcere 


I magistrati che conducono 
l’inchiesta sul « Number 
One» hanno iniziato gli in¬ 
terrogatori delle 26 persone 
che, all'imzio delie indagini, 
vennero indiziate di reato 
per vari episodi al centro dei 
quali, quasi .-sempre, vi erano 
affari di droga. 

I primi ìnterrogator» si so 
no svolti l’altra sera, accom¬ 
pagnati dai loro difensori so 
no sfilati nell'ufficio del giu¬ 
dice istruttore Stipo, presen 
tc anche il pubblico ministero 
Domenico Sica, Beppe Pirod- 
di, Rodolfo Ragusa, il cami¬ 
ciaio di via Orazio Franz Rus¬ 
so. la moglie di Dante Micoz 
z., Olga Zidi. e Manna Lan 
te della Rovere. Conclusi que¬ 
sti interrogatori ì due magi 
.-.irati s. sono recati a * Regi¬ 
na Coeh » dove sono detenuti 
Federico Pantaneila e Paolo 
Vassallo, due dei principali 
imputali m questa ingarbu¬ 
gliala vicenda II dottor SU 
po ha voluto ancora una voi 
ta sentire i due playboy 
primi di andare avanti nella 
mch e.->ta Ieri poi è stata sen 
tita la s.gnor.i Mmocchi, tito 
lare, almeno nom.nalmente. 


della licenza del locale 

Intanto si è appreso che i 
magistrati inquirenti hanno di 
nuovo puntato la loro atten¬ 
zione su un personaggio coin¬ 
volto nella vicenda che è tor¬ 
nato alla ribalta per un ascu¬ 
ro episodio. Si tratta della 
superteste Maria Luisa Figlia, 
oh amata dagl; amici * Ru 
smina ». rinchiusa nel carcere 
di Rebibbia. Martedì scorso 
i magistrati, incontrando la 
ragazza alla presenza del di 
tensore, si sono accorti che 
aveva delle ccchimasi sul voi 
to Già in precedenza la Figus 
era stata duramente malme 
nata in carcere semiira da al¬ 
tre detenute 

Il dottor Stipo e il dottor 
Sica dopo aver messo a con¬ 
fronto la ragazza (cast come 
era nel programma) con Puc¬ 
ci Albanese in merito ad al¬ 
cuni particolari e contrasti 
emersi durante l'istruttoria, 
hanno interrogato « Rosmi¬ 
na » sulle percosse ricevute. 
Ora sull'episodio è stata a- 
perla una Inchiesta che pro¬ 
babilmente sarà riunita a 
quella iniziata nel marzo scor- 
i so per un fatto analogo. 


Gli aggrediti erano da poco usciti da scuola — I teppisti avevano il volto nascosto da fazzoletti neri 
Il racconto dei giovani feriti: « Siamo stati colpiti all'improvviso » — La polizia avrebbe identificato 
uno degli aggressori: è un attivista dell'estrema destra — Grave provocazione squadrista al liceo Orazio 




Leonardo Rossi e Antonio Falconi, due dei giovani feriti ne I corso dell'aggressione fascista e Monteverde 


I lavori per il metrò stanno - 
per investire la zona intorno 

al viale Giulio Cesare: a par¬ 
tire da oggi una nuova discipli¬ 
na del traffico sarà istituita nei 
punti dove la Metroroma (la so¬ 
cietà che sta costruendo questa 
parte della sotterranea) dovrà 
allestire i propri cantieri. Per 
il momento la « zona colpita » è 
limitata a un tratto fra via 
Caio Mario c via Duilio: in 
tutto circa 340 metri. Qui si 
dovrà procedere allo spostamen¬ 
to delle fognature e delle tu¬ 
batura degli altri servizi, pri¬ 
mo passo indispensabile prima 
di dare il « via » allo scavo del¬ 
le gallerie. Secondo alcuni cab 
coli abbastanza ottimisti, gli 
« scudi » dovrebbero cominciare 
a scavare nel quartiere Prati 
nella prossima primavera. Per 
gli abitanti del popoloso quar¬ 
tiere si preannunciano quindi 
dodici mesi di disagio. 

II quartiere Prati, come sap¬ 
piamo. dovrà essere raggiunto 
dalla linea A del metrò, quella 
che partendo dall’Osteria del 
Curato dovrebbe passare per 
Cinecittà. Tuscolana. via Appia. 

S. Giovanni, piazza Vittorio. 
Termini, piazza Esedra, via 
Barberini, piazza di Spagna, i 
Flaminio, viale Giulio Cesare. 
Questa linea è divisa in due I 
tronchi: il primo da Osteria del 
Curato alla stazione Termini: 

il secondo da Termini a Prati. 

Il primo tronco è già a buon 
punto anche se nessuno è an¬ 
cora in grado di dire quando 
potrà essere inaugurato. « Ci 
vorranno ancora tre o quattro 
anni », è stato detto dai fun¬ 
zionari del Comune. Il secondo 
tratto è invece molto indietro: 
al di fuori di alcuni scavi (fino 
a piazza Barberini) tutto il re¬ 
sto è ancora da venire, com¬ 
preso il ponte sui Tevere. 

Ecco, comunque, la nuova di¬ 
sciplina del traffico che sarà 
instaurata nel quartiere Prati. 
Inizialmente i disagi previsti 
non sono molti: si tratta solo 
di ridurre in modo drastico le 
possibilità di parcheggio. 

Da oggi al 31 maggio: senso 
unico di marcia nel tratto e 
verso da viale delle Milizie a 
viale Giulio Cesare; via Duilio: 
senso unico di marcia nel tratto 
c verso da viale Giulio Cesare 
a via degli Scipioni; via Fabio 
Massimo: senso unico di mar- I 
eia nel tratto e verso da via 
degli Scipioni a viale Giulio 1 
Cesare; via Legnano: senso 
unico di marcia nel tratto e 
verso da viale Giulio Cesare al 
viale delle Milizie. 

Da oggi al 27 giugno: Chiu¬ 
sura al traffico delle due car¬ 
reggiate laterali del viale Giulio 
Cesare nei tratti compresi tra 
gli incroci: via Damiata. via 
Duilio c via Legnano, via Fabio 
Massimo e da quest'ultimo in¬ 
crocio a 20 metri dopo l’incrocio 
con via Caio Mario. 

Gli accessi al viale Giulio 
Cesare dalle vie Caio Mario e 
Paolo Emilio nonché ai passi 
carrabili esistenti nella zona in¬ 
teressata dai lavori, saranno 
assicurati dalla società Metro¬ 
roma mediante l'impiego di ido¬ 
nee attrezzature nrowisionali. 

In vigore fino al 31 maggio: 

via degli Scipioni: tratto fra via 
Siila c vìa Fabio Mas-imo: di¬ 
vieto di sosta permanente sul 
lato destro del senso unico di 
marcia esistente. 

In conseguenza delle suddet¬ 
te discipline, la linea automobi 
listica Atae n. 23 diretta verso 
il centro seguirà il seguente 
itinerario di deviazione: viale 
Giulio Cesare, via Siila, via de¬ 
gli Scipioni. via Fabio Massimo 

I.a corrente veicolare ordina 
ria invece, proveniente dal quar¬ 
tiere della Vittoria e percorren 
te la via Silvio Pellico, in di¬ 
rezione verso il centro, potrà 
seguire l’itinerario di deviazione 
costituito dalle vie Pietro Bor 
sieri e via Angelo Broffcrio. 


A causa di vari lavori in quo 
sic strade sarà istituita la seguente 
disciplina: viale delle Mura Giani- 
colensi e Largo Berchet • divieto 
di fermala; via dei Giardinetti • 
chiusa al traffico; via Camilla - sen¬ 
so unico di marcia e divieto di 
sosta nel Iralto tra via Tuscolana 
• via Eurialo. 


372 morti e 28.000 feriti in un anno 

Questi i «punti neri» 

Gli incidènti stradali, nel 1971, sono sfati oltre quarantamila - Sabato il giorno 
più pericoloso, martedì il meno • La vecchia bicicletta non fa più notizia: 14 incidenti 
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Bilancio degli incidenti stradali a Roma e 
confronto fra il TI e gli anni precedenti. I dati 
ora sono ufficiali, raccolti e pubblicati come 
sono stati nell'annuario dei Vigili Urbani. 

Gli incìdenti stradali mortali nella città sono 
stati l'anno scorso 349 con 372 morti contro i 
333 incidenti del T0 (362 morti) e 336 (363 morti) 
del '69 ed i 321 (336 morti) del '63. E' un forte 
tributo che paghiamo alla motorizzazione pri¬ 
vata, aH'irresDonsabilìtà e all'indisciplina. A que¬ 
sti dati vanno aggiunti quelli degli incidenti con 
soli feriti che sono stati l'anno scorso 22.633 
con 23.421 feriti (nei T0 gli incidenti con soli 
feriti erano stati 18.182 con 23.291 feriti). E poi 
gli scontri che hanno provocalo solo danni mate¬ 
riali rilevanti (in tutjo 19.C02 con una diminu¬ 
zione rispetto al T0 ed al '69). In tutto gli inci¬ 
denti sono stati oltre 40.000. Il numero più alto 
dì morti si è avuto nel mese di dicembre con 
44 morti ed un totale di 3676 incidenti con 2360 
feriti. Il mese meno mortale è stato marzo 
(13 morti, 3339 Incidenti, 1972 feriti). Il numero 
più elevato di sinistri si è avuto di ottobre con 
4123 scontri (29 morti e 2779 feriti). 

Esiste anche una statistica sui giorni della 
settimana più pericolosi. Il sabato è il giorno 
in cui si sono avuti più morti (sessanta) e più 
incidenti (56); il marledi quello meno soggetto 
a sinistri (37 incidanti con 49 morii). Il sabato 


è anche il giorno in cui si sono registrati più 
feriti (4065), mentre anche nel caso dei feriti 
il martedì è alia coda della classifica con quota 
4103. 

Le auto sono naturalmente in testa alla clas¬ 
sifica degli incidenti (20.333 sono stati gli scontri 
fra auto e 30339 gli incidenti in cui un'auto è 
rimasta coinvolta). In coda la vecchia bicicletta 
che ha fatto registrare 14 incidenti. Tutti questi 
incidenti formano una ragnatela di « punti neri » 
delia città, descritta nel grafico che sopra pub¬ 
blichiamo. 

Il discorso sugli incidenti, sulle loro cause, 
sul mito dell'auto porterebbe molto lontano. 

E' certo un prezzo molto alto quello che stiamo 
pagando, solo nelle strade urbane, all'incremento 
della motorizzazione privata e alla irresponsa¬ 
bilità e certo il problema del traffico romano 
potrebbe essere direttamente collegato a questo. 
Giustamente nell'annuario dei vigili urbani si 
mette in luce che. nonostante gli esperimenti 
dei « bus gratuiti », I romani preferiscono ancora 
il mezzo individuale. Tuttavia occorre dire che 
fino a che il Campidoglio non offrirà, insieme 
alla gratuità, che i già un notevole passo In 
avanti, anche un servizio pubblico efficiente, 
il cittadino in molti casi si troverà di fronte ad 
una scelta che non è più tale, ma ad un obbligo 
cht dà priorità al meuo individualo. 


Con il volto nascosto da faz¬ 
zoletti neri, armati con coltelli 
e martelli, una quindicina di 
fascisti hanno aggredito ieri 
mattina a Monteverde, davanti 
ad un bar-gelateria in via Gia¬ 
cinto Carini, alcuni studenti che 
erano appena usciti da scuola. 
Sei giovani, colpiti alle spalle, 
sono stati ricoverati all'ospedale 
San Camillo per contusioni varie 
e ferite da e punta e taaglio ». 
Gli studenti aggrediti sono: Leo¬ 
nardo Rossi. 18 anni, viale di 
Villa Pamphili 199 (è stato giu¬ 
dicato guaribile in 20 giorni): 
Sergio Bonanni. 20 anni, piazza 
Francesco Cuccili 3 (12 giorni); 
Maria Pia Ercolam, 13 anni, 
dimessa dall'ospedale; Stefano 
Zualdi, 22 anni, piazza Colonna 
85 (7 giorni); Antonio Falcone, 
17 anni, via Antonio Pignatelli 
46 (20 giorni); Claudio Mas¬ 
succi, 19 anni, piazza Segncri 19 
(14 giorni). Dei sei alcuni fre¬ 
quentano il « Kennedy ». uno il 
« Giovanni XXIII ». un’altro un 
istituto privato. 

Verso le 13.30. come di con¬ 
sueto ai termine delle lezioni, 
gruppi di studenti si sono riu¬ 
niti davanti alla gelateria di 
via Carini per conversare. Al¬ 
l’improvviso è comparsa una 
squadracela che, al grido di 
« all'armi siam fascisti », han¬ 
no accoltellato i giovani, assa¬ 
lendoli mentre volgevano le 
spalle (la maggior parte delle 
ferite inratti sono state infcrtc, 
come risulta dai referti medici, 
nella regione dorso-lombare). 
Subito dopo gli aggressori si 
sono dati alla fuga. 

Ecco la testimonianza di al¬ 
cune delle vittime deU’assaito 
squadrista. Claudio Massucci ha 
dichiarato che mentre era se¬ 
duto su un muricciolo in via 
Carini « improvvisamente da 
entrambi i lati della strada 
sono sbucati sei o sette ragazzi 
vestiti completamente di nero 
e con il fazzoletto nero al collo. 
Erano armati di coltelli e mar¬ 
telli — ha aggiunto — e gri¬ 
dando all'armi siam fascisti 
hanno aggredito me ed Antonio 
(Falcone) e ci hanno picchiati». 
11 Falcone ha detto: c Simpa¬ 
tizzo per la sinistra, ma non ap¬ 
partengo a nessun gruppo po¬ 
litico. Perciò penso che l'ag¬ 
gressione è stata indiscrimi¬ 
nata ». Leonardi Rossi ha affer¬ 
mato: c Stavo chiacchierando 
con un amico appoggiato alla 
mia moto, quando sono stato im¬ 
provvisamente colpito. In molti 
si sono accaniti contro di me ». 

Gli agenti del commissariato 
Monteverde c i funzionari riel- 
i'ufficio jxilitico della questura 
sembra che abbiano identificato 
lino degli aggressori dei sei stu¬ 
denti: si tratterebbe di un gio¬ 
vane — il suo nome però non 
c stato reso noto — apparte¬ 
nente ad una organizzazione di 
destra. Il ricercato non c stato 
trovato in casa. 

Xel pomeriggio un folto gmp 
po di studenti ha dato vita ad 
una protesta antifascista sul luo¬ 
go dcH'aggressione. Altre ma¬ 
nifestazioni sono previste per 
oggi. 

Un altro episodio di violenza 
squadrista è accaduto ieri mat¬ 
tina davanti al liceo c Orazio», 
in via Savinio. a Monte Sacro. 
Un ragazzo. M. G.. che fre¬ 
quenta il terzo liceo, c stato 
picchiato da due teppisti a bor¬ 
do di una moto. Durante l’ora 
di ricreazione inoltre i fascisti 


Oltraggiata 
dai fascisti 
una lapide 
dei martiri 
delle Ardeatine 


Teppisti fascisti, la scorsa 
notte, hanno oltraggiato la la¬ 
pide dedicata ai martiri del¬ 
le Fosse Ardeatine, posta a 
Largo Tassoni, nel rione Pon¬ 
te. I teppisti hanno bruciato 
le corone che, a ricordo del¬ 
le vittime del barbaro eccidio 
nazista, erano state poste dal 
Comune e dagli antifascisti 
del quartiere. 

Il responsabile della sezio 
ne Centro del PCI ha sporto 
denuncia alla polizia. 


interni alla scuola hanno messo 
in atto una serie di provoca 
zioni. respinte dagli studenti 
democratici. Al termine delle le¬ 
zioni i giovani si sono però tro¬ 
vati di Fronte una squadracela 
(composta dagli stessi figuri che 
già l'altro giorno avevano ag¬ 
gredito un liceale) sopraggiun¬ 
ta a bordo di una « Campagno¬ 
la ■» targata Napoli e di altre 
vetture. Solo il senso di respon- . 
sabilità degli studenti ha impe¬ 
dito che succedessero incidenti. 


Un disegno 
da battere 


II ferimento dei sei studenti 
a Monteverde, è un fatto grave 
che per it codice penale, può 
essere considerato anche come 
« tentato omicidio ». E in pili 
con raggravante della preme¬ 
ditazione. La mascherattira 
con fazzoletti, l'equipaggia¬ 
mento con coltelli, l’attacco 
improvviso e la fuga altrettan¬ 
to repentina, sono tutti ingre¬ 
dienti di un’impresa prepara¬ 
ta nei minimi particolari. Gli 
autori di questo misfatto sono 
stati senza dubbio addestrati 
alla violenza, c non dovrebbe¬ 
ro essere nuovi a bravate del 
genere. La polizia dovrebbe, 
perciò, conoscerli, e sapere 
tutto di ogni loro « impresa ». 
anche se gli episodi di ag¬ 
gressione fascista davanti alle 
scuole vengono spesso accre¬ 
ditati come «zuffe» o «scon¬ 
tri tra opposte fazioni ». 

Ieri gli studenti accoltellati 
non hanno jaito in tempo 
nemmeno a girarsi, ad accor¬ 
gersi di essere stati presi di 
mira. Sono stati pugnalati alle 
spalle, con una tecnica degna 
del « coraggio » dell’estrema 
destra. Non basta però fer¬ 
marsi a queste considerazioni. 
L’assalto squadristico di ieri 
si aggiunge ad altri avvenimen¬ 
ti, meno cruenti ma non per 
questo meno pericolosi, acca¬ 
duti alfe Orazio », e al « Be¬ 
nedetto Croce ». il liceo scien¬ 
tifico di via Balestro, facil¬ 
mente accessibile da una se¬ 
de del « fronte della gioven¬ 
tù ». installata in ria Somma- 
campagna. 

Dopo t'attenuarsi della vio¬ 
lenza fascista durante la cam¬ 
pagna elettorale — tregua de¬ 
cisa per non contraddire trop¬ 
po clamorosamente la propa¬ 
ganda « moderata » dei missi¬ 
ni — le squadracce hanno ora 
ripreso con virulenza la loro 
attività. Qualcuno è dell’opi¬ 
nione che il rilancio teppisti- 
co sia da attribuire ai mascal¬ 
zoni assoldati da alcuni can¬ 
didali del MSI clamorosamen¬ 
te « trombati » il 7 maggio, 
che adesso cercherebbero di 
sfogare la loro rabbia, tornan¬ 
do alte consuete abitudini. Se 
fosse vera questa ipotesi l'uf¬ 
ficio politico delta questura 
non dovrebbe tardare a risa¬ 
lire ai mandanti. 

Ma il punto è ancora un al¬ 
tro. Da una parte l’estrema 
destra, alta fine ormai dell’an¬ 
no scolastico, ha dorato pren¬ 
dere atto del fallimento delia 
propaganda « perbenista » c 
demagogica al tempo stesso 
del « fronte della gioventù ». 
che non è riuscito a raccoglie¬ 
re nemmeno tutti gli aderenti 
alle preesistenti bande fasci¬ 
ste. c pertanto dere cedere 
ora il passo alle collaudate or. 
ganizzazìonì di « avanguardia 
nazionale ». « ordine nuoro ». 
cd altre consimili formazioni. 
D’altro canto, poi. rei conside¬ 
rato che instaurare un clima 
di tensione c di paura, provo¬ 
care disordini, in un momento 
politico delicato come fattua¬ 
le. oiora solo a quelle forze 
che inrocann un « governo for¬ 
te ». Tale disenno ra denuncia 
to chiaramente. 

L’azione delle forze demo 
eretiche e Vinificano degli 
studenti antifascisti sono In 
più sicura garanzìa rhe ave¬ 
sta manorra verrà bloccato. 
Detto ciò, però, dobbiamo ri¬ 
chiamare nolizia e moni sfrit¬ 
ti! rn al piii riafìrnso rimetto 
del loro dovere nel parseguire 
i criminali c I mandanti 
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Privati del lavoro quattrocento edili 

Serrati i cantieri «Euclena» 


> * 

Bloccate domani tutte 
le linee della STEFER 

I servizi urbani ed extraurbani rimarranno fermi dalle 9 alle 
15,30 - Documento degli statali - In lotta i dipendenti della clinica 
« Santa Lucia » - Corteo dei dipendenti delle Condotte idriche 


« Omicidio bianco » ad Alatri 

Edile muore 
precipitando 

da sei metri 

Lavorava come cottimista alle dipendenze di una 
ditta appaltatrice - Feriti anche due suoi fratelli che 
erano con lui - Aperta un'inchiesta dalla Magistratura 


Un operaio di 31 anni, « cottimista » di una ditta appalta- 
irice di Alatri è morto ieri mattina, precipitando da sei metri 
di altezza, per la rottura dì una trave dell'impalcatura. La 
vittima, Luigi Piaceri, stava lavorando insieme a due suoi 
fratelli, Fernando di 43 anni e Giacomo di 46, che sono caduti 
anch'essi ma che per fortuna hanno riportato soltanto con¬ 
fusioni. 

L'« omicidio bianco » è avvenuto ieri mattina in una casa 
in costruzione a Vico, nei pressi di Frosinone. I tre fratelli, 
« cottimisti » della ditta appaltatrice Pietrobono di Alatri, ave¬ 
vano cominciato a lavorare all'alba. Dovevano rivestire l'esterno 
di una palazzina. Poco prima delle 7 alcuni passanti li hanno 
visti, mentre, in bilico sull'Impalcatura, attaccavano dei mat¬ 
toni sulla facciata del palazzo. Probabilmente l'asse che li 
stava sostenendo era troppo leggera e non ha retto il peso di 
tre persone contemporaneamente. Quello che è certo è che 
la trave si è spezzata e 1 tre sono piombati a terra. Un cumulo 
di materiale da costruzione è franato a causa della rottura 
dell'asse e li ha sommersi. 

Soccorsi immediatamente i tre sono stati trasportati al¬ 
l'ospedale di Alatri, dove le condizioni di Luigi sono apparse 
subito gravissime. Sottoposto ad intervento chirurgico l'uomo 
è morto tre ore dopo senza riprendere conoscenza. Lascia la 
moglie e una bambina di 2 anni. Gli altri fratelli hanno ripor¬ 
tato soltanto leggere ferite e sono stati giudicati guaribili in 
una decina di giorni. 

La magistratura ha aperto un'inchiesta sulle responsabi¬ 
lità della ditta. I tre fratelli, come abbiamo detto, erano cotti¬ 
misti; costretti cioè a lavorare in maniera disumana per poter 
guadagnare qualcosa senza alcun tipo di assistenza e di 
garanzia. Le cause dell'* incidente » sono note e accusano 
proprio la ditta. L'impalcatura è crollata e su questo non ci 
sono dubbi: questo sta a dimostrare che il materiale adoperato 
era estremamente scadente, che l'impalcatura era stata fatta 
« in economia » per risparmiare sui costi e per ottenere il 
massimo profitto. 


Continua la politica clientelare 

« Superburocrati » 
anche all’A C E A 

L'azienda vorrebbe assegnare una speciale inden¬ 
nità a pochi dipendenti - La denuncia del PCI 


L’ACEA continua nella sua 
« allegra » politica del perso¬ 
nale ignorando le organizzazio¬ 
ni sindacali unitarie e tenen¬ 
do conto soltanto degli inte¬ 
ressi clientelar! delle forze po¬ 
litiche che governano la città. 
Unitamente alle a promozioni 
d’oro » in violazione delle nor¬ 
me contrattuali — che il PCI 
aveva chiesto di bloccare — 
questa mattina verrà sottopo¬ 
sto alla Commissione ammini- 
stratrice un « provvedimento 
interno » che assegna a circa 
100 dipendenti (categ. AS+M) 
una « indennità di funzione », 
che dovrebbe operare su tutti 
gli istituti contrattuali (13. e 
14. premio produttività e in¬ 
dennità di fine lavoro), alte¬ 
rando in tal modo i rapporti 
retributivi stabiliti dal Con¬ 
tratto di lavoro ed aprendo 
ima progressiva spinta a nuo¬ 
ve rivendicazioni da parte del 
Testante personale. Il provve¬ 
dimento accoglie la richiesta 
di una pseudo-organizzazione 
diretta da DC e fascisti, igno¬ 
rando l’opposizione dei Sinda¬ 
cati unitari e configurando 
una violazione dello Statuto 
dei lavoratori, che colpisce co¬ 
me illegittimi i « Sindacati di 
comodo ». 

Ma il problema riveste una 
eccezionale gravità politica se 
si tiene conto che i provvedi¬ 
menti vengono presi prima 
di effettuare la « ristruttura¬ 
zione aziendale» prevista dal 
Regolamento, seguendo l’e¬ 
sempio governativo per i « su¬ 
perburocrati »: no alle rifor¬ 
me. ma laute prebende per de¬ 
terminate categorie per garan¬ 
tirsi una « base » clientelare. 
Ancora più grave l’atteggia¬ 
mento dell’ACEA, che rifiuta 
di discutere tali assurdi prov¬ 
vedimenti nelle Commissioni 
del Consiglio Comunale, come 
richiesto dal gruppo comuni¬ 
sta. Ci si trova, cioè, di fronte 
a fatti scandalosi che testimo¬ 
niano il malgoverno democri¬ 


stiano e del centrosinistra, 
che non esitano a sperperare 
il danaro pubblico per fini 
clientelari. Ribadiamo la ne¬ 
cessità di bloccare tali provve¬ 
dimenti e di discutere l’intera 
politica del personale della 
ACEA unitamente al provve¬ 
dimento di ristrutturazione, 
non potendosi procedere a 
mutamenti di funzioni e di 
trattamenti se non dopo aver 
chiaramente stabilito le esi¬ 
genze aziendali complessive. 
Non è soltanto un problema 
di giustizia per 1 dipendenti 
dell’ACEA, ma una scelta po¬ 
litica cui nessun partito può 
sottrarsi: occorre dirigere in 
modo serio ed onesto la cosa 
pubblica. Anche in questo caso 
Democrazia Cristiana e cen¬ 
trosinistra dimostrano di non 
esserne capaci. 


Domenica 
il tradizionale 
carosello a 
piazza di Siena 


Domenica, all» ore 16.30. in 
piana di S-ena. avrà luogo il tra¬ 
dizionale « Carosello dei carosel¬ 
li ». realizzato dalle Forze arma¬ 
te a beneficio della Croce Rossa 
Italiana. Vi parteciperanno le 'ban¬ 
de dell'Esercito, dei Carabinieri, 
della Marina, dell'Aeronautica, 
della Guardia di Finanza e della 
Pubblica Sicurezza e reparti di ci¬ 
nofili della Guard.a di Finanza, 
di motociclisti della Polizia Stra¬ 
dale. della Marina nelle uniformi 
storiche, di granatieri, di bersa¬ 
glieri e di elicotteri dell'Aero¬ 
nautica militare. I biglietti per 'la 
manifestazione, che si concluderà 
con il Carosello equestre dei ca¬ 
rabinieri, sono in vendita al- 
l’ORBIS. piazza Esquilino 37 (tei. 
nn 471.403 - 487 776) e SPATI. 
Galleria Colonna (lei 683.564). 


VITA DI PARTITO 


ASSEMBLEE — Ponte Milvìo, 
ore 20 (B. Bracci Torsi): Monte 
Mario, ore 20,30 (Della Seta); 
Labico. ore 20 - San Cesareo, 
ore 18,30 (Strutaldi); Anzio Fa¬ 
lasche, ore 19 (Coutenti); Co¬ 
munali, ore 17 (Vetere); Frasca¬ 
ti, ore 18,30 (Quatlrucci); Ottia 
Centro, ore 18 (Vitale); Donna 
Olimpia, ore 19 (Rolli); S. Basi¬ 
lio, ore 19 (Funghi) ; Segni, ore 
19,30 (Cesaronl); Parioli, ore 18 
(Granone); Pomeiia, ore 18 (Ren¬ 
na - Stacchi); Cellula Voxon, ore 
18 (Centi); Cellula lovorì Pub- 
Ilici, ore 17,30 (Berti); Ariccia, 
•re 18 (Vellctri). 

C.D. — Guidoni*, ore 19,30 
(Micucci); TuscoUno, ore 19,30 
IPrcdduzzi); Quadrato, or* 19,30 


(Spera): Eorghesiana, ore 19 (lp- 
politi); Borgo Prati, ore 20; 
Ostiense, ore 18,30 (Preda). 

Borgo Prati, ore 21, Gruppo 
Giustizia. 

INCONTRI — IRCA, ore 13 
(Fredduzzi). 

Tutte le sezioni sono invitate a 
lare il punto della sottoscrizione 
elettorale, ed effettuare entro sa¬ 
bato i versamenti in Federazione. 

FGCR — Ore 18, Porto Flu¬ 
viale, assemblea pubblica sul Viet¬ 
nam (Falomi); ore 18,30, Baldui¬ 
na, asaemblea organizzativa (Gian- 
siracusa); ore 17,30, Zona Sud, 
Sezione Torpignaltara, riunione Se¬ 
gretari di circolo (Spera); Testac¬ 
elo, ore 20, assemblea (Ansuini). 
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DRAMMATICO E MISTERIOSO EPISODIO IERI IN VIA DEI GORDIANI 


Prenestino: bimbo rapito per 12 ore 
«Due uomini mi hanno portato via» 

La vicenda presenta molti lati oscuri - Graziano Di Giammarino, 11 anni, è uscito da scuola alle 12,30: da allora, fino al ritrovamen¬ 
to, nessuno l’ha più visto - Abita poco lontano dalla casa di Marco Dominici, il bambino scomparso due anni fa e mai più ritrovalo 


Ai lavoratori che chiedevano 
la revoca dei licenziamenti il 
padrone ha risposto con la ser¬ 
rata. Tutti i cantieri deli’« Eu- 
clenu » — la società edilizia del- 
l’ing. Armellini — sono stati 
chiusi e più di quattrocento 
operai messi sulla strada. 

La gravissima decisione della 
società « Elie lena » — che ha 
quattro cantieri ad Ostia Lido 

— è stata presa ien mattina 
in seguito alia richiesta di tutti 

I lavoratori di revocare gli ot¬ 
tanta licenziamenti voluti dal 
pudi one. o quantomeno di far 
intervenire la Cassa integrazio¬ 
ne o di liquidare gli ottanta 
operai con una extra liquida¬ 
zione. 

Tutti gli edili delia società 
hanno protestato ieri, per Fin- * 
torà giornata, davanti ai can¬ 
tieri. chiedendo un incontro al¬ 
l'Ufficio del lavoro per risol¬ 
vere la vertenza. La lotta dei 
quattrocento lavoratori prose¬ 
guirà oggi con picchetti davanti 
ai cantieri, per spingere il pa¬ 
drone a revocare il gravissimo 
provvedimento che rappresenta 
un attacco all’occupazione e al¬ 
le libertà sindacali. 

AUTOLINEE — Scendono in 
sciopero domani 1 lavoratori 
della Stefer, della Roma-Nord 
e delle autolinee extra urbane 
contro la mancata regolarizza¬ 
zione del rapporto di lavoro del 
personale che faceva parte del¬ 
le linee ora affidate alla Stefer. 
Tutti i lavoratori, che si aster¬ 
ranno dal lavoro dalle 9 alle 
15,30, si concentreranno domani 
mattina, alle 10.30, in piazza 
SS. Apostoli, per dar vita ad 
una manifestazione. 

Lo sciopero è stato indetto 
unitariamente dai sindacati auto- 
ferrotramvieri aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL. Il presidente 
della giunta regionale si era, 
infatti, impegnato a risolvere la 
questione entro il 5 maggio scor¬ 
so. e già era stato concordato 
tra i sindacati e la Stefer il 
testo delle lettere di assunzione 

STATALI — Le segreterie ca¬ 
merali della CGIL. CISL e UIL 
in un loro comunicato sullo 
sciopero nazionale degli statali 

— che si terrà domani e dopo¬ 
domani — hanno sottolineato il 
significato e l’importanza di 
questa agitazione. « I lavoratori 
statali — è detto nel comuni¬ 
cato — si apprestano a dare 
una ferma risposta alla grave 
posizione assunta dal Governo, 
che contrasta con le linee di 
riforma della pubblica ammini¬ 
strazione e favorisce- sfaccia¬ 
tamente gli alti gradi della 
burocrazia ». « Le segreterie ca¬ 
merali rivolgono un appello — 
dice ancora la dichiarazione — 
a tutti i lavoratori perchè so¬ 
stengano lo sciopero e perchè si 
realizzi la più ampia parteci¬ 
pazione durante la manifesta¬ 
zione che si terrà domani al 
Brancaccio ». 

Anche le Federazioni provin¬ 
ciali della CGIL. CISL e UIL 
statali, hanno emesso un comu¬ 
nicato. nel quale si invitano tut¬ 
te le categorie di lavoratori a 
partecipare compatti alla mani¬ 
festazione che avrà luogo alle 
ore 10 al cinema Brancaccio. Le 
varie delegazioni si incontre¬ 
ranno alle 9.30 a piazza del- 
l'Esquilino. 

OSPEDALIERI — Sono scesi 
in sciopero ieri, per 48 ore, i 
220 dipendenti della clinica pri¬ 
vata « Santa Lucia », sulla via 
Ardeatina. contro una vigliacca 
aggressione subita da un com¬ 
pagno di lavoro. Angelo Bac- 
chiocchi, un portantino iscritto 
alla CGIL, è stato duramente 
picchiato da due giovani, ieri 
notte, ed ora è ricoverato con 
una prognosi di sette giorni al 
Centro Traumatologico del- 
ITNAIL per vaste ferite al viso. 

II Baechiocchi è stato aggredito 
da due persone già note all’in¬ 
terno della casa di cura: lo 
scorso maggio, infatti, mentre 
era in corso lo sciopero per il 
rinnovo del contratto nazionale 
del personale delle cliniche pri¬ 
vate. i due insieme ad altri 
« picchiatori ^ aggredirono il pic¬ 
chetto mandando all’ospedale 
quattro sindacalisti. 

La grave provocazione è stata 
duramente condannata dai sin¬ 
dacati provinciali degli ospeda¬ 
lieri aderenti alla CGIL: CISL 
e UIL. In un telegramma in¬ 
vialo aH'amministrnzione della 
clinica e a tutte le forze demo¬ 
cratiche si protesta contro la 
vigliacca aggressione c il tipo 
di manovre che si stanno met¬ 
tendo in atto contro i dipendenti 
delle cliniche private, manovre 
che colpiscono lo stesso diritto 
dei lavoratori a lottare per il 
miglioramento delle loro con¬ 
dizioni. 

CONDOTTE IDRICHE - Scio 
pero domani dei dipendenti del¬ 
le Condotte dell'Acqua. I lavo¬ 
ratori do! cantiere di Villa Bor¬ 
ghese sono da qualche tempo 
in agitazione a causa delie mi 
sure antisindacali prese dalla 
azienda che non rispetta gli 
accordi, pone in atto licenzia 
menti fittizi per trasferimenti 
c inviti a presentare dimissioni. 
Inoltre l’azienda si è rifiutata 
di incontrarsi con le organizza 
zioni dei lavoratori KILLEA. 
FILCA e FF.NEAL per discu¬ 
tere la vertenza. Per questo 
motivo domani i lavoratori si 
asterranno dal lavoro e faranno 
un corteo da Villa Borghese a 
Viale Liegi Una delegazione 
chiederà di essere ricevuta dal¬ 
la Direzione. 

LUCIANI — Oggi alle 19 si 
riunisce il comitato interpartitico 
deirOltrc Aniene. che riunisce 
le sezioni PCI. PSI. PSIUP. 
PSDT, della zona, per discutere 
i modi per il superamento del¬ 
la vertenza Sono stati invitati 
la DC e il PRI. 

DIPENDENTI ASA — T lavo 
ratori deU’ASA. la società che 
si occupa dell’assistenza aerea 
a terra, hanno scioperato ieri 
per due ore. La protesta ha 
per obiettivo la ristrutturazione 
dell'orario di mensa. 



Graziano Di Giammarino, il bambino rapilo per 12 ore 


Rapito per 12 ore un bam¬ 
bino al Prenestino. Era da 
poco uscito da scuola quando 
Graziano di Giammarino, 11 
anni, che abita con 1 genitori 
in via Anagni 89, sarebbe sta¬ 
to avvicinato da due scono¬ 
sciuti che lo avrebbero co¬ 
stretto a salire su un auto. Il 
ragazzino è stato poi rilascia¬ 
to in nottata. Molti aspetti 
della vicenda risultano tutta¬ 
via poco chiari. 

In un primo momento si 
era pensato ad un caso ana¬ 
logo a quello di Marco Domi¬ 
nici, il bambino scomparso 
due anni fa e mal più ritro¬ 
vato. La vicinanza, poche cen¬ 
tinaia dì metri, dell’abitazio¬ 
ne di Marco con quella di 
Graziano avevano reso ango¬ 
scioso l’accostamento tra 1 
due episodi. 

Ma ecco come si sarebbero 
svolti i fatti. Il padre del 
bambino. Mario. 45 anni, 
agente di custodia a Rebib¬ 
bi a. -come di consueto si era 
recato a riprendere i figli. 
Graziano che frequenta la 
quinta elementare presso 
l’istituto Santa Maria della 
Misericordia, in via dei Gor¬ 
diani 81. e Rosanna iscritta 
alla scuola elementare Trilus- 
sa. I due Istituti sono vici¬ 
ni. L'appuntamento era da¬ 
vanti alla scuola di Rosanna. 
Graziano avrebbe dovuto per¬ 
correre appena 150 metri per 
incontrarsi con il padre e la 
sorellina. Cosi accadeva ogni 
giorno. Ma ieri mattina, alle 
12,30 il bambino non è arri¬ 
vato all’incontro. « E’ uscito 
da scuola con me — ha rife¬ 


rito un suo amico al commis¬ 
sario di Centocelle. — Gli ho 
chiesto se andavamo Insie¬ 
me a casa, ma mi ha risposto 
di no, perchè ha detto che 
aspettava suo padre». 

Invece, a pochi passi da 
scuola, all’angolo tra via dei 
Gordiani e via Prenestlna, 
Graziano sarebbe stato costret¬ 
to da due uomini a salire a 
bordo di una auto. Secondo 
quanto hanno detto gli agenti, 
subito dopo il ritrovamento, 
11 bambino potrebbe essere sta¬ 
to drogato. C’è però chi ha af¬ 
facciato il sospetto che si pos¬ 
sa trattare di un racconto fan¬ 
tasioso. Il ragazzino, che qual¬ 
cuno ha notato rassomiglia 
notevolmente al piccolo An¬ 
drea Balestri, l’interprete di 
Pinocchio, avrebbe anche rac¬ 
contato che, prima di perde¬ 
re i sensi, i due uomini che 
lo hanno rapito, si sarebbero 
mascherati il volto e lo avreb¬ 
bero minacciato con una pi¬ 
stola. 

Per la famiglia Di Giam¬ 
marino le 12 ore di assenza 
del bambino sono state ango-y 
sciose. Il padre, quando non 
ha trovato 11 figlio all’uscita 
da scuola, ha pensato che il 
ragazzino, biondo e molto vi¬ 
vace, fosse andato a giocare 
a pallone nei campi. Ha quin¬ 
di riaccompagnato la figlia 
Rosanna a casa e si è messo 
alla ricerca di Graziano. Ma 
non ha trovato nessuna trac¬ 
cia. SI è quindi consultato 
con la moglie Elisa Dì Giam¬ 
battista. 40 anni, e hanno casi 
deciso di denunciare 11 fatto 
al commissariato di Cento- 
celle. Dopo le prime Indagini 


è Incominciata una vasta bat¬ 
tuta con l’aiuto dei cani-poli¬ 
ziotto, a cui erano stati fatti 
annusare alcuni indumenti 
(un pigiamlno e una camicet¬ 
ta) del bambino. All’operazio¬ 
ne ha partecipato anche Ma¬ 
rio Dì Giammarino. La ri¬ 
cerca si è indirizzata nei cam¬ 
pi della zona 

Ma poco dopo mezzanotte, 
mentre il questore Parlato, 
che ha diretto le indagini, 
stava interrogando il parroco 
della chiesa attigua alla scuo¬ 
la di Graziano, è sopraggiun¬ 
to 11 segretario didattico del- 


l’Istituto Santa Maria della 
Misericordia, Vittorio Storceì, 
che ha deciso di recarsi a ca¬ 
sa per chiedere notizie al pro¬ 
prio figliolo, compagno di 
scuola del piccolo Di Giam¬ 
marino. Lùngo la strada, a 
pochi passi dalla scuola, il se¬ 
gretario ha però incontrato 
Graziano, che camminava con 
alcuni giornaletti sottobraccio, 
un regalo, stando a quanto 
avrebbe raccontato il ragaz¬ 
zino, dei suoi rapitori. Il bam¬ 
bino è scoppiato in lacrime 
ed è stato immediatamente 
accompagnato a casa, dove è 
stato interrogato dal questore. 


GIOVANNA D'ARCO, 
CAVALLERIA E PAGLIACCI 
ALL'OPERA 

Stasera, alle 21, in abbon. alle 
seconde serali replica di « Giovanna 
d’Arco » di G. Verdi (rappr. n. 88) 
maestro concertatore e direttore 
Bruno Bartoletti, maestro del coro 
Roberto Benaglio, regia di Alberto 
Fassini, scenografo Pier Luigi Sa¬ 
maritani, costumista Marcel Escof- 
fier (allestimento del teatro La Fe- 
nire di Venezia). Interpreti: Katya 
Ricciarelli. Flaviano Labò. Mario 
Sereni, Rosario Amore e Italo 
D’Amico. Domani alle 21, fuori 
abb. replica di « Cavalleria rusti¬ 
cana » di P. Mascagni e dei « Pa¬ 
gliacci » di R. Leoncavallo. 

SCAGLIA-MILSTEIN 

ALL'AUDITORIO 

Stasera, alle 21,15 (turno A) 
c domani olle 21,15 (turno B) ■ 
all’Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione. concerto diretto da Ferruc¬ 
cio Scaglia, violinista Nathan Mil- 
stein (stagione sinfonica dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb. lag), 
n. 30). In programma: Mozart: Le 
nozze di Figaro, ouverture; Con¬ 
certo in re magg. K. 218 per vio¬ 
lino e orchestra; Bruch: Concerto 
in sol min. per violino e orchestra. 
Biglietti in vendita al botteghino 
deH’Auditorio, in Via della Con¬ 
ciliazione 4, dalle 10 alle 14 e dal¬ 
le 19 in poi. 

URICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Stasera alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico C.ia Americana di Balletti 
di Murray Louis (lag!. 25), lo 
spettacolo sarà replicato domani 
alle 17,30 e alle 21,15. (Biglietti 
in yendita alla Filarmonica). 

ASS. MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S. Cecilia > P.za S. Ceci¬ 
lia • Trastevere) 

Ciclo J.S. Bach. Informazioni 
6568441. 

CORO F.M. SARACENI DEGLI 
UNIVERSITARI DI ROMA 

Sabato alle 21,15 Basilica Ss. 
XII Apostoli P za Ss. Apostoli. 
Organista Jiri Lecian. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (P.zza S. Ago¬ 
stino. 20-A • Tel. 650422) 

Lunedi alle 18 concerto dell’or¬ 
ganista Victor Urbàn. Program¬ 
ma dedicato a Bach. Ingresso li¬ 
bero. 

PROSA • RIVISTA 

selli (P. Santa Apollonia tl-A 
Tel S8.94 87S) 

Alle 21,30 la C.ia Teatro Belli 
pres. « Cuore di cane » di Vive- 
ca Melander e M. Morelli da 
Bulgakow. Regia Mangano. 
dOHliU 5 SPIMI IL» (Via Peniten 
«eri. Il Tel 8452674) 
Domenica alle 16.30 la C ia 
D'Origlia-Palmi pres « Le nemi¬ 
ca » commedia in 3 atti di D. 
Niccodemi. 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Alle 21 la C.ia il Granteatro pres. 

< Il bagno > di Majakowskij. 

DEI SAI IMI (Via Groilapinla. 19 
Tel 5653S2) 

Alle 21.30 teatro esaurito la 
C.ia Porcospino II con Carlotta 
Barili) e Paolo Bonacelli pres. 

« Un caso fortunato » dì Mrozek. 
Regia Kurezak. 

OELLfc AKIl (Vi» Sicilia S7 
Tel «CO 564) 

Due spettacoli alle 17 la C ia Ar¬ 
naldo Nmchi. T. Ricci, R. Sabata, 

E. Libraresso, R. Bruni pres. « O 
uno o di nessuno » di L. Piran¬ 
dello. Regia Dal Pozzolo; alle 
21.15 « Ricorda con rabbia » di 
J. Osborne. Regia J. Karlsen. 
Prezzi popolari. 

OELLt MUSE IVI* Foni «3 
Tel 862.9481 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini in 
« Quando Roma era più piccola » 
con F. Fiorentini, M. Fiorentini, 
T. Gatta. C. Todero, M. Vestri, 
I. Bevilacqua, V. Porcelli. Al pia¬ 
no A Zenga. Chitarra P. Gatti. 
OE* SERVI (Via dei Morino 27 
Tel 675 130) 

Alle 21,45 a prima » C ia comica 
Silvio Spaccesi con a Un morto 
nell’aldiqua » novità assoluta di 
Vincenzo Ztccarello con Spaccesi, 
Donnini, Ricca, Scardina e R. 
Franchetti. Regia V. Castagnola. 
fcLISEU (Via Nanonate 186 lo 
intono *62 114) 

Giornate internazionali del teatro. 
Alle 21,15 Premio Roma '72, per 
soli due giorni dal Portogallo 
a La casa di Bemarda Alba » di 

F. Garcia Lorca. Teatro Experi- 
mental do Porto (traduzione si¬ 
multanea). Regia Angelo Facio. 

PARIOLI (Vie G Boni. 20 T» 
(«tono 803.523) 

Alle 21,30 Sandro Massimini 
pres. uno spettacolo musical* 
a Più crudele di venere » con Teo 
Teocoli. Regia di S. Massimini. 


Schermi e ribalte 


RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 465.095) 

Da sabato alle 15,30 e 17,30 la 
C.ia della Commedia con la par¬ 
tecipazione di R. Billi presenta 
a II gatto con gli stivati » dalla 
fiaba di C. Perrault. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 652770) 

Stasera alle 21,15 lo Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con L. Ducei, Sammartin, 
Pezzinga, Sereni, Paiioni nel suc¬ 
cesso comicissimo a Le forche 
caudine » di U. Palmerini. Regia 
E. Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373) 

Alle 21,30 la C.ia Dell’Atto pres. 
a I giusti » di Albert Camus con 

, E. Magoya, L. Tani, A. Corsini. 
W. Morsern, R. Campese, G. Con¬ 
ti, R. Uzzi, H.M. Renzi. Regia 
Luigi Tani. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 

Alle 21,30 l'UCAI pres. « Diario 
di un pazzo » di Gogol con la 
regia di Roberto Bonacini. 

COMPIESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Meliini, 
33 - Tel. 382945) 

Da lunedì 22 a giovedì 25 ecce¬ 
zionalmente alle 21,30 ii Gruppo 
di sperimentazione teatrale diret¬ 
to da Mario Ricci pres. a Moby 
Dick » di Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Venerdì 19 alle 21,45 il Teatro 
Italiano Moderno pres. « Raccon¬ 
ti di Copacabana » di Pedro Bloch. 
Novità per l'Italia con G. Fioren¬ 
tini e V. Ciccocioppo. Traduzione 
e regia di Ruggero Jacobbi. 

BEAT *72 (Via Belli, 72 - Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21,30 a grande richiesta 
il < Patagruppo » pres. « Ubu 
re » di A. Jarry con B. Mazzoli, 

R. Di Lucia, M. Del Re, G. Be¬ 
nedetto, A. Chino e F. Turo. 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orli 
d'Aliberl, 1-C - Via delia Lun- 
gara • Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 omaggio al Living 
Theatre « Agosto ’68 » di Wil¬ 
liam Berger. 

LA FEDE (Via Portucns*. 73 - 
Tel. 581.91.77) 

Alle 21,30 ultimi giorni « Risve¬ 
glio di primavera » di Wedekind 
con M. Kustermann, D. Conti, 

G. Cortesi, V. Diamante, Fontis, 
Periini. Regia Manni. 

RI5ING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 Trastevere) 

CINEMA: Si ride con... E. Goul- 
ding: L'imprendibile sig. 880, con 
B. Lancaster. VIDEOROOM: Do¬ 
cumenti di storia: Da Pcarl Har- 
bour a Hiroshima 

SPA/I02ER0 «Vicolo dei Panieri 
n- 3) 

Alle 21,30 proiezione del film 
di Ivens « il popolo c i suoi 
fucili ». 

CABARET - MUSIC 
HALL * ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 
Venerdì c sabato alle 22,30 ul¬ 
time due repliche a chiusura 
della stagione ‘71-72 di « Ridi 
pagliaccio » aggiornato di Finn e 
Palumbo con Bianche Cardinale, 
Gastone Pescucci. Piero Tiberi, 
Franca Rodolfi, Toni Lenzi. Regia 
M.F. Davanzali. 

AL PAPAGNU (Vicolo del Leo par 
do. 31 Tel 731 48.29) 

Da domani alle 22 debutto del 
nuovo spettacolo « Ma che sarà? 

Bo_! » con L. Franco, S. Di- 

vasco, M G Rosati. Incontro mu¬ 
sicale con G, Ferrara e G. Veru- 
sky e il loro complesso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 

S. Dorolea. 6 - Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 il folk inglese di Ann 
Collins e le canzoni di Ernesto 
Bassignano. 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 • 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22.30 « Zibaldone r T\-72 » 
con L. Fiorini, R. Licari, O. De 
Carlo, T. Ucci. All'organo Vin¬ 
centi, Fabio alla chitarra. Regia 
Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Trastevere • Tel. 589.51.72) 
Alle 22,30 • E Adamo mangiò... 
il pomo • testi e regia di E. Gatti 
con A. Nanà, E. Monteduro, G. 
Gabrani, S. De Paoli. Piano Primo 
Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9} 

Alle 22 complesso « I Curvcd 
Air ». 


Le sigle che appaiono accanto 
a! titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione dal 
generii 

A t= Avventuroso 
C — Comico 
DA = Disegno animato 
DO s Documentario 
DR t= Drammatico 
G a Giallo 
M t=t Musicala 
S cj Sentimentale 
SA » Satirico 
SM a Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

9®®®® = eccezione!# 
@®«« = ottimo 
®*® = buono 
®® — discreto 
9 — mediocre 

VM 18 ò vietato ai minori 
41 18 anni 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA IUVINELLI (1. 7303316) 
La peccatrice adolescente, con H. 
Anders (VM 18) 5 ®@ e Super 
sexy spogliarello 

VOLTURNO 

L’immorale, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR e grande C.ia 
di strip-tease New Nude 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T*L 352.153) 
All'onorevole piacciono le don¬ 
ne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 9 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Le 5 facce della violenza, con H. 
Sieve (VM 18) DR ® 

AmbaSSADE 

All’onorevole piacciono le don¬ 
ne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 
AMERICA (Tel. 586.188) 
AH'onorevole piacciono la don¬ 
ne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 
ANIAKE5 (Tei. 890.947) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR ® 
APPIO (Tei. 779.638) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18} C ® 

AKLMIMLUt (Tel. 875.567) 
Fiddler on thè (Tool (in origine!#) 
AKISYUN (lei. 353.230) 
L'assassinio di Trotsfcy, con R. 
Burton DR 9 

ARLECCHINO (Tal 360.35.46) 

Il braccio violento della legge, 
con G Hackmsn DR 9® 

AVANA Ilei 511.51.0$) 

Totò e Marcellino C f t 

AVtxiiNU «lei »72.137) 

Il caso Venere privala, con B. 

Cremer (VM 14) G ® 

Balduina (Tel 347.592) 

Gli aristogatti DA ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Pelimi 

(VM 14) OR 99* 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

La balia ovvero—, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA *»* 

CAPI IOL (Tei. 393 2801 
Zio Tom (VM 18) DO * 
Capkanila (lei o/2.#65) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montangani (VM 18) C ® 
CAPKANiLHETT A Ilei 6/2 4651 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR 9®® 

CINtSlAK (lei /S9 242i 
Bianco rosso e..., con S. Loren 

DR ® 

COLA Di RIENZO (Tel 350 584) 
La belia ovvero—, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA *** 

OUt ALLORI (Tel. 273 207) 

La betia ovvero_, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 

EDEN (Tel 380.188) 

I compari 

EMbA»»V (Tel 870.24S) 

Gli ordini sono ordini, con M 
Vitti (VM 14) SA 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Test» (VM 18) G 9 

ETOILfc ilei 68.7S.S61) 

Maria Stuarda regina di Scosta, 
con V. Redgrave OR ® 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel S91 09 86) 

II braccio violento della legge, 

con G. Heckman DR 99 

EUROPA (lei 865.736) 

Bernardo cane ladro * bugiardo 
con E. Lanchester C # 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Fratello sol* sorella Iona, con G 

Faulkner DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Il Boy friend, con Twiggy M 9® 
GALLERIA (Tei. 673 267) 

Bianco roseo e.., con S. Lorsn 
DR 9* 


GARDEN (Tel. 582.848) 

La belia ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA ®®® 

GIARDINO (Tal. 894.946) 

Il caso venere privata, con B. 
Cremer (VM 14) G * 

GIOIELLO 

Conoscenza carnale, con J. Nichol- 
son (VM 18) DR 

GULUEN (Tel. /5S.Q02) 

Le avventure di Peter Pan DA ® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Bernardo cane ladro a bugiardo 
con E. Lanchester C @ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello TeL 858.326) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S ® 

KING (Via Fogliano. 3 • Telelo- 
no 831.95.41) L. 1.200 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini 5A ®® 
MAESTOSO (Tel- 786.086) 

Africa ama (VM 18) DO ® 
MAJESTIL (Tel. 674.9081 
La vacanza, con V. Redgrave 

(VM 18) DR «» 
MAZZINI (Tel 351.942) 

L’uomo venuto dalla pioggia, 
con M. Jobert , (VM 14) G ® 
MERCURI 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
5acro e profano, con G. Loilobri- 
gida S ® 

MeikOPOLITAN (Tel. 689.4U0) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 

SA ® ®® 

MIGNON D'ESSAI (Tel 869.493) 
La classe operaia va in paradiso, 
con G.M. Volontè 

(VM 14) DR ®*»® 
MODERNETTA (Tei. 460.282) 
Jungla erotica, con D. Poran 

(VM 18) A 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Gastone, con A. Sordi SA 9® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
All’onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C @ 
OLIMPICO Ilei 302.635) 

Ore 21,15 The Murray Louis 
dance company i 
PALAZZO (lei. 495.66.31) 

Viva la muerte tua, con F. Nero 

A ® 

PARIS 

Cosa avete latto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G ® 

PARODINO (TeL 503.622) 

Villa!» (in inglese) 16,30, 
18,30, 20,30, 22,30. 

QUAlTKO FONTANE 

Il ragazzo c la quarantenne, con 
J. Simmons S ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Uomo bianco va con il tuo Dio, 
con R. Harris DR 9®® 

QUIRINET1A (Tel. 679.00 12) 
L’udienza, con E. Jannacci 
no 

RADIO CITY (Tel 46« 103) 

Zio Tom (VM 18) DO » 

REALI (Tel. 580.234) 

Amico sfammi lontano almeno un 
palmo, con G Gemma A 9 
REA (Tel 884.165) 

Una anguilla da 300 milioni, con 
O. Piccolo (VM 14) DR ® 
RITZ (Tel 837.481) 

Causa di divorzio, con S. Berger 
DR ®$ 

RIVOLI (TeL 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) OR 9® 

ROTAI (Tei. 770.549) 

Sfida senza paura, con P. New- 

man DR 9® 

ROSI (Tei. 870.504) 

Sette orchidee macchiate dt rosso 
con A Sabato (VM 18) G 9 
ROUGE ET NOIR (Tel 864 30S) 
Le pistotere, con C. Cardinale 

SA ® 

SALONE MARGHERITA (Teletono 
679 14.39) 

Il decameron proibito, con D. 
Cristarosa (VM 18) C * 

SAVOIA (Tel 865 023) 

Gastone, con A. Sordi SA 9® 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Il sanguinario, con O. Reed 

DR ® 

SMERALDO (Tel. 3S1.S8T) 
Ispettore Catlaghan: il caso Stor¬ 
pio à tuo. con C Eastwood 

(VM 14) G ® 

SUPERCINEMA (Tei 485 498) 
Anche se volessi lavorare che lac¬ 
cio? con N. Davoli DR ® 

TIFFANV (Vir A De Preti* Te¬ 
lefono 462.390) 

La notte dei diavoli con G. Garko 
(VM 14) G ® 
TREVI (Tel. 689.819) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 83S.00.03) 
Bianco rosso e.„, con 5. Loren 
DR 9® 

UNIVERSAL 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Una anguilla da 300 milioni, con 
O. Piccolo (VM 14) DR « 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Le pistolero, con C. Cardinale 

SA ® 


Importante scoperta archeologica 

Una fattoria romana 
sotto il « Palazzaccio » 


Sotto il Palazzaccio, prima 
che ì lavori di costruzione li 
distruggessero sì trovavano i 
ruderi di una grossa fattorìa 
di 3 ettari, con magazzini, ope¬ 
re di convogliamento delle 
acque di irrigazione, mura di 
contenimento del terreno. Si 
trattava di ruderi del I secolo 
dopo Cristo, secondo quanto è 
stato accertato dagli esperti 
della commissione per il con¬ 
solidamento di Palazzo di Giu¬ 
stizia che della fattoria hanno 
trovato alcune tracce. 


SECONDE VISIONI 

ABADAN Zabriskie Point, di M. . 

Antonioni (VM 18) DR 
ACILIA: Riposo 

AFRICA: Navajo Joc, con B. Rey¬ 
nolds (VM 18) A ® 

AIRONE: La morte cammina con 
i tacchi alti, con F. Wolff 

(VM 18) G ® 
ALASKA: Arrivano Django e Sar- 
tana 

ALBA: Tom e Jerry c’era una volta 

DA «® 

ALCE: La banda degli onesti, con 
Totò C ®® 

ALCYONE: Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C ® 

AMBASCIATORI: L'uomo di Saint 
Michael, con A. Delon 5 9 
AMBRA JOV1NELLI: Le peccatrici 
adolescenti, con H. Anders e ri¬ 
vista (VM 18) S ®» 

ANIENE: Riposo 

APOLLO: Corang la terriiicantc be¬ 
stia umana 

AQUILA: Per favore non mordermi 
sul collo, con R. Polanski 

SA ®* 

ARALDO: Quando gli uomini ar¬ 
marono la dava c con le donne 
fecero din don, con A. Sabato 

(VM 18) C ® 
ARGO: Attacco a Rommcl, con R. 

Burton A ® 

ARIEL: Lo smemorato di Collegno, 
con Totò C ®® 

ASTOR: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
ATLANTIC: I diavoli, con O. Reed 
(VM 18) DR 9» 
AUGUSTUS: La rivolta dei preto¬ 
riani 

AUREO: Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A 99® 
AURORA: Il mucchio selvaggio, 
con W. Holden (VM 14) A @® 
AUSONIA: Walt Disney Paperino 
story DA ®® 

AVORIO: Il buco nella parete, con 
A. Stewart (VM 18) DR ® 
BELSITO: Il boom 
BOITO: I piacevoli giochi di Mo¬ 
nique ragazza alla pari, con J. 
Alcorn (VM 18) S ® 

BRANCACCIO; Pippi calzelunghe, 
con I. Nilsson A ® 

BRASIL: Il ritorno del gladiatore 
più forte del mondo, con B. 
Harris A ® 

BRISTOL: E lo chiamavano Spirito 
Santo 

BROADWAY: I compari, con W. 

Blatty (VM 18) DR ® 

CALIFORNIA: Totò e Marcellino 

C i» 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: L'ultimo gladiatore 

COLORADO: Totò terzo uomo 

C ®9 

COLOSSEO: Il suo nome era Poi 
c lo chiamavano Allegria 
CORALLO: I trafficanti di Manila, 
con B. Reynolds A 9 

CRISTALLO: L'ultimo volo delle 
aquile, con T. Mifune DR » 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Il barone rosso, 
con J.P- Law DR 4 

DEL VASCELLO: Tom e Jerry: I di¬ 
scoli volanti DA 9 

DIAMANTE: I senza nome, con A. 

Delon DR S* 

DIANA: Il caso Venere privata. 

con B. Cremer (VM 14) G * 
DORIA: Buon funerale amico paga 
Sartana, con J. Garko A * 
EDELWEISS: Il mucchio selvaggio. 

con W. Holden (VM 14) A 4« 
ESPERIA: La morte cammina con 
i tacchi alti, con F. Wollf 

(VM 18) G 9 
ESPERO: Una strana voglia di 
amare 

FARNESE: Petit d'essai (Ouras): 
Definire, dit-ellc (orig. sottoti¬ 
toli italiani) 

FARO: Tre pistole contro Cesare, 
con T. Hunter A 9 

GIULIO CESARE: No! sono vergi¬ 
ne, con M.L. Zetha 

(VM 18) S 9 
HOLLYWOOD: Quel giorno Dio 
non c’era 

IMPERO: Aladino e la lampada 
meravigliosa DA 9 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Fragole e sangue, con B. 

Davison (VM 18) DR 
JONIO: Stantio e Olii© i fanciulli 
del West C *44 

LEBLON: Lo specchio delle spìe, 
con C. Jones (VM 14) C 4 
LUXOR: Inghilterra nuda 

(VM 18) DO 9 
MADISON: Il decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR 9®9 

NEVADA: La stagione dei sensi, 
con E. Thulin DR 4 

NIAGARA: Totò * Pappino divisi 
a Berlino C tf 

NUOVO: E dopo le uccido, con 
R. Hudson (VM 18) DR *9 
NUOVO FIDENE: La battaglia di 
Forte Apache, con R. Baxter 

A 4 

NUOVO OLIMPIA: Il disprezzo 


La documentazione che ha 
portato a queste conclusioni, 
una relazione del 1890 del co¬ 
struttore Calderini ed una del- 
lo ingegnere Luigi Lanciani. 
poi raccolta nel testo « Forma 
Urbis » permetterà di riesami¬ 
nare la topografia romana del¬ 
la zona, arricchendone la car¬ 
ta archeologica. 

Gli esperti definiscono la 
fattoria sotto il Palazzaccio 
anche con « Horti domitia », 
probabilmente dall’imperatore 
omonimo. 


PALLADIUM: Sangue chiama san¬ 
gue, con F. Sancho A 9 

PLANETARIO: Tedeschi a Holly¬ 
wood: Nostro pane quotidiano 
(1930) 

PRENESTE: Il marchio di Dracula, 
con C. Lee DR 9 

PRIMA PORTA: Il samurai, con 
A. Delon DR 99 

RENO: L’isola delle svedesi, con 
K. Diamant (VM 18) A 9 
RIALTO: Ettore Pctrolini da Ne¬ 
rone a medico per forza C $ 4 * 
RUBINO: Stanza 17-17 palazzo del¬ 
le tasse ufficio imposte, con G. 

Moschin C * 

SALA UMBERTO: Letti sbagliati. 

con Franchi-lngrassia C * 

SPLENDID: Voyou (la canaglia), 
con J.L. Trintignant. 

(VM 14) G 4 4 
TIRRENO: Il ritorno deli gladiatore 
più forte del mondo, con B. 
Harris A * 

TRIANON: Il commissario Pelissicr 
con M. Piccoli G 9 4 

ULISSE: Il decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR 9® 4 

VERBANO: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G 4 
VOLTURNO: L’immorale, con U. 
Tognazzi (VM 18) DR ®S c 
rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Il principe della notte 
NOVOCINE: Venga a prendere il 
caffè da noi, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA 9 
ODEON: L’amore coniugale, con T. 

Milian (VM 14) DR 4 * 

ORIENTE: Caprice la cenere che 
scolla, con D. Day SA 4 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI (Via Terni, 94): 
Domani apertura 

COLUMBUS: Maciste l'uomo più 
forte del mondo, con M. Forest 

SM 4 

CRISOGONO: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 94 

DELLE PROVINCIE: Dogora il mo¬ 
stro della grande palude 
GIOV. TRASTEVERE: Fango sulle 
stelle, con M. Clift DR 9 4 
MONTE OPPIO: Ercole contro 
Roma 

MONTE ZEBIO: Zeppelin, con M. 

York A 4 

NOMENTANO: Zorro il dominatore 
ORIONE: Il figlio di Aquila Nera 
PANFILO: Come salvare un matri¬ 
monio e rovinare la propria vile, 
con D. Martin SA 44 

S. SATURNINO: L’affittacamere, 
con K. Novak SA 4®4 

TlBUR: Dal Pentagono al Pacifico: 
uccidete Yamamoto, con T. Mi- 
fune DR 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Corri libero e selvaggio 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ambasciatori, Africa. 
Alfieri, Argo, Bologna, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, Le- 
blon. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Quirinetta, Rialto, 
Sala Umberto, Splendid, Traiano 
di Fiumicino, Tirreno. Verbano. 
TEATRI: Dei Satiri, Delle Arti, De’ 
Servì, Eliseo, Parioli, Quirino, Ros¬ 
sini. 

ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI comunica 
OGGI ORE 17 A S T A - Via Siri 
lia 125. Informazioni: Quattrofon¬ 
tane 21/C. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCMNE 


Dr. PIETRO MONACO 


e o e su a*l 

«ertlttà. 
■ virile) 


ROMA VIA VIMINALE 3B (TcnMB 
m fronte Teetro MTOpero) 
Cene. 8-12 e 1MB e «89 W. 471.11* 
(Non el curane venero*, veli*, N»j 
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PAG. 10 / sport 


Nazionale: «Niente 
polvere delle fate» 


Confermati i due mesi e mezzo di squalifica 


l’Unità / mercoledì 17 maggio 1972 


Allo Stadio Olimpico (ore 21,30) 


Quando, nel giugno del 
1970, la Nazionale azzurra 
battè in Messico quella del¬ 
la Germania Federale e 
conquistò il diritto alla fi¬ 
nale, in Italia accaddero 
cose da manicomio: cortei, 
manifestazioni, incidenti 
automobilistici. Era come 
se si fosse vinta non tuia 
partita di calcio, ma una 
quaterna collettiva. Fu un 
fenomeno che interessò, per 
le sue dimensioni, per la 
sua generalizzazione, socio¬ 
logi. psicologi, politici. Non 
ha interessato nessuno, in¬ 
vece, il lancio di pomodori 
e di insulti che ha accolto 
la Nazionale di ritorno dal¬ 
la sconfitta di Bruxelles 
contro il Belgio. Un distn- 
teresse comprensibile, in¬ 
tendiamoci: la notte di paz¬ 
zia del '70 aveva coinvolto 
centinaia di migliaia di 
persone, il lancio di pomo- 
dori poche decine. Quello 
era un fenomeno che in¬ 
teressava la psicologia di 
massa, questo iisterta in¬ 
dividuale. 

Però i due fatti restano 
interessanti in quanto gli 
oggetti — dell'entusiasmo 
come degli insulti — sono 
gli stessi: i nazionali sper. 
nacchiatti sono esattamen¬ 
te quelli che due anni fa 
venivano esaltati; il Riva 
minacciato di malamorte è 
quello per il quale si mi¬ 
nacciavano di malamorte 
il presidente dell’Inter o 
quello della Juventus che 
non volevano pagarlo un 
miliardo e mezzo. In due 
anni esatti la situazione si 
è rovesciata e i santi da 
coprire di ex-voto sono di¬ 
ventati pelandroni da co¬ 
prire di secrezioni . 

A questo punto, natural¬ 
mente, il discorso prende 
due strade diverse che han¬ 
no in comune un fatto: so¬ 
no passati due anni. Rispet¬ 
to al '70 tutti siamo più. 
vecchi di 24 mesi, ma gli 
atleti sono più vecchi di 
24 anni, perchè il loro tem¬ 
po è relativo: la vita media 
di un uomo è di settanta 
anni, la vita media di un 
atleta — come atleta — è 
di dodici. Questo particola¬ 
re l’hanno dimenticato tut¬ 
ti: i tifosi e i tecnici. Così 
i tifosi, dopo aver dato i 
numeri per una partita vin¬ 
ta, tornano a dare i nume¬ 
ri per una partita persa 
coprendo di insolenze esat¬ 
tamente gli stessi personag¬ 
gi dei quali fino a ieri 
avrebbero rubata una scar¬ 
pa per appendersela al col¬ 
lo come una reliquia. E 
luna e l’altra sono egual¬ 


mente manifestazioni irra¬ 
zionali-. 

Però le manifestazioni 
irrazionali sono anche quel¬ 
le dei tecnici del calcio ita¬ 
liano che avrebbero il do. 
vere di essere un poco me¬ 
no tifosi dei tifosi: alme¬ 
no loro sono tenuti a sa¬ 
pere che nello sport esiste 
un invecchiamento relativo 
e che un direttore di sta¬ 
bilimento che abbia trai- 
t’anni è un giovane diret¬ 
tore di stabilimento men¬ 
tre un'ala che abbia tren- 
Vanni è una vecchia ala. 
La polvere delle fate, che 
a Peter Pan garantiva la 
eterna fanciullezza, l'ha 
consumata tutta Peter Pan. 
non ce n'è in commercio, 
nemmeno a Coverciano 

Ma più ancora dovevano 
sapere che la Nazionale 
che avevano messa inste- 
me non consentiva illusio 
ni: era andata avanti con 
una fortuna veramente sin¬ 
golare — la quale si mani, 
testava nei momenti cru¬ 
ciali — e la fortuna non è 
tesserata dalla FIGC: gio¬ 
ca con chi gli pare. Per 
cui, dopo aver raggiunto 
due grandi traguardi — 
Copva Europa per Nazioni 
e la finale ai a mondia¬ 
li » — si poteva comincia¬ 
re a pensare alla salute; 
cioè a rifare la Nazionale 
guardando verso il futuro, 
considerando con tranquil¬ 
lità che modificare quella 
squadra non significava 
smontare un meccanismo 
prezioso e preciso: signifi¬ 
cava solo modificare una 
Nazionale che aveva esau¬ 
rito il suo compito. 

Si poteva farlo con tran¬ 
quillità consapevoli di un 
dato: che comunque il cal¬ 
cio italiano avrebbe forni¬ 
to il materiale che ha e 
che è sostanzialmente egua¬ 
le: il calcio italiano è tat. 
to di elementi intercambia¬ 
bili. Il vantaggio sarebbe 
stato indirizzandosi verso 
i giovani, si poteva spera¬ 
re di costringerli a caratte¬ 
ristiche nuove, a una men 
talità diversa da quella che 
viene toro dall'avaro gioco 
di club. 

Al suo ritorno in Italia, 
Gigi Riva ha corso il ri¬ 
schio di essere linciato 
perchè — secondo i tifo¬ 
si — a Bruxelles non si 
era impegnato per paura 
di rovinarsi te gambe. Sa¬ 
rà anche vero: ma perchè 
non avrebbe dovuto farlo, 
se lo stesso « tifo » ha fat¬ 
to valutare quelle gambe 
un miliardo e mezzo? 

* 


RI VER A s RICORSO Stasera fa Roma 
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Ti A R, R IVO Gianni lUvcra al suo .irrito nella 

sede della Federcalcio dove la CAF 
rtfTT » P 1 Q « lo ha giudicato in seconda Istanza 

" iliijvr // p Cr aver messo sotto accusa alcuni 

personaggi del settore arbitrale (Cainpanati e Miclielotti in par¬ 
ticolare) c in discussione norme e strutture del sistema calci¬ 
stico professionistico. Il capitano rossouero era accompagnato dai 
suo avvocato di fiducia prof. Conso. ordinario di diritto penala 
all'Università di Torino, e dal presidente del Mila» avv. Sordillo. 
La CAF era composta dal presidente dott. Alfonso Vigorita, dal 
vice presidente dott. Giuseppe Buongiorno c da tre membri scelti 
dal presidente (il dott. Adriano Gambogi, il dott. Enzo Giannini 
e il dott. Carlo Pisani Massamormile) e dal rappresentante del- 
l’AIA cav. Mario Maurelli. C'era dunque il rappresentante degli 
accusati mentre mancava nomilo dell’accusatore a conferma del 
ruolo subordinato dei calciatori ai quali insieme al diritto di opi¬ 
nione è negato anche quello di rappresentanza negli organi federali. 


Nuova vittoria straniera al Gr. Pr. Singer-Alemanno 


Volata a Mirandola: Reybroek 
su Zandegù, Ritter e altri 24 


Dal nostro inviato 

MIRANDOLA, 16 

In ventisette si sono presenta¬ 
ti sul traguardo di Mirandola 
per contendersi allo sprint il 
« Gran Premio Singer-Aleman¬ 
no » e ce l’ha fatta il belga 
Reybroek, al terzo successo 
stagionale. Ha un significato 
questa affermazione confezio¬ 
nata con una giudiziosa tatti¬ 
ca dalla c Salvarani » che og¬ 
gi è stata protagonista della 
corsa nel bene e nel male, con 
Gimondi (fino a ieri dato per 
malaticcio) e Santambrogio che 
si sono puntualmente intrufo¬ 
lati in ogni fuga. 

Se la squadra di Adorni ha 
per un certo verso organizza¬ 
to questo successo (in sette 
erano nel gruppone di testa) 
la Salvarani ha dovuto tuttavia 
sopportare una falcidia di fora¬ 
ture. E per due volte lo stes¬ 
so Reybroek si è dovuto fer¬ 
mare. 

Per 150 Km. la corsa è sta¬ 
ta discretamente noiosa, sep¬ 
pur condotta a una decente 
velocità. Da segnalare unica¬ 
mente tre episodi: primo, il ter¬ 
zetto composto da Quintarelli. 
Castelletti e Pella in fuga è 
bloccato da un passaggio a li¬ 
vello a Rubicra (i tre avevano 
40 secondi di vantaggio). Secon¬ 
do, il Gran Premio della Mon¬ 
tagna vinto da Di Caterina; ter¬ 
zo. la macchina della « Moltc- 
ni » pilotata da Albani, tampo¬ 
nata nei pressi di Marancllo: 
all’ospedale finiva un componen¬ 
te la giuria, leggermente fe¬ 
rito a un braccio. 

La corsa assumeva una sua fi¬ 
sionomia a una sessantina di 
chilometri daH’arrivo. Nei pres¬ 
si di San Prospero, quando do¬ 
po numerosi tentativi di fuga 



Santambrogio era lesto a dare 
il colpo definitivo. Ben presto si 
formava un gruppo di ventisei 
uomini con Campagnari. Casali- 
fii. Gimondi. Houbrechts. Pog¬ 
giali. Rejbroek. Santambrogio. 
Vianelli. Maggioni. Passuello. 
Dancelli. Mori. Caverzasi. Cu¬ 
mino. Giuliani. Laghi. Rosolen. 
Spinelli. Levati. Panizza. Mer¬ 
ckx, Zandegù. Mintuiens. Fran- 
cioni, Quintarell!, Tassi e suc- 


Alle 10.30.- z* S. Anna a Porta Furba 

Coppo Amicizia: spareggio 
fra l'Unità e Messaggero 


Dopo diverse settimane di 
lotta, la 2. Coppa dell’Amici¬ 
zia, torneo di calcio tra i quo¬ 
tidiani romani e agenzie di 
stampa, avrà oggi il suo epì¬ 
logo. 

Due squadre hanno termi¬ 
nato il girone in testa alla 
classifica a pari punti, si trat¬ 
ta delle compagini deli’Unità 
e del Messaggero. Si è reso 
necessario, dunque, uno spa¬ 
reggio. che per l’appunto, ver¬ 
rà giocato stamane, alle 10,30, 
al campo S. Anna in via De- 
metriade (Porta Furba). 

Riccardo Tesoro e Marcello 


Tedeschi, rispettivamente al¬ 
lenatore e D.T. delle « furie 
rosse » non hanno voluto fare 
anticipazioni sulla squadra 
che scenderà in campo per 
contendere ai « messaggerini » 
la vittoria finale; comunque 
l’undici iniziale dovrebbe usci¬ 
re dalla seguente rosa di gio¬ 
catori: Ballarini, Barani. Cec- 
chetti. Cararelli, De Angelis, 
De Matteis, Giangreco, Giulia¬ 
ni, Iozzi, Mariani, Massini, 
Matteucci, Panicela, Passera- 
ni. Pucci, R. Tesoro. Vagnoni. 

In bocca al lupo! 


cessivamente Bitter e Tumelle- 
ro. Questi giungevano a Miran¬ 
dola dove si dovevano compiere 
sette giri di un circuito di ol¬ 
tre sei chilometri. Una... mode¬ 
rata emozione al quarto pas¬ 
saggio. quando in testa si piaz¬ 
zano Merckx. Gimondi e Ro- 
soien. che distanziano di qual 
che metro il resto del gruppo. 
Ma gli inseguitori mica si fan 
pescare in fallo, reagiscono c 
tutto toma normale. Si arriva 
così allo sprint finale. Usciva 
per impostare una volata lun- „ 
ga Zandegù ai trecento metri, 
mentre Merckx restava bloc¬ 
cato nel mezzo. In testa Pog¬ 
giali riusciva a dare una ma¬ 
no a Reybroeck. il quale a po¬ 
co più di cento metri usciva 
perentorio e vinceva. 

Dopo il primo plotone, arri¬ 
vava il resto del groppone, con 
5'15” di ritardo, dove c'era 
no i due favoriti di ieri, cioè 
Basso e Sercu. che sono i gran¬ 
di battuti di oggi, oltre a Bi 
tossi. 

Quali indicazioni ha dato que¬ 
sta corsa in vista del Giro d'Ita 
lia? Beh, il percorso non era 
gran che in fatto di difficoltà 
con la sola salita, assai peda¬ 
labile, di Serra ma zzoni a me 
tri 791. Un’osservazione consti 
lante per Felice Gimondi II 
grande ammalato di ieri. E* an¬ 
dato bene, si è inserito tat¬ 
ticamente al momento decisi¬ 
vo della corsa attendendo Rey¬ 
broeck e proteggendolo succcs- ' 
sivainentc. e s’è dato da fare in 
altre occasioni. Insemina, per 
uno che aspetta domani gli 
esiti delle visite mediche cui si 


RESPÌNTO 

Condonati i tre punti di pe¬ 
nalizzazione alla Viterbese 


(con Amarildo e Cappelli) 

contro il Borussia 


MIRANDOLA — Il belga Reybroeck (sulla destra) batte di un soffio Zandegù e Ritter (Telef.) 


è sottoposto ieri, la corsa d’og¬ 
gi ha offerto un giudizio in¬ 
teressante. Bitossi si è allena¬ 
lo. non ha forzato più di tan¬ 
to e non ha reagito per nien¬ 
te nella parte finale quando s’è 
dovuto accontentare di restare 
nel gruppone. Merckx ha fat¬ 
to con scrupolo la sua bella 
sgroppata, non si è impegna¬ 
to nella volata anche perchè 
si è trovato chiuso. Si sono 
rivisti velocisti un po’ scorda¬ 
ti in questi ultimi tempi: Zan¬ 
degù secondo e al quarto po¬ 
sto Ritter. 

Franco Vannini 
L'ordine d'arrivo 

1. Reybroek Guido (Belgio 
(Salvarani) che compie i chilo¬ 
metri 210,440 in ore 4,54' alia 
media di Km. 42,440; 2) Zan¬ 
degù (CBC-Sony); 3) Ritter (Da¬ 
nimarca) (Dreher); 4) Dancel¬ 
li (Scic); S) Merckx (Belgio) 
(Molteni); 4) Francioni (Fer¬ 
retti); 7) Campagnari (Salva¬ 
rani); t) Mori F. (Scic); 9) Min- 
tjens (Belgio) (Molteni); 10) 
Rosolen (Filotex); 11) Passuel¬ 
lo; 12) Levati; 13) Maggioni; 
14) Caverzasi; 15) Quintarelli; 
14) Houbrechts (Belgio); 17) 
Cumino; 11) Gimondi F.; 19) 
Giuliani; 20) Laghi; 21) Tumel- 
(ero; 22) Spinelli; 23) Santam¬ 
brogio; 24) Vianelli; 25) Paniz¬ 
za; 24) Poggiali; 27) Casalini, 
tutti con il tempo del vincito¬ 
re; 21) Tazzl a 45"; 29) Gita- 
lazzini a 5M5" che precede il 
gruppo comprendente Bitossi, Zi* 
lloll e Basso. 


La CAF ha respinto 11 ricor¬ 
so presentato da Gianni Ri¬ 
vera, avverso la decisione del¬ 
la « Disciplinare », presa il 
13-4-1972, che condannava il 
capitano del Milan, alla squa¬ 
lifica fino al 30 giugno 1972, 
in merito alle sue dichiarazio¬ 
ni dopo la partita Cagliari- 
Milan e si è anche incamerata 
la tassa relativa. La decisione 
è stata resa nota poco dopo 
le 15,30, attraverso un « co¬ 
municato stampa », stilato con 
molto anticipo rispetto alle 
ore 17 preventivate dalla CAF 
stessa, la quale si era impe¬ 
gnata ad un incontro, presen¬ 
ti la stampa, Rivera, il presi¬ 
dente del Milan, l’avv. Sordil- 

10 e il prof. Conso (legali del 
giocatore). Questo della CAF 
è stato un comportamento 
non certo di buon gusto, tan¬ 
to nei confronti di Rivera, Sor¬ 
dillo e Conso, quanto della 
stampa stessa. 

La riunione della CAF era 
iniziata ieri mattina, alle 
ore 11. Dapprima è stato ascol¬ 
tato Rivera, il quale ha ri¬ 
badito le dichiarazioni rila¬ 
sciate il 13 e 14 marzo scor¬ 
si, che erano intese a indica¬ 
re degli errori e niente di 
più. E' stata poi la volta del 
prof. Conso che ha parlato 
per un’ora e un quarto, illu¬ 
strando i 5 punti sui quali 
faceva perno il ricorso, men¬ 
tre il presidente Sordillo ha 
esposto il punto di vista del¬ 
la società in merito allo stes¬ 
so ricorso. Al termine Rivera, 
Conso e Sordillo hanno lascia¬ 
to la palazzina sede della Fe¬ 
dercalcio, e sono stati presi 
d’assalto dai giornalisti. Ri¬ 
vera ha solo rifatto la storia 
delle sue dichiarazioni dopo 
la partita di Cagliari, mentre 

11 prof. Conso ha detto che 
avrebbe parlato soltanto dopo 
la sentenza e il presidente 
Sordillo ha replicato: «La co¬ 
nosceremo tutti insieme » (fa¬ 
cendo riferimento all’incontro 
che avrebbe dovuto svolgersi 
alle 17). 

In realtà nessun rappresen¬ 
tante della CAF si è fatto vivo 
e a Rivera, Conso e Sordillo 
è stato messo in mano il fo¬ 
glietto con su scritta la sen¬ 
tenza, e idem dicasi dei po¬ 
chi giornalisti presenti. Ecco 
il testo del comunicato: «La 
Commissione d’appello federa¬ 
le, sotto la presidenza del si¬ 
gnor Vigorita e con la parte¬ 
cipazione dei signori Buon¬ 
giorno dott. Giuseppe; Gam¬ 
bogi, dott. Adriano; Giannini, 
dott. Enzo; Pisani Massamor- 
nile, dott. Carlo, nonché del 
cav. Mario Maurelli, rappre¬ 
sentante dell’AIA settore arbi¬ 
trale e del seg. geometra Dino 
Mattioli, si è riunita in Ro¬ 
ma — presso la sede fede¬ 
rale, oggi 16 maggio 1972, per 
discutere e deliberare sul re¬ 
clamo proposto dal giocatore 
prof. Rivera Gianni, deil’AC 
Milan S.p.A., attraverso la de¬ 
libera della Commissione di¬ 
sciplinare, presso la Lega na¬ 
zionale professionisti, pubbli¬ 
cata sul com. uff. N. 103, del 
14 aprile ’72, con la quale lo 
si squalificava fino al 30 giu¬ 
gno 1972. Dopo aver ascoltato 
il reclamante Gianni Rivera, 
nonché i suoi difensori, prof, 
avv. Giovanni Conso e avv. 
Federico Sordillo, la CAF ha 
cosi deliberato: rigetta il re¬ 
clamo come innanzi proposto, 
ordinando l'incameramento ■ 
della tassa relativa ». 

Ovvio sottolineare che tan¬ 
to Rivera, quanto i suoi lega¬ 
li, siano rimasti interdetti da 
un simile comportamento. Ri¬ 
vera ha dichiarato: « Sono de¬ 
luso e amareggiato. Pensavo 
che avrebbero recepito un di¬ 
scorso più che valido fatto 
dai miei legali, invece hanno 
preso la cosa dal punto di vi¬ 
sta peggiore. E’ veramente 
triste b. 

Il prof. Conso ha invece 
parlato per oltre un’ora, illu¬ 
strando ì 5 punti sui quali 
poggiava il ricorso. Egli ha te¬ 
nuto a ribadire che al di là 
del caso singolo e della posi¬ 
zione di Rivera ,i 5 punti toc¬ 
cavano aspetti di profondo va¬ 
lore umano e sociale, visti sot¬ 
to una prospettiva di attua¬ 
lità e di modernità, diretti 
ad evidenziare l’esigenza di 
garantire ad ogni essere uma¬ 
no, calciatori compresi, l’eser¬ 
cizio di quello che costituisce 
il principale patrimonio di 
ogni individuo e cioè il «di¬ 
ritto di critica », senza falsi 
pudori e al di là di ogni ipo¬ 
crisia. Evidentemente questo 
diritto — ha continuato Con¬ 
so — è ancora ben lungi dal¬ 
l’essere un dato pacificamente 
acquisito, come invece do¬ 
vrebbe. E’ strano che solo per 
gli arbitri debba continuare 
ad esserci una sorta di tabù 
che non consente spiragli. 

Dal canto suo il presidente 
Sordillo non ha nascosto la 
sua amarezza, dicendo che do¬ 
po questa sentenza « Il mio 
stato d’animo non è quello 
dell’avv. deluso o del presi¬ 
dente in contraddizione con 
se stesso, ma quello del mi¬ 
lanista amareggiato, rosi co¬ 
me lo sarà ogni tifoso del 
Milan ». 

Sulla decisione della CAF 
c’è poco da dire: è la testimo¬ 
nianza del conservatorismo 
che caratterizza la Federcal¬ 
cio. La prima prova è nella 
stessa composizione della 
Commissione d’Appello: fra i 
giudici, infatti, sedeva, per¬ 
chè è stabilito, il rappresen¬ 
tante dell’AIA, l’Associazione 
degli arbitri, di coloro cioè 
che Rivera ha accusato più 
duramente parlando di inca¬ 
pacità e conseguente dan¬ 
neggiamento de] Milan sui 
cui risultati se non l’incompe¬ 
tenza hanno certamente pesa¬ 
to alcuni errori delle « giac¬ 
chette nere» (e Lo Bello lo 
ha candidamente confessato 
in TV davanti a milioni di te¬ 
lespettatori). Mancava invece 
il rappresentante dei gioca¬ 
tori che per t dirigenti del 


football di casa sono solo ro¬ 
bot destinati a... far goal. 

Certo « errare humanum 
est » e sarebbe assurdo pre¬ 
tendere la perfezione degli 
arbitri; resta però il fatto 
che essi possono « errare » 
senza che nessuno se ne preoc¬ 
cupi (neppure di rivedere 
tecnicamente le cose in mo¬ 
do che si possa « errare » il 
meno possibile) e che invece 
non è concesso « errare » ai 
giocatori verso i quali si vuo¬ 
le insìstere nel negare loro 
il diritto di opinione e di cri¬ 
tica. Insomma da una parte 
chi sbaglia non paga, dall’al¬ 
tra chi critica viene squalifi¬ 
cato. 

La riprova che nulla sì vuole 
cambiare sta nella decisione 
presa e nel secco comunicato 
che l’ha annunciata. 

Il reclamo è stato respinto 
senza una parola di critica 
alle norme che regolano la 
questione delle dichiarazioni 
post-partita dei giocatori. 

Per i signori della CAF la 
legislazione sportiva è « ta¬ 
bù » e che sìa in contrasto 
con la Costituzione non susci¬ 
ta in loro la minima preoccu¬ 
pazione. 

Ma la vicenda finirà qui? 

Un altro ricorso sulla « vi¬ 
cenda Rivera » è stato pre¬ 
sentato alla Procura della Re¬ 
pubblica perchè verifichi la 
legittimità e la costituziona¬ 
lità delle norme calcistiche 
con il dettato costituzionale 
e lo Statuto dei lavoratori. Ed 
è. certamente, la decisione 
che prenderà la Procura as¬ 
sai più interessante del ver¬ 
detto della CAF. 

Tra le decisioni prese nella 
sua riunione di ieri la CAF 
della FIGC ha accolto il re¬ 
clamo della Viterbese, che 
come è noto partecipa al cani 
pionato di serie C contro la 
penalizzazione di tre punti in 
classifica inflitta dalla Com¬ 
missione disciplinare della Lega 
semìprofessiomsti. 

Come era d’altronde previsto, 
ha trionfato la tesi della so¬ 
cietà laziale che, tramite il 
suo legale avv. Maser a, ave¬ 
va presentato un esposto, ac¬ 
compagnato da una lettera sot¬ 
toscritta da tutti i giocatori, 
che attestava il regolare pa¬ 
gamento di tutti gli stipendi. 

Pertanto la nuova classifica 
del Girone B della serie C ri¬ 
sulta la seguente: 

Ascoli 51, Spai e Parma 43. 
Sambenedettese 39. Massose 37. 
Prato e Rimim 36. Olbia 35. 
Empoli. Lucchese. Pisa e Vi¬ 
terbese 33. Spezia 31, Viareg¬ 
gio 30. Giulianova 29. Macera¬ 
tese 28. Anconitana 26. Sangio 
vannese 25. Imola 24. Entella 15. 

Per quanto riguarda il re¬ 
clamo del Como avverso alla 
decisione della Lega di far ri¬ 
petere la partita col Catania 
esso verrà discusso il 26 mag¬ 
gio. 


Oggi Tottenham 
Wolverhampton 

LONDRA. IS 

Gli inglesi del Tottentiam 
Hotspur affrontano domani i 
connazionali del Wolverhamp¬ 
ton Wandercs nella seconda 
delie due finali valevoli per 
la conquista della Coppa 
UEFA (la parlila verrà tra¬ 
smessa registrata alle ZI dal¬ 
la TV italiana). 

I giocatori del Tottenham 
che all’andata ed in trasferta 
si imposero per 3 a 1 non na¬ 
scondono di nutrire propositi 
di vittoria. 


Dopo la partita contro il 
Santos, la Roma sarà stasera 
impegnata in un altro incon¬ 
tro internazionale che potreb¬ 
be essere un prologo al ri¬ 
lancio in campo europeo della 
squadra di Anzalone, qualora 
gli atleti giallorossi riuscisse¬ 
ro a raggiungere in campio¬ 
nato quel quinto posto che è 
necessario per poter disputare 
la Coppa UEFA. Alle 21,30 
infatti i giallorossi scenderan¬ 
no sul rettangolo dello Stadio 
olimpico per affrontarvi il 
Borussia di Netzer, «cervello» 
della nazionale della RFT, che 
la scorsa settimana ha stron¬ 
cato l sogni di conquista del 
titolo europeo dell’Inghilterra. 
La partita, siamo sicuri, sa¬ 
rà disputata ad un alto livello 
tecnico • agonistico. Insomma, 
ci sarà spettacolo poiché le 
due squadre hanno dei mo¬ 
tivi ben validi per offrirlo. 

Il Borussia, forte dei suol 
otto nazionali, viene a Roma 
per dimostrare ai sostenitori 
della Roma e, di riflesso, a 
tutti gli sportivi italiani di 
essere una grossa squadra, 
anche se, nei quarti di finale 
della Coppa del Campioni, fu 
costretto a cedere il passa¬ 
porto per le semifinali all’In- 
fer dopo tre rocamboleschi in¬ 
contri che ebbero a Moen- 
chengladbach (con la famosa 
lattina) il suo vertice, e in 
Berlino il finale. 

« La famosa e triste storia 
della lattina è ormai dimenti¬ 
cata — ha detto l’allenatore 
Weisweìler — anche se la ga¬ 
ra con l’Inter è rimasta negli 


Roma 


Ginulfi 
Liquori 
Cappelli 
Salvori 
Bet 
Santarini 
Cappellini 
Del Sol 
Zigoni 
Cordova 
Amarildo 


Borussia 


Kleff 

Danner 

Bleidich 

Sielof 

Wittkamp 

Bonhoff 

Kulik 

Wimmer 

Heinckes 

Netzer 

Le Fevre 


A disposizione, per la Roma: Quintini, Franzot, Pe* 
fretti, Vieri, La Rosa, Ranieri, Banella. 


annali. Ora giochiamo qui a 
Roma per dimostrare la no¬ 
stra forza. E’ un nostro im¬ 
pegno d’onore ». 

La Roma, dal canto suo, 
oltre all’incentivo del premio 
partita, giocherà per rìabili- 



Cassius Clay bacia il suo primo figlio maschio (quartogenito 
in quanto Muhammad Ali è già padre di tre bambine). Al 
piccolo è stato imposto il nome di Muhammad Ali junior. 


Oggi 11 3 tappa della Corsa della pace 

I cecoslovacchi favoriti 
per la vittoria finale 


Nostro servizio 

TRI NEC. 16. 

Giornata di riposo oggi a 
Trinec, dopo di che la 25’ edi¬ 
zione della Corsa della pace 
affronterà le ultime quattro 
decisive tappe in territorio 
polacco. 

La classifica individuale è 
quanto mai incerta, ed un 
pronostico per Varsavia ar¬ 
duo, anche in considerazione 
dell’esigua differenza che se¬ 
para fra di loro i primi della 
classifica generale. La maglia 
gialla, il cecoslovacco Mora- 
vec precede il sovietico Ne¬ 
lyubin di soli 5” e per i 1377 
chilometri percorsi ha impie¬ 
gato 32 ore, 26*30’’ alla rispet¬ 
tabile media di 42,500 orari. 

Gli italiani occupano le se¬ 
guenti posizioni: 30) Fontana, 
32ore 44’11”; 35) Ballardin, 
32, 48’56”; 47) Parise. 35, 5’ 
7”; 49) Lualdi, 33. TIT'; 52) 
Lussignoli, 33. 813”. 

Nella classifica a squadre è 
sempre prima l’Unione Sovie¬ 


tica che farà certamente il 
possibile per non mollare que¬ 
sta posizione. Allo scopo di 
avere lumi circa il presumi¬ 
bile andamento della corsa 
nelle prossime tappe, abbiamo 
fatto un sondaggio presso al¬ 
cuni dei tecnici piu rappre¬ 
sentativi. 

Wladislav Simik della squa¬ 
dra dell’ URSS: « I nostri av¬ 
versari più pericolosi sono at¬ 
tualmente i cecoslovacchi; i 
tedeschi non ci preoccupano 
perché hanno prodotto il mas¬ 
simo sforzo nelle prime cin¬ 
que tappe. Comunque il no¬ 
stro obiettivo primario resta 
la classifica per nazioni, ma 
naturalmente non trascurere¬ 
mo quella individuale. Nelyu- 
bin, Gusjatnikov, Moskalow c 
Gorelov sono siati inseriti 
nella preselezione per le Olim¬ 
piadi di Monaco e ciò sarà 
loro di grande stimolo per 
le prossime tappe ». 

Eduardo Gregori della squa¬ 
dra italiana: « Il nostro obiet¬ 
tivo è una vittoria di tappa. 


Ungheria-Romania 
«bella» a Belgrado 


BELGRADO, 16. 

Spareggio fra Romania e 
Ungheria per designare la 
quarta squadra che parteci¬ 
perà alle finali della Coppa 
Europa assieme ad URSS, 
RFT e Belgio. 

Le prime due partite non 
sono state infAlti sufficien¬ 
ti Ad Indicare la compagine 


meritevole di passare il tur¬ 
no. A Budapest fu la Roma¬ 
nia ad imporre 1*1-1 agli un¬ 
gheresi e a Bucarest i ma¬ 
giari restituirono pan per fo¬ 
caccia bloccando rincontro 
sul 2-2. Oggi, se sarà neces¬ 
sario, si arriverà ai tempi 
supplementari ed eventual¬ 
mente ai rigori. 


E’ un obicttivo difficile da 
raggiungere perchè nei pros¬ 
simi giorni ci sarà una batta¬ 
glia terribile per l'aggiudica 
zione degli abbuoni . In ogni 
caso la nostra squadra è in 
ripresa e i piazzamenti conse¬ 
guiti ne sono la conferma più 
evidente ». 

Kamil Hatapka della squa¬ 
dra cecoslovacca: « Per noi 
ora sarà tutto diffìcile; co - 
munque il morale della squa¬ 
dra è altissimo. Abbiamo fat¬ 
to tutto il possibile per il 
conseguimento della maglia 
gialla. Tutta la squadra è a 
completa disposizione di Mo- 
ravec e non lasciamo quindi 
nulla di intentalo per vincere 
questa edizione della Corsa 
della pace. Certo Nelyubin è 
un grande corridore ma la 
sua squadra non lo protegge 
a sufficienza, perché per i so¬ 
vietici è più importante la 
classifica per nazioni che quel¬ 
la individuale». 

Infine Bernd Barleben del¬ 
la squadra della RDT: « Può 
decidere addirittura l’abbuo¬ 
no di tappa di Varsavia. Gli 
uomini si equivalgono, quindi 
decideranno gli abbuoni. Mil- 
de che ha avuto qualche dif¬ 
ficoltà nella tappa vinta da 
Nelyubin si è ripreso ed è 
tornato in condizioni di fre¬ 
schezza tali da lasciare molto 
ben sperare». 

Grande incertezza quindi e 
grande interesse a partire da 
domani con la II' tappa Tri* 
nec-Krakow di 152 km. com¬ 
prendente due Gran Premi 
della Montagna e due tra¬ 
guardi volanti. 


tarsi col suo pubblico dopo 
l’abulìca prestazione fornita 
contro la nazionale militare. 
I giocatori cercheranno di im¬ 
pegnarsi al massimo perchè 
in questa partita qualcuno po¬ 
trebbe giocarsi la conferma 
per il prossimo anno. 

Herrera sente molto rin¬ 
contro e, come è logico, teme 
il Borussia che presenterà no¬ 
mi noti quali i vari Netzer. 
Le Fevre, Heinckes, Sieloff e 
via discorrendo. Basti pensa¬ 
re che nelle file dei tedeschi 
federali giocano ben otto na 
zionali e che il più giovane 
ed inesperto della brigata è 
il ventenne Danner che gioca 
nella nazionale juniores. 

« Stavolta il Borussia non 
dovrà giocare per i due punti 
e quindi entrerà in campo di¬ 
steso cercando di dare spet¬ 
tacolo e di dimostrare la for¬ 
za del calcio tedesco che è 
sulla cresta dell’onda e che, 
dopo la eliminazione dell'In¬ 
ghilterra, è il candidato più 
autorevole alla conquista del¬ 
la Coppa Europa dalla quale 
l'Italia è stata clamorosamen- 
tà eliminata. 

« La mia squadra — ha 
proseguito il « mago » — co¬ 
nosce la capacità ed il valore 
degli avversari e per questo 
si esalterà e cercherà di for¬ 
nire una grossa prova. ». «Co¬ 
munque — ha concluso H H 
— sono certo che Io spetta¬ 
colo non mancherà ». 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione da mandare in cam¬ 
po, l’allenatore giallorosso è 
stato esplicito. Questo sarà 
lo schieramento: Ginulfi: Li- 
guori. Cappelli; Salvori, Bet, 
Santarini; Cappellini, Dei Sol, 
Zigoni, Cordova, Amarildo A 
disposizione saranno Quintini. 
Scaratti, Petrelli. Franzot e 
Vieri. Sulla presenza di que¬ 
st'ultimo, comunque, ci sono 
alcune riserve. Come si vede 
ci sono due nomi che tornano 
alla ribalta: Amarildo e Cap¬ 
pelli. Il brasiliano giocherà 
fin dall'inizio e si spera che 
«Rildo» dimostri di aver re¬ 
cuperato in pieno dopo gli 
infortuni a catena capitatigli 
quest’anno, dopo un ottimo 
inizio. 

Cappelli, invece, torna per 
la prima volta dopo due anni 
ad affrontare novanta impe¬ 
gnativi minuti contro un av¬ 
versario dal nome altisonan¬ 
te. Francesco ha dichiarato 
che ce la metterà tutta per di¬ 
mostrare di essere tornato la 
roccia di una volta. Se l’esa¬ 
me sarà superato, è probabile 
che il difensore giochi le re¬ 
stanti partite di campionato 
e tomi ad essere considerato 
un titolare a tutti gli effetti. 
Auguri. 

La Roma dal canto suo 
spera che il Borussia. una 
delle migliori squadre euro¬ 
pee sia in grado di richia¬ 
mare il pubblico delle grandi 
occasioni consentendole cosi 
di realizzare un buon incas¬ 
so. Come è noto la squadra 
giallorossa ha già superato 
quest'anno il record degli in¬ 
cassi stagionali. 

Nello Piccheri 


Itolia-Spogno 
juniores 1-1 

MADRID, 16 

La nazionale italiana junio¬ 
res di calcio ha pareggiato 
oggi per 1-1 con la Spagna, 
in una partita valevole per 
il secondo turno del Gruppo 
«D» del trofeo giovanile del- 
l'UEFA. 

In un’altra partita del me¬ 
desimo gruppo, la Romania 
ha battuto per 3-0 Malta. 

In classifica sono in testa 
Italia e Spagna, con tre punti 
a testa, seguite dalla Roma¬ 
nia con due. e da Malta con 
zero. 

Il vincitore di ogni gruppo 
entra nelle semifinali, che si 
giocheranno a Valencia e a 
Barcellona il 21 maggio. La 
finale si disputerà a Barcello¬ 
na il 22 maggio. 


aeme aue uran tremi Nel prossimo turno, merci* 
Montala e due tra- ledi prossimo, l’Italia giochc 
di volanti. r à con j a Romania, e la 8pa 

Alfredo Vittorini S,™" na2lon * 1 * l "“ ores 
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Una gigantesca impresa dell’amicizia romeno-jugoslava 


Dopo la sanguinosa repressione ad opera delle forze della gendarmeria 


Inaugurata alle «Porte di ferro» 
la grande centrale sul Danubio 

L’incontro di Tito e di Ceausescu al centro della diga che sbarra il fiume • Un bacino lungo 137 km. 
Trasferite in nuovi centri ben 27.000 persone * Grandemente facilitata la navigazione sul Danubio 


SCIOPERO TOTALE NEL MADAGASCAR 
CONTRO IL DITTATORE TSIRANANA 


Centomila persone acclamano un gruppo di studenti che il governo è stato costretto a scarcerare - Altri 5 giovani 
sono stati uccisi dalla polizia? -Inquietudine francese sugli sviluppi della situazione nell'isola dell'Oceano Indiano 


Iraq: una 
dichiarazione 
del PC sulla 


partecipazione 
al governo 

BAGHDAD. 16 

Il CC del Partito comuni¬ 
sta Iracheno ha fatto una di¬ 
chiarazione In relazione all’as¬ 
senso dato dal partito stesso 
alla assunzione di due cari¬ 
che ministeriali In seno al go¬ 
verno del paese 

Il PC Iracheno — dice la 
dichiarazione - ha accon 
sentito a tale proposta del 
partito dirigente Baas, tenen 
do conto di una serie di mi¬ 
sure positive adottate da que¬ 
sto partito: la promulgazione 
del progetto di « carta delle 
azioni nazionali » che si pro¬ 
pone la creazione di un fron 
te unitario dei partiti e delle 
forze progressiste nazionali 
dell’Iraq; la conclusione del 
trattato di amicizia e coope¬ 
razione tra l’URSS e l’Iraq, 
che rappresenta una pietra 
miliare nelle relazioni tra 1 
due paesi; l’Inizio dell’estra¬ 
zione del petrolio mediante 
forze e mezzi nazionali con 
l’aiuto dell’URRR e dell’Un¬ 
gheria. 

Lo scopo della sua parte¬ 
cipazione al governo viene 
ravvisato dal PC iracheno nel¬ 
la difesa degli Interessi dei 
lavoratori dell'Iraq, nella lot- 
ta per la realizzazione ed il 
consolidamento delle leggi 
progressiste già approvate e 
delle conquiste conseguite 

Commentando l’occupazione 
delle cariche ministeriali in 
seno al governo iracheno da 
parte dei rappresentanti del 
PC iracheno e delle forze 
nazionali arabe, l’organo del 
partito dirigente del Baas As¬ 
salirò sottolinea che questo 
passo apre nuove prospettive 
per il rafforzamento dell’uni¬ 
tà nazionale, oer l’intensifica¬ 
zione dell’opposizione alle 
forze delTimperialismo e del¬ 
la reazione ed alle mene del 
monopoli petroliferi 


Crescente. sostegno 
olla richiesta di 
ammissione della 
RDT nell’OMS 

GINEVRA, 16. 

Una dichiarazione del mini¬ 
stero della Sanità della RDT 
sun’accognmento della Germa¬ 
nia democratica quale mem¬ 
bro dell’Organizzazione mon¬ 
diale della Samta è stata dif¬ 
fusa come documento ufficiale 
de.l’assemblea mondiale della 
Sanità in corso a Ginevra. 

Nella dichiarazione si sotto¬ 
linea che la partecipazione pa¬ 
ritetica della RDT all’attività 
dell'OMS non soltanto dareb¬ 
be un contributo ai principi 
ed ai Fini dell'organizzazione, 
ma contribuirebbe altresì alla 
ulteriore distensione e norma¬ 
lizzazione della situazione in 
Europa, nonché alia instaura¬ 
zione di una cooperazione pa¬ 
cifica e paritetica tra gli Stati. 
Crescente è il sostegno che la 
richiesta per l’ammissione del¬ 
la RDT sta ottenendo da molte 
delegazioni. 

In occasione della sessione 
dell’OMS, i rappresentanti dei 
Paesi membri del Comitato 
internazionale per il ricono¬ 
scimento della RDT hanno 
diffuso una dichiarazione nel¬ 
la quale sottolineano che la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca deve essere ammessa nel¬ 
l’organizzazione mondiale sa¬ 
nitaria perchè « rapporto che 
il pensiero scientifico e l'espe¬ 
rienza che una delle nazioni 
più progredite del mondo può 
dare alì’umanità non può es¬ 
sere trascurato ». 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 16 
Tito e Ceausescu hanno inau 

f urato oggi la gigantesca cen 
rale idroelettrica realizzata a 
Gerdap, alle « porte di fer 
ro», sul Danubio Essi si so 
no incontrati nel inezfco della 
diga che Imbriglia 11 corso 
del fiume e che è stata bat 
tezzata « ponte deH'nmicizin 
fra la Jugoslavia e la Roma 
nia ». Qui Tito e Ceausescu s’ 
sono abbracciati, è stata nni 
rata unn targa ricordo e qmn 
di, fra l'urlo delle sirene e gli 
applausi di una grande fol 
la. le potenti turbine sono sta 
te messe in funzione ed è sla 
to aperto il sistema di navi 
gazione collegato allo sbarra 
mento Tito è poi passato sul¬ 
la sponda rumena del Danu 
bio dove si è svolto un gran 
de comizio, nel corso del qua 
le sono stati esaltati gli stret 
ti rapporti fra 1 due paesi «nel 
loro cammino in avanti nella 
via del socialismo». 

Domani Ceausescu renderà 
la visita al presidente jugo 
slavo sull’altra sponda del fin 
me. nel villaggio di Kladovo 
Il complesso idroenergetlco 
di Gerdap è uno dei più po 
tenti del mondo, il auinto per 
grandezza. Esso potrà Infat 
tl erogare con le sue dod'c: 
turbine, undici miliardi di kwh 
all’anno. Nella paurosa gola 
delle « porte di ferro » dove 
11 vasto e placido Danubio di¬ 
venta tumultuoso e ruggente 
come un mare in tempesta, 
è stata eretta una diga alta 
settanta metri e lunga 1278 
che ha formato un bacino di 
accumulazione lungo 135 chi¬ 
lometri e largo fino a cin¬ 
que. Le acque del fiume so¬ 
no state cosi alzate di tren¬ 
ta metri e questo ha compor¬ 
tato la sommersione di nume¬ 
rosi villaggi. 

Più di 27 mila persone han¬ 
no dovuto essere sfollate dal¬ 
la zona e sono state sistema¬ 
te in nuovi centri abitati Tra¬ 
sportato In blocco per salvar¬ 
lo dalle acque anche 11 villag¬ 
gio dell'era neolitica Lepenski 
Vir. uno dei più Importanti 
documenti della preistoria 
dell’umanità Sono stati taglia¬ 
ti dalla roccia e portati In 
una zona più elevata anche 
la famosa Tabula traianea e 
tratti della strada romana at¬ 
traverso la quale le legioni rag¬ 
giungevano la Dacia 

La centrale idroelettrica, 
rappresenta solo una parte 
dell’opera. Altrettanto Impor¬ 
tante risulta essere e non so¬ 
lo per la Romania e per la 
Jugoslavia ma per tutti 1 pae¬ 
si danubiani, rimpianto per la 
navigazione che è collega f o 
alla centrale. La traversata 
delle « porte di ferro » ha rao 
presentato infatti fino ad oggi 
un grosso Intralcio alla navi¬ 
gazione sul Danub'o e qumdi 
al collegamento ppr v i d'ac 
qua tra il bacino del Mar 
Nero e l’Europa centrale In 
questa gola 1 convogli doveva¬ 
no essere guidati da piloti a» 
positamente addestrati detti 
appunto 1 piloti delle « porte 
di ferro ». 1 soli capaci di por¬ 
tare le navi tra 1 pericoli delle 
rocce e quelli delle correnti. 

Per passare le « porte di 
ferro ». un convoglio impiega¬ 
va fino ad osgi circa cent» 
venti ore Ora vi si Impie¬ 
gheranno poco più di trenta 
ore In assoluta sicurezza per¬ 
chè : convogli saranno radi» 
guidati con !'ausilio dei radar 
Un complesso di chiuse per 
metterà a navi fino a dieci 
mila tonnellate di superare I 
trenta metri di disllvello fra 11 
lago artificiale creato da*lo 
sbarramento e il Ietto del fiu 
me Alla progettazione e alla 
realizzazione dell'opera hanno 
lavorato per quasi otto ann:. 
In stretta collaborazione, tee 
nicl e operai Iugoslavi e ru 
meni II costo complessivo è 
stato di circa 600 milioni di 
dollari od è stato sostenuto 
prevalentemente dalla Jugo 
slavla e dalla Romania con 
la partecipazione dell'Unione 
Sovietica. dell’Unzheria e de 
gli altri paesi danubiani 

Arturo Barìoli 



Gretcko e Sadat ad Alessandria 


IL CAIRO, 16 

Il ministro della Difesa so¬ 
vietico. maresciallo Gretchko, 
attualmente in visita ufficiale 
In Egitto, dopo avere Ieri se¬ 
ra incontrato 11 presidente Sa¬ 
dat ha avuto oggi un collo¬ 
quio con il vice primo mini¬ 
stro e ministro della Difesa 
generale Sadek. Nelle conver¬ 
sazioni sono stati esaminati 
problemi riguardanti lo svl- 
lupDo e il rafforzamento del¬ 


la cooperaztone militare fra 
1 due paesi. Sadat è stato in¬ 
vitato a visitare l’URSS ed 
ha accettato l’invito. 

Sempre nella giornata di og¬ 
gi 1 due ministri della Difesa 
si sono recati nel pomerig¬ 
gio a visitare una squadra di 
navi da guerra sovietiche 
della flotta del Mar Nero 
giunte Ieri nella base navale 
di Alessandria In visita di 
amicizia. Gli ospiti sono stati 


accolti dal comandante In ca¬ 
po delia fiotta ammiraglio 
Gorzhkov e dal comandante 
della squadra contrammira¬ 
glio Volobuiev. 

Gretchko, accompagnato da 
Sadat, ha visitato altresì una 
base aerea dell’aviazione egi¬ 
ziana compiacendosi per i 
successi raggiunti dai piloti 
egiziani nell’apprendimento 
della complessa tecnica di 
guida degli apparecchi mo¬ 


dem!. 

Radio Tel Aviv, In coinci¬ 
denza con questa visita, ha di¬ 
chiarato che due « Mig 23 » 
hanno sorvolato la zona del 
Canale in direzione nord-sud 

NELLA FOTO: Il ministro del¬ 
la difesa sovietico Gretci.ko con¬ 
versa con il presidente egizia¬ 
no Sadat e con il ministro della 
difesa Sadek nel corso di una 
visita ad un aeroporto. 


Con Pintimidazione e l’istigazione contro i lavoratori 

Inasprita dal governo conservatore 
la vertenza dei ferrovieri inglesi 

. . - i 

I lavoratori respingono le ordinanze del « tribun ale speciale » istituito dalla legge antisciopero 
Incidenti nelle stazioni — Preannunciata dai portuali l'astensione dal lavoro della categoria 


Davanti a un bar protestante 

t 

Bomba in un’auto 
a Belfast: 17 feriti 


BELFAST, lb. 

Mentre la capitale dell’Ul- 
ster è ancora sotto l'impres 
sione del tragico ultimo week¬ 
end chiuso con un bilancio di 
nove morti e di 70 feriti per 
l'esplosione di una bomba m 
un locale frequentato da cat 
tolta, un'altra esplosione ha 
portato la tensione ad un gra 
do altissimo Questa volta è 
stato preso di mira un bar 
frequentato da protestanti, in 
Sandy Row All'Interno di una 
automobile parcheggiata da¬ 
vanti al locale erano stati na 
scosti 25 kg di gelignite. Il 
bar è stato devastato 17 per 
sone sono rimaste ferite 

Poco dopo gruppi di giovani 
del quartiere protestante in 
vadevano un vicino quartiere 
commerciale cattolico fracas¬ 
sando a sassate le vetrine dei 
negozi ed erigendo barricale 
L’atmosfera è incandescente. 
Le forze inglesi che ieri han¬ 


no steso una sorta di « cor¬ 
done armato » per separare le 
zone dove più di frequente so- 
no avvenuti Incidenti, vengono 
accusate di proteggere l cat¬ 
tolici Secondo 1 dirigenti pro¬ 
testanti la situazione sta per 
precipitare In una guerra ci¬ 
vile 

Sempre a Belfast ieri sera 
un uomo di 62 anni e suo fi¬ 
glio di 14, entrambi cattolici, 
sono stati feriti mentre si tro¬ 
vavano aU’intemo della loro 
casa Gli aggressori sono fug¬ 
giti facendo perdere le loro 
tracce 

A Derry 1 «provisionals» del- 
l’IRA hanno annunciato che il 
15 giugno prossimo si terran 
no le elezioni nella « Free 
Derry » Il quartiere cattolico 
della città sarà diviso in quat 
tro circoscrizioni elettorali e 
la popolazione eleggerà i 
membri deH'amministraziOne 
civica 


Un deputato detenuto costretto a dimettersi 

DILAGA LO SCANDALO TRA 1 GOLLISTI 

In quattro giorni scomparsi dalla scena quattro esponenti del regime 
Sempre più precaria la posizione del primo ministro Chaban Delmas 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 16 

L'epurazione continua in 
seno alla maggioranza gol li 
sta e le dimissioni sembrano 
diventate una malattia epide¬ 
mica. oggi è il gollista Rives 
Henrys. attualmente in car¬ 
cere per frode immobiliare, 
a rassegnare le dimissioni dal 
mandato parlamentare e a 
restituire la sciarpa tricolore 
di deputato della 19 ma circo 
scrizione di Parigi 

Denuncialo sei mesi ta e 
poi incarceralo per abuso dt 
fiducia nei confronti di cen 
tinaia di piccoli azionisti del 
la società « Garanzia lond.a 
ria », di cui era pres.dente, 
Rives Henrys protetto da tut¬ 
to l’apparato del partilo, pur 
avendo restituito la tessera 
di militante gollista aveva sem 
pre rifiutato la richiesta del 
l’opposizione di abbandonare 
la carica di deputato e anzi 
se ne era servito per un cer¬ 
to tempo per usufruire del¬ 
l’immunità parlamentare e 
fuggire alla legge. 


Che cosa na costretto Rives 
Henrys a prendere questa de¬ 
cisione con sei mesi di mar 
do? t.a stessa forza che ha 
costretto ieri 11 segretario di 
Stato. Dechartre. implicato :n 
un'altra speculazione immobi 
Ilare, ad abbandonare la ca 
rica governativa, la stessa 
forza che aveva costretto sa 
baio scorso i due massimi 
dirigenti della radiotelevisio 
ne francese a dare le dim.s 
sioni dopo lo scandalo della 
pubblicità clandestina sul 
piccolo schermo e cioè la 
lunga, la lunghissima mano 
di Pompidou die cerca di ri- 
parere alle compiacenze di 
Chaban Delmas prima che sia 
troppo tardi, prima cioè che la 
marea nera degli scandali lo 
costringa a misure piu dra¬ 
stiche che avrebbero però pe 
santi ripercussioni ned'opi 
mone pubblica e rischiereb¬ 
bero di allontanare dal gol¬ 
lismo altre migliala di vec¬ 
chi partigiani. 

Certo, Rives-Henrys avreb 
be potuto respingere l’Invito 
alla dimissione, ma per quan¬ 


to tempo? Tra due giorni, 
guardacaso, doveva riunirsi 
una commissione parlamen 
tare che sarebbe stata auto¬ 
rizzata a escludere d'ufficio 
il deputato gollista compro 
messo dai ruoli delia Carne 
ra e Rives Henrys ha pensa¬ 
to che era piu dignitoso « di 
missionare » che essere « di 
missionato » Ma il risultato 
è lo stesso e Rivos Henrys, 
stasera, è la quarta persona 
hta del regime che scomoa 
re in soli quattro giorni Un 
record senza precedenti 
« Chaban Delmas sotto la 
tenda a ossigeno ». titolava 
qualche giorno fa un quoti 
diano parigino In effetti, 
avendo superato a fatica la 
dura denuncia di evasore fi¬ 
scale. che gli ha latto perde¬ 
re un buon 10% della sua 
popolarità in poche settima¬ 
ne. accusato di avere coper¬ 
to fino all’ultimo le persona¬ 
lità golllste compromesse ne¬ 
gli scandali, considerato re¬ 
sponsabile del mezzo insuc¬ 
cesso del referendum sull'In¬ 
gresso deU’Inghilterra nel 


Mercato comune. Chaban Del 
mas sarebbe già stato estro- 
messo dalla sua carica o — 
come si usa negli ambienti 
governativi — avrebbe già da 
to le dimissioni, se le eie 
zionl legislative non fossero 
ormai troppo vicine 
Oggi intanto sono ripresi 
1 » colloqui tecnici » tra le 
delegazioni del Partito comu 
nista e del Partito socialista 
per l’elaborazione di un prò 
gramma comune di governo 
A questo proposito l’Ufficio 
politico dei PCF ha pubbli 
cato stamattina una dichiara 
zione nella quale, pur dieen 
dosi pronto a compiere ogni 
sforzo per giungere a un ac¬ 
cordo chiaro e leale con l 
socialisti, ricorda che i comu¬ 
nisti sono contrari a qualsia¬ 
si combinazione politica con 
le forze conservatrici L’os 
servazlone è evidentemente 
diretta al Partito socialista 
che contemporaneamente con¬ 
duce una trattativa separata 
con 1 radicali di Servan 
Schreiber. 

a. p. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 16 

La vertenza del ferrovieri 
si trascina e il governo v» 
imamente la Inasprisce nel¬ 
l'ambito della sua prova di 
forza contro tutto il movi¬ 
mento operaio inglese. La ca¬ 
tegoria, si sa. è stata scelta 
come terreno di collaudo del 
tribunale speciale, istituito in 
base alle nuove disposizioni 
sulle « relazioni Industriali » 
(cioè la legge antisciopero), 
che ha fino ad oggi emesso 
una serie di ordinanze vinco¬ 
lanti sorrette dall’intimida¬ 
zione. 

I primi 14 giorni di so 
spensiva sono stati infatti 
usati non per « raffreddare », 
ma per esasperare la dispu¬ 
ta. La agitazione (sciopero 
bianco) riprendeva nel week¬ 
end scorso e domenica il tri¬ 
bunale (NIRC) era interve¬ 
nuto con un altro editto 

Malgrado questa nuova in 
giunzione del NIRC, ieri le 
maestranze applicavano anco¬ 
ra il « lavoro secondo le re¬ 
gole » e la « normalità » non 
era affatto tornata nelle sta¬ 
zioni londinesi. Il pubblico, 
infiammato da una sostenuta 
campagna stampa in tutte 
queste settimane, protestava 
vivacemente. Si verificavano 
scene Incresciose (con tenta¬ 
tivi di aggressione a danno di 
impiegati e conducenti), che 
corrispondono esattamente al¬ 
la strategia del governo in¬ 
tenzionato a logorare la si¬ 
tuazione fino a scatenare gli 
utenti contro la forza lavoro 
e ad usare quindi Io stru 
mento dell'« interesse pubbli¬ 
co » per disciplinare I sinda 
cali e reprimere i lai orato 
ri II tentativo di dividere il 
consumo dalia produzione e 
mettere l'uno contro l'altro 
costituisce un modello clas 
s.co dell'miziativa padronale 
in Inghilterra 

Nelle circostanze però è Io 
Stato che agisce direttamen¬ 
te. armalo dalle clausole coer 
citive della nuova legge anti¬ 
sciopero con cui i sindacali 
si trovano ora, duramente, a 
fare i conti Si assiste inol 
tre. più che mai, all'impiego 
della violenza nella quolidia 
na opera di denigrazione svoì 
ta dai mass media contro 1 
lavoratori e le loro organiz 
zaziom il che equivale appun 
to a un invito al linciaggio 
1 ferrovieri che gestiscono un 
servizio a stretto contatto col 
pubblico sembrano perciò of 
Dire un bersaglio ideale per 
l'offcasiva antiopernia dei con 
servaton Più difficili sono 
le condizioni di attacco con 
altre categorie 

I portuali, ad esempio, re 
ststono da oltre un mese e 
hanno annunciato lo sciopero 
di qui a due settimane 

Gli ammonimenti, gli ordì 
ni e le forti multe al sinda 
cato dei trasporti (80 milioni 
di lire italiane) non sono ser 
viti a niente L’obiettivo è 
sempre quello di ridurre al 
l’obbedienza il comitato coor 
dlnatore degli shop Stewart 
(rappresentanti operai). Quat¬ 
tro giorni fa il tribunale ave 
va Invitato il sindacato ad 
espellerli. Ora una ditta pri 
vata ha citato uno del dele¬ 
gati davanti alla corte che. 


con la diffida personale con¬ 
tro uno dei « promotori », 
cerca di spezzare a legalmen¬ 
te» lo sciopero. 

Antonio Bronda 


Mozione cubana 
all'Unctad contro 
il blocco USA dei 
porti della RDV 

SANTIAGO DEL CILE, 16 
La delegazione cubana alla 
terza conferenza dell’organiz¬ 
zazione dell’ONU per il com¬ 
mercio e lo sviluppo (Unctad) 
ha presentato una mozione di 
deplorazione per il blocco 
americano dei porti della 
RDV La delegazione USA è 
apparsa molto irritata per la 
iniziativa cubana e l’ha defi¬ 
nita « fuori tema ». Se la m» 
zione — hanno detto gli USA, 
ricattando la conferenza — d» 
vesse essere messa ai voti, 
la delegazione americana si 
••'tirerà dai lavori dell’Unctad. 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 16 

I primi 135 dei 400 studenti 
deportati dal Presidente Tsì- 
ranana nell’isola di Nosy La¬ 
va, e la cui deportazione ave¬ 
va scatenato le sanguinose 
manifestazioni di sabato e 
domenica scorsi, sono rientra¬ 
ti oggi pomeriggio a Tanana- 
rive accolti dal nuovo gover¬ 
natore militare della capitale 
malgascia, generale Andri- 
mahazo, dal nuovo ministro 
dell’educazione nazionale e da 
una folla compatta, superiore 
alle centomila persone secon¬ 
do la valutazione degli osser¬ 
vatori. 

II presidente Tsiranana, che 
aveva « accettato » di riceve¬ 
re in serata una delegazione 
studentesca allo scopo di ras¬ 
sicurarla della sua volontà di 
riformare profondamento l'in¬ 
segnamento superiore, s’è vi¬ 
sto opporre un rifiuto proprio 
da parte degli studenti che 
si sono detti pronti a vedere 
il presidente soltanto quan¬ 
do tutti ì deportati saranno 
stati restituiti alle loro fami¬ 
glie. Circola infatti la voce 
che la polizia abbia ucciso al¬ 
meno cinque dei deportati e 
non fosse che per questo la 
situazione nella grande isola 
dell’Oceano Indiano rimane 
estremamente tesa. 

Ma ormai non si tratta più 
soltanto di questo: anche og¬ 
gi, assieme agli studenti, ma¬ 
nifestano migliaia di operai, 
impiegati, funzionari, nego¬ 
zianti. Caffè, cinema, bar, of¬ 
ficine sono chiusi. Autobus, 
taxi e auto private circolano 
con bandierine nere di lutto 
in onore delle vittime della 
repressione. Lo sciopero ordi¬ 
nato dai sindacati è totale. 
E la folla immensa che riem¬ 
pie l’Avenue de l’Indépendan- 
ce e la spianata davanti al- 
l’hotel de Ville annerito da¬ 
gli incendi, chiede né più né 
meno le dimissioni di Tsira¬ 
nana. 

Siamo dunque davanti ad 
una prova di forza decisiva 
che il vecchio capo socialde¬ 
mocratico. dotato di poteri 
assoluti, cerca di smorzare 
con blande concessioni per il 
momento, ma che potrebbe 
anche cercare di stroncare 
con la forza se le sue con¬ 
cessioni si dimostrassero — 
come in effetti si sono dimo¬ 
strate fin qui — del tutto 
inutili. 

A questo riguardo 1 com¬ 
menti della stampa francese 
sono senza illusioni e del tut¬ 
to indicativi: Le Monde, nel 
suo editoriale di stasera, par¬ 
la di una «crisi di regime 
gravissima » che si è andata 
sviluppando nel corso di que¬ 
sti ultimi due anni ed è arri¬ 
vata al punto d’esplosione. 
Tsiranana viene dipinto come 
un dittatore che ha asservito 
al suo volere il partito, la po¬ 
lizia, il paese intero appog¬ 
giandosi alle tribù riviera¬ 
sche, da cui esso stesso pr» 
viene, per opprimere il resto 
della popolazione malgascia. 
«Ciò che reclamano ormai le 
masse malgasce — afferma 
l’autorevole quotidiano parigi¬ 
no — non è più soltanto una 
semplice democratizzazione, 
un cambiamento di rotta, ma 
addirittura una politica inte¬ 
ramente nuova». 

Il conservatore Aurore, al- 
larmatissimo. aggiunge che la 
rivolta della popolazione mal¬ 
gascia mette in causa « l’in¬ 
fluenza francese » che ha nel¬ 
l’isola non soltanto basi mi¬ 
litari. aeree e navali, ma an¬ 
che grossi interessi economici 
e finanziari; mette in causa i 
legami che Tsiranana ha sta¬ 
bilito coi razzisti dell'Africa 
del sud e le basi americane 
che controllano 1 movimenti 
sovietici nell’Oceano Indiano. 
«Infine — aggiunge VAurore 
— un qualsiasi cambiamento 
di regime nel Madagascar p» 
trebbe avere inquietanti ri- 
percussioni sui domini fran¬ 
cesi della Réunion e delle C» 
mores dove l’influenza della 
Francia è già contestata da 
una parte della popolazione». 

Ecco perchè il governo fran¬ 
cese non ha ancora detto una 
parola sui tragici avvenirne:» 
ti malgasci, ed ecco perchè 
stasera una serie di organiz¬ 
zazioni parigine e numerosi 
intellettuali hanno firmato un 
comunicato in cui si invitano 
tutti i democratici francesi 
a restare vigilanti per impedi¬ 
re che, in base agli accordi 
del 1960. Tsiranana possa chic 
dere l'intervento francese con 
tro i manifestanti, per impe 
dire insomma che si ripeta la 
storia del Ciad 

I francesi hanno attualmen 
te nel Madagascar — un’isola 
grande quasi due volte l’ita 
lia con una popolazione di 
sette milioni d: abitanti — 
circa 4.500 marines e legt» 
nari al comando del generale 


Pyongyang 
denuncia 
le provocazioni 
sud-coreane 

MOSCA. 16. 

Presso l'ambasciata f .olla Ile- 
pubblica popolare ierm*cratic.i 
di Corca a Mosca si è svolta 
una conferenza stampi per i 
giornalisti sovictiri e stranieri. 
L’ambasciatore della ItPDC a 
Mosca ha illustrato ai corrispon 
denti presenti l'ennesmia cam 
t>agnn anticomunista svilui p'dn 
nella Corea del Sud. rintcn.s-.fi 
cazionc delle provoc ’.zioni mili¬ 
tari cortro la RDPC; il diplo 
malico ha sottolinca'o che la 
popolazione della Corca de I 
Nord condanna fermamente le 
mene dei fantocci sudeorcam. 
che tentano di ostacolare la 
pacifica riunificazione del paese. 


Bigeard, un ex d’Indocina e 
d’Algeria, che soprattutto in 
Algeria si era distinto, col 
suoi « berretti rossi », nella 
repressione della resistenza. 

Tsiranana spera ancora tut¬ 
tavia di non aver bisogno di 
questo estremo ricorso: non 
fidandosi dell’esercito (di cui, 
si dice, una parte è con la 
popolazione) punta soprattut¬ 
to sulla polizìa. D’altronde, le 
cifre parlano chiaro: l’eserci¬ 
to malgascio conta quattromi¬ 
la uomini, la polizia, nelle sue 
varie specialità, ottomila. 

Non a caso, per attirare a 
se almeno una parte di que¬ 
ste forze, gruppi di dimo¬ 
stranti hanno sbandierato sta¬ 
mattina la richiesta che il po¬ 
tere sia assunto dai tre ge¬ 
nerali dell’esercito malgascio, 
il capo di stato maggiore Ra- 
manantsoa, Il suo aiutante in 
prima Uamazolahy e il gene¬ 
rale Andrimahazo. E Tsira¬ 
nana ha abilmente reagito 
nominando quest’ultimo gover¬ 
natore militare di Tananarive 
e concedendogli l’incarico di 
fare da tramite tra la presi¬ 
denza e 1 manifestanti. 

Per quanto tempo può reg- 


Un dominio 


La Repubblica malgascia (il 
Madagascar) è, geografica¬ 
mente, una grossa isola di 
587.041 chilometri quadrati 
che si estende nell’Oceano in¬ 
diano al largo della costa 
orientale dell’Africa australe. 
E’ separata dal continente, 
attraverso il canale del Mo¬ 
zambico, una braccio di mare 
di quattrocento chilometri. Si¬ 
tuata quasi interamente nella 
zona tropicale, le sue coste si 
sviluppano per oltre cinque¬ 
mila chilometri. 

La popolazione, in base a] 
censimento del gennaio del 
1969, è di 7.198.640 abitanti, in 
prevalenza di orìgine ind» 
malesiana. La densità della 
popolazione è di 13 abitanti 
per chilometro quadrato. La 
capitale è Tananarive (che è 
anche la maggiore città del 
paese con i suoi 354 mila abi¬ 
tanti). Le lingue ufficiali so¬ 
no due: l a malgascia ed il 
francese. La religione è pre¬ 
valentemente animista (57%); 
i cristiani sono il 38%, i mu¬ 
sulmani il 5%. 

La Repubblica malgascia 
ha un regime presidenziale. 
La funzione legislativa è eser- 
citata da un parlamento bi¬ 
camerale: l’Assemblea nazio¬ 
nale (di 107 membri eletti a 
suffragio universale - diretto) 
ed il Senato, eletto in base 
ad un sistema corporativo. Il 
partito socialdemocratico, di¬ 
retto dall’attuale presidente 
della Repubblica, Phllibert 
Tsiranana, domina in modo 
autoritario la vita del paese. 

Il Madagascar, colonia fra» 
cese fino al 26 giugno del 
1960. è membro dell’ONU, 
dell’OUA, dell’OCAMM ed è 
associato alla CEE. Il reddito 
medio per abitante è di 160 
dollari annui. La popolazione 
attiva, di questo paese che 
non è uscito dalla spirale col» 
niale, è di meno di un terzo 
del totale degli abitanti ed è 
prevalentemente dedita alla 
agricoltura che produce l’85% 
del reddito nazionale, copren¬ 
do anche il 90% delle espor¬ 
tazioni. Solo il 3% delle terre 
coltivabili viene utilizzato. Il 
principale prodotto è il riso. 
Il sottosuolo possiede uranio. 
L’industria è tipicamente co¬ 
loniale. con fabbriche tessili 
ed alimentari. Il commercio 


gere questa schermaglia di 
concessioni e di rifiuti? Là 
vita dell’Isola è paralizzali* 
dagli scioperi, le richieste di 
dimissioni si fanno sempre 
più larghe e insistenti, men¬ 
tre la gendarmeria — le 
Forze Repubblicane di sicu¬ 
rezza, responsabili del mas¬ 
sacri di venerdì e sabato, so¬ 
no consegnate In caserma — 
si limita ad osservare e 11 
servizio d’ordine Impeccabile, 
è assicurato dagli studenti e 
dagli operai in sciopero. 

Il regime di Tsiranana è 
agli sgoccioli. Il leader del 
Partito socialista d’opposizio¬ 
ne Andrinanjab, che è anche 
sindaco di Tananarive, ha pre¬ 
so la parola alla radio per 
dirsi solidale coi manifestan¬ 
ti e per affermare che i pro¬ 
blemi dell’isola non debbono 
essere risolti bilateralmente 
ma sul piano nazionale. 

Resta da vedere cosa deci¬ 
derà Tsiranana nelle prossi¬ 
me ore. Il suo passato di 
uomo duro, avido di potere 
assoluto, fanno temere una 
sua brusca e grave decisione. 

Augusto Pancaldi 


neo-coloniale 



estero (le importazioni sono 
notevolmente superiori alle 
esportazioni) avviene preva¬ 
lentemente con la Francia, se¬ 
guita dalla RFT, dagli Stati 
Uniti e dall’Italia. 

Il Partito socialdemocratico 
governa, con metodi autorita¬ 
ri, il paese, rinserrando in 
continuazione i legami di di¬ 
pendenza con la vecchia po 
tenza coloniale (la Francia) e 
con il resto dei paesi occiden¬ 
tali; importante da un pun 
to di vista strategico, l’isola è 
oggetto degli interessi milita 
ri degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna, oltre che del 
la Francia. L’attuale presiden 
te Tsiranana è noto per le sue 
posizioni conservatrici anche 
in politica estera: è stato un 
fautore dei progetti di avvi¬ 
cinamento di alcuni regimi 
africani con il Sudafrica raz¬ 
zista. Il contenimento e la 
repressione delle spinte socia 
li. sul piano interno, è una 
costante della sua gestione del 
potere, soprattutto contro la 
gran massa dei contadini po 
veri ed i vivaci gruppi int'-' 
lettuali. 
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Il voto di oggi al 
Bundestag di Bonn 

A meno di tuia svolta dram- 
illativa che m verificili nelle 
prossimo ore nei rapporti tra 
Mosca o Washington in rela¬ 
ziono alla sempre assui grave 
situazione nel Vietnam il Bun- 
destag di Bonn dovrebbe ra¬ 
tificare oggi i trattati ili Mo¬ 
sca c di \'ai>a\ia: questa è 
la convinzione clic si ricava 
dalla lettura «logli ultimi «li- 
spacci «li agenzia elle perven¬ 
gono «bilia capitale «Iella Re¬ 
pubblica federale. Due fatti, 
l’uno legato all’altro, bulino 
sbloccato una situazione clic 
ad un certo momento eia sem¬ 
brala senza uscita: il pream¬ 
bolo concordalo Ira democri¬ 
stiani c socialdemocratici clic 
stabilisce la min rinuncia alla 
riunificu/ionc «Iella Germania 
e la dcri-dnuc del partito cri¬ 
stiano democratico di Barzel 
di lasciare libertà di voto ai 
propri deputati. Gi «on volu¬ 
ti molti giorni di lunghi e 
convulsi negoziati per ai riva¬ 
re ad un tale risultato clic 
costituisce un vero e proprio 
capovolgiineiitn «Iella posizio¬ 
ne «lei luulvr «Iella democra¬ 
zia ci istillila Baizcl. 

Costui, infilili, era stillo 
eletto alla carica clic attual¬ 
mente ricopre lincile sulla ba¬ 
se «Iella Mia opposizione itila 
ratifica «lei militili, clic eli 
aveva eoii'Ciilitn «li neutraliz¬ 
zare l’ala bavarese del parlilo 
diretta da Slraiiss. K in cifri, 
ti Baizel ha fatto di tutto per 
impedire elio itila ratifica si 
giungesse: dalla alleanza con 
i neonazisti nelle elezioni «lei 
Radrn Wulteniberg alla mo¬ 
zione «li sliilnrin presentala 
contro Brandt sul bilancio. 
Ma «li Inulte alla esitazione 
di mia parte del suo stesso 
partilo ad assumersi la re¬ 
sponsabilità gravissima di ria¬ 
prire nella Germania federa- 
le le porle al rcvanchismo il 
leader «Iella democrazia cri¬ 
stiana lui dovuto venire a pat¬ 
ti eon Brandi. 

Si è trattato, dicevamo, di 
un negozialo convulso. Il suo 
contenuto è stato in realtà la 
ricerca «lei mezzo migliore per 
permettere a Barzel di salva¬ 
re la far«'ia. Tutti sanno, in¬ 
fatti. che il pieamholo adot¬ 
tato non aggiunge nè toglie 
nulla ai Irallati, nei «inali ov¬ 
viamente non v’è traccia «li 
una sorta «li veto alla prospet¬ 
tiva di una riunifìcazinne del¬ 
la Germania. Lo stesso mini¬ 
stro «leali Esteri dell’UHSS. 
Grotniko. aveva avuto modo 
di chiarire, non molto tempo 
fa, «picslo punto, affermando 
alla Commissione esteri del 
Soviet supremo che non vi è 


alcuna fm ma di incompatibi¬ 
lità tea i trattali di Mosca c 
«lì Varsavia e la prospettiva 
della riuuificuzhmc «Iella Ger¬ 
mania. Brandt, pervi*», non 
ha avuto «liliicoltà a«l uccella¬ 
re il pieumbolo chiesto da 
Barzel. Quest'iillimo, dal can¬ 
to suo. sapeva perfellamente 
«li non richiedere nulla di 
più di «pianto il cancelliere 
avrebbe potuto concedere sen¬ 
za provocare il rigetto ilei 
trattali da parte dcll’CRSS e 
della Polonia. 

Solo una commedia, «Imi- 
«pie, la vicenda elle durante 
niellile settimane ha fallo te¬ 
mere clic il lavoro «li alenili 
anni di politica verso l’est 
(Ostpolitik) venisse bui luto 
all’aria? i\ionie allatto Nella 
opposizione alla ratifica «lei 
ti aitati si esprimeva e si 
esprime, in realtà, la volontà 
di forze ancora potenti nella 
Germania federale che si op 
pongono alla acccttazione «Iel¬ 
le conseguenze «lidia seconda 
guerra mondiale. Sarebbe cer¬ 
tamente ingiusto allermare che 
tutto il partito cristiano de- 
morrai irò rappre-enii soltan¬ 
to «piente lorze. Ma è un lat¬ 
to che è dull’intcrnn «li «pie- 
sto pallilo «die som vernili e 
vengono gli o.Maroli allo Mu- 
biliineiilo «li nuovi r.ippoiti 
con l’e»t. Al tempo sl«*.*«(». pe¬ 
ni. notevoli «mio stale le per¬ 
plessità alTiorale in altri set¬ 
tori dello stesso partito cri¬ 
stiano democratico davanti a 
mi atteggiamento carico «li 
gravissime incognite Ed è a 
epieste perplessità die si «leve 
il mutamento di mila del suc¬ 
cessore «li Kiesingcr. di Ile* 
raril e di Adennimr 

A conclusione della giorna¬ 
ta di ougi. ad ogni limilo, sa¬ 
premo se e con «piale maggio¬ 
ranza i Imitati «li Mosca e di 
Varsavia verrinino approvali 
«lai Bundestag. Ciò sarà mollo 
importante non solo per le 
conseguenze che ii volo avrà 
su lolla la situazione europea, 
e in una certa misura anche 
«lillà situazione inlcrtinz.iimule 
in generale, ma anche per va¬ 
lutare la entità delle forze che 
nella Repubblica federale te¬ 
desca non hanno rinuncialo al 
rcvanchismo o comunque a 
mantenere aperto nella storia 
della Germania e dcH'Eiirnpa 
un capitolo «die è Itene, inve¬ 
ce, si chinila al pili presto. 
Tanto più «die «pie«ln è la 
sola strada che può consenti¬ 
re di porre mano davvero al 
processo che un giorno o l'al¬ 
tro dovrà portare a sottrarre 
gran parte del continente alla 
logica delle sfere «li influen¬ 
za e a quella, correlativa, del¬ 
la militarizzazione del con¬ 
fronto. 

a. j. 


Riunione del gruppo parlamentare CDU-CSU 


Bonn: si riduce 
il numero degli 
oltranzisti de 
contro i trattati 

Barzel favorevole a un atteggiamento positivo nella 
votazione di oggi • Strauss guida il gruppo dei «no» 


BONN, 16 

L’odierna riunione dei grup¬ 
po parlamentare democristia¬ 
no al Bundestag — che com 
prende i deputati della CDU 
e della CSU — ha rivelato 
che il numero dei fautori del¬ 
la linea deH'oltranzismo fron¬ 
tale contro i trattati di Mosca 
e di Varsavia si e notevolmen¬ 
te ridotto. Ieri il leader della 
CDU. Barzel. aveva ottenuto 
dalla direzione del suo par¬ 
tito l’assenso ad una condot 
ta positiva che. con la liber¬ 
tà di voto lasciata ai deputati 
per la votazione sulla ratifica, 
assicurerà ai trattati una 
maggioranza significativa e 
dall’altro lato non handicap 
perà il partito stesso nelle sue 
azioni politiche future. 

In pratica, quest»» è il ra¬ 
gionamento di Barzel: i trat 
tati sono sostenuti dalla mai* 
gioranza della opinione puf> 
blica interna ed estera, e ai 
la opposizione de. dopo esser 
si battuta contro la ratifica 
e aver sostenuto le posizioni 
delle correnti ostili che esisto 
no nel Paese, non resta ora 

Un Istituto di 
studi marxisti 
inaugurato nel 
ghetto di Harlem 

NEW YORK 16 

Nel quartiere negro di Har¬ 
lem a New York si è inaugu¬ 
rato l'Istituto di studi marv'-t* 
Intervenendo alla cerimonia 
inaugurale il segretario gene¬ 
rale del Partito comunista USA, 
Gus Hall, ha messo in rilievo 
che l’Istituto contribuirà alla 
lotta contro il razzismo, diver 
rà un centro di coesione d» 
tutte le forze che «inducono 
tale lotta IJnn dei dirigenti del 
PCUSA William Patterson. ha 
dichiarato che l'istituto verrà 
intitolato al dottor William Bu 
b*is 


che adeguarsi alia realtà, se 
non vuole pregiudicare le sue 
possibilità future come partito 
di governo 

Contro la ratifica restano 
Strauss e il gruppo dei depu 
tati dell'estrema destra da 
lui controllato, un totale di 
cinquanta voti. La seduta del 
gruppo parlamentare demo 
cristiano è in corso dal pri 
mo pomeriggio e si prevede 
proseguirà fino a tarda notte. 
Stando a quanto riferiscono 
le fonti democristiane, la que 
stione sulla quale si discute 
è appunto quella della misura 
del contributo democristiano 
alla ratifica 

Dalla posizione di drastico 
rifiuto, l’opposizione democri 
stiana nel corso delle ultime 
settimane era passala ad un 
maggiore possibilismo e Bar 
zel chiedeva soprattutto che 
ai trattati fosse allegata una 
dichiarazione che sottolinei il 
permanere di un diritto dei te 
deschi alla riunifìcazione fu 
tura 

La cronaca politica tedesco¬ 
occidentale registra frattanto 
un episodio che riduce ulte¬ 
riormente la maggioranza so¬ 
cialdemocratica e liberale al 
Bundestag II deputato Guen- 
ther Mueller. esponente del 
l'ala destra del partito di 
Brandt, ne è stato espulso 
oggi per aver fondato un ma 
vimento scissionista « « Social- 
democratici 72»i e per essersi 
poi rifiutato di scioglierlo. 
Mueller conduceva da tempo 
contro il gruppo dirigente so¬ 
cialdemocratico una campa¬ 
gna demagogica, accusandolo 
di .-« eccessiva condiscenden¬ 
za » verso i gruppi di sinistra, 
da lui accusati di voler « in¬ 
trodurre il comuniSmo nel 
paese ». 

La maggioranza governativa 
è scesa cosi a 248: un solo 
seggio in più dei democristia¬ 
ni. L’episodio non avrà co 
munque ripercussioni sul vo¬ 
to relativo ai trattati, sia per¬ 
ché una parte dei democri¬ 
stiani — come abbiamo visto 
— dovrebbe approvarli, sia per 
ché lo stesso Mueller si è di¬ 
chiarato favorevole alla « oest- 
politik » di Brandt. 


t 

A cinque giorni dalla data fissata per l'inizio della visita 


Perdura a Mosca uno stretto riserbo 
sul programma del viaggio di Nixon 


La Tass si limita a riprendere dichiarazioni dei portavoce americani — 11 vice primo ministro 
sovietico riceve l’ambasciatore della Repubblica democratica del Vietnam 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16 

A sei giorni dal 22 maggio, 
data in cui, secondo Pannun 
ciò a suo tempo diffuso, il 
presidente americano Nixon 
inizierà la sua visita nella 
URSS, le fonti di informazio 
ne sovietiche continuano a 
mantenere il massimo riserbo 
sul programma > del viaggio 
La Tass ha invece diffuso og 
gi pomeriggio un dispaccio 
sulla conferenza stampa del 
portavoce della Casa Bianca 
Ziegler. secondo il quale il 
governo americano « prosegue 
i preparativi del viaggio del 
presidente Nixon conforme 
mente ai progetti ». In effet 
ti. a quanto risulta a Mosca 
da fonti occidentali, la pre 
parazione a livello tecnico ed 
organizzativo non ha subito 
intoppi 

Circa I temi del vertice, io 
stesso dispaccio della Tass ri¬ 
prende il New York Times 
secondo il quale « le prospet 
tive di una intesa sono state 
tracciate su certe questioni » 
II giornale americano — ri¬ 
porta ancora la Tass - « evo 
ca in particolare l’accordo 
sul commercio che sarà pre 
sto concluso, l'accordo sulla 
riduzione degli armamenti 
strategici, che come indica 
il giornale ha una importan¬ 
za eccezionale per 1 due pae 
si e per il mondo intero » 
Tra gli altri problemi, con 
elude l’agenzia sovietica, il 
New York Times « menziona 
le questioni legate alla di 
stensione nel centro dell’Eu 
ropa ». 

Che questi saranno alcuni 
dei problemi sut quali il ver 
tice sovietico americano po¬ 
trà dare risultati positivi lo 
si può dedurre anche da una 
serie di notizie — in genere 
di fonte americana — che la 
Tass ha diffuso oggi. Una di 
tali notizie è la dichiarazione 
dello stesso portavoce della 
Casa Bianca che l'accordo su 
Berlino ovest, la cui entrata 
in vigore dipende dalla rati¬ 
fica dei trattati delia RFT 
con l'URSS e la Polonia, è 
giudicato « molto positivo » 
da Nixon 

Le ultime notizie proventen 
ti da Bonn che lasciano preve¬ 
dere che il Bundestag ratifi¬ 
cherà i trattati prima della ve 
nuta di Nixon. vengono quindi 
giudicate tra gli osservatori a 
Mosca di buon auspicio per 
le discussioni che 1 dirigenti 
sovietici avranno con il pre¬ 
sidente americano sui proble¬ 
mi europei ed in particolare 
su quello della conferenza 
per la sicurezza. 

Per quanto riguarda 11 di¬ 
sarmo. a parte il tema degli 
armamenti strategici di cui si 
sta discutendo ad Helsinki, 
la Tass ha ripreso oggi anche 
la notizia che fi senatore Ken¬ 
nedy ha invitato il governo 
Nixon a proporre la conclusio¬ 
ne degli esperimenti nucleari 
sotterranei. A suo tempo, co¬ 
me si ricorderà, l’accordo su 
questo problema naufragò a 
causa delle pretese americane 
in tema di controlli. Ora. Ken¬ 
nedy ha affermato che è or¬ 
mai possibile firmare tale ac¬ 
cordo senza effettuare ispe 
zioni sul pasto. 

Oggi, intanto, il vice primo 
ministro sovietico Novikov. 
ha ricevuto l’ambasciatore 
della RDV a Mosca. Vo Thuc 
Dong. L’incontro, informa la 
Tass, « si è svolto in una at¬ 
mosfera amichevole e cordia¬ 
le ». Sul problema vietnami¬ 
ta, la stampa sovietica di sta¬ 
mane. evidentemente in vi¬ 
sta delia visita di Nixon. si 
è astenuta da ogni polemica. 

Anche le manifestazioni di 
protesta contro l'inasprì men¬ 
to dell'aggressione dovrebbero 
essere cessate. In ogni caso, 
i giornali non ne hanno par¬ 
lato fo Pravda ha ripreso, 
invece, ampiamente l’offerta 
di negoziati avanzata a Pari 
gi, nel corso di una conte 
renza stampa, dal consigliere 
soecin.e della delegaz.one 
della RDV aila conferenza 
quadnnartita. Le Due Tho 

Romolo Caccavaie 


Diplomatico svedese: 
gli aerei USA 
bombardano 
obiettivi civili 

STOCCOLMA. 16. 
L'incaricato d’afTan svedese 
ad Hanoi Jean Christophe Ge- 
berg. in un rapporto al mini¬ 
stero dogli esteri di Stoccolma 
— in parte citato questa s» ra 
dalla televisione svedese — ha 
riferito che gli aerei americani 
in missione di bombardamento 
sul Nord Vietnam lanciano i 
loro razzi * indiscriminatarncn 
te » contro obiettivi anche ci\ili 
della capitate nord-vietnamita. 

Oebcrg. che nel suo rapporto 
si riferiva ai bombardamenti 
«compiuti mercoledì scorso. Iia 
detto di aver visto « con i prò 
pri occhi » l'ospedale pnncioalc 
di Hanoi colpito da sci razzi c 
da una bomba da • 250 chilo¬ 
grammi Durante la stessa in¬ 
cursione «m’altra bomlv» è an 
riala a cadere in un parco, ae 
giunge il rapporto, a soli .100 
metri dall’ambasciata svedrsc 
Il diplomatico afferma poi che 
quando i piloti USA si sono ac 
corti di aver causato soltanto 
danni di lieve entità al ponte 
Rien sul Fiume Rosso fari Ha 
noi), sono tornati indietro a Iwis 
sa quota lanciando razzi ir.di 
scriminatamcntc contro ohiclti 
vi non militari. 

Oeberg dice infine che » bom 
be contenenti pallottole di ac¬ 
ciaio c di plastica sono state 
lanciate su una zona residen¬ 
ziale operaia densamente popo¬ 
lata. per un’estensione di qunt 
tro chilometri lungo la strada 
che conduce all’aeroporto». 



HANOI — Nonostante ■ massicci bombardamenti americani, la vita si svolge normalmente 
a Quang Tri, la città sud-vietnamita liberata dai partigiani. Questa foto, diffusa ad Hanoi, 
mostra una suora che indica ad un gruppo di partigiani la catledrate della città 


Ciu Eii-lai: 

« La scalata 
contrasta con 
la dichiarazione 
di Sciangai » 

TOKIO. 1C. 

Il corrispondente dell'agenzia 
< Kyodo * a Pechino riferisce 
che il primo ministro Ciu En- 
lai ha detto che le azioni ame¬ 
ricane nel Vietnam sono contra¬ 
rie allo spirito della dichiara¬ 
zione comune di Sciangai col 
presidente Nixon. 

Ciu En-lai ha ricordato che 
in quella dichiarazione, alla fi¬ 
ne della visita di Nixon in Cina 
nel mese di febbraio, sia la 
Cina che gli Stati Uniti ribadi¬ 
rono i principi della pacifica 
convivenza, escludendo l’impie¬ 
go della forza per risolvere i 
conflitti internazionali. Il « pre¬ 
mier » cinese ha fatto questa 
dichiarazione ai rappresentanti 
di un partito giapponese. 


« Linea calda » 
Tokio-Washington 

WASHINGTON. 16. 
Tra Tokio e Washington è 
in funzione una « linea calda » 
per telescrivente analoga a quel¬ 
la esistente tra la capitale sta¬ 
tunitense e Mosca. 


Le ha annunciate personalmente Nixon senza dare alcuna spiegazione 


Improvvise dimissioni di Connally 
dai ministero del tesoro americano 

1 * * r , 

L . » » 

Lo sostituisce George Schultz, uno dei maggiori esperti della Casa Bianca in questioni economi¬ 
che • L’ex governatore del Texas avrà un incarico minore e spera di essere candidato alla vice¬ 
presidenza - Laird in Europa per l'appoggio dei paesi NATO all’** escalation » militare in Indocina 


Con un voto a larga maggioranza 

IL CONSIGLIO D’EUROPA 
ESPRIME CONDANNA 
AL REGIME GRECO 

Brutale intervento della polizia contro una 
manifestazione ad Atene - Numerosi arresti 

STRASBURGO. 16 . zione di giovani contro li re 


Con un voto espresso a lar 
ga maggioranza l’as?#mb’ea 
dei Consiglio d’Europa ha du-’ 
ramente condannato - in una 
risoluzione — il regime del 
colonnelli greci. La risoluzio¬ 
ne era contenute In un rap 
porto sulla Grecia presentato 
dal socialdemocratico olande¬ 
se Pieter Dankert N°lla ri¬ 
soluzione viene riconosciuto 
che la Grecia non si è « an¬ 
cora avviata, nonostante le 
sue promesse, verso un go¬ 
verno parlamentare democra¬ 
tico ». La risoluzione ricono¬ 
sce anche che nel paese la 
legge marziale è stata abo- • 
Irta solo in parte, mentre * il 
regime continua a violare 1 
diritti umani individuali La 
risoluzione, che pure è un 
documento che esprime solo 
parzialmente la verità sulla 
situazione in Grecia ribadisce 
soprattutto uno stato d’animo 
che è diffuso nell’ambito del- • 
l’Assemblea del Consiglio d: ' 
Europa, dal quale la Grecia 
dei colonnelli usci nel 1969 
Non avrà nessuna ripercus¬ 
sione pratica poiché ragion! 
di carattere militare impon¬ 
gono la continuazione della 
presenza della Grecia — an¬ 
che se ha un regime fasci¬ 
sta - nell’alleanza atlantica 
ET questo che hanno soste¬ 
nuto due deputar britannico 
e francese. all’assemblea. Il 
primo, slr John Rodeers. del 
Partito conservatore, ha vo 
luto ricordare - oreeisnndo le 
ragioni del suo voto contrario 
alla risoluzione di Dankert — 
* la narticolare importene 
della Grecia nella - strare? a 
della NATO» II secondo. Il 
golfista Krìeg più ipocrita 
mente na dichiarato il suo 
voto contrario alla nsoluzio 
ne dettato dal timore che essa 
« potesse sortire l'effetto con¬ 
trario al voluto ». lasciando 
cosi intendere che la que 
stione della democrazia in 
Grecia è un problema che 
non tocca l’Europa, ma solo 
la Grecia. 

• • • 

ATENE, 16. 

La polizia del colonnelli è 
di nuovo intervenuta ieri sera 
per stroncare una manifesta- 


girne Numerosi giovani sono 
.stati arrestati La manifesta¬ 
zione era seguita ad un con 
certo, organizzato da una as¬ 
sociazione studentesca crete¬ 
se, al quale avevano assi¬ 
stito. oltre a 5 000 student’-. 
anche ex ministri passati oggi 
all’opposizione AI termine del 
concerto, che si è trasfor 
mato in' una ■ manifestazione 
politica contro i colonnelli, un 
certo numero di universitari 
di Atene hanno cominciato a 
cantare canzoni inneggianti 
alla libertà e a scandire frasi 
contro il fascismo. E 1 stato a 
questo punto che la polizia è 
intervenuta. 


Proposta 
in Romania 
la destituzione 
di 4 deputati 

BUCAREST. 16. 

Nel quadro dei recenti muta¬ 
menti nella vita pubblica ra 
mena, è stata proposta la re 
voca di quattro parlamentari 
fi segretario generale del par 
tito comunista romeno Ccau- 
soscu ha dichiaralo infatti, a 
quanto «Vensce oggi l’agenzia 
* Agerpres ». che « l'ufficio ese 
estivo del Consiglio nazionale 
del Fronte dcH’umtà socialista 
ha deciso di proporre agli elei 
ton la revoca di quattro depu 
tati dell’Assemblea nazionale 
(il Parlamento romeno), e. a 
livello regionale, di un numero 
un po’ più elevato di deputali 
di consigli popolari ». 

Le personalità politiche in 
questione, il «mi nome non è 
stato rivelato. « hanno trasgre¬ 
dito la legge, commesso allusi 
e si sono moralmente discredi- 
ditali... Esse non possono piu 
— prosegue il presidente ro¬ 
meno — rappresentare con ono¬ 
re i loro elettori ». 


WASHINGTON, 16. 

Nixon ha oggi personalmen¬ 
te annunciato ie dimissioni di 
John Connally dalia carica di 
ministro dei tesoro. A succe¬ 
dergli e stato chiamato l’ex 
ministro dei lavoro ed attual¬ 
mente direttore dell’ulficio di 
gestione e del bilancio, Geurge 
Schultz. Connally — che era 
titolare del dicastero dei te¬ 
soro da dimoilo mesi, che in 
passato era stato governatore 
del Texas per il partito demo¬ 
cratico e cne resterà in carica 
finche il Senato non avra rati¬ 
ficato la nomina di Schultz — 
ha dichiarato che nella sua 
decisione di lasciare il gover¬ 
no non hanno giocato conside¬ 
razioni politiche; alla domanda 
su quale ruolo svolgerà nella 
campagna elettorale in corso, 
si e limitato a rispondere di 
non saperlo. Sebbene abbia 
poi affermato di non avere 
« aspirazioni politiche nè par¬ 
ticolari ambizioni », l’ex mini¬ 
stro non ha escluso la possi¬ 
bilità di presentarsi alla can¬ 
didatura per la vioe-presiden- 
za con Nixon. se questi glie¬ 
lo chiederà. 

- Da parte sua il presidente si 
è limitato a dire che, ai ritor 
no dal suo viaggio a Mosca, 
annlineerà un incarico a ca 
rattere temporaneo per Con 
nally, che nell’amministrazia 
ne repubblicana in carica era 
l’unico esponente del partito 
democratico. 

Le inattese dimissioni di Con 
nally sono state annunciate 
ail’indomani delle rivelazioni 
del settimanale Life che attri¬ 
buivano al titolare del dica¬ 
stero del tesoro una cresren. 
te influenza sul presidente, in¬ 
fluenza che — aveva rilevato 
la rivista — si era manifestata 
ampiamente nel corso delle 
riunioni convocate per deci¬ 
dere la nuova escalation mi¬ 
litare in Indocina. Life aveva 
anche rivelato una seria spac¬ 
catura all’interno del governo, 
precisando che Connally era 
stato, contro il parere di Laird 
e dello stesso Kissinger, uno 
dei più decisi sostenitori del 
blocco dei porti della RDV e 
dei bombardamenti di Hanoi 
e di Haiphong. proposti da 
Nixon. 

Tuttavia negli ambienti po 
litici di Washington non si 
ritiene di dovere attribuire 
unicamente a questo impor 
tante, seppure limitato episo 
dio. le dimissioni del ministro 
Molti altri elementi vengono 
presi in considerazione 

Innanzitutto Connally non 
ha nascosto neppure oggi la 
sua ambizione di sostituire 
Agnew nella carica di vice- 
presidente c per ottenere que 
sto posto ha ultimamente ga 
rantito l'appoggio a Nixon di 
grossi gruppi finanziari ed eco¬ 
nomici texani. legati al partito 
democratico. Lo stesso fatto 
che Nixon abbia oggi parlato 
di un nuovo incarico per Con 
nally tenderebbe a dimostrare 
che il presidente non e restìo, 
anche per motivi più stretta- 
mente elettorali, visto che il 
ministro appartiene ad un al¬ 
tro partito, ad accoglierlo e 
presentarlo come suo vice. 

Un terzo elemento non vie¬ 
ne scartato dai commentatori. 
Connally venne chiamato al 
dicastero del tesoro per risa¬ 
nare l’economia americana ed 
in tale veste ha a'uito un ruo¬ 


lo, pare Importante, nell’ela¬ 
borazione e nell’attuazione del¬ 
la strategia economica e finan¬ 
ziaria annunciata da Nixon 
nell’agosto passato. Il fatto 
che la situazione non sia mol¬ 
to migliorata e che nuove e 
fosche nubi si addensino sugli 
Stati Uniti può avere indotto 
la Casa Bianca a chiamare ad 
un posto così rilevante un uo¬ 
mo più esperto di Connally, 
a cui in futuro potrebbe an¬ 
che essere attribuita la respon. 
sab'Iifà delle nuove difficoltà. 

Da Washington è intanto 
partito per un viaggio in diver¬ 
se capiteli europee il ministro 
della difesa Laird. il quale 
ha detto che scopo del suo 
viaggio è di Illustrare al go¬ 
verni dei paesi membri della 
NATO la nuova escalation In 
Indocina. Laird ha aggiunto 
che gli USA a prenderanno 
tutte le misure necessarie a 
far sì che il blocco del rifor¬ 
nimenti (al Nord Vietnam) 
avvenga nel modo più effica¬ 
ce nossibile » Dopo aver così 
confermato l'ostinato bellici¬ 
smo della Casa Bianca, il mi- 
n»s»ro della difesa ha aggiunto: 
a E’ imnerativo che i provvedi¬ 
menti da noi presi siano ben 
capiti dai nostri alleati: il lo¬ 
ro appoggio è molto importan¬ 
te » Evidentemente Washin¬ 
gton avverte il neso crescente 
del «lift 'colamento 


False prove 
dell'accusa 
al processo 
contro Angela 

NEW YORK. 16 

AI processo contro Angela 
Davis, in corso a San Josè in 
California, l’accusa ha termi¬ 
nato ieri la presentazione di 
quelle che ha definito come 
• prove a carico » Queste prò 
ve e la lunga sfilata di testi 
moni non hanno dimostrato in 
alcun modo, né potevano farlo, 
che Angela fosse in qualche 
modo coinvolta nella spara¬ 
toria avvenuta il 7 agosto del 
*70 di fronte al tribunale di 
San Rafael 

Ieri il procuratore — insi¬ 
stendo nella grossolana mon¬ 
tatura secondo cui Angela cer¬ 
cò di far evadere George 
Jackson spinta da « un amore 
appassionato » verso George 
(il quale — va precisato — 
non era fra quei detenuti che 
cercarono la libertà fuggendo 
dal tribunale di San Rafael» 
— ha presentato un diario di 
Angela in cui orano scritte te 
nere parole di amore verso il 
militante negro, rinchiuso da 
dieci anni in una prigione per 
un furto di pochi dollari. Se¬ 
condo l’accusa, queste paro¬ 
le dimostrano che Angela 
« avrebbe fatto il possibile pur 
di liberare Jackson». 

In realtà si tratta di una 
prova completamente falsa in 
quanto, pur essendo i diari 
autentici, essi sono stati scrit¬ 
ti ben un anno dopo la spa¬ 
ratoria provocata dalla polizia 
di fronte al tribunale di San 
Rafael, nel corso della quale 
un giudice e tre militanti di 
colore vennero uccisi dai col¬ 
pi sparati dagli agenti. 


Nuove bombe sul Vietnam 


(Dalla prima pagina) 

ovest di Huè, si sono avuti 
duri scontri tra FNL e para¬ 
cadutisti di Saigon. 

* • • 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 16. 

Le delegazioni di Hanoi e 
del Governo rivoluzionario 
provvisorio del Vietnam del 
Sud hanno compiuto oggi un 
nuovo gesto distensivo in¬ 
viando alle delegazioni ame¬ 
ricana e saigonese l’invito 
a riprendere il loro posto al¬ 
la conferenza di Parigi affin¬ 
chè la 150' seduta abbia 
luogo regolarmente giovedì 
prossimo, 18 maggio. Ma gli 
Stati Uniti hanno respinto la 
richiesta. 

« La delegazione del go¬ 
verno della RDV — dice il 
messaggio inviato al capo del¬ 
la delegazione americana Por- 
ter — esige che gli Stati Uniti 
rinuncino immediatamente al 
blocco dei porti della Repub 


blica democratica vietnami¬ 
ta, cessino i bombardamenti 
e gli atti di guerra che vio¬ 
lano la sovranità e la sicu¬ 
rezza della RDV. abbandoni¬ 
no il sabotaggio della confe¬ 
renza di Parigi, riprendano i 
lavori della conferenza stes¬ 
sa secondo la prassi normale 
e conducano seriamente il 
negoziato in vista di un lego- 
lamento pacifico del proble¬ 
ma vietnamita ». 

Il messaggio del GRP. dal 
canto suo. denuncia l’intensi¬ 
ficazione dei bombardamenti 
sulle due zone del Vietnam 
e condanna la decisione ame¬ 
ricana di sospendere i lavori 
della conferenza « allo scopo 
di effettuare un altro passo 
nella scalata della guerra ». 

Nel respìngere la richiesta, 
il portavoce della delegazio¬ 
ne americana ha preannun- 
ciato una più ampia dichia¬ 
razione sul nuovo rifiuto di 
tornare alla trattativa, eh» 
sarà diffusa domani. 

a. p. 


Wallace ancora grave 


(Dalla prima pagina) 

ra per la « nomination » del 
partito democratico, « anche 
se dovrà recarsi a Miami sul¬ 
la sedia a rotelle ». 

Il giovane attentatore, per 
la cut libertà nrovvisoria so¬ 
no stati chiesti 120 milioni 
di lire, è di Milwaukee, nel 
Wisconsin E' un ex studen¬ 
te di una scuola specializzata 
per fotografi, attualmente di¬ 
soccupato. 

Gli Stati Uniti sono sotto 
la tremenda impressione del 
nuovo atto di violenza che 
riporta ai giorni dell’uccisio¬ 
ne di John Kennedy, dì quel¬ 
la di suo fratello Bob e del 
pastore Luther K:ng. Il senato 
americano ha approvato oggi 
alla unanimità e per accla¬ 
mazione, una risoluzione nel¬ 
la quale si deplora l’attenta¬ 
to Ieri sera, appena appre¬ 
sa la notizia. I maggiori uo¬ 
mini politici americani, a co¬ 
minciare da Nixon. avevano 
espresso la loro condanna 
per il gesto. Nixon aveva in¬ 
vitato a pregare per una rapi¬ 
da guarigione di Wallace e 
degli altri feriti e aveva Ipo¬ 
critamente detto: « Non dob¬ 
biamo permettere che l’om¬ 
bra della violenza cada anco¬ 
ra sul nostro paese » 

Il senatore Edward Kenne¬ 
dy ha dichiarato: « Ancora 
una volta la democrazia In 
America è stata sfregiata da 
una assurda e Imperdonabi¬ 
le violenza. Sono addolorato 
oltre misura per il fatto che 
la tragedia ha ancora una 
volta gettato la sua ombra 
sul nostro sistema elettorale » 
Dichiarazioni analoghe sono 
state rese da Humphrey. Aber- 
nathy, Ch’.sholm e Rockefel- 
ler II segretario generale del 
PC USA. il compagno Gus 
Hall ha detto che « si tratta 
di un’azione compiuta da prò 
vocatori reazionari o da una 
persona psichicamente anor¬ 
male, oppure la persone che 
disprezzano i diritti democra¬ 
tici del popolo. La politica 
dei delitti e del terrore non 


può giovare agli interessi del 
progresso. Mettiamo in guardia 
contro qualsiasi tentativo di 
utilizzare questa flagrante vio¬ 
lazione della legge come pre¬ 
testo per scatenare l’isteria 
reazionaria, per scatenare at¬ 
tacchi contro organizzazioni 
popolari e fomentare nuove 
violenze ». 

TI senatore McGovem — ri¬ 
vale di Wallace nelle elezio¬ 
ni primarie — ha dichiara¬ 
to: « Sono letteralmente scon¬ 
volto da questo atto selvag¬ 
gio. Se in questo paese sia¬ 
mo giunti al punto in cui 
una figura pubblica non può 
parlare dei fatti del giorno 
e puntare alla presidenza sen¬ 
za venire colpito, allora io 
tremo per il futuro del no¬ 
stro paese ». 

Anche l’attrice cinemato¬ 
grafica Jane Fonda, da tem¬ 
po Impegnata con le forze 
progressiste americane, ha ri¬ 
lasciato una dieniarazione. che 
va oltre il fatto in sè e cerea 
di dargli una spiegazione 
« La gente di destra — ha 
detto — probabilmente use¬ 
rà di questo episodio per im¬ 
paurire e dividere la gente. 
Essa cercherà di addebitar¬ 
lo a coloro che lottano per 
la pace Ma è 'a gente di de¬ 
stra che si fa protagonista 
dei più odiosi atti di vio¬ 
lenza » 

Il governatore Wallace, ex 
pugile, che amava dire che 
avrebbe volentieri investito 
con la sua automobile i di¬ 
mostranti, è nate in Alaba¬ 
ma nel 1919 Venie eletto go 
vernai ore nei a prima volte 
ne' 1962 Ne) gennaio 1971 fu 
eletto di nuovo governatore 
dell'Alabama Tentò, con un 
clamoroso fallimento, di fon¬ 
dare un terzo partito ame¬ 
ricano che raccogliesse le for 
ze di destra del paese II suo 
attentatore, definito « un gio¬ 
vane tranquillo e schivo ». ave¬ 
va !a sua camera tapezzata 
di bandiere sudiste, di ritrat¬ 
ti di Wallace e d ritagli dei 
discorsi del candidato oltran¬ 
zista del partito democratico 


I dirigenti della DC 


(Dalla prima pagina) 

Ai giornalisti ha detto, al ter¬ 
mine del colloquio, che si è 
trattato di un incontro « infor¬ 
mativo »: « Del resto — ha 
soggiunto — anche voi come 
noi conoscete esattamente gua¬ 
ti sono i problemi sul tappeto; 
tra l’altro, durante la campa¬ 
gna elettorale sono state dette 
alcune cose; l’elettorato ha 
risposto in una certa manie¬ 
ra e queste cose non possono 
essere ignorale ». 

Tanassi, dal canto suo, ha 
detto che il PSDI ritiene ne¬ 
cessario fare uno « sforzo se 
rio per fare risorgere la poli¬ 
tica di centro sinistra, senza 
nessuna ipoteca e con una 
maggioranza autonoma e auto- 
sufficiente». Oggi si riunirà 
la Direzione socialdemocrati¬ 
ca, ma Tanassi ha già detto 
ieri: «« Noi non abbiamo ipo¬ 
tesi diverse dal centro sinistra 
Faremo un sondaggio a 
fondo sperimentando tutte le 
possibilità per far risorgere 
la politica di centrosinistra. 
Ripetiamo con una maggio¬ 
ranza definita e autosufticien 
te, chiusa ai comunisti e ai 
fascistt» (i socialdemocratici 
non nominano i liberali, con 
i quali si sono già incontrati 
l’altro ieri). 

Quanto all’incontro Furiant 
Andreotti, fonti democristiane 
si sono preoccupate di sottoli¬ 
neare che tra i due vi è « pie¬ 
no accordo ». ed anche per 
questo il presidente del Con 
siglio non prende parte alla 
pre trattativa che si è aperta. 
Nell’eu/oimipe andreottiano 
si ribadisce che tutte le solu¬ 
zioni sono possibili e che la 
trattativa sarà aperta su di 
una gamma molto vasta di 
ipotesi governative. L’impres¬ 
sione è che sia Andreotti. sia 
Forlam insisteranno per la 
compartecipazione, in una for¬ 
ma o in un’altra, del PLI al¬ 
la formazione del governo. In 
ogni caso, essi fanno sapere 
che la DC chiederà il pieno 
ripristino della cosiddetta « de¬ 
limitazione della maggioran¬ 
za », formula usata, a partire 
dal '64. per coprire la fase 
di più accentuata involuzione 
del centrosinistra e per im¬ 
porre al PSI una politica che 
finì, poi, per danneggiarlo 
in modo rilevante. Non si di¬ 
mentichi. infine, che fu Forla- 
ni a lanciare per primo l’idea 
di un nuovo governo mono¬ 
colore. fino ai congressi de 
e socialista. 

Ieri è stata annunciata la 
convocazione della Camera 
per il 25 prossimo Anche il 
Senato si riunirà per la stes 
sa data, secondo i termini co 
stituzionali. Il primo atto dei 
due rami del Parlamento do 
vrà essere quello dell’elezio 
ne dei due presidenti Nulla 
in proposito è stato definito, 
ma si tende ad accreditare 
l’ipotesi di una conferma di 
Pantani al Senato e di Pettini 
alla Camera (ieri quest’ulti 
mo ha avuto un colloquio coi 
il capo dello Staio». Per l’ole 
zione degli uffici di presidi'!' 
za delle due Camere occorrer! 
in ogni caso una maggiorai, 
za già delineata. Per l’elezio 
ne dei vice-presidenti, del que 
stori e dei segretari, infatti, 
la maggioranza — sulla base 


del regolamento — potrà ave 
re soltanto una parte dei posti 
disponibili; gli altri andranno 
all’opposizione. Lo stesso mec¬ 
canismo elettorale assicura la 
osservanza di questo principio: 
per i vice-presidenti, per 
esempio, i parlamentari po¬ 
tranno votare soltanto due no¬ 
mi, mentre i posti disponibi¬ 
li sono quattro (due nomi, 
quindi, saranno votati dalla 
maggioranza, e due dall’oppo 
sizione). L’elezione degli uf¬ 
fici di presidenza della Ca¬ 
mera e del Senato, dunque, 
costituirà un primo traguar¬ 
do per le forze politiche 
impegnate nella trattativa go¬ 
vernativa. Si tratta di vedere, 
infatti, se la DC vorrà inseri¬ 
re il PLI in qualche modo nel 
raccordo di maggioranza 

MANCINI E LA MALFA 

Il segretario del PSI, Mancini, 
ha parlato per ultimo con il 
segretario democristiano. Qual¬ 
che ora prima si era meon 
trato con La Malfa. « Abbiamo 
parlalo — ha detto ai giorna¬ 
listi — di quello che è avve¬ 
nuto e anche delle prospetti 
ve. ma ancora molto vaga 
mente (...). 1 problemi del go 
verno li abbiamo affrontati 
ancora molto da lontano ». Il 
PSI riunirà oggi la sua segre¬ 
teria, mentre la Direzione so¬ 
cialista è convocata per do¬ 
mani. Mancini ha aggiunto, 
rispondendo alle domande dei 
giornalisti, che la questione 
dei presidenti delle due Ca¬ 
mere è stata affrontata nel 
colloquio con Forlam, a ma 
non in modo diretto ». In ge¬ 
nerale — gli è stato chiesto 
— gli apprezzameli sono stati 
coincidenti? « Non direi pro¬ 
prio ». ha risposto Mancini. 

li segretario del PSI. infine, 
ha detto che nei prossimi gior¬ 
ni vi saranno altri incontri. 

Anche La Malfa, nella tar¬ 
da serata di ieri, ha fatto per¬ 
venire alla stampa una pra 
pria dichiarazione, a Noi rite¬ 
niamo — egli afferma — che 
occorra costituire un governo 
di emergenza, senza pregiudi¬ 
ziali, che trovi un accordo il 
più vasto possibile sulla poli¬ 
tica da fare nei vari settori, 
dato che la situazione diventa 
grave e dato anche che il MSI 
ha registrato un successo, per 
fortuna contenuto, ma che ri¬ 
chiede in ogni caso, da parte 
dei partiti democratici, una 
seria valutazione e una poli¬ 
tica adeguata che tranquillizzi 
il Paese ». Come si vede, il se¬ 
gretario del PRI ha fatto pro¬ 
pria quella che in passato è 
stata la bandiera di Merza- 
cora: il « governo di emergen¬ 
za ». Non ha chiarito, però, 
quali dovrebbero essere I con¬ 
tenuti politici di tale governo 
e quali dovrebbero essere le 
forze chiamate a costituirlo. 
Non si capisce, quindi, che co¬ 
sa possa servire, secondo La 
Malfa, a « tranquillizzare » il 
Paese. 

Anche Forlani, al termine 
Iella giornata di colloqui, ha 
rilasciato una breve dichia¬ 
razione. Ha detto che suo corn¬ 
uto è ora quello di procedere 
a un primo esame della si- 
’uazione neon i segretari dei 
rnrtiti che la DC cons idem 
come possibili interlocutori ai 
fini d'una maggioranza parla¬ 
mentare o di governoa. 














